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Domenica 15 novembre 
un milione di copie! 
Altrl Impegnl: le MARCHE supereranno I'oblet-

tlvo; MODENA punta «lle 50.000 cople; TORINO 
•umentera dl 10.000 cople; REGGIO EMILIA 13.000 
In plO; 3AVONA 3.000 in plO; VARESE 3.500 In plO; 
QENOVA diffondera 45.000 copie. 

ongiuntura 
enza maschera 

OR A IN POI, quando il governo portera in 
jallo la congiuntura per opporre un rifiuto alle 
richieste dei ferrovieri, dei pensionati, dei pubblici 
lipendenti, e chiedera ; anche alle altre categorie 

javoratrici di « fare sacrifici» in nome della stabi
lity monetaria una sola potra essere la risposta: 
ibattere in faccia ai ministri cio che essi stessi han-
10 fatto ed affermato decidendo e poi giustificando 
I'abolizione della «supertassa» sulle automobili. 
JO hanno detto Colombo, ;, Pieraccini, Moro, la 
^IAT, lo hanno scritto il Popolo, I'AvantU, i gior-
lali del padronato: la «supertassa» e stata abolita 
)erche la congiuntura e cambiata, anzi — ha detto 
Colombo — «e capovolta», si e — secondo il vice 
>residente del MEC, Marjolin — «sorprendente-
lente raddrizzata ». Bene. E allora: come la met-

tiamo ora con i ferrovieri, con i pensionati, con gli 
)perai della FIAT e di altre fabbriche ad orario 
bidotto, con l'inasprimento della pressione fiscale 
jiui consumi popolari realizzato con l'aumento del-
'IGE, con i cento «no» opposti alle masse lavo-
fatrici in nome della «salute della lira»? 

i ON LA DECISIONE presa dal Consiglio dei mi-
listri e salutata con tanto calore da Valletta e dai 
[iornali della Confindustria e in realta caduta la 
laschera degli austeri difensori • della lira. Tutti 

janno compreso che quando essi parlano di lire 
la difendere si riferiscono a quelle incassate dal 
lonopolio dell'auto e dagli altri grandi gruppi eco-

^omici e non alle lirette dei lavoratori e dei pen-
ionati. La storia della «supertassa» e in tal senso 
^eramente illuminante. Questa misura venne pre-
mtata come uno dei cardini della politica anti-
mgiunturale, ma in realta ad essa non si univa-

\o altri provvedimenti capaci di portare un nuovo 
uiilibrio nell'economia nazioriale. Si disse allora 
le a quel prowedimento ne sarebbero seguiti 
Uri per controllare i prezzi, soprattutto dei ge-
?ri alimentari, per importare carne e rivenderla 
buon mercato (Nenni annuncio in questo senso 

[1'operazione bistecca»), per avviare — nei set-
)ri fondamentali dell'economia — una program-
jazione addirittura nazionale. Tutto cio, pero, ri-
lase sulla carta; e addirittura nel cestino dei rl-
lti ' e finito, gettatovi' dal governo , anche - quel 

Jiano I Giolitti -V che doveva scattare col prossimo 
rimo gennaio 1965 e nel quale erano stati intro-
)tti almeno degli iniziali strumenti di* controllo 
?gli investimenti di capitale operati dai mono-
)li e di orientamento dei consumi. 

La «supertassa» si e rivelata — nel quadro di 
la siffatta politica economica — una misura che 
>rtava solo a mettere in difficolta l'industria auto-
iobilistica e il relativo livello di occupazione, seh-

preoccuparsi di raggiungere nuovi • equilibri" 
?lla produzione e nei consumi: videro giusto, dun-
le, i comunisti votando contro di essa. Non solo. 
lesti bruschi interventi fiscal i operati ora per 

jgravare i prezzi ora per diminuirli — ma in un 
)lo settore — si rilevano come pericolosi turba-
lenti del mercato, come apportatori di danni va-
itabili complessivamente in miliardi per tutti co-
fcro — e fra questi non ci sono soltanto coloro per 
[quali l'automobile e un consumo di lusso — che 
ilia sera alia mattina hanno perso decine di bi-
lietti da mille nell'acquisto di un'automobile. 

jA MASCHERA «congiunturale »> del governo 
; caduta, ma i problemi restano. Proprio mentre il 
iano che doveva operare dal 1965 e stato strac-
ito e se ne annuncia un altro il quale, comunque, 
>n scattera con il prossimo anno, la Confindustria 
inuncia e pubblica sui suoi giornali un proprio 
lano. Esso si condensa in precisi dati ed orienta-
fenti: dopo aver statisticamente rilevato che la 
:cupazione ha avuto nel 1964 una flessione di ol-
\e 200.000 unita, i « padroni del vapore »> program-
)ano con estrema e cinica esattezza, per il 1965. 

ulteriore calo di 111.000 posti di lavoro. Nello 
?sso tempo, pero, affermano che la produzione 
>vra aumentare del 6%: per cui il tutto si dovra 
idurre in un aumento dello sfruttamento della 
ino d'opera. Queste sono le dichiarate intenzioni 

si padronato. unite alia volonta di tener frenati i 
|lari servendosi del non negato appoggio del 
>verno. 

I prezzi, intanto, aumentano e nel giro di que-
fanno sono anzi aumentati di piu che nel 1963: qui 
la riprova incontrovertibile - del fallimento, dal 
into di vista dei bilanci familiari dei lavoratori, 
•11a politica economica del governo Moro-Nenni. 

aumenteranno ancor di piu proprio in questi 
>mi con l'inasprimento dell'IGE imposto dal 

>verno e che colpira i generi di abbigliamento, 
Irnobili e gli altri oggetti di arredamento, le bol-
ftte gia tanto salate delle pigioni, della luce, ed 

li altro servizio. 

i A REALTA' e che ai governo preme solo mah-
fenere e rilanciare il meccanismo economico e 

:iale attuale, lo stesso che ha generato il «mi-
^colo » con tutti i suoi squilibri e con tutte le sue 
igedie. E lo fa, occorre soggiungere, in modo 
icciato, addirittura disgustoso: perche altro ter-
ine non si pud adoperare leggendo la cronaca di 
)lombo che vola a Torino per dire alia FIAT che 
itto e stato fatto» e poi viene piantato in asso, 

I'aeroporto, dal professor Valletta il quale ha 
irlato col ministro con la stessa altezzosita che 

con i suoi dipendenti. Non ce ne duole, certo, 
Ton. Colombo, naturalmente. Ma gli elettori 
possono fare a meno di considerare quale fine 

>ia fatto quel centro-sinistra che veniva annun-
Ito come un «fatto storico». 

Diamante limiti 

La DC si preserita alia TV su aperte posizioiii di destra 
i — i ~ » — . . . I 

Colombo non se ne va: testa per 
Aggrediti dalla polizia a Roma professori e studenti 

Man a 
m 

chi scuole 

servire 
r 

I 

I Questa i 
e ' 

la DC I 
Eccola; la DC alia televi- I 

I sione: da una parte il pa- i 
dronato coti Von. Colombo, \ 

I la Federconsorzi con Truz-
zi, al centro il sindacalista 

Mancano 3000 aule 
Delegazionj in Parla-
mento - Interrogazione 
del PCI al Senato - Cen
to i cittadini fermati 

. Polizia e carabinieri si sono 
scagliati i e r i pomeriggio 
contro • insegnanti, docen-
ti universitari, studenti ' e 
cittadini che avevano rispo;-
sto aH'appello per la Marcia 
della Scuola indetta dalla 
ADESSPI, l'associazione uni-
taria sorta per difendere la 
scuola pubblica. Per tre ore 
almeno un migliaio di poli-
ziotti. la maggior parte in 
borghese, hanno cercato di 
impedire che la marcia aves. 
se luogo e hanno tentato iii 
ogni modo" di intimidire prô -
fessori e studenti che si era-
no dati appuntamento in. 
piazza dell'Esedra. .- < 

Essi intendevano manife-
stare per la mancanza di 
aule (solo a Roma ne man-
cano treniila), di laboratori, 
di palestre, per Tinsieme del
la situazione scolastica dive-
nuta ormai esplosiva in tut-
ta Italia, anche in conse-
guenza degli arretrati indi-
rizzi cultural! e pedagogic*!. 

Prima ancora che la ma-
nifestazione avesse inizio, 
sono cominciati gli interven
ti degli agenti. Dirigeva la 
operazione il vice questore 
Santillo. lo stesso che coman. 
dd le cariche contro gli an
tifascist! a Porta S. Paolo nel 
luglio '60 e contro gli edili 
in Piazza S. Apostoli, nell'ot-
tobre '63. Gia alle 15,15 tren-
tacinque cittadini sotto i por. 
tici eraiio stati fermati e 
€ confinati > in un portone. 

Gruppi di studenti sono 
stati malmenati violentemen-
te con manganelli e catene 
dalltf polizia che aveva ri-
cevuto l'ordine dal governo 
di impedire assolutamente 
la manifestazione. Da piazza 
dell'Esedra i cittadini si so
no spostati poi in via del 
Corso e in piazza Monteci 
torio dove hanno protestato 
con forza. Al grido di «Cq-
stituzione » e « LiberUk per la 
scuola > la polizia ha rispo-
sto ancora una volta aggre-
dendo i giovani e gli inse
gnanti. Cento persone. la 
meta insegnanti, sono stati 
fermati dalla polizia. Lo 
stesso segretario della sezio-
ne romana dell'ADESSPI 
prof. Angelo Bandinelli. ve
niva fermato insieme ad al 
tre persone solo per aver 
protestato per il compor 
tamento della polizia. A tutti 
i passanti veniva intimato di 
« circolare > e a centinaia di 
persone sono stati chiesti i 
documenti. ' - -' 

Alle ripetute e aperte pro-
vocazioni si sono aggiunti 
anche alcuni fatti di -una 
estrema gravita: due glorn» 
listi, uno dell'agenzia Italia 
e I'altro delVUnita, sono sta
ti inspiegabilmente trascina-
ti su un camion della polizia 
e rilasciati solo piu tardi; un 
giovane rappresentante di 
commercio. Virgilio Pratesi. 
e stato arrestato sotto l'accu-
sa di oltraggio e di istigazio-
ne a commettere reato con
tro personal ita dello Stato. 
In verita — socondo mol-
te testimonianze — Virgilio 
Pratesi non aveva fatto al
tro ere protestare contro lo 
inqualificabile trattamento a 
cui era stato sottoposto dai 
questurini. Un giovane stu-
dente. di cui la polizia non 
ha voluto fornire il nome e 
stato denunciato a piede li 
bero per oltraggio. Sembra 
di essere tomati ai tempi di 
Scelba. Cosl il governo di 
centro-sinistra ha ~ rispostd 
ieri ai professori e agli stu
dent! romani che pacifica-
mente manifestavano per 
una scuola libera e lalca. 

La Marcia della scuola era 
stata indetta dall'ADESSPI 
per il 6 novembre. Poche-ore 

(Segue in ultima pagimm) 

II ministro elude ogni 

I 

"fbofcle,- una massa di accuse " porre l'aumento dell'IGE, 
impudenti ai lavoratori e di I che interessa tutti f consu- i 
assicurazioni calorose e ser- ' matori. e che era gia stato I 
vtli ai c padroni del vapore *. i respinio dal Parlamento. . 

I Ecco Von. Truzzi esaltare \ 
spttdoratamente la Feder-

ROMA — Un momento della afgresslone polhdesca. a* studenti e professori. 

Si fermano anche impiegati, operai e casellanti 
— _ " . - - • 

Oggi 200 mila ferrovieri 
alio sciopero 

Un'inverizione del ihinistero dei Trasporti le 25 denunce a carico di scioperanti — L'appello 
della CGIL a solidarizzare con i lavoratori — 6li scioperi si concludono alle 23,30 di domani sera 

.Nelle 24 ore della giorna-
ta odierna si fermeranno, 
per astensionj di durata e 
modalita diverse per ciascun 
raggruppamento, tutti i 200 
mila ' lavoratori. delle Ferro-
vie. La < settimana di lotta » 
registrera un'altra manife
stazione di • carattere gene-
rale della categoria, prima 
della conclusion^ fissata per 
le 23.30 di domani sabato. 
insieme ai dipendenti diret-
ti delle FS tornano a scio-

perare, - come gia martedl 
scorso, gli assuntori dei pas-
saggi a livello ed i lavorato
ri degli appalti, le cui riven-
dicazioni sono sui tappeto al 
pari di quelle degli altri fer
rovieri. • --•-.•-• 

L'esito dello sciopero nei 
giorni scorsi non lascia dub-
bi sulle adesioni all'odierna 
giornata di lotta. Vanamen-
te, nella giornata di ieri7 si 
e ripetuto il tentativo del 
ministero dei Trasporti di 

I FERROVIERI IN lOnA - a S ? t * £ £ 
dentL Giornali di destra, deputati democristiani. fogli 
«indipendenti -, esponenti di governo e - perfino la 
radio-televisione fanno di tutto per scagliare f cittadini 
(passeggeri e no) contro i lavoratori in sciopero. 

SI RICORRE AD AUT0ME2ZIMIUTARI mentre 
in oc-

casione di un precedente sciopero — solo perche vi 
aderivano CISL e UTL — si erano lasciati gli utentl 
a piedL, Si impiega personate del Genio, che svolge 
un'oggettiva funzione antisdopero. Si diffondono voci 
tendenziose e false su denunce ai ferrovieri. E si so-
stituiscono con guardie di Finanza, i doganieri an-
ch'essi in agitazione. 

SEMBRANO TORNATI I TEMPI 01 SCELBA. 
e questo mentre i ferrovieri lottano per una questione 
di principio — riformare le FS antiquate insieme ai 
trattamenti inadeguati — e mentre e in carica un go-

, verno di centro-sinistra responsabile coi suoi rifiuti 
dello seiopera ; 

BIS06HA CHE L'ANIMA DEM0CRATICA ^ 0 
iUHano si ribelll a questa campaffM forcaiola, che 
attacca un diritto sandto dalla CostJtmdone! Ai fer
rovieri In lotta vada tutta la solidarieta dei lavora
tori, del democratic!, dei cittadini: difendere il diritto 
di sciopero dei ferrovieri e difendere la democrazia! 

m 

gabellare per buoni alcuni 
dati arzigogolati sulla < bas-
sa partecipazione» alio scio
pero; la realta ultima si mi
sura con gli oltre 1500 tre-
ni che si sono fermati nelle 
4 ore e mezzo di sciopero at-
tuate dal personale viaggian-
te agli orari 9-10.30; 15-16.30 

' Sempre a Bari e stata dif
fusa la notizia che il locale 
commissariato compartimen-
tale della polizia ferroviaria 
ha denunciato alia autorita 
giudiziaria quattro ferrovieri 
per presunte •' « omissioni e 
inosservanze - di disposizioni 
di legge > sulle quali, riferi 

e 22-23,30. La quasi totality SCe un dispaccio d'agenzia. 
dei treni si sono fermati, 
dunque, nonostante che il 
ministero dei Trasporti — 
sull'onda della campagna for-
sennata della destra demo-
cristiana e fascista — abbia 
fattp ricorso al Genio ferro
vieri e ad altri reparti del-
l'esercito, ben sapendo che 
tutto ci6 non pud che accre-
scere la confusione sulle li
ne ferroviarie. 

A questo - proposito si e 
avuto modo di toccare con 
mano la volonla di provoca-
zione presente non solo nel
la campagna della stampa li
berate e democristiana, ma 
anche in chi tiene le rcdini 
del ministero dei Trasporti, 
il d.c. Jervolino. Dopo la ve-
lina sulle denunce < per il-
legittimita > dello sciopero, 
trasmessa ien dalle agenzie 
e poi precipitosamente riti-
rata (il governo sa, meglio 
di ogni altro, che non e'e il 
clima adatto per portare a-
vanti un attacco di tipo fa
scista alia liberta di sciope
ro), e stata comunicata la de-
nuncia, da parte della Pol-
fer, di 25 ferrovieri. Ebbene, 
anche questa notizia e com-
pletamente inventata. Un so
lo, caso, verificatosi a Bari, 
di interrento della polizia 
verso un sindacalista si e 
risolto poi senza alcuna de-
nuncia. . . . 

dall'altra la corruzione del
la Federcons 

Izi, al centro 
Storti che si scaglia contro 
lo sciopero dei ferrovieri. 

Ecco Von. Colombo, che 
a tal punto ha perso il sen-

responsabilita nel «ca- | *«> da suoi doveri verso n 
- . . pyry '• • ' paese c la moralita pubbli-

SO » 061 L n t n e SI n* i ca che riUene nobile e co-

fiuta dl-nndan conto \a
aT^I^Z^Z 

a milioni di pensionati I ££« . - ; - r ^ ^ : | 
degli ottocento miliardi | ««»••• facendo mta di non, 

F .. . . ,. , . . • capire c/«e finche restera | 
rtlOatl lOrO OallO StatO l nella poltrona di viinistro 
Forsennato attacco del t^VrH V?J2% 
«sindacalista» Storti ai I T^Zr'oV^t™P°: 
ferrovieri in lotta-Truz- i won K«pon*iwiaa. 
zi si abbandona a una • uS^XFS&'SS., 

I gtre con vacue promesse al \ 

I problema delle pensiont, 
tacere sui « furto di Stato » I 

Icommesso distraendo i ion- * 
di degli istituti previden- I 

w«.^.. .^, . .^c. . , , ^ l u . w . , ztali, difendere lo sgravio I 
tre esponenti della DC han- I sulle auto, che interessa in • 
no scaraventato ieri sera dal I primo luogo Valletta, con la | 

esagitata difesa della 
Federconsorzi 

uideo — nella r „ ,u v..w . .„ fc„..„., „ 
puntata di c Tribuna eletto- | s'e raddrizzata », mentre I 
rale> — una valanga di an- . * la congiuntura rimane 
ticomunismo, una pioggia di I grave » se si tratta di im- I 

massa di accuse porre l'aumento dell'IGE. I 

La trasmissione di ieri ha 
cosl • rivelato molto chiara-
mente il volto vero della DC. | consorzi con Vargomento I 
Colombo ha detto con chia- , che i mille miliardi non 

I nto ( mine miliardi 
sono mat saltati fuori, e I 

iro-sinisira e queno ai < iso- questo mentre Otto funzio- ' 
lare i comunisti > (e gli han- I imri della Federconsorzi so- I 
no ricordato che proprio alia • no sotto inchiesta delta ma- | 
TV il segretario del PSI De I gistratura per peculato e . 
Martino aveva negato questo I tru//a ai danni dello Stato I 
obiettivo), ha parlato del PSI • e dei contadini, 
come di un partito minoren- | Ecco infine il sindacali- I 
ne che ha il solo scopo di sta Storti fare opera di cru- ' 
fare da puntello alia DC. Ha I miraggio contro i ferrovie- I 
eluso tutti gli interrogativi ' ri, cui si rinfaccia il de- I 
che riguardano la sua posi- I ficit delle Ferrovie che t • 
zione personale di ministro I governi dc hanno accumu- \ 
< raggirato > e quindi inca- • lato, cui si rimprovera uno 
pace di intendere e di volere | sciopero che potrebbe ces- I 
(lo disse il pubblico ministe- sare solo che il governo as-
TO al processo Ippolito) che I sumesse un modesto impe- I 
ri fiuta di lasciare la sua poi- gno con decorrenza tra un I 
trona per consentire una li- l anno: e questo attacco, e • 
bera inchiesta. Truzzi ha col- I sferrato proprio in risposta | 
pito per la violenza, l'aggres- • a una domanda sfacciata 
sivita >- quasi oltraggiosa di | del giornale della Fiat. I 
chi sa che qualunque inda- Ed eccoli infine tutti e ' 
gine sulla Federconsorzi de- I tre — i democristiani sui 
ve fermarsi e si fermera alia ' video — affannarsi 
soglia del potente « feudo > I mostrare alia stampa di de- • 
democristiano. Di Storti ha I stra che non pud esserci po- | 
francamente ihdig'nato 1'at- i Mica piu anticomunista del- t 
tacco ai ferrovieri in sciope- | la loro, e percid piu con- I 
ro, l'invito ai lavoratori ad , servatrice; e impegnarsi 
€ avere r pazienza >, l'allinea- I nell'umiliare gli alleati so- f 
mento perfetto alia propa- cialisti come docili nun. I 

ni sui I 
a di- I 

ganda di tipo fascistoide sea- I te\li da cui si sollecitano 
tenata in questi giorni dalla ' «•"• 
stampa padronale 

servatrice; e impegnarsi 
lliare 

cialisti, come docili pun-
si soiled 

ancora altri : passi contro 

I Vunita popolare nei Comu-
_ , ni e nei sindacati. 

* viene mantenuto finora il 
massimo riserbo >. La notizia 
e pervenuta ai giornali — 
forse non a caso — a tardis-
sima ora della notte e per-
tanto non e stato possibile 
controllarne - la veridicita 
Ove risultasse fondata sareb. 
be, evidentemente, di una e-
strema gravita.- ' 

Poiche sui 25 • denunciati 
(che ora salirebbero a 29) e 
stata fatta una campagna in-
timidatrice da parte di al
cuni giornali. ora il ministro 
Jervolino e gli orgnni di po
lizia hanno il dove re dj pub-
biicare nome e cognome dei 
presunti denunciati, nonche 
i c fatti specific! > in base ai 
quali sarebbero stati colpiti. 
So] siamo sicuri che il mi
nistro non e in grado di far-
lo: n tanto basta a qualifica-
re questo gesto provocatorio 

Sulla linea della provoca-
zione si muove la stampa de
mocristiana e padronale am. 
plificando limitati episodi di 
insofferenza dei. viaggiatori 
per i disagi dello sciopero, in
sofferenza che, anziche ri-
volgersi verso il governo, si 
e rivolta in qualche caso ver
so i ferrovieri. Episodi del 
genere si sono verificati sul
la Roma-Ancona e in Cam
pania, e sono un fatto isola-

, (Segue im ultimm pagina) 

I 
e scontata, e stata aftidata i Von. Truzzi come gia 
dal terzetto dc. al ministro I Von. Rumor, esaltando la I 
Colombo. Lui si e vantato del . forza e la prepotenza di 
fatto che la DC presentasse | questo partito e' del suo I 
— con Truzzi e Storti — due gruppo dirigente — che di I 
esponenti. dei contadini e de- I < popolare > ha solo la ca- i 

ministro ' pacita di ingannare e delu- I 
ia base, che di • 
ha solo Vap- | 

poggio clericale, che per 
cartello di *sfida» ha di I 

._ „. — . nuovo solo Vanticomunismo 
mento comunista » e ha quin- J e la fiducia padronale — 

gli operai, e con un 
il segno vivente delle sue re- l.dere la propria base, che di 
sponsabilita statuali. Ha ri- I < cattolico 
badito che I'azione della DC • 
e tutta puntata a < difendere | 
la democrazia dal sovverti- . nuovo solo Vanticomunismo 

di detto che la DC ha accet- " ha parlato di 12 milioni di I 
tato di collaborare con il PSI I voti su cui da venfanni la i 
t per garantire un piu celere I DC regge il suo malgover- I 
cammino verso il progresso i no. No, il 28 aprile sono . 
alio scopo di indebolire sem- I diventati 10, e solo se con- I 
pre di piu 1'incidenza de! co- . tinueranno a scendere Varia 
munismo >. Sulla situazione I della nostra vita democrats I 
economica ha confermato la ca potra essere illimpidiia. ' 

(Segite in ultima pagina) L « ^ _ _ . « ^ . ^ . _ J 

Mancano 9 
giorni al voto 

Comunicato della Sezione cen-
trale Stampa e Propaganda: 

• Biprodacete In mlcllala dl 
•olaatlaf I riqudratl etae 
•g«l gf*rno appalo»o « 1 -
ItTalti. 

• CtfHnatc llJaJtt per prepa-
r a n gtoraall parUU • c«-
aalsl v*lMtL 

• ConTocate per domenica •wi
ll na fatti 1 conpagnl la Se-
xlone per ana eccexlonale 
dirraslone dell'Unlta. laale-
me airUnlU eaaaegMte afll 
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Non concesse le consuete facilitazioni 
n Pesanti prowedimenti fiscal! alia Camera 

II governo teme il j La maggioranza ha approvato 
voto degli emigrati j |'aumento 

tnterrogazione del gruppo comunista al Senato 

Per permettere ai lavoratoH Italian! 
emigrati in Svlzzera il rlentro in Italia 
in occastone delle elezionl del 22 novem
bre, i compagni sen. Bitossi Tomasuccl e 
Angiola Minella hanno chiesto al mini-
stro del Traaporti di * organlzzare, in ac-
cordo con il governo federate svizzero, 
del trenl special!. In mancanza di inizia- . 
tive adeguate — hanno sottolineato i »e-
natorl comunistl nella interrogazione — 
il rientro di migllata di nostri emigrati 
sarebbe precluso perche il governo sviz
zero sta gia rifiutando le prenotazioni al 
nostri connazionali per il loro rientro in 
Italia in occasione delle elezloni*. 

II governo italiano dal canto suo, non 
ha accordato agli emlgrantl le consuete . 
/acilitazioni di viaggio. A questo proposito 
il compagno on. Speciule ci ha dlchiarato:, 
- Fino all'ultimo abbiamo sperato che il 
governo modiftcasse le sue declsioni in' 

' ordine aile facilitazioni da accordare agli ' 
emigrati. Quando il sottosegretario alia 
Presldenza del Consiglio cl aveva fatto 
conoscere gli orientamenti negativl del 
governo, avevamo interessato il compu-
gno IVenni e richiamato anche I'altenzio-
ne di altri membri delta delegazione so-
dalista al governo sulla dellcata questto- , 
ne. Tutto perd e stato vano. Con la rl-
sposta data alia Camera dal sottosegre

tario Lupis alia nostra interrogazione, il 
governo ha troncato ognl dlscussione, con-
fessando cosl in manlera clamorosa che 
esso e la maggioranza che lo sostiene 
hanno paura del voto degli emigrati. 

'Non c'e, infatti, nessun motivo che 
* possa minimamente glustlflcare il riflulo 

di concedere le stesse lacilitazlonl di viag 
gio accordate per le elezloni poUtiche. 
Che ci fossero I fondl disponibili per con
cedere almeno la riduzione del 70 per 
cento sulle tarlffe ferrovtarie, era stato 
annunciato non piu tardi di quindlcl I 
giorni fa alia commlsslone trasporti del- | 
2a Camera dal sottosegretario Mannironi. . 
II governo si e rimangiato ogni impegno. | 

*Anche in questa occasione — ha con- • 
cluso il cotnpagno Speciale — il governo i 
di centroslnlstra, I mlnistri e i sottose- | 
gretari socialistl, hanno dlmostrato di non 
uolere o di non sapere affrontare nemme- I 
no tin problema dl limitate proporzionl I 

1 finanziaric. E di cid non potranno natu- . 
ralmente non tenere conto gli eleltori, I 
tutti gli elettori. quelll che risiedono in ' 
patria e quelll che II bisogno ha costrettu | 
a lasciare le loro case e che da un go- | 
verno che aurebbe dovuto "rendere tuttl 
piii liberi" si vedono negata senza giu- I 
sti/icaztone alcuna la possibility di eser- I 
citare il dlritto di voto'. > 

dell'ICE 
Roddoppiato il prezzo della carta bol-
lata: 400 lire! - Aumento dell'imposfa 
dovuta dall'ENEL alio Stato - Votatq la 

delega per il conglobamento 

Senato 

La Camera ha approvato ierl. 
con 260 voti fnvorevoli e 101 
contrari, la Istituzlone di una 
addizionale all'imposta generate 
sull'entrata. II prowedimento, 
gia approvato dal Senato, en-
trera in vigore subito dopo la 
sua pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale. L'IGE sale cos\ dal 
3.30% al 4Vo. Txattandosl. come 
hanno sottolineato i parlamen-
turi comunisti. dl una imposta 

Dirigenti del PSI ribadiscono ('autonomic. della CGIL 

Isolata la destra socialista 
neHanacto al Macau, 

Dichiarazioni di Veronesi e Verzelli dopo le ampie prese di posizione dei lavora-
tori socialisti aderenti al sindacato ferrovieri - Una lettera di Degli Esposti al-

l'c( Avanti! » - Storti scrive a Moro sulla programmazione 

Gli attacchi dci parlamenta-
ri socialisti Mariani e Palle-
schi (cui se n'e aggiunto un 
altro, di tono analogo, dell'ono-
revole Venturini) alio sciope-
ro dei ferrovieri hanno ricevu-
to ier{ risposta da quegli stes-
sl dirigenti del PSI che non 
antepongono l'anticomunismo 
all'esame obiettivo dei - fatti. 

Giorgio Veronesi, della Di-
rezione del PSI, ha dichiara-
to di < deplorare in linea di 
principio •• ogni intervento 
estraneo, e soprattutto ogni 
intervento di partito e di go
verno, tendente a limitare la 
autonomia e l'azione sindacale. 
Non credo — ha aggiunto — 
che i lavoratori, organizzati 
nei sindacati per difendere i 
loro interessi, abbiano biso
gno di special! tutori esterni 
alia loro organizzazione, soli-
tamente individuabili in pre-
suntuosi politici alia ricerca di 
pubblicita... Spetta ai lavora
tori, e non ai partiti, decidere 
poi se l'agitazione e stata giu-
sta o sbagliata, senza subordi-
nare l'analisi critica al fatto 
contingente della coalizione 
governativa >. 

Di analogo tenore e un'altra 
dichiarazione rilasciata alia 
stamps da Silvano Verzelli, 
della direzione del PSI. Ver
zelli definisce le dichiarazio
ni di Mariani e Palleschi « una 
illecita intromissione nella vi
ta • nelle scelte del sindaca
to • una grave mecomazione 
dei compiti della corrente so
cialista in seno alia CGIL». 
La riuscita degli scioperi, com-
menta Verzelli, dimostra la 
giustezza delle rivendicazioni 
e della lotta unitariamente de-
cisi dagli organi direttivi del 
SFL «I1 ruolo dei socialisti 
nella CGIL — continua Ver
zelli — non pud essere disco-
nosciuto e distorto senza su-
scitare confusione ed equivo-
ci. La linea e le scelte della 
corrente sindacale socialista 
non-sono dettate da. mortifi-
canti complessi di sudditanza, 
assolutaraente inesistenti, ver
so altre correnti, ma derivano 
esclnsivamente dalla sua capa
city di interpretare ed espri-
mere gli interessi del lavorato
ri. I compagni del mio partito 
— conclude Verzelli — che 
non hanno compreso queste 
elementari verita e mirano in* 
cautamente a strumentalizza-
re l'impegno dei socialisti nei 
sindacati incorrono, per forza 
di cose, in una serie di bana-
lita inquietanti: infatti, non 
solo essi agevolano di fatto 
rinsidioso attacco al principio 
dell'autonomia del sindacato 
— principio che e condiviso e 
praticato da tutti i militanti 
sindacali socialisti — ma ad-
dirittura suscitano serie per-
plessita circa la validita del 
nostro apporto alle lotte sin
dacali. Perplessita e dubbi che 
potrebbero addirittura nuoce-
re al prestigio, alia forza, alia 
unita del PSI e all'esito della 
sua battaglia elettorale ». 

DEGLI ESPOSTI II segretario 
del Sindacato ferrovieri, ono-
revole Degli Esposti, ha invia-
to airAranti; una lettera di 
risposta alle accuse di stru-
mentalismo moss* al suo inter
vento ' nella conferenza-dibat-
Uto che ha avuto luogo due 

' giorni fa a Bologna. Degli 
EiposU riafferma la validita 
del rfcfciamo fatto alle tradi 

zioni di lotta dei ferrovieri che 
costituiscono un patrimonio 
unitario, significativo per la 
democrazia italiana non meno 
che per il sindacato. I 30 mila 
licenziati dal fascismo — come 
pure le migliaia di lavoratori 
colpiti dai govern! democri-
stiani e centristi (che aspetta-
no ancora un atto riparatore) 
— sono la testimonianza di un 
impegno sociale che non con-
sente di sollevare dubbi sulle 
ragioni dell'attuale lotta. < Cio 
precisato — scrive Degli Espo
sti — non intendo contestare 
all'Avanti! la facolta di ritene-
re piu o meno opportuno che 
il segretario del SFI si richia-
mi alle migliori tradizioni di 
lotta della categoria, per allar-
gare ancor piu la fierezza e la 
decisione necessari per far fal-
lire il tentativo di autentico 
linciaggio morale che da piu 
parti viene condotto contro i 
ferrovieri». 

SINDACATI II rinvio — prati-
camente a • tempo indetermi-
nato » — della programmazio
ne economica, voluto dal se-
condo governo Moro, comincia 
a provocare reazioni perfino 
nelle file della conformista 
e governativa CISL. Ieri Tono-
revole Storti ha acritto una 
lettera a Moro per ricordargli 
che il governo si era impegna-
to a suo tempo di proseguire 
gli incontri con i sindacati dei 
lavoratori sui problem! eco-
nomici generali. Questi incon
tri — tanto sbandierati a suo 
tempo dalla CISL come « pre-
ludio concreto* alia program
mazione — sono cessati bru-
scamente e da mesi onnai: la 
programmazione non si fa piu 
e al governo, come e noto, in-
teressa l'approvazione dei 
grandi monopoli per la sua 
politica congiunturale, non 
quella dei sindacati. 

Storti afferma nella sua let-

Un altro no 
alle vedove e agli 
orfani di guerra 

II g o v e r n o di centro-sinistra ha negato o n 
a n m e n t o di 2 . 0 0 0 l ire al le vedove e agli orfani 
de i cadnti i n guerra. 

Fino ad ora ogni richiesta di aumento delle pension! 
di guerra era stato brutalmente respinto dal governo che 
soltanto 1'altro ieri. dopo le grandi lotte unitarie dei 
mutilati e degli invalidi. spinto da evident! motivi di 
bassa demagogia elettorale. si e deciso a presentare in 
proposito un disegno di Iegge, approvato subito all'una-
nimita dal Parlamento 

II Kovefno si e pero opposto »U*anmento del
le penslonl Indlrette, perchi — ha detto 11 sot
tosegretario Cappngi al Senato — non eslste 
la copertora per la spesa. 

Pero II goveroo di centro-slnistra, proprlo 
mentre airemava dl non avere denaro «urn-
ciente per accogllere le rlchleste del famlllarl 
del eadutl In guerra, aboliva. per ordine della 

. FIAT, la soprataasa sall'acqalsto delle aatomo-
bill. 

Ecco le scelte del centro-sinistra: 
— rigetto di ogni proposta che miri od ele-

vare it tenore di vita delle masse popolori; 
— immediata obbedienza ad ognl impost-

zione dei monopoli 

E' pin che mai neeesaario batters! 
contro la prepotenza dei monopoli, per 
libera re dalla loro i pot era talte le force 
*tme del Paeae, per aprire al popolo 
italiano la strada del progreaao civile, 
economico e politico. 

— Voto contro i partiti della destra 
— Vota contro il centro-sinistra 

V0JA PER IL 

PARTITO 
COMUNISTA 

ITALIANO 

tera, contraddicendo tutta Tim-
postazione propagandistica dc 
della quale poi lui stesso si 
e fatto portavoce ieri sera alia 
TV (incredibile capacita di 
sdoppiamento!), che <il per-
sistere delle difficolta gia in 
atto e il manifestarsi di feno-
meni nuovi connessi alia fles-
sione di determinate produzio-
ni industrial! richiedono, ol-
tre che la continuazione della 
politica' congiunturale adotta-
ta (ma il governo non l'ha gia 
modificata per la parte che in-
fastidiva la Fiat? - n.d.r), an
che l'adozione per alcune si-
tuazioni particolarmente criti-
che, di iniziative di emergen-
za >. La lettera prosegue illu-
strando il punto di vista della 
CISL sul problema dei licen-
ziamenti, della crisi edilizia, 
della contrattazione collettiva, 
del piano per la preparazione 
professionals In conclusione 
Storti chiede che per rendere 
frequenti i contatti governo-
sindacati si costituisca una 
« segreteria permanente > in 
sede di governo cui potersi ri-
ferire ogni qualvolta sia ne-
cessario. 

Mentre la DC e i partiti di 
governo si affannano a dimo-
strare che le difficolta con-
giunturali non esistono piu, 
che tutto va di nuovo bene 
tanto che si pud fare il regalo 
alia Fiat dell'abolizione della 
tassa sulle auto (ma non il re-
galo, ai lavoratori, dell'aboli
zione dell'aumento sull'IGE), 
Storti sostiene il contrario. II 
caso e indicative Tanto piu 
se po! si tiene conto del fatto 
che lo Storti che scrive a Moro 
e che non pud impunemente 
ignorare i veri interessi dei la
voratori e in contraddizione 
con lo Storti che va alia TV a 
sostenere tesi opposte. Una 
prova di piu dei funambolismi, 
della falsita e doppiezza della 
propaganda'della DC. 

" ' U P La Segreteria del 
PSIUP ha annunciato ieri che 
altri quattro iscritti romani 
del PSI sono passati al nuovo 
partito socialista proletario. 
Tra questi, si sottolinea, si tro-
va Domenico Faccani, segreta
rio della sezione di Ostia An-
tica, che e uno dei piu vecchi 
socialisti romani: un anno fa 
ebbe dalla Federazione del PSI 
una medaglia d'oro per la sua 
vecchia milizia socialista. Gli 
altri tre compagni passati al 
PSIUP sono: Filippo CalascL-
butta, Paolo Fanti, Salvatore 
Reina. • 

Lilt DC-PSW L'annuncio del-
labolizione della tassa di ac-
quisto sulle auto ha fatto na-
scere una lite (per alcuni ver-
si grottesca) tra socialdemo-
cratici e d c n PSDI lamenta 
che l'annuncio pubblicitario 
sia stato risen ato a un demo-
cristiano (Colombo) mentre 
viene di solito lasciato a Tre-
raelloni (socialdcmocratico, 
ministro delle Finanze) il ruo
lo di annundatore di nuove 
tasse. Orlandi, in un discorso 
a Treviso, se l'e presa con la 
DC e i suo! esponenti, «che 
si premurano di annunciare 
i prowedimenti favorevoli, 
ancora prima che abbla avuto 
termine la seduta in cat il 
Consiglio dei ministri ne deli-
berava l'adozione ». 

• ice 

«a cascata» — che si paga cloe 
su ogni passagglo di merce — il 
suo aumento determiner^ sen
za alcun dubbio, un ancora piu 
senslbile aumento del costo del
la vita. Nei corso della stessa 
seduta sono stati approvati al
tri due pesanti prowedimenti 
fiscal!: il passagglo della carta 
bollata da 200 a 400 lire e 1'au-
mento dell'imposta sull'energia 
dovuta dall'ENEL alio Stato 
nella misura di L. 1.30 in piu 
per ogni kwh prodotto. (Questi 
ultlmi due prowedimenti do-
vranno essere approvati dai se
nator! prima dl entrare In vi
gore). 

II compagno RAFFAELU na 
sottolineato nella sua dichiara
zione dl voto 11 carattere antl-
popolare dell'aumento dell'IGE: 
« questo aumento — egll ha rl-
badtto — si colloca nei quadro 
dl scelte di politica economica 
che favoriscono la ripresa del 
meccanlsmo del profitto mono
polistic© a spese della massa 
del contribuentl ' e dei consu-
matorl». Egll ha ricordato quln-
dl le complesse vicende dei co-
siddettl prowedimenti anticon-
giunturali, af fermando: •• non 
abbiamo ancora finito l'esame 
dl tuttl questi prowedimenti 
che gia uno di ess!, la sovrim-
posta sulle auto, viene abolito. 
Ecco un altro segno, se ve ne 
fosse bisogno, della contraddit-
torieta e della Improvvisazione 
dl una politica economica che 
anziche collocarsi nella pro-
spettiva di una programmazio
ne economica democrattca. si 
adegua alle spinte e alle ri
ch ieste del grandi gruppl ca
pitalistic! del nostro paese. 

« Quando la sovraimposta sul
le auto venne approvata si par-
lb, specie da parte del compa
gni socialisti, della necessity di 
frenare consumi abnormi e dl 
correggere squilibH che si era-
no creati nei paese negll anni 
precedenti. OraV questa- sovrlm-
posta che non conveniva alia 
grande Industrie automobillsti-
ca viene abolita d'un colpo, sen
za dare di questo atto alcuna 
valida motivazione. Quando, in 
quest'aula, ieri. abbiamo chie
sto che il perlodo di appllca-
zioDe dell'aumento dell'IGE ve-
nisse ridotto ad un anno il mi
nistro Tremelloni ci ha rlspo-
sto che cib non era possibile 
a causa della grave situazione 
economica. Ma appare invece, 
d'altra parte possibile ellmina-
re la sovraimposta sulle auto. 
E* chiaro quindi che si adope-
rano due pesi e due misure: uno 
per la grande massa del contri
buentl, 1'altro per la grande in-
dustria automobilistica!». 

Nei corso della stessa seduta 
di ieri sono stati approvati gli 
altri prowedimenti che la Ca
mera aveva discusso nei -corso 
deH'ultima settimana: sgravi fi
scal! per le trasformazioni, fu-
sioni e concentrazioni delle so
ciety commerclali. alcune modl-
fiche al regime fiscale dei fila-
tl. delle fibre tessili artificiali 
e sintetiche, dei prodotti petro-
liferi, e. infine. la delega al go
verno per il conglobamento. 
Quest'ultimo prowedimento e 
stato approvato anche con 11 
voto favorevole dei comunistl 

II ministro PRETT. concluden-
do la discussione. ha ribadito 
la posizione del governo sulla 
yertenza che ha dato luogo al-. 
Io seiopero de! ferrovieri, re-
spingendo ancora una volta le 
rjchieste della categoria. ma evi-
tando di usare nei confront! del
la lotta lo stesso tono aggres-

.slvo usato nei corso dei suoi 
comizi. Egli ha rinviato tutto 
il problema del riassetto al mo
menta della riforma dell'azien-
da ferroviaria, - riforma di cui 
si occupa ora una commissions 
presieduta dal vicapresidente 
del Consiglio Nenni. -Nessun 
impegno — ha detto Preti — 
pub essere preso nemmeno per 
f'aprile del 1965. Non sappiamo 
infatti a cosa approdera la com
mlsslone stessa -. . . . 

Nella sua replica il compagno 
LAMA, dopo avere sottolineato 
ancora una volta il carattere 
squisitamente sindacale della 
agitazione in corso. ha ribadito 
la necessity del riassetto riven-
dicato dai ferrovieri .ed ha chie
sto che la Commissione accetti 
almeno di fissare la data di de-
correnza del riassetto. sgan-
ciandolo dalle scadenze del con
globamento. 

Continua la battaglia 
sui mutui ai contadini 
Governo e maggioranza respingono importanti emendamenti migliorativi del PCI 
Accolto il principio del « congruo prezzo » - Ritirata la maggior parte degli 
emendamenti dc -1 comunisti denunciano I'aggressione alia Marcia della scuola 

La battaglia che i senatori 
comunisti stanno conducendo a 
Palazzo Madama per modiflcare 
gli aspetti piu negativi della Ieg
ge prcsentata dal governo di 
centro-sinistra per la concessio-
ne di mutui quarantennali al-
l'uno per cento ai contadini e 
proseguita per tutto il giorno di 
Ieri, nelle due lunghe sedute che 
il Senato ha tenuto la mattina e 
il pomeriggio. I comunistl, con 
una serie di emendamenti a 
quasi tutti gli articoli del dise
gno di legge. tendono a Impe-
dire che il prowedimento dl-
venti una deluslone per milionl 
di contadini che aspirano a di-
venire proprietari della terra 
che lavorano. 

I ventisei emendamenti co
munisti iscritti nell'ordine del 
giorno e quelll successivi che 
sono stati presentati nei corso 
delle due sedute, avevano tre 
obiettivl principal!: rendere su
bito operante la legge; asslcu-
rare i mutui a un numero piu 
largo di categorie dl lavoratori 
della terra: impedire che II pub-
blico danaro stanziato a favore 
dei contadini si trasformi in una 
grossa speculazione del proprie
tari terrier! attraverso una ma-
stodontica llevltazione dei prez-
zl delle aree fondiarie. La leg-

fe, cosl come e stata formulata, 
plena di difetti e di lacune, 

tante che anche da parte della 
maggioranza governativa nume-
rosi sono gli emendamenti pre
sentati. La fretta che spinge pe-
rb il governo a giungere a un 
voto sulla legge prima delle ele
zionl ammimstratlve, ha provo-
cato il ritiro dl buona parte 
degli emendamenti della mag
gioranza e nello stesso tempo a 
respingere sistematicamente le 
modifiche proposte dai comu
nisti alia legge. anche quando 
perplessita e dubbi si affacciano 
nei settori che appoggiano il 
governo di centro-sinistra. Cla-
moroso e stato il caso del dc. 
VALSECCHI. che. dopo aver 
presentato anche a nome del
ta CISL un emendamento per 
I'inserimento in modo operante 
degli Enti di sviluppo agricolo 
nella concesslone del mutui, sia 
per l'acquisto della terra, che 
per i macchinari, il bestiame e 
le scorte necessari alia buonn 
conduzione della nuova azlenda 

contadina, ha rltlrato la propo
sta dopo una generics nssicu-
razione del ministro Ferrari 
Aggradl. L'emendamento e sta
to fatto proprio dai comunisti 
e posto in votazione a scrutinio 
segreto E* stato respinto con 
132 voti contro 74. 

Ma la battaglia piu grossa si 
e sviluppata nella mattinata 
sulla richiesta comunista di 
estendere i beneflci della leg
ge ai «< coltivatorl manuali del
la terra per l'affrancazione dl 
canoni. censl e livelli gravanti 
su terrenl da ess! posseduti e 

Un falso 

di Colombo 

sui prezzi 
II ministro Colombo par-

lando ieri a » Tribuna elet-

I
torale*, prima nella sua in-
troduzione quindi rispon- | 
dendo ai compagno Plero I 

IArdenti di »Mondo Nuo- . 
vo *. e rlcorso ad un falso. | 

I In apertura ha affcrma-
to: «E* diminuito il ritmo I 

I d i aumento dei prezzi al ' 
minuto; sono stabili i prez- I 
zi all'ingrosso »; poi ha ri- I 

I badito: «Circa i prezzi ho • 
' gia detto che vi e una so- | 

I stanziale stabillta dl quelll 
all'ingrosso: vi e ancora I 

Iun aumento dei prezzi al 
minuto. ma certamente in- I 

t feriore a quello che si e I 
I veriflcato l'anno scorso». i 

Ebbenc, secondo i dati | 
fornxti dall'ISCO il 5 no
vembre scorso, i prezzi al
l'ingrosso sono aumentatl, 
nei solo mese di settem-

I
bre, dello 0,6*%: Vincre-
mento piu alto del prlmi l 

_ nove mesi deU'anno. | 

Commissione dei 75 

I I PCI per la 
sospensione 

del rag. Mizzi 
s 

II direttore generate della Federconsorzi denun-
ciato alia Magistrate - La discussione sui bilanci 

Agevolazioni 

per gli 

scrutator. 
Durante la discussione del bi-

lancio degli Intern! nella com
missione dei 75. il compagno 
Borsan ha posto il problema 
della estensione. per le elezionl 
del 22 novembre, delle afevola-
zioni previste dalla legge elet
torale per le elezionl polltlche 
a favcre degli scrutator! dipen-
denti da aziende private e pub-
bllche. II ministro Taviani ha 
riconosduto la siustezxa della 
richiesta ed ha assicurato che 
il Governo interverra pronta-
mente per adottar* le oppor
tune misura. 

'"La Commissione dei 75, neli 
corso di due lunghe ed im
portanti sedute ha completa-
to ieri l'esame del bilancio 
dello Stato per il 1965. 

Nella discussione dedicata 
all'esame del bilancio della 
agricoltura, il compagno Ma-
gno ha illustrato - uo ordine 
del - giorno con il quale si 
chiede la riforma della Fe
derconsorzi, la sospensione 
dalle funzioni del suo diret
tore generale, rag. Mizzi e 
degli altri funzionari gia de-
nunciati alia magistratura. 

In sede di esame dello sta
to di previsione dell'Indu-
stria. il "ministro Medici ha 
accolto un ordine del giorno 
presentato dal compagno Na-
toli con il quale si chiedeva 
una discussione in parlamen
to sulla politica tartffaria del-
1'ENEL. Si e discusso anche 
il bilancio del Ministero del 
rinterno: il compagno Faso-
li ha riproposto qui il pro
blema delle finanze degli enti 
locali che gia era stato am-
piamente dibattuto in aula, 
mentre il compagno Lizzero 
ha denunciato il fatto che la 
Regione Friuli Venezia Giu-
lia non e stata ancora in gra 
do di darsi neppure il primo 
esercizio Mnanziario. perche 
il governo ' non ha ancora 
proweduto ad emaname le 
norme di attuazione. 

Esaminandosi il bilancio 
della Sanita, i commissar! co
munisti Biagini e Pasqualic-
chio hanno sottolineato la ne-
cessita della riforma ospeda-
liera, della unificazione di 
tutti gli enti mutualistici e 
della riforma dell'ONMI As-
sai vaga la risposta del mi
nistro ch« ha dichiarato che 
per la riforma del sistema 
sanitario occorrono ampi 
mezzi flnanziari, mentre a 
questo proposito il ministro 

del Tesoro si dimostra intran-
sigente. 

Sul bilancio del lavoro han
no preso la parola, oltre al-
Ton. Mazzoni, Abenante, Di 
Mauro, Fibbi, Brighenti, 
Gombi e Ferri. 

In particolare, sono stati 
sollevati i problemi della si
tuazione nei campo della oc-
cupazione e della attuazione 
dello statuto dei diritti dei 
lavoratori. Fortissime solleci-
tazioni sono state anche avan-
zate per quanto riguarda il 
miglioramento delle pensioni. 
della decorrenza di tali mi-
glioramenti e la equiparazio-
ne dei minimi. 

Su questi problemi, il mi
nistro ha dichiarato che 
rilievi dell'ISTAT mostrano 
un fenomeno di recessione 
nei campo dell'occupazione 
E' una flessione di ordine nu-
merico e di cambiamento 
qualitative della composizio-
ne dell'occupazione. 

Circa lo statuto de! diritti 
dei lavoratori. che sottoporra 
la materia elaborate alia con 
sultazione degli interessati. 
si propone la modifica del l i 
cenziamento c ad nutum ». 

Esecutivo 
I aumtfito 

delle pensioni 
di guerra 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera dei depu-
tati ha approvato ieri sera, nei 
testo pervenutogli dal Senato, 
il ddl contenente le nuove prov-
videnze i s materia di pensioni 
di guerra. n prowedimento dl-
vlene subito esecutivo eon de
correnza dal primo luglio 1964. 

coltivatl». I compagni COM-
PAGNONI, GRANATA, CON-
TE, CARUSO hanno illustrato 
la gravlta della situazione del
le famiglie contadlne enflteute 
e la necessity che si giunga al 
piu presto a eliminare dalle no-
stre campagne un fenomeno 
che ha radici nelle concezlonl 
feudali della societa, Compa-
gnoni e Caruso hanno denun
ciato con forza le condizionl de-
ell enflteusl del Lazio e della 
Sicilia, dove recentemente c'e 
stato un convegno regionale 
che ha messo in luce aspetti 
sconcertanti degli «obbltghi -
esistenti su migliaia dl ettarl 
di terrenl. * obbltghi » rlsalen-
tl addirittura a prima della 
emanazione del codice napo-
leonlco. 

II compagno CIPOLLA pren-
dendo la parola per dichiara
zione di voto ha detto che l'e
mendamento vuole rendere 
giustizia agli enflteut!, colpen-
do i mutui anche per 1'afTran-
cazione degli oner!. Non si 
comprende perche — ha detto 
Cipolla — si debbano adottare 
due pesi e due misure negando 
I mutui ai mezzadri migliora-
tari del Sud che da trent'annl 
sono In possesso della terra. 
che l'hanno migliorata e che 
per la legge Compagnon! si av-
viano a diventare proprietari 
L'emendamento posto in vota
zione per appello nomlnale, e 
stato respinto con 138 voti con
tro 78 I senatori della maggio
ranza di centro-sinistra si sono 
trovati affiancati a quelll della 
destra nei respingere una pro
posta che avrebbe reso giusti
zia a una parte constderevole 
di lavoratori della terra. 

Un'altra battaglia che ha avu
to anche momenti assai vivaci. 
e stata quella tesa a giungere 
all'immediata applicazione del
la legge, appena essa entrera 
in vigore. e a combattere la 
speculazione dei terreni fondia-
ri che si sviluppera intorno ai 
danari stanziati per 1 contadi
ni. Due emendamenti sono stati 
presentati a questo proposito 
dai comunisti: uno per passare 
agli Enti Regional! di sviluppo 
o a! comitati regionali per la 
Agricoltura la decisione per la 
concesslone dei mutui che. se-
condo la legge, spetta agli isti-
tuti di Credito. - secondo le mo-
dalitn che saranno stabillte con 
le norme di attuazione-; 1'altro 
emendamento tendeva a noml-
nare delle commission! provin
cial! per fissare «!1 llmlte mas-
simo entro il quale il prezzo 
dei terreni potra essere consl-
derato congruo*. I due emen
damenti sono stati ampiamente 
illustrati dai comDagn: GOMEZ 
D'AYALA. CIPOLLA. CONTE. 
SANTARELLI. CARUSO 

La prima proposta — cioe 
quella di togliere alle banche 
ogni decisione nella concesslone 
dei mutui e annullare anche 
l'ostacolo della emanazione di 
un regolamento che rendera 
praticamente inoperante la leg
ge appena sara approvata" — & 
stata respinta. 

Sul secondo emendamento. il 
Ministro Ferrari Aggradi ha in
vece riconosciuto l'esigenza dl 
fissare dei valori ai terreni. Nel
la votazione. che si e avuta 
all'inlzio della seduta pomeri-
diana. h stata approvata. con 
I'asfensione dei comunisti. la 
proposta del ministro: apposite 
commission! provincial! stabili-
ranno i valori medi dei terrenl 
(i comunisti avevano Invece 
prooosto l'indicazione di valori 
assoluti). 

Lo stillicidio degli emenda
menti comunisti respinti con 
caparbia ostilita dalla maggio
ranza. e continunto per ore ed 
ore fino alle 22 30 Fra le altre 
e stata rcminta la proposta di 
insert re all'articolo 7 della leg
ge il seguente articolo- -Nei 
caso in cui il mezzndro. colo-
no o afflttuario che abbia ese-
guito sostanzialmente mieliora-
menti o che voglia attuare i 
miglioramenti riconosciuti uti-
li dainsoetlorato provinciale 
deiraeTicoItura. chieda di ac-
auistare il fondo. il propne-
tario e obblieato a venderlo al 
prezzo ritenuto congruo» L'e
mendamento portava le flrme 
dei comoagni COMPAGNONI 
(che lo h-i illustrato). Conte. 
Gomez-D'Aynla e Cipolla La 
proposta comunista e stata re-
^pinta tier appello nominate 
ron 122 voti contro 72 Anche 
in que«ia occasione le destre 
hanno votato con la maggioran-
ca governativa 

La preordinata Intenzlone di 
respingere ogni emendamento 
presentato dall'opposizione d! 
sinistra, h stata confermata 
quando il ministro Ferrari Ag
gradi £ intervenuto personal-
mente per costringere il socia
lista Tortora ad accantonare un 
emendamento sui termini di 
«cadenza al diritto di prelazio-
ne. emendamento che si awl -
rinava ad una analoga richie
sta dei senatori comuni"rti. L'e
mendamento verra eomunque 
preso in esame nuovamente 
nella seduta di questa mattina. 

Tnoltre. e stato respinto an-
rhe un emendamento illustrato 
dal comoagno CIPOLLA sui 
rriteri di precedenza che gli 
isnettorat! del Lavoro avreb-
bebro dovuto seguire per Io( 
accoglimento delle domande de! 
mutui: 1) coltivatorl che eser-. 
cltano II dlritto dl prelazlone; I 
2) coltivatorl che dlspongono1 

della intera capacita lavorati-
va necessaria per la coltlvazlo-
ne del fondo; 3) coltivatorl ehe 
Intendono attuare un piano dl 
trasformazione del fondo. 

Al termine della seduta il 
compagno GRANATA ha de
nunciato con forza al Senato 
11 brutale intervento della po-
llzia contro la marcia della 
scuola. Le cariche che sono av-
venute questa sera a Roma 
— ha detto il senatore comu
nista fra le proteste del demo-
cristlanl e l'lmbarazzo del so
cialisti — ci richiamano alia 
memorla la nefasta epoca scel-
biana. Granata ha annunciato 
la presentazione dl una interro
gazione comunista sul gravis-
slmo episodlo. - • 

II Senato tornera a riunlrsl 
questa mattina per proseguire 
l'esame degli emendamenti. 

Delegazione 
di mezzadri 

emiliani 
al Senato 

Dopo le delegazionl dei giorni 
scorsi, ieri si e recata al Senato 
una numerosa delegazione dl 
mezzadri delle province dl Bo
logna. Modena, Ravenna, Reg-
glo Emilia. Forll e del circon-
dario di Rimini. La delegazio
ne e stata ricevuta dai rappre-
sentantl del gruppi del PCI. 
PSIUP e PSI, ai quali hanno 
sottoposto le richieste, formula-
te dalla categoria, di migliora
mento della legge sul mutui 
quarantennali. 

Nella mattinata il Vice Pre-
sidente del Senato. Spataro, ha 
ricevuto una delegazione ristret-
ta dei rappresentanti del mez
zadri delle varie province. 

Per l'accoglimento delle ri
chieste di miglioramento alia 
legge su! mutui e contro la po
sizione provocatoria degli agra-
ri s! sviluppa nei Paese l'azione 
mezzadrile. 

I / relalore 
Alcuni mesi fa, come e noto, 

la commissione parlamentare 
inquirente per i giudizi di ac-
cusa e stata investita, su inf-
ziativa della Procura generale 
della Repubbllca di Roma, de
gli accertamenti circa il carat
tere criminoso o meno di certi 
fatti posti in essere, nell'eser-
cizio delle funzioni ministe
rial! che gli erano state affi-
date, da un senatore d.c. parti
colarmente versato in materia 
flnanziaria. 

A quanto consta la com
missione prosegue tuttora i 
suol lavori delicati e respon-
sabili, dei quail non siamo 
naturalmente in condizione di 
anticipare le conclusion^ e 
tantomeno quindi di darn* 
ptudizio. 

Ma U senatore Trabucchi, 
oggetto delle indaginl pre-
istruttorie, si comporta per 
conto suo come se gia la sua 
innocenza fosse stata accer-
tata e dichiarato; e, cib che e 
peggio, ugualmente si com-
porlano istanze e organi rap-
presentatlvi e funzionari del 
Senato, dando prova di una 
spiacevole inseTwibilita cKe 
non pud non sorprendere. 

Infatti U nome del senatore 
in causa — e la catua se 
anche non risultasse di ca
rattere penale e certamente 
di carattere morale — conti
nua a figurare spesso e bel-
lamente sugli o.d g. del Senato 
come relatore dl Importanti 
disegni di legge, il che lo au-
torizza a sedere con molto 
sussiego al banco delle Com-
mlssioni per sostenervi la di
scussione, rivestito della am-
torita che gli dlscende dal-
I'incarico ufficiale affidatogli. 

Possibile che la Commis
sione finanza e tesoro del Se
nato non avverta Vinopportu-
nita, d limitiamo a dire, di 
delegare proprio a lui i proprl 
poteri? Possibile che II grup
po d.c. non disponga dl altri 
senatori sufficientemente pr#-
parati per assolvcte tale com-
pito? Possibile che la presl
denza del Senato sempre vi-
gile custode dei costuml di 
correttezza dell'Istituto, non 
sappla o, sapendo. non inter-
venga con dlscrezione ma eon 
fermezza per porre fine alio 
scandalo? 

DI norma I pubblicl funsio-
nari. se sottoposti anche sol
tanto ad una inchiesta dlscl-
pllnare vengono momenta-
neamente sospesi dalVuQleio. 
Orbene, se non sbagliamo, i 
minlxtri durante II tempo del
la loro carica vengono, alia 
stregua amministrativa, con-
sideratl e trattatl come i fun
zionari dello Stato. Perche 
dunque non si applica loro, in 
caH come questo del quale 
irattiamo, la norma che cost 
rigidamente si impone alia 
massa dei dipendenti dello 
Stato? 

Vorremmo sapere cm* ne 
peiua Von. IM, Wolfs... 
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In Sicilia la lotta feroce tra le cosche mafiose per il controllo sui terreni e sugli appalti ha provo-
cato anche nella DC risse interne tra le fazioni e ribellioni al predominio dei notabili. Attual-
mente inchieste della Magistratura o della Commissione anti-mafia sono in corso in sei dei nove 
capoluoghi siciliani: 

CITTA' IN MANO Al FUORILEGGE 
"6 citta - 6 bande" 

La ^margherita 
tro la disonesta 

»degli amid di Lima -11 voto al PCI: un voto con-
e la speculazione, per il rinnovamento della Sicilia 

Dal noitro inviato 
' . PALERMO, 12. 

Su nove comuni siciliani 
capoluoghi di provincia sei 
hanno a che fare con in
chieste della magistratura 
'o della commissione anti-
mafia, e dovunque al cen-
tro dell'inchiesta vi e la 
speculazione edilizia, l'as-
sessorato ai lavori pubbli
ci, la DC e i suoi alleati. 

Non e certo una notizia 
nuova questa; sono mesi e 
anni che la lotta feroce 
delle cosche mafiose, per il 
controllo sui terreni, sugli 
[appalti e sugli ingranaggi 
ben oliati che a tutto que
sto sovraintendpno nei co
muni, occupa le pagine dei 
giomali. II capomafia La 
jarbera per esempio — che 

Xu raggiunto dalle rivoltel-
tlate dei killers nelle vie di 

Iilano, guarl ed ora pas-
sa 11 suo tempo nel car-

ere delTUcciardone — non 
che uno dei costruttori 

edili favoriti dall'attivita 
legale ed illegale .del co-

lune di Palermo, sotto la 
lirezione dell'ex sindaco 
5alvo Lima, lo stesso che e 
Ittualmente capolista della 
Jemocrazia cristiana e al 
juale spetterebbe dunque 
. compito di c fare Paler
mo piu bella > (cosi dice lo 

plogan centrale della cam-
>agna elettorale dc) secon-
io la « pratica > degli anni 
!el « boom > edilizio nel 
jiorso dei quali — per fare 
{ualche cifra complessiva 

la speculazione sui suo-
alia periferia e al cen-

|ro della citta ha vreso cir-
a 300 miiiardi di lire ge-
lerando una nuova casta 
li pescecani. . , ,• . 

Groviglio 

« intrallazzi » 

Ma sulle imprese... degli 
nprenditori e, in generale, 

-igli scandali delle amml-
listrazioni dc siciliane (sia-

3 esse di centro-sinistra 
di centro-destra) si po-

ebbero scrivere pagine e 
igine di giornale sconfi-
ando abbondantemente 
tlla cronaca giudiziaria 
- come per Catania, Messi-

_j, Siracusa, Agrigento — 
Iprendendo gli atti della 
Smmissione parlamentare 
ntimafia o delle inchieste 
egionali o dei procedimen-
j penali, narrando delle in-
loriose prigioni di asses-

f»ri, parroci, costruttori, 
schiando > di fare anche 

eU'umorismo nero (il ci-
litero di Messina — per 

rmpio — ha le piu belle 
gioviali becchine del 

londo, scelte secondo per-
malissimi criteri dall'as-
issore socialdemocratico 
el ramo). Ne l'ondata 
j incriminazioni, procedi-
lenti e accuse investe sol-

ito la D C E' di questi 
lorni l'arresto di un con-
^liere provinciale del PLI 
| Trapani — il capomafia 
Ion > Vito Plaja — che 
alizzava attentat! dina-
litardi a catena; e l'incri-
linazione dell'ex deputato 
(gionale liberale Adamo 
tr lo scandalo dell'Istitu-
. case popolari di Trapani 
be ha provocato 1'arresto 
tll'ex sindaco dc della cit-
., Serraino che. guarda la 
Mncidenza, si era dimesso 

ie settimane prima dal 
irtito. 
Alia vigilia del voto am-

rinistrativo e invece tem-
di trarre qualche con-

lusione di tanto groviglio 
€ intrallazzi > reso piu 

dai frequenti spargi-
•enti di sangue ad opera 
elle varie « cosche > ma
sse. E la prima conclusio-
- e nel disfacimento del 
irtito democristiano in Si-
fia, affondato nel panta-

della corruzione e ten-
ite a precipitare nel fan-

• anche i suoi alleati. Que-
disfacimento • era gia 

pdente nelle vicende in-
le di quel parti to, nel 

jtto, per esempio, che da 
ipo e in gran parte del-

lola ne siano state liqui-
| te le istanze elettive — 

la parte delle sezioni di 
Irtermo sono da anni con-
dilate da commissari — 

assicurare il predomi-
di alcuni notabili e in 

Jmo luogo del sempiterno 
ihrtro Mattarella. Ora il 

« redde rationem > eletto
rale lo ha reso piu esplicito. 

Uno dei riflessi elettora-
li di questa situazione per 
esempio — delle violente 
risse interne fra gruppi e, 
in certi casi, della ribellio-
ne della sinistra dc al pre
dominio dei notabili — e 
nel grande numero di co
muni superiori ai 5000 abi-
tanti dove la Democrazia 
cristiana si presenta al-
l'elettorato divisa in due o 
piu liste in una gara fra 
vecchi amministratori e 
pretendenti alia succes-
sione. . . -

A Corleone ci sono quat-
tro liste che si richiamano 
alia DC; a Misilmeri ce ne 
sono tre (e quella « ufficia-
le > — che si presenta cioe 
agli elettori con lo scudo 
crociato — non ha raccolto 
che pochi candidati). An-
cora in provincia di Paler
mo i dc si presentano divisi 
ad Alia (quattro liste), ad 
Altavilla, Lercara e Alime-
ne; nel trapanese vi sono i 
casi di Campobello di Maz-
zara (una lista < ufficiale >, 
capeggiata dall'ex sindaco 
e dall'ex capogruppo dc e 
una terza capeggiata da un 
assessore) e di Salemi; nel-
l'agrigentino quelli di Men-
fi, Caltabellotta, Licata e 
Ciancione; nel messinese 
quelli di Longi, Reitano e 
Pettineo; nel ragusano 
quelli di Cbmiso, Modica e 
Pozzallo; nel • siracusano 
quelli di Augusta e Roso-
lini. 

Non meno slgnificativa 
la situazione dei capoluo
ghi. Qui la DC si e trovata 
di 1 ronte al ' problema di 
come reagire agli scandali 
messi in luce dalla instan-
cabile campagna comuni-
sta, dalle denunzie all'au-
torita giudiziaria e dalle 
inchieste. Essa lo ha fatto 
lasciando a ' casa • uomini 
contro i quali sono ormai 
in corso procedimenti giu-
diziari ma salvando tutti 
quelli che < formalmente > 
non sono imputabili di aver 
violato la legge. Casi limite 
sono quelli di Agrigento 
(dove la situazione ha im-
posto alia DC di escludere 
dalla lista tutti gli ex con-
siglieri, i loro parenti e 
tutti quelli che comunque 
portino un nome collegabi-
le al passato) e, in senso 
opposto, quelli di Palermo 
dove — come abbiamo det-
to — la DC ripresenta agli 
elettori come capolista l'ex 
sindaco Salvo Lima il cui 
nome e collegato — in do-
cumenti ufficiali -— a quel-
lo del costruttore-mafioso 
La Barbera. 

La lista di Palermo in-
fine e esemplare anche co
me documento della < poli-
tica alia Gava > della DC Si
cilians giacche presenta 
ben tredici candidati che 
provengono da partiti di 
destra nonche tre giovani 
« figli di papa >: Mattarel
la e Alessi juniors e il ni-
pote dell'on. Bontade. 

Corruzione 

senza fine 
E' impossibile nasconde-

re all'opinione pubblica la 
corruzione e il disfacimen
to dei gruppi dirigenti tra-
sformisti e conservatori dc 
in Sicilia, i legami fra cer
ti uomini politici e la ma
fia, la scandalosa disammi-
nistrazione nei comuni, 
Cosi da tempo e — in par-
ticolare in questo periodo 
elettorale — se ne pud tro-
vare una eco sulla stessa 
stampa della grossa bor-
ghesia romana o del nord; 
al riconoscimento perd si 
affianca subito la mistifi-
cazione quando di tutto 
questo si fa un fenomeno 
coinvolgendo dunque nella 
condanna tutta l'isola, ladri 
e derubati, e traendone 
conseguenze reazionarie co
me quella sui negativo ri-
sultato deU'esperienza del
le autonomie regionali. -

La verita e invece che la 
corruzione impera nell'iso-
la proprio negli ambienti 
che nei fatti - non hanno 
voluto l'autonomia e che 
continuano a contrapporre 
oggi — al servizio di vec
chi e nuovi gruppi parassi-
tari — l'antica politica del
le < provvidenze » e delle 
complicita col potere cen
trale all'autonomo potere 
che la legge da tempo ri-
conosce alia Regione in 

' fatto di programmazione 
dello sviluppo, economico. 
Se ne ha oggi una ulterio-
re prova nel lungo dibattito 
in corso all'Assemblea re-
gionale per decidere come 
devono essere utilizzati i 
215 miiiardi del < fondo di 
solidarieta nazionale >. Qui 
non e questione di congiun-
tura perche i 215 miiiardi 
ci sono e nessun ministro 
Colombo pud stornarli a 
suo piacimento, qui non 
e questione neanche di 
« strumenti > perche la Re
gione c'e e ci sono le leggi 

. che autorizzano l'avvio del
la programmazione: lo 
scontro avviene proprio 
sulla richiesta del PCI di 
utilizzare quelle leggi e di 
mettere a frutto gli stanzia-
menti ai fini di una prima 
trasformazione delle strut-
ture economico-sociali del-
l'lsola; lo scontro a w i e n e 
inoltre sulla pretesa della 
DC (secondata, per altro, 
da una rappresentanza del 
PSI che si fa paga di una 
qualunque piccola conces-
sione) di disperdere quei 
215 miiiardi in una serie di 
c provvidenze» per gli 
amici e per gli amici degli 
amici. 

Una lotta 

dura 
E i comunisti non sono 

soli nella lotta pet una pro
grammazione democratica 
deU'economia, alia loro 
lotta anzi — e alia lotta 
unitaria della CGIL •— si 
affiancano -sempre nuove 
forze, fino a notevoli grup
pi della sinistra dc, alia 
CISL e alia UIL. Cid e av-
venuto, per esempio, re-
centemente negli scioperi 
e nelle manifestazioni del
le maestranze dei Cantieri 
navali per il lavoro e per 
impedire che la costruzione 
di un superbacino di care-
naggio si trasformasse in 
un contribute regionale di 
ben 10 miiiardi alle for
tune dei Piaggio. La lotta 
degli operai nei cantieri e 
nelle strade di Palermo (e 
dei deputati di sinistra al
l'Assemblea regionale) e 
stata dura e in certi mo-
menti drammatica, ma ha 
conquistato sempre piu lar-
ghe adesioni e in fine ha 
ottenuto la vittoria con 
l'impegno della costituzio-
ne di un consorzio di enti 
pubblici al quale verra af-
fidata la costruzione del su
perbacino. 

• * * 
Ritorniamo a Palermo. 
Nella piu bella piazza 

della citta i dc hanno eretto 
un grande cartellone lumi-
noso. C e una margherita 
(cosa - potra significare? 
Forse che gli amici di Lima 
sfogliano la margherita: ri-
comincera o non ricomin-
cera l'intrallazzo?) e poi la 
scritta: < Palermo e una 
bella citta; facciamola sem
pre piu bella votando DC >. 

Non c"e da scervellarsi 
per capirne il significato. 

I dc si vantano di aver 
ridotto Palermo come e e 
promettono di continuare 
sulla stessa strada. La que
stione e appunto: quale 
strada? 

La bellezza di Palermo e 
soprattutto affidata al cli-
ma, al verde dei d in torn i, 
ai monumenti di un pas
sato che e un tessuto di 
grandi e diverse civilta: 
difficile pensare che i dc 
vogliano rendere ancora 
piu terso il cielo. piu uber-
tosa la < conca d'oro >, piu 
preziose la cattedrale e la 
chiesa di Monreale. La stra
da che essi vogliono conti
nuare a percorrere — per 
fare Palermo « piu bella > 
— e proprio quella che ha 
danneggiato gravemente la 
citta fin ora. e non solo 
nelle sue bellezze. ma nel
la sua struttura economica 
e civile e nel sistema dei 
suoi servizi. 

L'infuriare della specu
lazione edilizia e il caro-
fitti hanno relegato in Ion-
tanisstmi quartieri-donni-
torio (a Borgo Nuovo, a 
Palsomiele, a Ponte Corleo
ne, al villaggio Ruffini, a 
Bonagia, a Romagnolo, a 
Zisa-Quattro Camere) cir
ca centomila palermitani; 
le loro Vase sono sorte fra 
le pale dei fichi d'India e 
ancora non e stato risolto 
per loro il problema del-

1 l'acqua, della viabiliti, del

le fogne, delle scuole, dei 
trasporti, delle farmacie, 
dei mercati rionali mentre 
le case appena costruite gia 
mostrano le prime lesioni 
di una precoce decrepi-
tezza. . / 

Intanto nel cuore della 
citta 120 mila palermitani ' 
vivono nelle fatiscenti 
strutture dei quattro «man-
damenti >, quella che l'in-
viato del < Corriere della 
sera > ha dovuto riconosce-
re come < la piu grande ca- . 
sbah del mondo >. Trentu- • 
no miiiardi stanziati per il ' 
risanamento di queste zone 
giacciono da tre anni inu-
tilizzati perche le - varie 
< cosche > non si sono an
cora messe d'accordo sui 
modo di spartirsi la torta. 

C e infine la Palermo 
nuova, anonima spianata di 
palazzoni in una rete di 
strade che sembra dettata 
dal capriccio ed e invece i l 
frutto delle lotte talvolta 
sanguinose per assicurare 
il massimo profitto ai varii 
gruppi di speculatori. 

I comunisti palermitani 
hanno presentato agli elet
tori un preciso e vasto pro-
gramma per uscire da que
sta situazione, per cambia-
re strada e avviare il rin
novamento effettivo della 
citta, fra l'altro per pre-
servarne la bellezza dai 
guasti della speculazione. 
Gia del resto alcuni risul-
tati si sono ottenuti •— con 
lunghe lotte — per l*ap-
plicazdone della legge 167 
a ben 580 ettari di terreno 
e per la municipalizzazio-
ne dei trasporti pubblici; ; 
ma il primo atto di questo 
programma non pud che 
consistere nella sconfitta 
ded gruppi piu corrotti che 
fino ad oggi hanno control-
lato e sfruttato e Palermo 
e gran parte della Sicilia, 
non pud che consistere in 
un rafforzamento e in una 
nuova unita delle forze po
polari. 

E' questo l'obiettivo prin-
cipale del prossimo voto 
e si ha l'impressione che 
nell'elettorato — sia nei 
piccoli paesi che nei capo
luoghi — si vada diffon-
dendo sempre di piu la 
consapevolezza che que
sto obiettivo e giusto, rag-
giungibile, indifferibile. 

Ai notabili dc e al loro 
corteggio di speculatori e 
di mafiosi non resta che 
sfogliare la margherita. 

Aldo De Jaco 
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PALERMO:! 

Su 9 capoluoghi siciliani, 6 sono 
stati amministrati sino all'altro gior-
no da gruppi di potere d.c. coinvolri 
in clamorose vicende giudiziarie. 

L'ON. GULLOTTI E' IL RESPONSABILE DE
GLI ENTI LOCALI DELLA DIREZIONE D.C, E IL 
LUOGOTENENTE DEI DOROTEI IN SICILIA; 
sotto la sua luogotenenza e proprio nelle piu impor
tant! citta dell'Isola (per non parlare dei centri mi-
nori « amministrati» da noti capi mafia con la tessera 
della D.C. in tasca — come Giuseppe Genco Russo, 
Calogero Sinatra. Giuseppe Bua, ecc. — ora in car-
cere o al confino) sono avvenuti i seguenti fatti: 

'ex sindaco Lima, segretario provin
ciale d.c. e capolista alle comunali, e 

chiamato in causa in una sentenza istruttoria 
per i suoi rapporti con i fratelli La Barbera, 
feroci gangsters protagonist! della guerra tra 
le bande mafiose culminata nella strage dei 
Ciaculli. • 

'assessore comunale ai Lavori Pubblici 
Lucci e stato incriminato per peculato 

e interesse privato in atti di ufficio; l'intera 
giunta monocolore e stata posta sotto inchiesta 
da parte della Procura generale della Repub-
blica. Denuncia e - inchiesta si riferiscono a 
scandali edilizi. 

A(vDIAFNTn> U s i n d a c o FotJ- ll v i c e sindaco Ca-
AUIIIULllIU* stiglione e 1'assessore Grillo insieme 

a un gruppo di galoppini d.c. sono stati denun-
ciati dai carabinieri per associazione a delin-
quere e truffa. falso continuato e peculato. per 
aver gestito scandalosamente i cantieri-scuola. 

1'assessore ai LL.PP. Schiavo e stato 
incriminato per falso e peculato in 

seguito a uno scandalo amministrativo. 
due assessori d.c, D'Angelo (LL.PP.) e 
Bottaro (Pubblica Istruzione) sono stati 

incriminati, Tuno in stato di arresto, l'altro a 
plede libero, per truffa, falso e peculato: da-
vano soldi per asilL.. inesistenti. Per gli stessi 
reati sono stati denunciati anche un terzo as
sessore uscente, il senatore socialdemocratico 
Zagami,- e l'ex senatore d.c. Ziino. • < • • , 

sindaco Serraino e stato arrestato 
'per concusslone, peculato, falso e inte-

CATANIA:'I 

SIRACUSA:',; 
seguito 

MESSINA: 
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I TRAPANI: & 

sa privata in atti di ufficio 

QUESTI I FRUTTI DELLA GESTIONE D.C. 
DEI COMUNI! QUESTO IL BILANCIO DELLE | 
GIUNTE MUNICIPAL! AMMINISTRATE DAGLI I 
UOMINI DI GULLOTTI! 
Per un comnne democratico 
per rafforsare il processo unitar|o 
per imporre una reale svolta a sinistra 
per moraliziare la vita pubblica 

I Vota contro gli 
speculatori e i 

I complici 
degli speculatori! 
Vota comunista I • V I 

I 
I 
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J 
Messina 

Denunciato 
per peculato 

un ex senatore dc 
Sale a 14 il timer* dei notabili 

in gravi pmnredimeiiti penali 
coinvolri 

Dalla Mstra redaiieae ' 
PALERMO. 12 

Continua a snodarsi vorticosa 
la catena degli scandali polifi-
co-amministrattvi in Sicilia. Non 
si e ancora spenta l'eco della 
richiesta di autorizzazione a pro-
cedere nei confronti del sena
tore messinese del PSDI Leopol 
do Zagami. accusato di -truffa, 
falso continuato e peculato, che 
la stessa Procura generale di 
Messina ha aperto procedimen-
to penale nei confronti dell'ex 
senatore d.c Vinicio Ziino. ac-
cusandolo di peculato. II nu-
cleo di polizia giudiziaria della 
legione dei carabinieri di Mes
sina ha accertato. infatti. che 
il notabile dc. si e autoliqulda-
to 18 milioni, a 250 mila lire al 
mese. quale emolumento per 
I'attiviti svolta come presiden-
te prowisorio prima, e come 
direttore generale poi. del con
sorzio industriale del Tirreno. 
un ente pubblico trasformato 
poi in Nucleo di industrializza-
zione della fascia costiera nord-
occidentale della provincia di 
Messina. Secondo l'accusa l'ex 
senatore Ziino avrebbe utiliz-
zato. per liquidarsi Tindennita, 
somme facenti parte del capitale 
azionario delTente, capitale che 
era stato versato dai comuni 
consorziati. 

E* illuminante il modo con cul, 
tardivamente. si e fitmti alia 
denuncia dell'ex senatore d.c. 

La faccenda dei 18 milioni era 
ben nota all'assemblea degli 
azionisti de? Nucleo e al nuovo 
presidente che, guarda caso. e 
il segretario provinciale della 
DC, dottor Giuseppe Fogliani. 
Al Nucleo nessuno ebbe nulla 
da eccepire circa il comporta-
mento del notabile d.o, quando 
questi passd le consegne ai sue-' 
cessori; e tutto sarebbe stato 
passato sotto silenzio se il Comi-
tato di vigilanza del ministero 
per rindustria non avesse pri
ma chiesto delucidazioni sulla 
operazione e poi rilevato l'ille-
gittimita della autoliquidazione. 
Dei rilievi ministeriali e giun
ta notizia alia legione dei cara
binieri che. dopo aver procedu-
to al sequestro di documenti e 
verbal! del Consorzio. ha de
nunciato l'ex senatore dc. 

Con Ziino sale a 14 il numero 
delle personality (tutte democri-
stiane. tranne il socialdemocra
tico Zagami e i due consiglieri 
liberal! arrestati per gli atten
tat! dinamitardi nel trapanese). 
coinvolte al vertice delle ammi-
nistrazioni comunali delle gran
di citta e di alcuni settori chia-
ve del sottogoverno, in gravi 
prowedirnenti penali. 

Proprio Messina, anzi. detiene 
il primato del maggior numero 
dl prowedirnenti penali. Oltre 
quello a earico di Zagami. altri 
riguardano infatti 1 due mass! 
ml dirigenti democristiaai degli 

Ospedali Riuniti della citta (pe 
culato) e ben tre assessori 
uscenti: i democr'stiani D'An
gelo e Bottaro' ed il socialde
mocratico (ex monarchico), sen. 
Zagami. Mentre tuttavia D'An
gelo e Bottaro parte della tnaz-
zetta la passavano al padre par-
roco di una borgata (che si in-
caricava di «riammodernare -
un asilo^. inesistente). Zagami J 
secondo la Procura Generale. i 
soldi li passava soltanto da un 
cassetto all'altro del suo stesso 
tavolo: li erogava in qualita di 
assessore alia polizia urbana. li 
prendeva nella veste di Presi
dente di un fantomatico orga-
nismo assistenziale. 

Non c'e pert da meravigliarsi 
se il rappresentante di un par-
tito, come il PSDI, che la mora-
Iizzaziooe ce ITia. come e noto. 
nel sangue. si fa cogliere. pro
prio a Messina, cost ingloriosa-
mente con le man! nel sacco 
Forse non sono molt! a sapere 
(o a rieordarlo), che. ancora 
sino a pochi anni fa, 1'attuale 
membro della direzione della 
DC on. Gullotti. per poter me-
glio servire la causa del suo 
parti to. come segretario regio
nale in Sicilia. si fece cuoco e 
come tale flgurava. soltanto 
ai fin! dello stipendio, nei 
ruoli deH'amministraziooe pro
vinciale! 

.-. 6 . Frasca Polara , 

I PAESI DEL LUNGO ESILIO 

In Svizzera, in Germania per «comprarsi il sonno» - Le «prevision!» 
del ministro Bosco.- ogni anno 180.000 lavoratori dovranno abbandonare, 
I'agricoltura! - La verita sulie rimesse: 200.000 lire all'anno per persona 

Dal nostro inviato 
DAL SUD, novembre. — 

Sa\vatore Guarino ha una 
moglie, cinque figli, undtci 
nipoti, ma a Corleone vive 
solo nella sua casd vuota, 
come uno scampato dal ter-
remoto. Con la piccola bor-
sa della spesa in mano, i 
capelli bianchi ritti disor-
dinatamente sui cranio, t 
movimenti irritati sembra 
— diciamolo affettuosamen-
te — un vecchio cane un 
po' spelacchiato che ha pre-
so tanti calci, ma non ha ri-
nunciato ad afferrare un 
polpaccio tra i denti. 

< Antonino, Vincenzo, Be
nito — dice contando sui
te dita — tutti stahno a 
Nancy a fare i muratori. Si 
sono sposati e sono partiti 
uno dopo l'altro. Poi anche 
Rita si e sposata ed e an-
data con suo marito lassi'i 
e i quattro bambini. Resta-
va Rosa che & schietta (nu
bile) e lavora alia mac-
china da cucire; pure lei i 
andata a raggiungere i fra
telli. Allora mia moglie Bia-
gia dice che vuol vedere t 
figli e i nipotini: undici — 
dice e conta di nuovo — 
e se ne va e non torna piu 
indietro. Io la non ci pos-
so vivere: mi ammalo appe
na arrivo. Cost sto qua solo 
come una bestia triste. 
Ma...». Alza un dito e at-
torno i paesani ridacchiano ' 
perche hanno gia sentito 
tante volte la storia e pre-
gustano la battuta che sta 
per venire. « Ma — ripren-
de Guarino — il sindaco 
dice che non dobbiamo vo-
tare per la Russia dove c'e 
il divorzio. E a me? A me 
non mi hanno fatto un di
vorzio onesto. Un divorzio 
disonesto i il mio! ». 
• £?* detta. Si consola un po' 

col successo della trovata 
ormai. stantia. Poi cerca 
qualcosa di piu consisten-
te: < Benito vorrebbe torna-. 
re. Ma gli altri si sono com-
prati I'appartamento lassu. e 
non lo lasciano certo. A che 
fare? E neanche Biagia fin-
che ci sono i bambini da al-
levare... >. 

No, non torna piii nessu
no. Per il ladro, per I'assas-
sino tfk Vamnistia, ma Ve-
migrante e a vita. Se torna' 
e per ripartire subito. Le 
famiglie si dividono. A vol
te la moglie riesce a rag
giungere il marito e lascia 
qui i bambini coi nonni 
(t E fanno una malavita i 
poveri piccini qui, senza 
genitori, come fanno una 
malavita gli altri lassu.! >). 
A volte resta solo il vec
chio a curare il campicello. 
Piu spesso le donne riman-
gono ad aspettare paziente-
mente che Vuomo arrivi a 
Ferragosto e a Natale. < Per 
noi, dicono, la guerra non 
e finita. I nostri uomini H' 
vediamo come soldati in li-
cenza. Costruiscono la ter
ra straniera invece di co-
struire la terra nostra! >. ! 

Non sanno leggere, ma-
gari, ma parlano con una 
straordinaria ricchezza di 
immagini. « Ci sacrifichia-
mo per comprarci il sonno » 
dice la donna di Poggiardo, 
vestita di nero come si usa 
nel Leccese, e per il € son-
no > intende la casa. il tetto 
sotto cui riposare. Si sposo 
otto anni or sono e poi lui 
e partito, in Svizzera come 
manovale. In questo paese 
sembra che tutti gli uomini 
si siano recati in Svizzera 
otto anni or sono, dopo la 
catastrofe comune della cri-
$i vinicola. Ma la terra k 
rimasta e Vuomo a dicem-
bre torna per rivoltarla e 
seminarla: e il suo posses-
so, la sua ultima trincea e 
la speranza per il futuro. 
Per questo le spose son ri-
dotte a vedove per undici 
mesi, mentre gli anni mi-
gliori della giovinezza sfio-
riscono e le rughe appaiono 
rapide sui volti stanchi e 
Vamore si riduce a un rapt-
do incontro tra due estra-
nei che debbono apprende-
re a riconoscersi ogni volta. 
Ancora per quanta? « Tre, 
quattro anni. Per mettere 
assieme quanto basta per 
non pagar piu Vaffitto ». 
/ Tre, quattro anni: se le 
cose non cambiano non e 
cosi e le donne lo sanno 
bene, ma debbono pure fis-
sare dei termini, costruirsi 
una prospettiva che, per 
quanto illusoria, dia un sen
so alia vita. Di qui la con-
traddizione continua tra la 
realta e le parole. Oltre a 
tutto. la vita dell'emigran-
te diventa una perpetua 
menzogna che egli e i suoi 
raccontano a se stessi. Si 
mettono da parte i danari 
per la casa e intanto i prez-
zi crescono e le economic 
si svalutano e la corsa tra 
A risparmio e Vinvestimen-

to si fa disperata. A Ra-
maca, presso Catania, un 
pezzo di terra sassosa per 
farci un agrumeto e salita 
da 800.000 lire a tre milio
ni; a Corleone con un mi-
lione e mezzo si facevano 
tre stanze ma ora ci vuole 
il doppio; a Enna, a Afaz-
zarino, a San Pietro a Mai-
da, a Santerano, a Cerigno-
la, dappertutto, dalla Sicilia 
alia Puglia, la storia e la: 
medesima: i paesi si vuo-
tano, ma la piccola area 
alia periferia diventa pre-
ziosa. ' . . 
• Cost, mentre qualche for-

tunato arriva a battere il 
tempo in corsa, i piu rin-
viano all'anno venturo, al-
Valtr'anno, questa benedet-
ta costruzione. Poi si accor-
gono che le cose non si met
tono bene, che la speranza 
del ritorno si fa sempre piu 
vaga e magari rinunciano. 
O. peggio, quando la casa 
Vhan fatta, si accorgono che 
non basta a viverci, che la 
depressione e la medesima 
di un tempo e che occorre 
ripartire un'altra volta per
che intanto i bambini sono 
cresciuti e i denari non ba-
stano piii. Allora chi ave-
va creduto di poter dire 
< basta * alia Svizzera, alia 
Germania, deve ricomin-
ciare da capo. 

< Avanti e indietro — co
me dice Francesco Azzarito 
in una serata fumosa in San 
Pietro a Maida, presso Ca-
tanzaro — mangiandosi i ri-
sparmi o quel po' di rac
colto di olive, avanti e in
dietro senza soddisfazione, 
senza prospettiva, per am-
mazzare la vita >. Proprio 
cosi: si vive per ammazzare 
il tempo e si ammazza la vi
ta prima di capire che tutto 
il calcolo costruito sulVemi-
grazione k. precario, sba-
gliato. 

Al primo momento, sem
bra che il Nord, I'estero sia
no la terra promessa. « So
no andato in Svizzera a tro-
vare i miei figli — dice un 
vecchietto di Curinga. — 
Loro m'hanno trovato un 
lavoro e ci son rimasto fin-
che mia moglie non mi ha 
riportato indietro per for-
za. Ma la si stava proprio 
bene. Pensate, la sera del 
venerdi il ragtoniere non 
era mai malato! >. Una pa
ga decente e perfino pagata 
senza ritardi! Sembra un 
miracolo. Lo e. Ma poi ci si 
accorge che la paga, favo-
losa a prima vista, basta 
appena per vivere uno la e 
gli altri qua; che una ma-
lattia, un incidente, un pe
riodo di disoccupazione si 
portano via in un colpo i 
nsparmi di anni; si sente 
che i pochi soldi non com-
pensano Vumiliazione della 
vita tra gli stranieri: «In 
Svizzera ri considerano co
me uno zingaro, in Germa
nia non ti lasciano entrare 
nei loro caffe... Per questo 
non voglio portarmi la mo
glie appresso. Lei non deve 
subire queste umiliazioni ». 
(E poi c'e anche la gelosia 
che affiora nei racconti del
le donne: « Lui mi dice: sta 
a casa che tua madre ti 
guarda •>). 

Cost non c'e soluzione ne 
la ni qua. La miseria resta 
uguale perche si e sempre 
al dt sotto dei nuovi biso-
gni, la famiglia si disgrega, 
i figli che fan qualche pas-
so avanti grazie ai smcrifiei 

dei genitori non obbedisco-
no piu e il vaglia della mo-
desta rimessa finisce per so-
stituire i legami dell'affet-
to. L'antica societd patriar-
cale si dissolve, e lo sfor-
zo di sostenere un'antica e-
conomia coi sussidi dall'e-
stero si rivela fatalmente 
sterile. Ben lo si avverte 
oggi quando, sotto la scos-
sa della crisi, questa pre-
caria costruzione comincia -
gia a \ cadere da tutte te 
parti. 

Ma di questo parleremo 
piu distesamente in segui
to. Per ora ci sembra inte-
ressante rilevare come que
ste nostre osservazioni ven-
gano autorevolmente con-
fermate dallo stesso mini
stro del lavoro, Von. demo
cristiano Giacinto Bosco. In 
un recentissimo studio, egli 
rileva come le rimesse degli 
emigranti siano in realta 
assai piu esigue di quel che 
si creda: dai Paesi del Mer-
cato Comune ammontano, 
per Vanno scorso, a 129 mi
iiardi che, distribuiti tra i 
500.000 familiari rimasti a 
casa, fanno appena 200.000 
tire all'anno per persona. 
Cosicche < le rimesse non 
sono neppure sufficienti a 
compensare gli oneri per il 
mantenimento delle fami
glie rimaste in Italia >. 

/ sacrifici di tutta una vi
ta non bastano nemmeno a 
mantenere la propria fami
glia. Lo assicura Von. Bo
sco il quale, d'altra parte, 
non presume che il <flus- • 
so migratorio » debba arre-
starsi visto che, secondo i 
suoi calcoli, 180.000 lavora
tori all'anno continueranno 
ad abbandonare I'agricoltu
ra. Ma cid che lo studio non 
rileva i la coincidenza tra 
questo € reddito insufficien-
te » dell'emigrazione e quel
lo generale del Sud. Ci di
cono infatti le statistiche 
che la media nazionale del 
reddito annuo e di 400.000 
lire per abitante, mentre 
quella del Sud si aggira at-
torno alia meta. Cosicche, 
se la matematica del mini
stro non e un'opinione, tut
ti i sacrifici dell'emigrante 
servono soltanto a mante-
ner fermo quel livello di 
miseria che regno a casa 
sua. 

La conclusione e eviden-
te: Vemigrazione non risol-
ve neppure il piu elemen-
tare dei problemi indivi
duals quello della vita. Per 
cambiare rotta bisogna ele-
vare il reddito meridionale 
trasformando Veconomia di 
queste regioni depresse e 
non abbandonandole, come 
avviene, ad un progressiva 
deperimento che i pochi 
« poli dj sviluppo * rendono 
ancor piu drammatica. E* 
cin che i comunisti assie
me ' ai migliori • studiosi 
meridionalisti chiedono da 
anni; 6 cid che il partito 

1 comunista persegue con tut-
' ta la sua azione. Ma sinora 
I nessun governo sembra a-

verlo inteso ed anzi, come 
vedremo, proprio le misure 
€anticongiunturali> • del 
centrosinistra sembrano vo
ter dare il colpo di grazia 
air economia meridionale 
aumentando la disoccupa
zione nel momento in cui 
anche la disperata risorsa 
dell'emigrazione si fa piii 
difficile. • • 

Rulwns T«detchi 
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Provocatoria caccia poliziesca ai cittadini per tre ore nelle strade del centro 

La brutale aggressione a l ia «Marcia» 

Guardate queate foto. Sono state scat-
tate ieri, tra le 16 e le 19, nel centro 
di Roma, a piazza dell'Esedra e in via 
del Corso. Non sono immagini di una 

caccia a pericolosi malviventi ciie, d'al-
tra parte, non sarebbero mai stati piesi 
dalla polizia italiana, efficiente solo 
quando si tratta di attaccare lavoratori 

c cittadini che chiedono il rispetto 
dei loro diritti costituzionali. Ieri mille 
poliziotti e carabinieri si sono scagliati 
contro insegnanti vecchi e giovani, il-

lustri docenti, uomini di cultura, stu-
denti e cittadini che chiedevano liberta 
per la scuola italiana. Cento persone 
— meta insegnanti, meta studenti — 

sono state fermate, trascinate in que-
stura o nei commissarinti, trattenute 
per ore in spregio di ogni diritto costi-
tuzionale. La Marcia della scuola ha 

(atto pnura al governo di cenlro-9ini-
stra che pure non perdc occasione 
per sbandierare in ogni momento che 
ora « ognuno e piu libero s . 

Dopo le scandalose rappresaglie alia Voxson 

Scioperano i metallurgici 
per le liberta sindacali 

Units contro la linea 
doroteo-Dodronale 

Sembra che la Capltale sia diventata uno del oentrl 
prescelti per un violento attacco politico contro 11 movl-
mento operaio e le liberta democratiche. Nel giro di pochi 
giorni sono statl denunclati il Comltato sindacale. delle 
maestre del Patronato scolastico; tre dipendenti della Vox* 
son. membri del Comltato direttivo della FIOM provinciale. 
sono stati denunclati per aver promosso una inchiesta sulle 
condizioni della (abbrica: pure denunciatl sono stati 1 
membri della CX — comunisti. democrlstiani. socialist! — 
della Leo-Icar, per la lotta condotta contro la smobllita-
zlone. Alia fabbrica Milatex sono statl sospesl due membri 
della CX che chiedevano un controllo dei lavoratori sullo 
impiego dei flnanziamenti ottenutl per l'attivita della Xab
brica. 

Questo attacco — che si assomma alia generate situa-
zlone di pesantezza dell'economia romana, con 1 suoi 25.000 
edili senza lavoro. con i licenziamenti e le riduzioni del-
l'orario di lavoro — scopre un gravisslmo problema poli
tico generate, gia venuto alia luce con la scomposta cam-
rigna della grande stampa governativa e di destra contro 

ferrovieri. 
Quale concrete linea politica-economlca sta elfettiva-

mente passando con il governo di centro-sinistra? Mano a 
mano che i contenuti programmatici una volte sbandieratl 
dal partlti del centro-sinistra (riforme, programmazione) 
si riducono sempre piu e mentre alcuni dati della situa-
zlone economica appaiono migliori (bllancia dei pagameati, 
dlsponibilita flnanziarie). anche a prescindere qui dai costi 
che sono stati fatti gravare sulle masse popolari per rag-
giungere questi rlsultati, quale linea politico-economica. 
ripetiamo, viene attuata dal governo? E* la linea esposta 
da Colombo e da Carli a Bar! che pone al centro la difesa 
del profltto e la creazione di un piu stretto rapporto di 
-flducia* tra governo e grande padronato. £' la linea che 
vuole imporre un rapido processo di ammodernamento 
tecnologico scaricandone tutti i costi sulle masse popolari 
(licenziamenti, riduzioni d'orarlo di lavoro, politica dei 
redditi, blocco della spesa pubblica). Ma questa linea, per 
passare, ha blsogno di comporsi con un attacco brutale alle 
liberta sindacali e politlche del movimento operaio. £ que
sto attacco viene ora portato con piii forza dalla destra eco
nomica e dal dorotei, con la obiettiva copertura del cen
tro-sinistra. 

Risulta qui con maggiore evidenza tutta la gxavita della 
posizione assunta dalla D.C. e dal governo di centro-sinistra 
che hanno sinora rinviato anche quel prowedimenti giu-
ridici — statuto del lavoratori — che non solo avrebbero 
fornito concreti elementi di difesa del posto di lavoro • 
delle liberta operaie, ma che avrebbero anche posto 11 
movimento operaio in una condizione di maggior forza 
contro la linea del padronato e dei dorotei. Ed emerge an
che una grave responsauiiita del PS1 che proprio suila aU 
tuazione dello statuto dei diritti dei lavoratori aveva fon-
dato l*affermaxione della propria funzione democratic* 
nel centro-sinistra. Di particolare gravita e l'atteggiamento 
del segretano della rederazione socialists romana, che 
proprio mentre si sviluppa 1'attacco padronale-doroteo con
tro il movimento operaio apre una polemic* strumentale 
contro la lotta sindacale. Noi invitiamo 1 lavoratori socia
list! a concorrere insieme con noi alle Iotte per contrap-
porre un larghissimo schieramento unitario alia rinnovata 
oUenaiva padronale; anche perche l'involuzione del centro-
sinistra sembra proprio aprire varchi sempre plu larghi 
al passaggio della linea dorotea. 

E' quindi piu che mai necessaria una risposta unitaria 
• questo attacco. una risposta che veda impegnati tutti 1 
lavoratori ed i democratic! — di ogni parte politica — per 
imporre quelle scelte di politica economica. 11 controllo 
degli invesumenti e le necessarie garanzie di liberta sui 
luoghi di lavoro che sono parte vitale di una program
mazione democratic*. , -

• Per oggi il ministro del lavoro ha convocato le Confe-
derazioni sindacali: non si pu6 per6 tergiversare • pren-
dert tempo. Bisogna immediatamente portare in Parte-
mento ed approvare le leggi che corapongono 11 quadro 
dello -statuto* e soprattutto quella sulla giuste causa nei 
licenziamenti che giace gia da tempo nelle commission] 
parlamentari 

E soprattutto bisogna battere e sconfiggere rintesa pa-
dronale-dorotea, la linea Carll-Colorabo che si impone di 
fatto sotto le traballanti vestigia del centro-sinistra. la 
questo senso 1 lavoratori, i democratic], i cittadini hanno 
1'arma del voto. il 22 novembre. Una avanzata nostra, una 
condanca della D.C sara il fatto politico che pu5 deter-
mlnare non solo la sconfitta di quella linea antipopolare. 
ma l'lnlzlo di una forte controffensiva democratlea. il con-
ereto avaazare di una nuova msggioranza. . 

r Ranzo TrivaMi 

Bloccata 
luntd) 

I'Universita 
Ogni attivita sara sospesa 

aelTUniversita se nel piano 
del governo per la scuola non 
saranno accolte le richieste 
delle associazioni romane del 
professor] weariest! e degll 
assistentl universitar! (ANPU1 
ed ARAU) • del slndacato 
del personale non insegnant* 
(SUHPU-CGIL). Una prima 
giomata di sciopero sara at
tuata tuned) prossimo in coin-
cldeaza eon rinauguraiJce* 
deU'aaao aocademko. 

zione della Voxson ad atte-
nuore l'impegno della Fiom a 
condurre la battaglia con co-
scienza e fermezza*. 

II comitato direttivo della 
Fiom provinciale. oltre alia 
maaifestazione di sciopero, ha 
deciso di aprire una sotto-
scrizione pubblica a favore 
del dirigenti sindacali della 
Voxson colpiti dalla rappre-
saglia 

Una precipitosa marcia in-
dietro e stata fatta dal pa
drone della Warm che I'altro 
giorno aveva licenziato in 

tronco e per rappresaglia tut
ti 1 dipendenti colpevol! sol-
tanto di aver scioperato. L'in-
dustriale ha riassunto 16 dei 
lavoratori Ucenziati, ha accet-
tato di pagare le glornate di 
sciopero e di consentire l'ele-
zione del delegato sindacale 
di azienda. - -

I lavoratori della Milatex 
hanno ripreso ieri il lavoro; 
nella fabbrica sono entrati 
anche i due membri della 
commissione interna che era-
no stati mtnacciati di llcen-
ziamento. 

Una dichiaraiione del segretano della flOM - f(padrone del
la Warm fa marcia tndietro - Ripreso if lavoro alia Milatex 

I metallurgici manifesteranno con uno sciopero la loro piena solida-
rieta con i tre lavoratori della Voxson sospesi e denunciatL I/azione di lot
ta, le cui modalita saranno fissate dalla segreteria provinciale della' Fiom, 
costituira anche una risposta al tentativo padronale d'impedire con il terro-
risrno entlsdndacale 1'opera di raccolta delle informazioni' sulla situazdone produt-
tiva delle aziende, opera necessaria per candurre una seiia e moderna contratta-
zione di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro. Sulla questione il segretario respon-
sablle della Fiom provinciale, compagno Santino Picchetti, ci ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: « I 
"vergognosi fatti" che la 
direzione della Voxson ha 
voluto determinare con la 
denuncia per "spionaggio 
industriale> di tre compo
nent! del CD. provinciale 
Fiom, in seguito ad un co-
municato della Unione de
gli Industrial! del Lazio, — 
anche se meno volgare e plu 
cauto dl quello emesso dalla 
Voxson — hanno assunto un 
carattere tale da chiedere un 
fermo atteggiamento di tutta 
la organizzazione sindacale». 
-Per quanto attiene alia no
stra categoria le decision! del 
CD provinciale, confortate dal 
sostegno della Camera del 
Lavoro e della Fiom nazlo-
nale. vogllono appunto ri-
badire la ferma determine-
zione dei metallurgici di por
tare avanti con coerenza la 
loro battaglia per un effet-
tivo potere contrattuale del 
slndacato e per il riconosci-
mento giuridico d! determi-
nati diritti di rappresentanza 
sindacale nei luoghi di lavoro. 
Penso che quella sorte dl 
maccartlsmo sindacale che ha 
invaso i - dirigenti della 
Voxson e che • in qualche 
modo si ritrova nel comuni-
cato dell'Unione degli Indu
strial! la dove afferma che 
«e compromessa ogni ulte-
riore possibilita dl colloquio 
con chi ha tentato di violare 
le norme piu tradizionali del-
1'etica nazionale* debba es-
sere contrastata con la mas-
sima energia*. 

-La realta e che. dietro 
alia risibile accusa dl "spio-
naggio lndustriale ". il padro
nato — almeno quello piii 
retrivo politicamente — cerca 
di impedire che tutto quel 
complesso problema che sta 
dietro alia riorganizzazione 
produttiva possa in qualche 
modo essere contrastato sin-
dacalmente. 

-Ed e proprio la Voxson 
a confermare cib perche ol
tre • non aver rispettato il 
contratto per il premio di 
produzione legato al rendi-
mento del lavoro, ha Intro-
dotto il corUmo In modo uni
lateral e qutnd! eontrattual-
mente inaccettablle. Ai lavo
ratori della Voxson che oggi 
eleggono la auova CJ. azien-
dale diciamo dl votare tran-
quilli e fldudosl per la 
Fiom-Cgil. Non saranno eerto 
le elucnbrazlont della dire-

«CHIODL TUTTID 'ORO» 
i.-t *<-<i*}i 
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II sostituito procuratore della Corte d'Appello ha iniziato I'inchiesta. Dalle dieci a 
mezzogiorno di ieri mattina ha avuto un colloquio con il compagno D'Agostini, il 
consigliere comunale che ha denunciato lo scandalo in Campidoglio. 

Dossier al giudice 
sulle manutenzioni 

i ' 

Nei prossimi giorni assessor! al « Palazzaccio »? - Dilapidato mezzo miliardo 

L'inchiesta per i «chiodi tutti d'oro» e awiata; ieri mattina al Palazzaccio, il sostituto procura
tore generale della Repubblica presso la Corte d'Appello, dottor Francesco Donato, ha proceduto g*l 
primo passo. Per oltre due ore, dalle dieci sino a mezzogiorno, il magistrato si e intrattenuto con 11 
compagno Lorenzo D'Agostini, il consigliere comunale che per primo ha denunciato in Consiglio il 
grave scandalo sugli appalti delle, manutenzioni edilizie. II fatto che il colloquio sia durato cosi a lungo, anche se 
sul contenuto di esso non e stato possibile apprendere particolari stante il segreto istruttorio, viene interpretato 
come una dimostrazione dell'interesse con cui il giudice si e accinto alia sua indagine. E* logico prevedere che 
il magistrato abbia voluto iniziare l'inchiesta raccoghendo dati, documentazioni, descrizioni di episodi che il com
pagno D'Agostini, senz'al-
tro nan avra mancato di 
fornirgli. Nei prossimi 
giorni il dottor Donato con-
vochera nel suo ufficio al-
tri testimoni: inquilini de-
gh stabili coraunali, rap-

In piazza dei Mirti a Centocelle 

MIGLIAIA DI CITTADINI 

AL C0SOZI0 DI PAJETTA 

Almeno quattromlla parson* hanno affol-
lato Icrl sera piazza del Mirtl a Centoealie 
par ascoltara II compagno onortvolo Qian-
carlo Pajetta nel corso dl una forto mani
fest a zione popolare organlzxata dalla zona 
Caslllna-Prenestina dtl PCI. Lavoratori, 
glovanl, donna hanno partcclpato In i n i n i 
al grand* comlzlo nella piazza aventolando 
declne dl ' bandlero rosso. Erano preaentl 
sul paleo, t^a gll altrl, anche i due operal 
dalla Mllatsx, Jacoponl a Qolfalonl, mem
bri dalla Commission* Interna, sospesl per 
aver dlfeso l 'sw*nlr* d*lf* fabbrica. 

Oopo un br*v* dlseorso Introduttlvo del. 
•ompagno Lvclo Buffa, aagrotarlo dot 
comltato dl zona ' Ca*nino»Pr*n**tlna,. ha 

parlafo II compagno Lulgl Plntor, condl-
r*ttor* dsl nostre glomale. Ha quindi pre-
*o la parol* II compagno Pajetta II cui dl
seorso • stato pIO volte Interrotto dagll 

. ocroaclantl applausi d*l cittadini. -
Al tarmln* dtlla grand* manlfestazlon* 

• • state votato anch* un ordin* del giorno 
SH protnta p*r II brutal* attacco pollrl*sco 
contro i partcclpantl alia marcia della 
•cuola. I cittadini hanno Inoltre dato vita 
ad alcuni cortel dl solldarleta con gll stu
dent! • gll Imagnarrtl * dl protest* contro 
II gov*mo. 

" NeUa foto: 
•texlon*. 

MM momonto delta manlfs-

presentanti delle ditte ap-
paltatrici, funzionari comu-
nali e, forse, anche alcuni 
amministratori comunalL La 
divlsione manutenzioni del 
Campidoglio e chiamata in 
causa. Essa dipende attual-
mente da un assessore d.c, 
Attico Tabacchi, che e an
che presidente della «bono-
miana». Tabacchi. dopo il 
recente rimpasto in Giunta. 
ha sostituito alia direzione del 
lavorl pubblici 1'assessore so-
cinldemocratico ing. Farina, 
passato alia Ripartizione 
scuole. 

Nel corso del dibattito in 
Consiglio comunale sulle ma
nutenzioni. dopo che il com
pagno D'Agostini aveva di-
mostrato che lavori di valore 
di 600-1.000 lire venivano pa-
gati dal Comune 40-60.000 li
re e lavori addirittura non 
eseguitt venivano egualmen-
te pagati dal Campidoglio al
le ditte appaltatrici. l'assesso-
re Farina, disse che durante 
la sua gestione alia Riparti
zione Lavori pubblici, si era 
accorto che qualcosa non pro-
cedeva regolarmente alle ma
nutenzioni e. di conseguenza. 
aveva proweduto ad appor-
tare alcune innovazionl nel 
metodo in cui venivano sbri-
gate le pratiche alia divisio-
ne manutenzioni. 

Termlnata la gestione Fa
rina — a quanto pare — tutto 
e tomato come prima: pre
ventive eseguiti a tavolino, 
senza controlli. senza sopral-
luoghi. senza accertamenti. 
Previsioni di spesa enorme-
mente superiori che poi coin-
cidevano. al millesimo. con le 
fatture delle imprese appalta
trici. Con questo metodo, il 
mezzo miliardo di stanzia-
mento annuo ha fatto presto 
ad essere dilapidato. A quan
to sembra attualmente la cas-
sa delle manutenzioni edili
zie e vuota. E ora le conse-
guenze di questo stato di co
se, di queste irregolarltk. di 
questo modo irresponsabile 
della Giunta di amministrare 
il denaro pubblico. vengono 
fatte ricadere sulla popolazio-
ne e sui lavoratori delle im
prese. Alcune ditte. infatti. 
hanno gia minacciato i di
pendenti di licenziamento. In 
alcune scuole. come la media 
-Mazzlnl- di via delle Terme 
di Diocleztano e il Nautico dl 
piazza S. Ambrogio, hanno 
blsogno dl urgent! lavori: plo-
ve nelle aule. Da alcune set-
tlmane e stato chiesto al Co
mune dl prowedere, ma si
nora e stata una attesa vana. 

Martedi a palazzo Valentini 

Tavola rotonda: 
nove i partiti 

I La « tavola rotonda » tra 1' 
partlti che partecipano alia 
campagna elettorale si svol-

I gerA martedi mattina alle 
| 10.30 In una sala dl palazzo 

Valentini. L'accordo e stato 

I ragRiunto ieri nel corso di 
un nuovo incontro. 

I part It t chlamati alia c ta-

I vola rotonda » sono nove, Rli 
stessi che partecipano alle 
traxmissioni della TV. II dl-

I b a t t i t o si svolgera in due 
turni: quello dei discorai in-
troduttivl. e quello delle re-

I p l i c h e . Ogni partito avra a 
disposizione otto minuti. ncl-
1'uno come nell'altro turno. 

• Le introduzionl saranno svol

te seguendo 11 seguente or-
dine: DC, PSIUP. FBI. PNM. 
PLI. PSDI, PSI. MSI. PCI: 1* 
repliche sccondo qucat'altro: 
PSIUP. PRI. PNM. PLL 
PSDI, PSI, MSI. PCI. DC. 
Ogni partito potra deslgnar* 
per la « tavola rotonda » uno 
o due rapprescntanti. cioe 
la replica potra essere pro-
nunclata dallo stesso orator* 
che ha avolto I'introduzlon*. 
oppure da un altro collega 
dl partito. 

Del dibattito, che verrA di-
retto da uno dei s modera
tor! » della TV, sara pub-
bllcato un resoconto sui glar-
nail di glovedl prossimo. 

I iigiomo | p i c c o l a 
ftwrt. v * n r r d l 13 n o . & OJCKI, venerdl 13 no 

vembre (318-48). Ono-
mastlco: Diego, n sole 
torge alle 7,2ft e tra-
monta alle 16,54. Luna 
piena il 17. 

cronaca 

Cifre della c'rtta 
Ieri sono naU 64 maschi e 79 

femmlne. Sono morti 44 maschi 
e 33 femmme, dei quail 10 mi 
nor! di sette annL Sono statl 
celebraU 38 matrimonL Le tem
perature dl Ieri: minima 8. rnas-
slma 17. Per oggl I meteorologl 
prevedono cielo poco nuvoloso. 
temperatura stazionaria. 

E' nato 
Ettore Notari 

La casa del collega Claudio 
Notari e stata allletala dalla na-
scita dl un bet maschletto, al 
guale * stato dato il nome dl 

ttore. Al caro Claudio, alia 
gentile signora Marlella e al 
prtmogenito dl casa Notari I 
nostrl augurl. 

Antrpolio 
K* stato riaperto II centro di 

vaccinazione antipolio della 
CRI, in via Sicilia 55. L'orario 
per U pubblico * 9-13. 

TELEVBORI.IQDLirelORA 
CON C0NTAT0RE • PRONTA CONSECNA 
TELEFDNANDO Al HUMERI 535846 535847 

Trivelli 
a Genzano 

GENZANO. ore 17,30, comltlo 
con Renzo Trivelli; CASSIA, ore 
IS, m&nliestaxione al cinema con 
Glnllana Gloggl; TORRE MAU
RA, ore IS, anemblea doaae 
con Carla Capponi: CA8TEI/-
LACCIO, ore 19, assemble* don-
ne con Carla Capponi; CAPAN-
NF.LLE, ore 20, assemble* s i 
cinema con Claadlo Verdiai; 
OSTIENSE, ore IS, assesmblra 
del lavoratori dell'ACEA con 
Cesare Freddazxl; QUARTIC-
CIOLO, ore 19,3*, comUio con 
Lncio naff*: TOR SAPlENZA, 
ore 194*. assemble* con Aato-
nlottl: S. PAOLO, or* 19, as
sembles con Franco Greco; 
TRIONFALE, ore IS, assemblea 
donne: TRIONrAI.E, ore 2*J0, 
assemble* sal movimento ope
raio Intemazlonale con Federl-
co Mo<etti: AURF.UA, ore IS, 
assemblea penslonatl con Fede-
rlco Mosettl; PIAZZA QUA
DRAT A, ore 17,3s, comlzlo con 
Paolo Alatri: GENAZZAVO, ore 
19, comlzlo con A. Marronl; 
NETTUNO, ore 17,30, comlzlo 
con Maderchl; NAZZANO, ore 
ISJ0, comlzlo con Agostlnelll; 
PONZANO, ore 19,30, comlzlo 
con \KOStlnelll; MARCF.LLtNA, 
ore 20, comlzlo coa Mario l*o-
chctti: LANUVIO. ore 19, eo-
mlzlo con iavlrol l ; M O U Dl 
CASTELGANDOLFO, *V» IS, 
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i Ha vinto trecento milioni 

"l 

trecento « » 

• " '" • ' ^' ' MILANO, 12. '• • 
Trecentotrentotto ' milioni vinti al lotto! Que-

•to Io straordlnarlo bottino di un giocatore accanito, 
che negll ultimi mesi aveva speso oltre died milioni 
per portare avanti un suo «sistema». L'ambo 75-77, 
uscito sulla ruota di Barl, ha dato ragione alle teo-
rle che probabilmente 11 giocatore — anonimo — ha 
elaborato per lungo tempo. -""' 

E* noto che per ogni cedola non e pagabile una 

• vincita superiore ai venti milioni; • ebbene, «l'ano-
nimo lombardo» — incredlbilmente sicuro dell'usci-
ta dell'ambo — ha rlempito ben 338 tagliandi:. uno 
per ogni milione, pulito pulito. 

. Le giocate sono state presentate tutte alia stessa 
- ricevitoria, la numero 30, all'angolo fra plazzale Bre-
' sci* e vlale Murillo. > * * • '• 

La gerente del banco-lotto, signora Maria Bru-
nati, sa bene chi e 11 fantastico vincitore; ma si e 

impegnata a tenerne celata l'identita, e non c'e stato 
, verso di strapparle una sola indicazione utile 

La giocata vincente e stata presentata • giovedi 
,29 ottobre; tutte e trecento le cedole sono state pa-
gate con un unicp assegno, di un milione e trecen-

• tocinquantaduemila lire. A , • 
La settimana scorsa il milionario non ha giocato; 

e neppure questa settimana si e ancora presentato 
•al banco della signora Brunati. 

Sabin 
Roma per 

il premio 
Feltrinelli 

• Albert Bruce Sabin, il pro-
|ssore noto in tutto il mon-
i per aver messo a punto 
vaccino antipoliomielitico 

he porta il suo nome e giun. 
i ieri a Roma da New York: 
jrante la sua visita nella 
kpitale italiana ricevera il 

IPremio Feltrinelli > 1964 
Iper le scienze mediche e 
pirurgiche > che gli sara 
pnsegnato dagli accademici 

f i Lincei. 
Simpatia e profonda rico-

pscenza circondano in Ita-
k la figura di Sabin, il cui 
kccino — sia pure dopo an-
l di polemiche che spesso 
Anno raggiunto toni aspri 
[violent! da parte degli in-
ressati a conservare in Ita-
i la pratica del vaccino 
ilk — e stato adottato con 
ccesso da un anno a que-
i parte. 
II prof. Sabin ha accen-
ito velatamente alia lotta 
scessaria per imporre il 
rmaco in tutto il mondo: 
lolta strada resta ancora 
percorrere — ha dichia-

| to ai giornalisti che insie-
e con le autorita ministe-
lli e universitarie l'hanno 
colto all'aeroporto. — In 
tto il mondo solo 350 mi-

ini di persone sono state 
iccinate con il mio ritrova-
, mentre la popolazione del 
obo e di tre miliardi! >. 

[Parlando del premio ha ag-
mto: esso rappresenta .per 

il segno piu alto della'sti-
. dei miei colleghi, ma bi-

jjna riconoscere che non e 
Jo una soddisfazione mora-

dato che e accompagnato 
un grande vantaggio eco-

Imico >. Si tratta di ven-
pinque milioni. Sabin ha 
rriso: «Utilizzero questa 
ima per 1'educazione delle 

le bambine: ne ho due, 
|by di 14 anni e Amy 

12 ». 
lei pomeriggio Albert Sa-

e stato ricevuto in visita 
fcortesia dal Ministro della 

lita, sen. Mariotti che ha 
j t o con lui un cordiale col-
|uio. Sabin hat fra l'altro, 
ifermato che si sta occu-
jido di uno studio sui tu-
kri, insieme con altri scien. 
Iti. i 

Patrimonii 
d'arte 

recuperare 
off'esfero 

Mil di 700 opere d'arte ita-
J e trafugate durante la guer-
|dai nazisti e spedite in Ger-

lia dcbbono essere recupe-
i e rcstituite ai musei e alle 

lezinni del nostro paesc: ma 
[delega7ione italiana incari-
B di ci& e cosl paralizzata 
(a mancanza quasi totale di 
II che, se le cose non cam-
ranno rapidamente. dovra 

ire del tutto ogni sua atti-
I.o ha dichiarato in una 

fcrvista rilasciata ad una 
nzia giornalistica il ministro 
lipotenziario Siviero. capo 

la delegazione stessa. 
B e giunti a un tal punto 
Idiscrcdito all'estero che le 
With tcdesche. stanche di 
pidere che la nostra delega
re sia in grado di collaborare 

loro. hanno sciolto la com-
sione preposta a questi ri-
ramenti. Hanna dichiarato. 
ra tanti complimenti. che la 

tituiranno solo quando 1*1-
rimettcra la sua delega

te in grado di funzionare. 
[Pochi milioni alPanno. scar-
ncrsonale — ha dctto espli-
fmente Siviero. che divenne 
Ira popolare in seguito al 
noroso recupero delle due 
alette del Pollaiolo av\-enuto 

ta due anni fa negli Stati 
•ti — non ci danno la pese
ta di funzionare come do-

imo. Facciamo resempio 
• rimancnti tavole del gnip-

[del Pollaiolo: si sa persino 
6 si trovano, non si hanno 
?zzi necessari per andarle a 
endere -. 

kteri musei attendono di es-
I riportati in patria: come 
| lo di Minturno; e capola-

corae quelli del Bargello. 
toni dl Raffaello e del Tin-

tto. 11 ritratto deirAriosto 
'iziano. un centinaio di qua-

\de\ Museo di Messina... Te-
> sarebbe fin troppo lungo 
Quelle di cui abb'amo bi-

sembrerebbero cifre fa-
— ha aggiunto il mini-

Slviero — ma in realta. a 
il fatto che se ne spen-
altrettante per ser\i74 

j>letamcnte inutili. hi«wgna 
kiderare che a volte basta 
{•olo recupero per coprire 

it€ le spese*. 

• . b . 

Orri bile fine di un detenu to a I Santa Bona di Tre viso 

TRAGEDIA NEL CARCERE 
Allucinante tentativo di suicidio di una hostess 

• 

Versa profumo sugli abiti 
e si da fuoco: 
poi urla aiuto 

E' stata salvata dal padrone di casa che 
l'ha awolta in una coperta - Era stata 
licenziata ed abbandonata dal f idanzato 
Licenziata e abbandonata 

dal fidanzato, una hostess di 
origine egiziana, Edmet Kha
lifa, 32 anni, ha' tentato di 
uccidersi in maniera atroce: 
si e cosparsa di acqua di co-
lonia e si e appiccata fuoco 
con un cerino. L'angoscioso 
episodio e avvenuto" ieri, al-
l'alba, nella pensione < Ma
ria Luisa y, via Alessandria 
199: e stata la stessa hostess 
ad invocare disperatamente 
aiuto e una vicina di stanza 
e il proprietario l'hanno av-
volta in una coperta, riu-
scendo a soffocare alia me-
glio le damme. Poi l'hanno 
accompagnata al Policlinico, 
dove i sanitari le hanno me-
dicato le orribili ustioni e 
l'hanno quindi ricoverata in 
corsia, riservandosi la pro-
gnosi. 

Edmet Khalifa e nata al 
Cairo ma e cittadina ita 
liana. Ha iniziato, giovanissi-
ma, a volare e, in tanti anni, 
e stata alle dipendenze di 
varie ' compagnie. i c Ultima-
mente aveva rinunciato a sa-
lire sui jet — hanno raccon-

non e riuscita a vincere il! 
dolore, atroce, e, contorcen-
dosi, invocando aiuto, e usci-
t i dalla sua stanza e si e in-
filata in quella vicina, della 
signora Maria Vinci. 

Tutta la pensione era gia 
stata svegliata dalle urla di 
Edmet Khalifa: Maria Vinci 
e balzata giu dal letto e ha 
tirato via una coperta. Pro-
prio in quel momento e en-
trato nella camera il pro
prietario delPalloggio, Mario 
Volpe: e stato 1'uomo a get-
tare la coperta addosso alia 
hostess e a stringerla a se, 
soffocando cosi le fiamme. 
Poi, a braccia, facendosi aiu-
tare da un facchino, l'ha tra-
sportata in strada e quindi 
con la sua auto al Policli
nico. « E' gravissima — nan 
no sentenziato subito i me-
dici —: ci sono ben poche 
speranze che sopravviva... >. 
L'hanno ricoverata quindi 
nel nosocomio, rinunciando a 
farla accompagnare al San-
t'Eugenio, dove c'e un re-
parto specialistico: anche il 
trasporto avrebbe potuto es-

E inglese 
la piu bella 

Edmet Kha
lifa — la ho
stess 32enne 
che ha ten
tato di ucci
dersi cospar-
Kendosi le 
vestl di pro-
fumo — in 
una recente 
foto. 

trnW . 
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Nella dacia I 
con prudenza I 

tato, ieri, alcuni suoi cono- s e r e fatale alia hostess. 
scenti —; forse era stanca, 
forse aveva provato una 
grande paura durante un 
atterraggio difficile: comun-
que si era fatta assumere 
dalle linee aeree etiopiche 
come segretaria... Era in 
prova, naturalmente... >. E 
cosi cinque giorni fa, esat-
tamente un mese dopo esse
re stata assunta dall'agenzia 
di via Barberini 58, era stata 
licenziata: una secca lettera 
— poche parole burocrati-
che — e Edmet Khalifa si 
era ritrovata disoccupata. 

< Non ha neanche cercato 
un lavoro — hanno ancora 
detto i suoi conoscenti —; 
ha rinunciato subito a lot-
tare: era sconvolta, del tutto 
incapace a reagire... Nessuno 
sapeva che anche il fidan
zato Taveva lasciata .. >. E 
nessuno sa naiuralmente per-
che il giovane, Roberto Pal-
ma, abbia deciso di rom-
pere la relazione: forse lo 
ha fatto per sfuggire alia ge-
losia, ossessiva, della donna, 
che piu volte era arrivata 
al punto di telefonare ad al-
tre giovani, awertehdole di 
stare alia larga dal «suo 
Roberto >. Certo e che i due 
awenimenti, il licenziamento 
e appunto l'abbandono, han
no con\into Edmet Khalifa 
che non valeva piu la pena 
di vivere, che era meglio 
morire. 

< Sembrava addirittura im 
pazzita — hanno raccontato 
alcune ospiti della pensio
ne —; sempre allegra, si era 
trasformata: era diventata 
chiusa, non usciva piu...». E 
ieri mattina Edmet Khalifa 
si e decisa: erano le cinque 
precise quando si e versata 
sui vestiti tutte le sue bot-
tiglie di acqua di colonia e, 
ormai stravolta, ha acceso un 
cerino. Un attimo dopo, era 
traaformata In toreia unaana: 

Auschwitz 

i Xatena della morte»: 
140 uccisi all'ora 
FRANCOFORTE, 12. 

, m c / , . r . . . Oggi la corte che giudica i 
AiuiCA — La 'Komso- I ventidue aguzzini del campo 

molskaya Prarda-. organo | di sterminio di Auschwitz ha 
dell organizzazione gioramle ascoltato la testimonianza di 
comunista sovtctica, mette I u n o dei deportati scampati al 
in guardia le giovani carme J massacro, grazie alia sua at-
dal farsi trascmare alle TIU- I tivita di becchino per conto 
moni nelle - dacie - di cam- • dei nazisti. . Una catena di 
pagna che potrebbero dege- • montaggio della morte » era 
ncrarc in conregni equivoci. \ s t a t a organizzata da Boger. 
Di questi eccessi si e parlato Kaduk, Broad e soci ad Ausch-
molfo a seguixo di una let- 1 w i tz , ha detto Jan Weiss, di 
fern di una ragazza di Mo- I Di 

I 
I tera di una ragazza di Mo- I origine cecoslovacca, che si e 

I sea. che innoccntemente ate- . avanzato nel pretorio claudi-
va accettato un invito ad un I cante, a causa di un esperi-
trattenimento in una villetta ' rnento cui venne sottoposto nel 

I alia periferia. La ragazza rj- i campo da uno degli aguzzini. 
ferl che il giovane che lave- | Klchr, che gli estrasse dalla 

I r a invitata si ubriacd facen- spina dorsale una certa quan-
dole poi delle proposte osce- I tita di liquido. • 
ne. Ella reagX schiaffeggian- I La mostruosa € catena del-
dolo e fuggendo. II giornale • i a morte » aveva sede presso 
rilera di arcr ricevuto n«- M l 
merosc lettere a propdsito 

famigcrato muro nero di 
Auschwitz: i prigionieri veni-I 

I di questo episodio. «Da que- I Vano messi in fila indiana e 
ste lettere riiulta — o.«crra | uccisi con il colpo alia nuca. 

I i l giornale — che vi sono Erano poi gli stessi loro com-
persone che non condivido- I pagni di prigionia. come ap-
no Tindignazione della ra- » punto Weiss, a raccogliere i 
gazza-

punto Weiss, a raccogl 

I corpi e a trasportarli al cre-
matorio. « Dovetti trasportare 

A*fhiia§t£% • u n gio"10 anche il corpo di 
Z i r C f l l l C C l U I mio padre . . ha detto il teste. 

I II ritmo di e^ecuzioni della fiammiferaio « catena della morte > era di 
, 285 ogni due ore! 

I
CECINA — Cinque milio- E' di ieri. intanto, la deci-

ni e mezzo di fiammiferi so- I sione del govemo federate di 
no stati utilizzati da un im- I non prorogare i termini della 

Ipiegato cecinese, Pietro Ca- . prescrizione contro i crimini 
vallinL per costruire piazza I commessi dai nazisti. nono-
dei Miracoli di Pisa, con la • stante le pressioni esercitate 

I sua caltedrale. il Battistero i da ogni parte del mondo. I/an-
e Io Torre pendente. II Ca- | no venturo — alio scadere dei 

Irallini non c nuoro ad im- venti anni dalla fine della guer-
prese del generc, avendo gia I ra — tutti quel criminal! che 
Jatto con i fiammiferi il Duo- I non saranno stati posti sotto 

I mo di Milano e quello di Fi- • processo pot ranno considerarsi 
renze. Per costruire la piaz- I liberi. nella Germsnia occi-

Lza dei Miracoli, il CavaUini dentale. Diversamente st 4 
h« *mpi«oato It me*i. I comportato il governs dtUa 
> — — • _ ^ _ ^ _ ^ J RepubbUca dimocratiea tede-

sca. che non ha inteso affatto 
porre limiti di tempo alia pu-
nlbilita del criminal! nazisti. 
- II portavoce governativo di 

Bonn ha •• tuttavia assicurato 
che vi sono 750 cast di crimini 
di guerra in attesa di proceisu 
e i responsabili non beneficie-
ranno della prescrizione; stes-
so criterio vale per coloro che. 
come Mengele, Bormann e al
tri. sono fuggiti aH'estero e 
sono tutiora irreperibih. 

i 

Folgorato 
durante 

una 
protesta 

Si era arrampicato sui 
terrazzo chiedendo un 
colloquio col direttore 
Ha urtato contro un 
cavo dell'alta tensione 

TREVISO, 12 
1 Nel tentativo di ottenere 
un colloquio con il direttore 
del carcere, per esprimere 
la sua protesta contro le du
re condizioni cui venivano 
sottoposti i detenuti, un gio
vane e morto, fulminato da 
un cavo dell'alta tensione. 

II detenuto Luciano Maz-
zeri, di 27 anni, si trovava 
nel carcere di Santa Bona, a 
Treviso, per scontare una 
condanna per furto inflitta-
gli dal tribunale di Pordeno-
ne. Non si sa — e l'accerta-
mento spetta alia Procura 
della Repubblica, che ha 
aperto un'inchiesta — quali 
esperienze egli avesse fatto 
nel breve periodo di deten-
zione. Certo e che il Mazzeri 
voleva un colloquio con il di
rettore del carcere (come era 
suo diritto) per esprimere 
qualche protesta. . 

II colloquio non e stato 
concesso: non altrimenti, in-
fatti, si spiega la disperata 
decisione del Mazzeri il qua
le, ieri sera, e riuscito ad 
abbandonare la sua cella eil 
a raggiungere il terrazzo del 
Santa Bona. 

Secondo le confuse notizie 
che giungono dal Santa Bo
na, un secondo detenuto, Lu
ciano Cendron, autoriz/ato 
dalla direzione, si e arrampi
cato sui terrazzo del carcere 
ed ha tentato di sorprendere 
il giovane Mazzeri. La scena 
e stata fulminea: mentre Lu
ciano Mazzeri indietreggiava 
Ientamente verso il bordo 
del terrazzo, il Cendron 
avrebbe fatto un balzo, plac-
candolo alle gambe. II giova. 
ne e caduto pesantemente al 
suolo e, nel tentativo di di-
vincolarsi (o di non cadere?) 
ha sporto le braccia oltre il 
bordo. colpendo con un brac-
cio uno dei cavi deH'alta ten
sione che passano proprto 
sotto il muro di cinta del 
carcere. • • 

Ma il nuovo caso non pud 
esser liquidate soltanto con 
l'identificazione - delle cause 
piu immediate delta morte 
del Mazzeri. Quel che Topi-
nione pubblica vuole sapere. 
non e soltanto lo svolgimen-
to della tragedia. bensi i 
suoi antefatti; le cause rea-
Ii di questa- nuova prote
sta. conclu.sasi in maniera co
si drammatica II r:peter>i di 
queste « rivolte >. ormai. non 
puo essere chiuso da inchie-
ste sommarie e frettolose. 

LONDRA, 12 — «Miss Mondol964» e la par rucchiera inglese Ann Sidnej- (20 anni) pre-
sentatasi al concorso londinese come « Miss Regno Unito »; e bruna. Brune anche la se-
conda, la terza e la quarta classificate, cioe le candidate dell'Argentina, di Formosa, del 
Brasile. Bionda la quinta, « Miss Nuova Zelanda». L'italiana Mirka Sartori e entrata 
ncll'ultimo gruppn di candidate insieme alle cinque « piazzate s e a « Miss Giamaica ». 
(Nella telefoto: la nuova reginetta della bellezza). 

nota giuridica 
Parte civile 

e ministro al 

processo 

della Sanita 

La • ilifcsa dell' iinpulaln 
. principule nel processo ai 

dirigenti dcll'Islitulo Supe
riore di Sanita in corso di 
svolgimenlo ilavanli al Tri
bunale di Roma si c cliie-
sla gitislanicnte come si pos-
saint coneiliare le tlicliiara-
/ioni atlriliuilc al ministro 
della Sanila, secondo le qua
li questi si nugura l'assolu-
zione di coloro che tanla 
parte hanno avuto nella 
creazinne e nello sviluppo 
deU'Isiilutn, con la volonta, 
esprcssa fiallo stesso mini
stro, di rostituirsi parte ci
vile. 

K nel rilevare questa di-
seor<lan7a tra le parole eil i 
falti del ministro, la difesa 
stessa lia cliiesto al-Tribu
nale ili non acrosliere la co-
slituzionc del ministro qua
le parte civile. 

II Tribunale lia respinto 
questa erre/ione della dife-

' sa e tuttavia il problcma po-
sto, rimane, a nostro giudi-

, zio, integro, almeno sui pia
no morale. 

II codice penale, in un al-
tro isliiuto e precisamente 
in quello della querela, ha 

' prcso in esame la possibili-
la die un contrasto si veri-
fichi tra il fatto — esercizio 
del - diritto di querela — e 
l'attcjzciainrnlo d ie il que-
relantc puo a«umcrr dnpo 
a\ere eserrilato quel diritto, 
ed ha stahililo che « 11 e ri-
nuncia tacila quando chi ha 
fiteolla di propnrre querela 
ha com pi II In fatti incompa-
tihili con la volonta di que-
rclnrsi (art. 121) o. 

II legislatore lia disegna-
to. dunquc, un caso in cui 
rdemento morale rostituitu 
dal rontraslo Ira due fatti 
npposti Ira loro spieya ef-
firacia sal piano giudiziario. 

Xoi non scorpiamo nes-
spna racione valida • a die 
qneMo prinripio non «p:e-
glii rfTiraria andie a propo-

sito dcU'islitulo della parte 
ci\ile, c«d sanzionare — co
nic nel caso del processo in 
corso — che colui il quale 
si augura die 1'accusato ri-
sulti innocentc non possa, 
anzi non debba' coslituirsi 
parte civile per dimostratne 
la colpevolczza. 

% L'istituto della parte ci
vile, infatti, e creato per-
rlie la persona lesa o dan-
neggiala dal rcato possa in-
scrirsi nel processo penale 
e, dimostrata la colpevolez-
za dell* accusalo, diiedere 
die gli siano liquidati i ilan-
ni senza liisogno ili rivol-
gcrsi al giudice chile per 
questa liquidazione. 

II danneggiato o il leso 
dal rcato, dunque, nel co
slituirsi • parte civile, assu
me il compilo di dimostrare 
die il danno o la lesione gli 
sono stall provocati dall'ac-
cusato e quello di dimoslra-
rc la giustez/a della misura 
<lella ridiiesla di risarri-
mrnto di danni ch'egli pro
pone al gimlirc. 

Questi compiii fino a die 
pmitn sono roncilialiili con 
1'aiigurio ' die il danneggia
to dal realo formula per la 
innocenza dell'accusalo? 

II tenia della diccu«sione 
c stato questo cd il Tribu
nale Io ha risollo nel mo-
do die s'e detto, distin-
guendo, crcdiamo, - Ira au-
gurio d'innocenza e volon
ta die qnesla sia acccrtala 
giudiziariamenle. 

I)i«linzione invcro a<sai 
sollilc, die, se puo avcre 
\aIore sill piano giudiziario, 
lasria. come abbiamo delln 
all'inizio, il problema inte
gro sui piano morale. 

II conlraMo Ira le dicliia-
razioni del ministro e la 
sua rnMiliizione quale par
te riiilc era, comunque, da 
rilcvarsi in questo momen
to in cui t.inle pingolarila 
prorr^-nali si verificano, 
r il mondo scicnlifico ila-
liano chiede die i rapporli 
Ira il go\emo e gli enli, 
die la da««e dirigente ha 
la<cialn cnprir«i d'orliche, 
M.mo diiarili una tolla per 

Giuseppe Berlingieri 

II sindacato 

nucleari sui 

-plasma idrogenctton 
L'ufficio stampa del sindaca 

to autonomo nazionale nucleari 
(SANN) ha confermato, con un 
comuniento. l'articolo seritto dnl 
giornale •< II nucleare - a propo-
s>ito di " Plasmi e burocra/ia •. 
ripreso nella nostra edizione di 

• ieri. Nel comunicato si affer-
' ma che il laboratorio f?as ioniz-

7ati di Frascati e riuscito a 
compiere una sola esperienza, 
•< gra?ie al sacrificio dei ricer-
catori •» e - c o n attrezzature di 
fortuna» per ripetere l'esperi-
mento sovietico del «plasma 
idrogenato» ottenuto con il 
-< laser ». 

II comunicato e stnfo dirama-
to per controbattere a una no
ta del Cnen che esaltando la 
riuscita delPesperimento, non 
affrontava i reali termini della 
questione. « La nota — secondo 
il SANN — non deve coprire 
una situazione di crisi, di cui 
tutti sono pienamente a cono-
scenza» e di cui l'cpisotlio del 
•• plasma idrogenato » - costltui-
sce solo un esompio e non cer-
tamente l'liltimo ". 

Presentata 

dallENI 

I'Enciclopedia 

del petrolio 
II presidente dclIKN'r (Ente 

nazionale idrocarbun), profes
sor Boldrini. ha presentato ieri 
mattina alia stampa i primi tre 
volumi dell'Enciclopcdia del pe
trolio e del gas naturale Subito 
dopo. nella stessa mattinata. la 
Enciclopedia e stata presentata 
ad uno scclto pubbliro di tec-
nici. studiosi cd autorita nel 
corso di una cenmonia che si «• 
svolla nell'Aula Magna dell'U-
niversit1! di Roma. 

Si tratta di una inizialiva di 
grande intercsse il cui annun-
cio ha gia sollevato aH'estero 
richieste di una pronta tradu-
zione in inglese. cosa che verra 
fatta nel 1967 quando tutti gli 
otto volumi della Enciclopedia 
saranno stati stamoati dall'E-
ditore Colombo l"n cccczionBlf* 
corpo di collaborator! ilaham 
e stranicri e strto chi?mato a 
senvere le varie monografie 
delle quah 1'opera si compone. 
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I Le scelte conservatrici del «piano Gui» 

"1 

'88 UN BLUFF 
A CARTE SCOPERTE 

Per una ' approfondila valutazione dei 
<t piano Cui », il confronto con il de» 

funto piano decennale della scuola (o a pia
no Fanfani >) riesce illuminante per due 
motivi; ' i l primo concerne le virende da 
cui sono nate queste discutibili linee di
rettive di un piano pluriennale della scuo
la per U periodo successivo al 30 giugno 
1965; l'altro riguarda il tipo di programma 
proposto all'attenzione ilei Parlamento. 

Dopo la a grande paura n del dopoguerra, 
il gruppo dirigente moderato, impadroni
tosi nuovamente del pieno controllo delle 
leve dello Stato e spinto dalla squallida vo
lontà di non mettere in discussione il si
stema di potere, in un primo periodo lia 
in ni f i mudo ostacolalo, sulla linea del 
resto di tulli i precedenti governi borghesi, 
l'accesso all'istruzione delle classi popola
ri. assumendosi così la grave responsabili
tà di frenare il progresso civile e sociale 
del Paese 

La classe dirigente, infatti, sebbene a\rs-
se a suo modo visto giusto, intuendo che 
la corsa all'istruzione aveva trovalo la spin
ta decisiva nel moto di liberazione delle 
masse, che con fa Resistenza avevano di
mostrato il loro pieno diritto alla gestione 
dello Slato e nella Itepuhblirn avevano 
sperato di trovare l'occasione storica per 
assumerla, non si era accorta, però, che 
deludere tale aspettativa avrebbe avuto co
me conseguenza una strozzatura dello svi
luppo economico nazionale. 

Quando l'esaurirsi dei margini di risei-
. va del sistema scolastico provocò i primi 

allarmanti inconvenienti e l'opposizione 
potè dimostrare anche con la prova dei 
fatti la fondatezza delle sue denunce, la rea
zione dei governanti apparve contraddit
toria: da un lato si minimizzò il fenomeno, 
dall'altro ci si impressionò per paura che 

• esso provocasse un blocco del livello dei 
profilli. .- , ;. 
' In questa situazione critica sorse l'idra 
di nn piano della acuoia, che, pur mante
nendo inalterate lo strutture del sistema 
scolastico, che garantiscono la qualità di 
classe dell'oneri» di istruzione, permei lessi' 
la disponibilità di maspiori iinanrinmrnli 
per i settori più interessanti dal punto di 
vista produttivo. r • . ' . • 

L'idea fu realizzata in maniera veramen
te maldestra, non tanto per l'incapacità 
dell'apparato amministrativo (di una im
preparazione incredibile e unicamente pre
occupato, specie nei suoi vertici, di pre
servare i privilegi accumulali durante 51 
regime fascista), quanto per la avidità del
la scuola confessionale, solamente interes
sala ad accrescere e legalizzare gli incosti
tuzionali finanziamenti concessi, in ^ gran 
parie sotto banco, dai governi centristi. 

Il piano come a cornice finanziaria o ven
ne così addirittura ridicolizzato dalla sfer
zante e tecnica analisi dell'opposizione, la 
quale potè dimostrare che la inadegua
tezza dei fondi stanziali veniva dramma
ticamente esasperata da una organizzazio
ne scolastica borbonica ed antieconomica. 
In conseguenza i dirigenti de si trovarono 
senza giustificazione davanti all'opinione 
pubblica, proprio quando sì verificava la 
esplosione di una scolarità non più com
primibile. 

In questa - impasse l'offerta di alleanza 
dei socialisti apparve una vera e propria 

.àncora di salvezza e il gruppo doroteo sep
pe pagarne il prezzo vantassimo Si accet
tò così una prima razionalizzazione delle 
strutture scolastiche, con l'unificazione ili 
tutte le scuole del completamento dell'ob
bligo, cui però si riuscì ad imporre pro
grammi caratterizzati dall'impronta con

servatrice del latino; si accolse la richie
sta di una maggiore assistenza agli stu
denti, anche perchè sì aveva così a dispo-
sizione una nuova fonte di cospicui finan-

, • «lamenti alla scuola privata; si concesse, in 
via di principio, una maggiore articolazio
ne della Università, cui, tuttavia, è parti
colarmente legata la preparazione appunto 
iMVélite al potere: si lanciò, infine, intro
durre come metodo di governo la program
mazione, condizionandola ad una proce
dura lunga, cnntrollatissima e dai risultali 
non vincolatili. , 

dome conseguenza di tale scella metodo
logica, il a piano Gui n si presenta da sé 
come un bluff a carte scoperte, come la 
dimostrazione più • lampante che l'irrazio
nalità delle preferenze organizzative ed il 
loro profilo arcaico dipendono proprio dallo 
aileggiamento politico della classe diri
gente, che concepisce gli obiettivi ili pia
no sotto forma di mere previsioni di espan
sione, consacra la routine della cattiva am
ministrazione. costringe l'elaborazione tec
nica nei termini angusti e contraddittori ili 
un programma rinunciatario. 

Per colpire a fondo tale impostazione 
retriva, è necessario che l'opposizione sap
pia accettare come linea strategica il me
todo della programmazione ed impostare 
un discorso tecnico sul o piano Cui ». Con 
ciò non si cadrà in un arido tecnicismo. 
giacche il discorso scientifico postula nella 
sua autonomia trasformazioni sociali e rap
presenta. pertanto, un sostanziale arricchì-
mento della lolla politica, oltre che nelle 
singole questioni poste dall'impegno quo
tidiano, in termini di prospettiva, in quanto 
solo la disponibilità di una corretta base 
metodologica e di validi elementi di co
noscenza permetterà la partecipazione con
creta di tutti i citladini. in particolare de
gli educatori e degli studenti, alla elabo
razione di un piano scolastico aperto alle 
enetlive esigenze del Paese. , 

Sul piano immediato, una visione de
mocratica della programmazione deve in
fluire sui rapporti Ira piano economico e 
piano scolastico. La distinzione tra i due 
piani non è propria solo delle forze de
mocratiche: infatti l'ipotesi politica di 

' fondo di tutti i governi de. e ambe di quel
li di centro-sinislra. è che la crisi scola
stica e gli altri squilibri nazionali (riassunti 
dnll'on. La Malfa nelle questioni meridio
nale, agraria e delle strutture civili) pos
sano essere risolti senza affrontare alla ra
dice i problemi propri di una società in
dustrialmente avanzala, quale ormai è dì-

' venula l'Italia, con le caratteristiche novità 
nella produzione e nel consumo. 

Ma tale dissociazione tra politica gene
rale e politiche di settore è dimostrata sen
za fondamento proprio dagli ultimi avve-

- nimenli economici, fruito della contraddit
toria politica tesa a mantenere l'attuale ri-
sterna ed insieme a bilanciare gli squilibri. 
Di contro, la riarTermazione dell' autono
mia di nn piano della scuola risolta come 
nna giusta parola d'ordine contro il modo 
tecnocratico di concepire i piani. 

La programmazione stabilisce una gerar
chia dei valori ed una visione globale del
lo sviluppo, contro il mito di un meccani
smo tecnico, che al di fuori della politica 
risolva il problema dei fini e dell'efficien
za dei mezzi. Su questa piattaforma si pre
senta naturale l'incontro di tutte le forze 
popolari, che concepiscono l'autogoverno 
della scuola come valida alternativa di po
tere e come fondamentale strumento di 
adeguamento organizzativo. 

Enzo Guiducci 

Le maestre 
discriminate 

La collaborazione fra Comune e Provincia 
ha consentito di affrontare positivamente 
i nuovi problemi del potenziamento e dello 
sviluppo della scuola 

LIVORNO: versò il 
^primato» delle aule 

SCUOLA MATERNA 

4 miliardi al clero 
1 miliardo ai comuni! 

' La legge stralcio n. 1073 sul piano triennale della scuola 
prevedeva per l'edilizia e la gestione delle scuole materne 
stanziamenti distinti per le scuole statali e per quelle private. 

Di questi stanziamenti sono stati utilizzati sólo i secondi, 
mentre i primi, assai più esigui, sono rimasti sino ad oggi ac
cantonati, poiché U governo noti ha ancora presentato neppure 
il disegno di legge per l'istituzione della scuola materna sta
tale, nonostante le promesse del primo governo di centro-si
nistra, né ha voluto aprire la discussione sull'unico progetto di 
legge esistente su tale problema, che è quello del gruppo par
lamentare comunista. 

Poiché sotto la dizione di scuole materne private si sono 
volute comprendere sia le scuole comunali (che in realtà sono 
pubbliche), sia quelle gestite da altri enti, la compagna on. 
Giorgina Arian Levi aveva rivolto al Ministro della P.I. una 
interrogazione — di cui demmo notizia a suo tempo — per 
conoscere in che proporzione gli stanziamenti fossero stati 
ripartiti fra i due gruppi di scuole «private» nel biennio 
1962-1964. 

In data 28 ottobre il Ministro ha risposto in modo evasi
vo per quanto riguarda la percentuale dei contributi alle scuo
le materne comunali per la gestione, affermando che non è 
possibile fornire indicazioni - atteso il notevole numero delle 
domande (oltre 17.000) che da parte degli enti gestori di scuole 
materne risultano singolarmente presentate. Si fa, peraltro, 
presente, che tutte le domande sono state accolte. L'importo 
del sussidio è poi stabilito per ogni singola scuola secondo le 
proposte dei Provveditori agli studi; tali proposte, qualora 
siano superiori alle assegnazioni disposte per le rispettive 
province, sono ridotte proporzionalmente *. 

Per l'edilizia invece la risposta è precisa: - I l programma 
approvato con decreto interministeriale (pubblica istruzione 
e lavori pubblici; in data 16 maggio 1963, per la costruzione 
di edifici ad uso dì scuole materne con i contributi dell'art. 15 
della legge 24-7-1962, n. 1073, ha accolto domande dei Comu
ni per un importo di contribtiti pari a circa il 25% dello stan
ziamento complessivo di 5.600 milioni di lire, riferito agli 
esercizi 1962-63 e 1963-64". 

E* evidentemente grave che ancora una volta siano state 
favorite in misura enorme le scuole materne private, in mas
sima parte confessionali, alle quali il governo ha elargito ben 
4 mi!inrd\ e 200 milioni, mentre solo un miliardo e 400 milio
ni sono andati alle scuole materne degli ottomila comuni ita
liani. 

La stessa volontà di subordinare la scuola materna pub
blica a quella privata è riaffermata nella recentissima rela
zione del ministro della P.I. sulle linee direttive del piano di 
sviluppo pluriennale della scuola. In essa, per gli esercizi 
finanziari dal 1965 al 1970 il governo attuale (che comprende 
anche i socialisti) prevede di spendere complessivamente cir
ca 48 miliardi per la scuola materna statale e ben 82 mi
liardi per quella privata. 

ROMA 

Le trombe 
sfiatate 

del centro 
sinistra 

Mille aule in più annun
ciate con trombe d'argento. 
Ecco tutto ciò che si è fatto 
a Roma per la scuola. Mil
le aule che hanno appena 
mssorbito il normale incre
mento della popolazione e 
risolto solo in minima par
te le situazioni più gravi 
verificatesi negli anni scor
si: tripli turni, scuole nelle 
stalle e in locali assoluta
mente malsani. Mancano 
ancora tremila aule, ma 
nelle previsioni degli am
ministratori di centrosini
stra, che siedono m Campi
doglio, ce ne sono solo 880 
che ' - dovrebbero essere 
pronte • per • l'ottobre del 
1965 e oltre mille per l'ot
tobre del '66. Queste ulti
me, però, sono legate al re
perimento di aree, e si sa 

,ehe una tale ricerca a Ro
ma è come quella prover
biale delVago nel pagliato. 
Intanto la popolazione sco-

. lastica aumenta ogni gior-
' no e dal • prossimo anno 

scolastico è prevedibile che 
la falla dei tripli turni si 

• aprirà di nuovo. 
«Abbiamo abolito i tri

tumi »,- è stato strom-
da più parti. Ma si 

-ir-"- v 

continua a tacere sul fatto 
che direttori e presidi han
no ricavato aule nelle can
tine, nei corridoi, net labo
ratori scientifici, nelle pa
lestre, mentre si continua
no a registrare classi di 47 
alunni, contro i 25 previ
sti dal regolamento. 

La lentezza e la noncu
ranza degli organi comu
nali hanno, inoltre, permes
so il verificarsi di situazio
ni assurde. Affitti di locali 
per cifre esorbitanti o ad
dirittura pigioni pagate da 
mesi e mesi senza che i lo
cali vengano dotati dei ban
chi e delle suppellettili ne
cessarie allo svolgimento 
delle lezioni. Può sembra
re un paradosso, ma è la 
pura verità: esiste a Roma 
una palazzina affittata dal 
Comune per 240 mila lire 
al mese (e il fitto corre dal 
febbraio scorso), dove sono 
state istallate, inuece dei 
.lanchi. le cabine elettorali 
per il 22 novembre. La 
scuola esiste solo nei cer
tificati elettorali degli abi-

- fanti della zona! Intanto, i 
bambini dell'Aurelio vanno 
a studiare in una palazzina 
fatiscente e in un vrefab-

v.. .. 

brìcato. Dove non c'è pale
stra, non c'è refettorio, non 
c'è, ovviamente, il dopo
scuola, ET questo un altro 
problema, praticamente in
solubile. Il doposcuola — 
che la scuola dell'obbligo 
precede come componente 
organica — non esiste e 
non esisterà mai, almeno 
a Roma città, l locali che 

dovrebbero servire per que
sta fondamentale attività 
sono infatti occupati, nel 
pomeriggio, da altre classi 
di alunni che non hanno 
trovato posto al mattino. 

Ma tant'è: a Roma non si 
parla neanche più di dopo

scuola. Qualche direttore, 
che lo aveva organizzato, si 
è visto mettere nei locali 
alunni di altre scuole che, 
altrimenti, avrebbero do
vuto effettuare il triplo 
turno. 

« I tripli turn i sono sta
ti aboliti >, è lo slogan di 
quest'anno. Ma intanto, so
lo m questi giorni le lezio
ni cominciano a prendere 
un ritmo normale e tutto il 
mese di ottobre è andato 
perduto, ai fini dello svol
gimento dei programmi, in 
una difficile opera di orga

nizzazione di turni e di 
orari. i 

La carenza ai aule col
pisce tutti i tipi di scuola: 
dagli asili ai licei, dalle ele
mentari agli istituti tecni
ci per non parlare della 
Università, che vuole un 
discorso a parte, già fatto, 
del resto, altre volte, su 
questa pagina. Prendiamo 
gli istituti tecnici e profes
sionali, verso ì quali si 
orientano sempre di più le 
giovant generazioni. 

Gli istituti professionali 
a Roma sono 25, nella pro
vincia 8. in tutto il Lazio 
42. Ne occorrono — secondo 
un recente studio del Co
mitato regionale comunista 
laziale — nel prossimo de
cennio, in tutta la regione, 
altri 33, per complessive 
1.500 classi. Per ora ne è 
stato istituito uno a Civi
tavecchia! Per gli ist i tuti 
tecnici la situazione è an
cora più grave, e ne fanno 
fede le cronache dei gior
nali delle scorse settima
ne, che si sono dovute occu
pare ripetutamente dei ra
gazzi i quali non riusciva
no a trovare una scuola di
sposta ad ospitarli. Genitori 

ed alunni si sono trascinati 
per settimane da Erode a 
Pilato — dai presidi al 
Provveditore — per cerca
re il modo di andare a scuo-

• la. La iscrizioni « con riser
va > hanno suscitato pole
miche e proteste, che spes
so, erroneamente, hanno 
avuto per obiettivo presi
di e Provveditorato, là do
ve si dovevano chiamare in 
causa Ministero e Ammini
strazione provinciale. Ma 
lasciamo parlare i dati. A 
Roma ci sono 20 istituti te-

. cnici, di cui solo 7 indu
striali e 5 istituti tecnici 
femminili. Nella provincia 
ce ne sono 5 — di cui uno 
industriale per l'elettronica 
— più tre sezioni staccate. 
Pochissimi, come ognuno 
comprenderà. Gli sforzi fat
ti in questo campo dalla 
Giunta provinciale di cen
tro-sinistra appaiono vera
mente miseri se solo si pen-

i sa che nelle casse della 
' Provincia giacciono inuti

lizzati 33 miliardi, una par
te dei quali acrebbe ben 
potuto essere spesa neWin-

- teresse di questa bistratta-
. tissìma istruzione pubblica. 

M* AcconcMirMSM 

« Lu scorsa settimana, do
po la conclusione dell'in
contro nazionale delle mae
stre elementari , due dele
gazioni, accompagnate da 
dirigenti dell'UDI, hanno 
esposto al ministero della 
P.I. e alla Commissione 
Istruzione della Camera i 
motivi che giustificano la 
richiesta dell'abolizione del
la differenziazione delle 
graduatorie in maschili, 
femminili e miste. In en
trambi i casi, le proposte 
delle maestre sono state 
favorevolmente accolte: il 
ministero, in particolare, ha 
già espresso un parere in 
linea di massima favorevo
le all'istituzione delle gra
duatorie uniche basate sul 
merito. 

Le ragioni delle inse
gnanti sono validissime: in
fatti, fu il regime fascista 
ad introdurre, nel 1928, 
nell 'ordinamento scolastico, 
una serie di accorgimenti 
legislativi, intesi a sottrar
re l'educazione dei bambi
ni di sesso maschile alle 
maestre, e " queste norme 
discriminatorie non sono 
state più abrogate, sebbene 
siano in contrasto con la 
Costituzione, che ricono
sce ai due sessi la parità 
di diritti . 

Ma quello delle insegnan
ti elementari non è soltan
to un problema di rispetto 
della democrazia e del det
tato costituzionale: è un 
problema che riguarda an
che, diret tamente, la vita e 
la carriera delle interessa
te. Infatti, capita normal
mente che, mentre migliaia 
di cattedre maschili non 
siano assegnate, migliaia di 
insegnanti donne, anche se 
vincitrici di concorsi con 
ottimi punteggi, restino 
senza posto. A questo pro
posito, le maestre, e l'ÙDI 
accanto a loro, chiedono 
che le cattedre che non so
no state conferite per man
canza di vincitori di sesso 
maschile siano immediata
mente assegnate alle inse
gnanti comprese nelle gra
duatorie femminile e mista. 

L'azione delle maestre ha 
buone possibilità di suc
cesso, in quanto, in Parla
mento, sull 'argomento si è 
verificata una convergen
za di forze diverse. Sono 
state infatti presentate in 
proposito t r e proposte di 
legge: una dell'on. Baldina 
Di Vittorio Berti e altri 
(PCI) , una dell'on. Ema
nuela Savio (DC). una del
le senatrici Tullia Caretto-
ni e Giuliana Nenni (PSI) . 

Tut to fa, quindi, ragio
nevolmente supporre che, 
nei suoi aspetti sostanziali, 
la rivendicazione delle 
maestre potrà essere accol
ta se esse, naturalmente. 
non smobiliteranno e se 
continueranno a convocare 
assemblee, a raccogliere 
firme in calce alla petizio
ne. ad inviare delegazioni 
alle autorità locali e cen
trali Le insegnanti elemen
tari hanno anche compreso, 
però, che quella per la pa
rità giuridica è soltanto una 
battaglia parziale. Esse, che 
costituiscono la stragrande 
maggioranza della classe 
insegnante, sanno che sol
tanto una generale rifor
ma della scuola, che assi
curi locali e materiale di
dattico in misura sufficien
te, che incoraggi la scuola 
materna, che garantisca un 
trattamento economico ade
guato e, nei centri rurali . 
condizioni civili e che eli
mini l'incertezza di carrie
ra, può sottrarle ad ogni 
discriminazione, può dare 
vera dignità al loro lavoro. 
Per questo le maestre so
no più che mai «disponi
bili » per sostenere, accan
to ai loro colleghi di ogni 
ordine e sesso, accanto agli 
studenti e alle loro fami
glie, la grande battaglia 
unitaria e democratica per 
il rinnovamento di tutto il 
mondo della scuola. 

I. € • . 

E' già quasi raggiunto l'indice di 25 alunni per classe, ma si vuole supe
rare anche questo traguardo - Trasporto gratuito degli studenti, borse di 
studio, iniziative per la « giornata scolastica a pieno tempo », corsi diffe
renziali e assistenza psico pedagogica - La «Mascagni» e l'Istituto Nautico 

LIVORNO, novembre. 
• La scuola è stata dal dopoguerra ad 
oggi uno dei motivi predominanti della . 
intensa attività del Comune e della Am
ministrazione provinciale dì Livorno. ' 

Dell'opera e degli sforzi compiuti dalle 
due amministrazioni democratiche livor
nesi sono uno prova il complesso di realiz
zazioni nel campo della edilizia, gli studi 
e le iniziative intrapresi per aprire la stra
da all'attuazione della scuoia integrata e 
soprattutto per dare ad ogni giovane la 
possibilità dì adempiere ai suoi obblighi 
scolastici e di accedere ai gradi superiori 
della istruzione. 

Il 1944 fu per Livorno Tanna /ero della 
scuola: metà dei pochi edifìci scolastici 
esistenti prima del passaggio della guerra 

• — va ricordato che, durante il periodo 
.fascista, non una scuola fu costruita — 

erano andati distrutti ed i rimanenti era
no stati requisiti e trasformati in caserme 
dagli angloamericani. In quell'anno, più 
di un salotto buono di molte case private 
fu trasformato in aula. Ci si arrangiò e si 
cominciò a pensare al domani. Oggi, a 

cent'anni di distanza, Livorno sta per 
raggiungere un primato nel campo della 
edilizia scolastica: quello di essere la 
città con maggiore disponibilità di aule. 
E', attualmente, vicinissima all'indice dei 
venticinque «litnni per aula e si sono 
create le premesse per scendere al di
sotto di questo indice. Questo secondo 
traguardo sarà raggiunto quando saranno 
ultimate le costruzioni progettate ed in 
fase di realizzazione. 

Centri propulsori 

della vita scolastica 
E' doveroso sottolineare l'indirizzo se

guito dalle due amministrazioni nella 
progettazione di nuove unità scolastiche 
in città ed in provincia, che tende a ri
solvere, insieme a quello della carenza • 
di aule, i problemi della localizzazione 
delle scuole: un problema divenuto di 
grande attualità in seguito al rapido e 
profondo processo di trasformazione ur
banistica della città e allo sviluppo eco
nomico e demografico di alcuni centri 
della provincia. 

Comune e Provincia hanno dovuto fare 
delle scelte precise. Hanno scartato la 
facile strada dell'intervento isolato, indi
rizzando tutti i loro sforzi, soprattutto nel 
settore della istruzione tecnico-professio
nale. verso la realizzazione di piani a ' 
lunga scadenza, che tenessero conto allo 
stesso tempo delle necessità del momento 
e delle future esigenze della collettività. 

* * * 

7 due enti sono oggi presenti in ogni 
settore dell'arco scolastico: dagli asili di 
infanzia alla scuola dell'obbligo, dagli isti
tuti tecnici alle scuole professionali ed a 
quelle di recupero per ragazzi ritardati. 
Ed il peso della loro presenza assumerà 
ancor più valore nei prossimi anni, quan
do giungeranno in porto le molteplici ini
ziative attualmente in fase di realizza
zione e di studio e che faranno del Co
mune e della Provincia i centri propul
sori della vita scolastica e culturale della 
città. 

Decine di edifìci scolastici progettati e 
realizzati nelle zone residenziali, vecchie 
e nuove, della città (dal 1962 al 1964 
— per fare un esempio — il Comune ha 
costruito 95 aule per un importo di circa 
700 milioni ed ha stanziato più di un ' 
miliardo per il prossimo anno: con questa 
cifra ne sorgeranno un altro centinaio): ' 
riduzione a meno di dieci lire del costo 
di un viaggio in filobus per recarsi a 
scuola; trasporto gratuito alle scuole ma
terne e differenziali; concessione anche 
agli studenti medi bisognosi di un assegno 
per ' l'acquisto dei libri; istituzione di 
venti tra corsi popolari e doposcuola: 
queste alcune fra le più importanti rea
lizzazioni dell'Amministrazione comunale, 
che molto ha fatto anche per la com
pleta attuazione della giornata scolastica 
integrata. 

Per quanto riguarda questo problema 
— come ha rilevato recentemente il sin
daco compagno Nicola Badaloni — il 
Comune si prefìgge di dare ai doposcuola 
una direzione pedagogica moderna, capa- • 
ce di farli adempiere ai loro compiti, che 
sono, fra l'altro, quelli di • favorire lo 
sviluppo delle tendenze dei ragazzi. 

Molto si è fatto anche nel campo della 
istruzione differenziale e per il recupero 
dei bimbi e dei oiocani ritardati. Il Co
mune ha istituito una scuola differenziale 
elementare frequentata da bimbi normali 
ma ritardati. La Provincia ha aperto nel 
1962 una scuola speciale medico-psico-
pedagogica frequentata giornalmente da 
un centinaio di ragazzi il cui tasso di 
intelligenza è inferiore da un quarto alla 
metà a quello di un ragazzo normale della 
loro età e per i quali non è necessario il 
ricovero. Questi ragazzi, ogni mattina, a 
spese della Provincia, vengono prelevati 
dalle loro abitazioni e trasportati a scuola, 
dove seguono dei particolari corsi didat- , 
liei, vengono curati e, nel caso dei più 

, grandi, apprendono un mestiere. La Giun
ta provinciale, diretta dal rappresentanti ' 
del PCI, del PSI e del PSIUP, ha pro
grammato anche la costruzione (la spesa 
'prerista è di 900 milioni) di un istituto 
medico-pedagogico, che ospiterà quei ra
gazzi anormali per i quali si rende oppor
tuno e necessario l'allontanamento dalla 
famiglia. 

• • • 
Rilegante Z'inferrenfo dei due Enti per 

la scuòla materna: in attesa dell'arrivo 
dei finanziamenti previtti dalla nuova ' 

legge, Provincia e Comune si sono dati 
da fare ed ai quattro asili comunali già 
esistenti, ben presto se ne aggiungeranno 
altri cinque, mentre due sono in avan
zata fase di approntamento. 

Si è cercato con ogni mezzo, insomma, 
di superare i limiti della normale amml-
nistrazione, dei provvedimenti contingen
ti e si è battuta la strada dell'iniziativa 
autonoma, della esaltazione all'autonomia 
dell'ente locale. 

Si è detto dello sforzo sostenuto dal 
Comune per l'istituzione di nuove scuole: 
lo stesso discorso vale per l'Amministra
zione provinciale, che ha creato nuovi 
Istituti tecnici industriali e commerciali 
nei maggiori centri della provincia (a 
Piombino. Cecina, Portoferraio e Kost-
gnano Solvati). L'intervento della Provin
cia, concordato con i Comuni interessati, 
ha contribuito nel campo della istruzione 
tecnica a soddisfare le esigenze socio
economiche di quei centri ed a facilitare 
il diritto allo studio per centinaia di gio
vani, che altrimenti, per motivi econo
mici, non sarebbero stati nelle condizioni 
di potersi recare a studiare a Livorno. 

Si sono portati gli istituti nei centri 
più importanti, ma non dappertutto: 
quindi, si è dovuto anche tener di conto 
degli abitanti dei piccoli centri della pro
vincia, privi di questo tipo di scuole. Si 
è pensato anche a loro. L'Amministra
zione provinciale ha . istituito dall'anno 
scolastico 1963-64 il trasporto gratuito per 
gli studenti degli istituti di pertinenza 

"* della protmtcia; circa 700 giovani hanno 
usufruito di questo servizio, che è costato 
quasi 15 milioni di lire. 

Trasporto gratuito, istituzione di nuovi 
centri scolastici: questi i mezzi per attua
re il dettame costituzionale del diritto 
allo studio. Ma l'Amministrazione provin-

. ciale non si è fermata qui: è andata oltre, 
ha cercato di aiutare direttamente i gio
vani studenti bisognosi e meritevoli asse. 
gnando loro delle borse di studio. L'istitu-
zìone risale all'anno scolastico 1951-52 ed 
in dieci anni ne sono state consegnate 

,r oltre 4000, per una spesa di circa 43 mi
lioni. 

Non si è pensato solo ai giovani, ai 
ragazzi che frequentano regolarmente gli 
studi, ma ci si è interessati anche di 
coloro che gli studi, per motivi diversi, 
hanno dovuto interrompere: per questi si 
sono istituiti in città ed in provincia par
ticolari corsi serali per il conseguimento 
del diploma di perito industriale e di 
ragioniere. 

* * * 
L'Amministrazione provinciale inoltre 

si e preoccupata di sburocratizzare i rap
porti con il corpo insegnante dei suol isti. 
tuti — ci ha detto l'assessore alla Pubblica 
Istruzione Del Lucchese — promuovendo 
degli incontri con gli insegnanti stessi, nel 
corso dei quali vengono affrontati e di
scussi i problemi di ogni singolo istituto. 
Inoltre, l'Amministrazione provinciale ha 
in animo di costituire una speciale com
missione (della quale dovrebbero far par
te amministratori pubblici, tecnici e rap
presentanti delle categorie lavoratrici) 
con lo scopo di elaborare un piano decen
nale per lo sviluppo della scuola nella 
provincia e sta studiando la possibilità di 
istituire a Livorno ed a Piombino due 
Case per lo studente, che dovrebbero es
sere dotate, all'inizio, di un servizio di 
ristorante e di sale di studio e di ricrea
zione. 

Affrontato il problema 

dell'istruzione tecnica 
Comune e Provincia hanno affrontato 

insieme il problema della istruzione tec
nica (in questo campo è particolarmente 
importante la presenza degli enti locali 
per contrastare la politica di privatizza
zione) finanziando speciali corsi e quello 
della istruzione musicale creando un con-

• sorzio che ha permesso il funzionamento 
della scuola musicale Mascagni, la più 
frequentata della Toscana, che, è diven
tata in breve tempo il principale centro 
animatore della cultura musicale a Li
vorno. E sono intervenuti anche nel cam
po della istruzione superiore, in partico
lare a favore della Università di Pisa. 
Oltre agli stanziamenti ordinari, recente
mente i due Enti hanno contribuito sensi
bilmente all'acquisto di un grande calco
latore elettronico. 

. Altre iniziative sono state prese, in 
particolare dall'Amministrazione comu
nale, per favorire un aggiornamento de
mocratico della scuola: sono stati orga
nizzati un Convegno provinciale sulla 
scuola materna, un corso per la prepa
razione di insegnanti per gli asili, corsi 
di aggiornamento per gli insegnanti ele
mentari. 

Si è parlato della collaborazione fra i 
due enti locali: dobbiamo aggiungere che 

• essa è stata l'elemento caratterizzante del 
grande impulso che la scuola ha avuto ° 
Livorno dal dopoguerra ad oggi. Comune 
e Provincia hanno lavorato insieme per 
l'avvenire della città, hanno visto nello 
sviluppo della scuola un mezzo per favo
rire lo sviluppo socioeconomico della cit
tà e della provincia. La loro attività in 
questo campo è stato un ripetersi di atti 
di fiducia per l'avvenire: la realizzazione 
dell'Istituto Nautico, inaugurato all'inizio 
dell'anno scolastico, è stata un po' il 

' punto più alto di questa attività, che è 
seguita con interesse e fiducia da tutta 
la popolazione. 

Carlo Degl'Innocenti 
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allapiccola: impegno 
Dsbirtto il 25 die Must di ROHM 

Ritorna Cobelli 
ton la Schoeller 

Lutto dello 
spettacolo 

La morfe 
di Aldo 
Silvani 

Zy*»*> 

>~<t^ 

MILANO, 12. 
morto stamane, nell'ospe-

le «Prlncipossa Jolanda ~. 
ttore Aldo Silvani. Aveva 73 
li, essendo nato a Torino 11 
gennaio 1891. Era stato rico-

rato in ospedale circa 40 
t>rni fa, in seguito ad un 1m-
iwi so malessere, che lo ave-
colpito negli studi della TV 
Milano durante la reglstra-

>ne del Coriolano di Shake-
?are. 
U momento del trapasso era-

al capezzale dell'attore la 
Jglie Amelia Piemontese, 
inta da Roma dove la fami-

Silvani abita, ed alcuni 
ipagni di lavoro. I funeral! 

jsvolgeranno domanl. 
J ultima interpretazione di 
Jo Silvani In teatro — l'ul-
ia, diciamo, di rillevo — 
quella del personaggio del 

inde industriale tedesco Von 
irlach nei Sequestrati di Al
ia di Sartre rappresentatl in 
lia dalla Compagnia Procle-
r-Albertazzi nel 1960. Nel 
ia un po* nevrotico che era 

to dato alio spettacolo, la 
fu una presenza autorevol-

j|nte controllata. Era si 11 per-
iagglo, quel vecchio capita-

tedesco soprawissuto alia 
srra con tutta Ia sua azienda 
grande armatore, un uomo 

[antica solidita anseatica (Ia 
ria si svolge, nel dramma di 
tre. ad Altona, che sta pres-
Amburgo), ad esigere una 
jrprctazione di questo tipo: 

jrto piu che Von Gerlach e. 
dramma. consapevole del 

le incurabile che lo sta cor-
lendo dal di dentro. Ma era 
phe, questo suo modo di es-

il padre di Franz, l'ufflcia-
(nazista che si chiude nella 

stanza per non %'edere la 
Germania distrutta, il por-
dl tutto U suo stile dl re-

azlona, che Silvani aveva 
preso da Tumiati fln dal 1918, 
indo era entrato nella SUM 
lpagnia come - promiscuo », 
le attore, cioe. adatto a pin 
li Giovane. allora, non ave-

si capisce, ancora acqui-
il diritto ad altra deflnizio-

1 nella sua scrittura. Silvani 
studiato legge; ma poi si 

dedicato al teatro. a venrl-
fannL 
fomo colto, formatosi nel-

ea dannunziana e del 
>ttesco», fu sempre un at-

«distinto », dalla dizione 
_ a' gonfia, ma sicura, preci-

| e il suo modo, i suoi trattl 
ssero costantemente impron-
a una certa compassatezza 
lale. 

le maggiori interpretazio-
| in teatro, si ricordano quel-
lell'Arcivescovo di Reims in 

Giovanna di Shaw (192S), 
Pantalone nella Famiglia 

fantiquario di Goldoni C32), 
'43 recitd nell'Aiberoo dei 

di Gorki Lasdb spesso 
satro per la radio e 11 eine-

nel '59 voile emulare Zac-
nel personaggio di Socra-

recitando 1 Dialoghi al Con-
no di Milano. Quanto ai film 

[prese parte, si va da Lo ce-
lelle beffe (1941) a Joranka 

altre (I960), attraverso 
tytro passi tra le nuvole, VI-

in pace, Anni difficili, Pri-
\comunlone, Le notti di Ca-

e molti altri. L'ultimo per-
Iggio di teatro col quale, a 
Irani, Silvani si stava cimen-
!o, prima di ammalarsi. era 
flo di Menenio Agrippa nel 
'olano 

totale 
Dopo Malipiero, Luigi Dallapiccola. Lo abbiamo 

avv.Sinato a Venezia, nel momento in cui il mondo 
ufficiale della musica italiana si apprestava, con un 
concerto interamente • dedicato alia sua produzione 
nel sessantesimo anniversario della nascita, a ren-
dergli finalmente quel tributo di omaggio che solo 
fino a non molti anni fa sa 

Tutti in 
carcere 

rebbe stato impensabile nel 
clima di ostilita che circon-
dava U musicista istriano, 
Perchi ogni artista che af-
frontl dl petto una situazione, 
che voglta portare fino in fondo 
certe contraddlzioni e certe ne-
cessarle ricerche, e dettinato a 
clrcondarsi dl ostilita e di ma-
levolenxai il nome di Dallapic
cola fu, nella bocca dl critlca 
strl e dl ascoltatori superficlall, 
slnonimo per decenni dl antl-
mustca, dl cosmopolitismo mu-
sicale antl-ltallano, In una pa-
rola dl arte degenerata, nel sen-
so della «entartete Kunst* del 
nazistl. 

Oggi Dallapiccola si e ormal 
conquistato deflnitivamente il 
suo posto tra i maggiori e piu 
slgnlftcatlvl musicisti italiani 
del nostro secolo, ma la sua 
battaglia interlore continua, la 
ma parabola artistica non e 
terminata, al punto che in que-
sti anni egll e impegnato col 
tema grandioso dl Ullsse (un 
tema, ml sembra. vagamente au-
tobiograflco) affrontato in una 
opera dl teatro che — ml dice 
Dallapiccola parafrasando Va-
Ury — e Vopera che eoli spe-
ra dl * abbundonare il piU tar-
di possibile *. 

Ai preme innanzi tutto. con-
versando con Dallapiccola, sta-
bilire se egli ammetta o meno 
un parallelo tra la propria at 
tivita creativa e la realta. 

- P e r Vartista non esiste e 
non pud eststere evasione m, mi 
avverte subito il musicista e 
mi conferma come il suo cam 
mino verso un avprofondimen-
to di teml e di ricerche musi 
call sia avvenuto, a partire dal 
1935, parallelamente al suo al-
lontanarsi dal fascismo e alia 
sua presa di coscienza di fron-
te al - barbaro primitivlsmo * 
che il fascismo rappresentava 
Un solo esempio: la risposta 
di Dallapiccola all'inizio della 
guerra di Spagna — ma questo 
affiorb alia coscienza del com-
posltore solo molti anni piu tar-
di e del resto egli, al pari di 
Schoenberg, afferma che in ar
te Vinconscio ha una parte Im-
portantissima — furono nel 1936 
le prime serie dodecafonlche. 

Non sembri questa un'affer-
mazione * paradossdle:' al gesto 
crlmlnoso delVaggressione fa-
scista, Vartista risponde nel-
t'unico modo che pH e possi
bile: reagendo dall'lnterno stes-
so della sua produzione, con un 
gesto di approfondlmento e di 
arricchimento della sua tema-
tica, all'ufflcialita dell'ottiml-
smo a tutti i costl. insomma 
alia retorica del regime 

Un'altra indicazlone che ci 
porta a tempi recentissimi: net 
drammatlco ottobre del 1962. 
quando il mondo si accostb al-
Vorlo di una nuova catastrofe 
per la questione cubana, Dal
lapiccola che si trovava negli 
Statt Unlti scrisse le sue Pre-
ghiere su poesie dl Mendes, 
un appello accorato aU'umanl-
ta perche" non si lasd travolge-
re in una nuova catastrofe. 
Non a caso Dallapiccola ml ri-
corda con simpatla le manife-
stazioni di alcuni gruppi di 
dttadini americani contro il 
pericolo della guerra, o il di-
icorso di uno studente comuni-
sta dell'Universita di Berkeley 
rhe metteva sotto accusa il di-
scorso minaccioso di Kennedy 
del 21 ottobre. 

Dunque - musica. creazlone 
musicale come impegno total* 
deWuomo-artista nei confrontl 
del proprio tempo. Impegno che 
esclude pertanto ogni posizione 
pastronomica nei confrontl del-
Vopera d'arte: come per Schoen
berg, anche per Dallapiccola 
Varte e ricerca della conoscen-
za, apnrofondlmento del rappor-
to dell'uomo con all altri uomi-
nl Mi cita il Mozart di Don 
Giovanni. Schoenberg. G. F Ma
lipiero come esempi dl coeren-
za nel proprio operare (quanto 
era edonl*iico e superficiale U 
piudirio del • letterato • Sten
dhal nel confrontl dl Mozart!). 
come esempi dl tiomini che sep-
pero lottare e soffrire per la 

Hvston present!. 
in TV la 

sua rassegna 
John Huston, ehe e in Italia 

per girare La Bibbia, presen
ters personalmente in televi-
sione la rassegna di film a lui 
dedicata. Intervistato da Giulio 
Cesare Castello. che ha curato 
la serie, Huston introdurra cia-
scuno del cinque film in pro-
gramma. 

La rassegna si iniziera il 16 
novembre. alle 21.15 sul se-
condo canale. con II tesoro del
la Sierra Madre di cui fu pro-
tagonista Humphrey Bogart 
Seguiranr.o: lunedl 23. Stanotte 
sorgera il sole, con Jennifer 
Jones e John Garfield: lunedl 
30. L'isola di corallo ancora con 
Humphrey Bogart e Laureen 
Bacall; lunedl 7 dicembre. La 
prova del fuoco. dal famoso 
racconto di Stephen Crane; lu
nedl 14. La repifM f Africa, un 
altro film con Humphrey Bo
gart, che questa volta aveva al 
fianco Katherine Hepburn. 

causa della musica inteta come 
progresso e come conoscenza. 

" Non mi si venga a dire — 
esctama Dallapiccola — che 
John Cage e i suoi seguacl han~ 
no avuto coragglo!*. £* una 
chlara posizione polemlca nel 
confrontl della musica neodada, 
che a Cage si richlama e prospe-
ra oggi internazionalmente an
che presso le piu serie istitu-
zionl di musica contemporanea. 

'Questi giovanotti hanno la 
vita troppo facile. Si e tanto 
deplorato quel voler placere 
al pubblko a tutti i costl del 
composltorl veristi... Giusta de-
plorazlone. Ma il voler displace-
re, doe il voler dare scandalo 
a tutti I costl, quando tale scan
dalo non e soltanto concesso, 
ma aitresi raccomandato da cer
te Istltuzionl, e ancora una vol
ta voler piacere. 

•Quando in un concerto l"au-
tore" di un pezzo avverte seria-
mente il pubbllco che egll ha 
composto una musica di un ml-
nuto di durata nel corso delta 
quale I'esecutore del pezzo stes-
so e il pubbllco, che in quel 
mlnuto e padrone di fare elb 
che vuole, allora — esctama Dal
lapiccola — nessuno pud impe-
dirml in quel mlnuto dt alzarmt 
e di abbandonare la sola. Per
che non si pud consenttre a nes
suno dl prendere in giro il prot-
simo oltre un certo limtte ». 

St fa luce attraverso queste 
parole Vavverslone dt Dallapic
cola per tutto eld che e facilone-
ria, per ogni atteggiamento gra-
tuito, non scontato attraverso 
la dura esperlenza personate, di 
chi fa delta musica Voggetto dl 
una troppo facile ironia. 

• Devo dire che ml fece enor-
memente piacere — continua il 
maestro — quando Nono nel 
1959 se ne andd da Darmstadt 
sbattendo la porta, quando que
sto musicista, che stimo e am-
mlro, ebbe il coraggib dl chia-
mare le cose con il toro nome 
differenziando chiaramente le 
sue posizionl da quelle dt una 
arte ttpo dl avanguardla». 

Nonostante la difflcolta del 
rapporti nel mondo di oggi, che 
taluni in ogni campo delle arti 
vogliono irreversible e defini-
tiva, Dallapiccola crede che scri-
vere musica voglia ancora dire 

comunicare con gli altri *, dire 
qualcosa che serva all'umanitd 
di stimolo, di aiuto, magari dl 
conforto. Dallapiccola ama 'le 
partiture scritte., quelle ctoc 
in cui il pensiero del composl-
tore sia fissato senza posstbilitd 
di dubbi e che non gli consen-
tano alibi (e chiunque abbia 
mat guardato una sua partttura 
conosce il suo amore per il par-
ticolare, che confina con la pi-
gnoleria). 

E* un amore per la chiarezza 
che egli trasferisce pari pari nel 
campo didattico: 'In base alia 
mia esperienza di professore 
posso dire che ritengo indl-
spensabile, oggi piu che mai, 
che i miei allievi si esercltlno 
nel piu ardui e sottllt artifici 
del contrappunto tradizionale, 
come ad esempio il contrappun
to quadruplo ». Nell'amore e nel 
rispetto per la tradizione Dalla
piccola ricerca dunque le ra-
gioni del suo operare nel ma-
teriale musicale dl oggi, che non 
pud piu essere quello di un tem
po ma che da questo e scaturi-
to per loglca evoluzione. 

L'ultimo argomento che toc-
co con Dallapiccola e quello del 
rapporto col pubblico. II pub
bllco, o almeno larga parte dl 
esso. ha lungamente osteggiato 
la musica di questo composl-
tore. o almeno ha dimostrato 
dl non comprenderla fino in 
fondo. Dapprima a causa del 
clima di facilonerla o dt ostili
ta per Varte moderna voluto dal 
fascismo; dopo la guerra a cau
sa del generate disorientamento 
di tutti nei confrontl di un'arte 
cost profondamente diversa, cost 
intimamente problematica e 
aperta al nuovo Ma oggi anche 
Vattegglamento del pubblico di-
mostra dl dar ragione alia tetia-
ce pervicacia con cui Dallapic
cola ha tenuto fede per decenni 
in mezzo alia incomprensione 
pressoche generate ai propri 
ideali artisticU oggi la battaglia 
ingaggiata dal musicista per 
imporre un proprio * stile ». una 
propria visione del mondo at
traverso i suoni e stata vinta, 
e in tutto il mondo la sua mu
sica e ascoltata e apprezzata co
me una delle testlmonianze piu 
alte delVarte di Oggi. E questo. 
per un autore. e sempre la vit-
toria piu ambita. e la conferma 
della piustezza delle proprte 
posizionl. 

Certo. Luigi Dallapiccola non 
i un rivoluzionario, ne pretende 
di esserlo: la sua natura lo por
ta a risolvere i proWemi attra
verso un approfondimento tutto 
interiore di ogni problematica 
del reale. Ma Q valore delta sua 
opera e della sua figura consiste 
soprattutto nel fatto che anche 
nei momenti piii tragici delta 
recente storia deU'umamtd egli 
ha tenuto fede a un ideate alto 
e nobile dell'uomo. ha credufo 
nella possibUita di ritrorarne at
traverso Varte la voce piu vera. 
II tempo, ripeto. gli ha dato 
ragione. e Vopera sua rimane 
oggi come ieri ricca di insegna-
menti e di indicazioni per tutti 
coloro che credono alia musica, 
alle sue possibUita di sriluppo, 
alia sua veritA. 

Giacomo Manzoni 

seconda 
sett imana 
mondiale 

del la radio 
GX3MX) mooNomm n t x n u c 

BMCOLtMOa 

TRA 1 PHOQRftMMt PHEVTST1 PER OGGI 

LONDRA — Tutti in carcere: Richard John
son, Kim Novak, Lillr Palmer e Vittorio De 
Sica. E' una sequenza del film tratto dal ro-
manzo di Defoe « Moll Flanders » di cui la 
Novak e la protagonista (telefoto) 

«Raceontarla cosl. a parole. 
e difficile — si giustlflca Gian-
carlo Cobelli, accoccolato sul 
palcoscenico del Nuovo Teatro 
delle Muse, dove esordira il 25 
prossimo con La vaserma delle 
fate, scrltta da Cobelli stesso e 
da Giancarlo Badessi — E' pro-
sa, sia ben chiaro. Niente ca
baret, niente roba tipo Can can 
degli italiani. Prosa. per la 
prima volta •». 

Ci6 che siamo riusciti a ca-
plre e che nella commedia si 
delineano le vite di tre ragaz-
zl, i loro sogni e il loro falli-
mento. La caserma sarebbe la 
casa, le fate i sogni e le spe-
ranze. La casa viene acquistata 
a riscatto ma al calar del stpa-
rio assisteremo al suo snian-
tellamento, sotto i colpi degli 
ufflciali giudiziari. «E' una sto
ria — cerca di chiarire Cobelli 
— che accade a Milano ma po-
trebbe accadere in qualsiasi al
tra parte del mondo. Certo, nel
la Milano industriale ha piu 
senso che altrove-

La caserma delle fate, oltre 
a rappresentare il debutto nel
la prosa di Cobelli, vedra an
che il debutto di Ingrid Schoel
ler, sin'ora • impegnata sola-
mente nel cinema. L'attrice te-
desca ha accettato con gioia 
di recitare accanto a Cobelli. 
Sara una musulmana milanesiz-
zata, Pailbid Malarmd. Accanto 
a lei troveremo anche Carlotta 
Barilli, presentatrice televisiva, 
che Cobelli ha voluto «perche 
suona il flauto-. Ci saranno al-
cune scene, infatti. dove gli at-
tori dovranno suonare quaiche 
strumento. «< E' cosl difficile tro-
varne di capaci — ha tenuto a 
far sapere Cobelli —. Ne ho 
selezionata, di gente! Una e 
venuta qui che sapeva suona
re il vlolino: ma il vlolino non 
mi serve, flgliola!. le ho detto. 
La Carlotta, almeno. suona il 
flauto ». 

Del cast fonno inoltre parte 
11 coautore della commedia, Ba
dessi, costretto da Cobelli a 
recitare; Gianna Piaz, Antonio 
Rais. Rossano Jalenti. Saro Liot-
ta ed il gruppo del Can can: 
Franco Mazzola, Pierluigi Mer-
lini, Gigi Proietti (il quale ha 
curato per la Caserma anche 
la parte musicale). 

Oltre Cobelli. il teatro delle 
Muse (che ha aperto con 71 
Candelaio), ospitera un reci
tal di Alfredo iBanchini (lune
dl prossimo). uno spcttacolo-
collage di Ennio Flaiano. Ri-
tratto d'autore e i recital dei 
cantautori tra 1 quali molto in-
teressante si annuncia quello di 
Jannaccl. 

le prime 

Piourawma MtTcnUt or* 2025 
dtf Bdgn 
• PREMI OSCAR PER LE -
MUStCHE DA FILM 
<M 1944ad«tf 

I^UgiBiiiia ore 2030 

• OUC MUSCALE MTERNA-
20NALE 
k> cottaantertta Ira BniMaM ~ 
f i » n n m n r i . GidMra • Plnai A 

Musica 

Hermann Prey 
alia Filarmonica 
Un prestigioso baritono, Her

mann . Prey (Berlino, 1929), 
giunto con uguale felicita «nel 
mezzo del cammin di nostra 
vita - e nel pieno di una ma
turity vocale ed artistica. Alter-
na ai concerti di musica da ca
mera 1'attivita operistica do ap-
prezzano, in questo, i teatri di 
Vienna, di Amburgo, di New 
York, di Bayreuth, ecc.), e 
dev'essere una gioia ascoltarlo 
anche in teatro. Lo diciamo non 
per fare al baritono un facile 
complimento, ma perche e estre-
mamente difficile che un can-
tante lirico (capita a pochissi-
mi) sappda poi trovare e man-
tenere lo stile liederistico. II 
che e emerso ad abundantiam 
da nove Lfeder di Schubert in 
succosa rasseena antologica. e 
soprattutto dal famoso ciclo 
Dichterllebe op. 48 (Amore di 
poeta) di Schumann, che e l'al-
ta trnsfisjurazione musicale di 
sedici poesie di Heine. 

Hermann Prey unisce all'irre-
prensibile compostezza e alia 
limpidezza delta dizione, un in-
terno calore particolarmente vi
brato in una piu intensa riso-
nanza espressiva nei passi (e 
sono prevalenti) in cui la linea 
del canto si svolge nel registro 
di mezzo, assorta e incantata. 

Ha arricchito e completato la 
gamma timbrica vocale, lo 
splendido suono del pianista 
(assai piu che un pur accorto 
e sensibile accompagnatore) 
GOnther Weissenborn. 

Successo notevolissimo. pro-
lungato nellesecuzione di bis. 

e. v. 

Primo concerto 
deH'Accademia 

di musica 
da camera 

L'attivita musicale nella no
stra citta si fa piu intensa. Al 
diversi sodalizi si aggiunge 
questa nascente Accademia in-
ternazionale di musica da ca
mera. che ha preso stanza nel 
vetusto e sontuoso Palazzo Or-
sini. a Monte Savello. Attiviti 
didattica con corsi di perfezio-
namento. concerti, programma 
di divulgazione, questi i fini 
deiristituzione. della quale go-
dranno un ristretto numero di 
• eletti>, dato il cosplcuo am-
montare delle quote dei sod 
ed i musicisti alUevl. cosl • 
nelle promesse che potranno 
per concorso. accedere alle 
classi: queste avranno per in-
segnanti Nadia Boulanger, Ca
spar Cassadb Yehudi Menuhin 
Oedoen Partos, Goffredo Pe-
trassi fra gli altri. 

Per il concerto inaugurate 
sono stati convocati musicisti 
di valore quali gli stessi Cas
sadb, Partes • ad altri valen-
tl atecutori: Alberto Lysy • 

Claudio Buccarella (violinisti), 
Chieko Hara (pianoforte). In lu-
minose esposizioni, contrasse 
gnate da rigoroso stile si sono 
offerte le composizioni in pro 
gramma: il Quartetto in do 
min. dl Luigi Boccherini; il 
Duo per violino e violoncello 
di Zoltan Kodaly, stupendo 
brano assai vicino al mondo 
musicale bartokiano; il Quar 
tetto in ml bemolte magg. di 
Wolfgang Amedeo Mozart 

vice 

Cinema 
La notte 

dell'iguana 
' Shannon, un prete sospeso dal 

sacerdozio per fornicazione con 
una minorenne, si e degradato 
a far da guida turistica in Mes-
sico: eccolo condurre a Puerto 
Vallarta un autobus ricolmo di 
vecchie megere americane, uni-
ca eccezione fra le quali e la 
giovanissima Carlotta, che con-
cupisce e provoca il tormeiita-
to personaggio. suscitando a 
danno di lui l'indignazione pu-
ritana (e l'equivoca gelosia) 
della propria accompagnatrice. 
Mtnacciato di licenziamento. e 
nel tentativo di evitare jl peg-
gio. Shannon trova rifugio nel
la Iocanda dell'amica Maxine. 
da poco rimasta vedova. Qui 
approda pure un'attempata zi-
tella irlandese, Hannah, con il 
nonno ultranovantenne e poeta: 
si guadagnano la vita, rispettl-
vamente. dipingendo ritratti e 
recitando versi. Maxine li ac-
coglie per pieta, e merce 1'in-
tervento di Shannon; il quale, 
nel frattempo. perde il posto e 
sf alcolizza piu del solito, dan- lywoodianol 

generate. AU'alba, Maxine, che 
ha percepito Tafflnita elettiva 
creatasi fra i suoi due ospiti. 
offre loro il rimaner 11, a ge
sture il suo albergo; ma e Han
nah che si trae gentilmente da 
parte, lasciando all'altra il for-
se ancora recuperabile Shan
non. 

E 1'iguana? II noto lucertolone 
tropicale, repellente, all'aspet-
to ma commestibile, se ne sta 
sinmbolicamente legato sotto 
una tavola. in attesa che. al-
trettanto simbolicamente, Shan
non recida la corda, e si liberi 
a sua volta dalle pastoie del-
rabbrutimento. I motivi del 
dramma di Tennessee Williams 
(che, nella primitive forma di 
lungo atto unico, vedemmo a 
Spoleto nell'estate del '59) ci 
sono dunque tutti, in questa 
versione cinematografica cura-
ta da John Huston: e ci sono 
anche, putroppo, i dialoghi al-
luvtonali del commediografo, 
grevl di lamentosa letteratura e 
di mediocri filosofemi- Ma e'e, 
in pit'i e in meglio. un certo 
paesaggio - messicano, espresso 
da Huston (e dal celebre ope-
ratore Gabriel Figueroa) con 
ironico gusto del pittoresco. 
anziche con la passione tragica 
del Tesoro della Sierra Madre. 
L'aperto ribaltamento comieo di 
alcune situazioni del testo, sti-
listicamente ambigue. consente 
poi al regista di ottenere quai
che non disprezzabile effetto 
demistiflcatorio. sulla linea, un 
po\ di quell'allegra mattana che 
era JI tesoro dell'Africa: com
plice anche, crediamo, il diffu-
so stato di ebrezza nel quale 
devono esser state effettuate 
le riprese della iVoffe dell'in-
guana (in una scena appare 
perflno. ben evidente. la - gi-
raffa - del sonoro: cosa quasi 
incredibile, in un prodorto hoi-

contro 
canale 
Ripentamenti 

L'orgasmo propagandisti-
co sta ormai giungendo al 
colmo negli uffici dt via del 
Babuino, in quest ult imo 
scorcio di campagna eletto-
rale. I < consigli dall'alto > 
si susseguono; le decisioni 
dei dirigenti si accavallano, 
nella corsa al « primo della 
classe >: inevitabile che 
questo empito di zelo pro-
vochi incidentj e ripensa-
menti . Come ieri, ad esem
pio. Nel pomeriggio, quasi 
morso da una tarantola, 
quaiche alto funzionario, 
piu o meno < sollecitato *, 
ha deciso di mandare in on-
da una ennesima trasmis-
stone sui Paesi socialisti 
(argomento che in queste 
settimane mobiltta « i n 
esclusiva > Vattenzione dei 
dirigenti di via del Babui
no). Cosi, le agenzie hanno 
diffuso la notizia che alle 
21,15 sul secondo canale 
sarebbe stato trasmesso, al 
posto del telefilm L'uomo 
ferito, «n dtbottito del Te-
legiornale dal folgorante ti-
tolo L 'URSS e i Paesi co-
munisti . Piu tardi, perd, 
quaiche altro alto funzio
nario e stato assalito dai 
dubbi; jorse ha pensato 
che la serata era gia c co-
perta » dalla Tribuna elet-
torale della DC; forse ha 
€ sentito * che i telespetta-
tori avrebbero finito per 
chieder ragione del totale 
silenzio sidla crisi dell'Al-
leanza atlantica e del Mer-
cato comune, non certo giu-
stificato da tanta elettora-
listica loquacitd sui Paesi 
socialisti. Fatto sta che & ar-
rivato il contrordine e cost 
la serata si e svolta senza 
imprevisti, secondo i pro-
grammi annunciati dal Ra-
diocorriere. 

A parte la Tribuna elet-
toralc, della quale si parla 
in altra parte del giornale, 
il « pezzo > di maggiore in-
teresse e stato il documen-
tario sulla conquista dello 
spazio, cominciato sul se
condo canale. Una trasmis-
sione che avrebbe meritato 
di andare in onda in un'ora 
di maggiore ctscolto, sta per 
Vargomento che per le in-
formazioni che conteneva. 
Particolarmente apprezza-
bile, in questa prima pun-
tata (realizzata efficace-
mente da Sergio Spina con 
un ottimo materiale di re-
pertorio), la parte dedica
ta ai precedenti scientifici 
delle imprese odierne. 
Avremmo anzi voluto che 
Antonio De Falco, autore 
del testo, avesse dato piu 
spazio alle informazioni di 
carattere scientifico, anche 
a costo di mantenere un Tit-
mo meno teso alia trasmis-
sione, forse eccessivamente 
preoccupata di sottolineare 
la gara tra USA e URSS. 

Sul primo, in apertura di 
serata, abbiamo visto U n 
giorno a Pallanza, secondo 
tentativo di Enzo Trapani 
di portare sul video le can-
zoni in modo meno passivo 
del solito, creando attorno 
ad esse un ambiente. In ge
nerate, il risultato e stato 
ancora una volta quello di 
un € pezzo > turistico-cano-
ro, nel quale le * trovate », 
anche azzeccate, erano puri 
espedienti formali. Solo i 
brani di Jannacci e, in mi
nor misura, di Tenco sem-
bravano sitggerire qualcosa 
di piu concreto: ma erano 
sommersi dal resto. 

g. c. 

.- HaivF— 
programmi 

T V - primo 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova Incontrl con gli Inscgnanti 

17,30 La TV del ragazzi 
a) 11 cavalleri della fo
rests » (2). b) c Animal! 
ammaestratl 

18,30 Corso dl Istrutione i Non e mal 
troppo tardi • 

19,00 Telegiornale delta sera (l* edUlone) 

19.15 Melodie irlandesi i Danny boy », ecc. 

19,40 Diario dei Concilio a cura dl Luca dl Schlena 

20,15 Telegiornale sport e previslonl del tempo 

20,30 Telegiornale della sera (2> edUlone) 

21,00 L'incontro 
Originate televUlvo dl 
Mario Rlgoni-Stern Con 
Antonio Battiatella. Regla 
di Italo Alfaro 

22,00 Tribuna elettorale 
Telegiornale 

P S I 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnnle orarlo 

21,15 Musica maestri con Lello Luttaut. Gar
ni Kramer, Gianni Ferrlo 

22,00 i fig li della societa (8econda pane) 

Lelio Luttazzl partecipa a < Musica maestri », con Kra
mer e Ferrio (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13,15, 

17. 20, 23; 6,35: Corso di lin
gua inglese; 8,30: II nostro 
buongiorno; 10,30: Rlbalta in-

' ternazionale; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Musica e 
divagazioni turlstlche; 11,30: 
Melodie e roroanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gil 
amid delle 12; 12,20: Arlec-
chino; 12,55: Chi vuol ester 
lieto.„; 13,15: Carillon; 13.25: 
Due voci e un mlcrofono; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmisslonl reglo-
nali; 15,15: Le novita da ve-
dere; 15,30: Carnet musica
le; 15,45: Quadrante econo-

mico; 16: « I tre moschettie-
ri - , di A. Dumas; 16,30: Be
ta Bartdk; 17,25: Folklore 
musicale eztra-europeo: Pa
rti; 17,45: Stephan Grappelly 
e il suo complesso; 18: Va-
tlcano Secondo; 18,10: - Uno 
degli onesti - , un atto di Ro
berto Bracco; 18,40: Musica 
da ballo; 19.10: La voce del 
lavoratori; 19^0: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applauai 
a...; 20.25: Premi Oscar per 
la musica da film; 21.40: Mu
sica dl strada; 22: Tribuna 
elettorale: incontro con la 
stamps del PSI. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10,30,11,30, 13,30.14,30, 15.30, 
16.30. 17,30, 18,30, 19.30. 20.30, 
21.30. 22,30; 7,30: Muslche del 
mattino; 8,40: Canta Bobby 
Solo; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramraa ita-
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Destinazione fantasia; 
10,35: Le nuove canzonl ita-
liane; 11: Buonumore in mu
sica; 11.35: Dico bene?; 11.40: 
II portacanzoni; 12-12.20: Co-
lonna sonora: 12.20-13: Tra-
smissloni regionali: 13: Ap-
puntamento alle 13; 14: Tac-
cuino di Napoli contro tutti; 

Radio - terzo 
18.30: Goffredo Petrassi; 

18,45: La Rassegna: Cultura 
portoghese; 19: Musica 
orientale classics: Laos e 
Cambogia: 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Zoltan Kodaly, 

Tadeusz Baird, Leos Jana-
cek; 20.30: Rlvista delle rl-
vlste; 20,40: Musiche origi
nal! per carillon; 21: II Gior
nale del Terzo; 21.20: «Lji 
guerra •>. tre atti di Carlo 
Goldoni. 

do in smanie notturne, mentre 
Hannah cerca di consolaxlo e 
Maxine. sentendosi trascurata, 
ronsuma riti erotici, sulla spiag-
gia. con due maschioni assunti 
all'uopo. Poi il vegliardo poeta 
muore, dopo aver terminato fi
nalmente la sua ultima lirica 
(una composizione alia Robert 
Frost, neanche brutta). ed e 
questo il segno d'una catarsi 

Richard Burton e abbastan-
za efflcace, sebbene il doppiag-
gio non lo aiuti: ma soprattut
to ammirevoli sono Ava Gard
ner, che maturando diventa 
sempre piu brava, e Deborah 
Kerr: un duetto formfdabile, in 
tutti i sensi. Sue Lyon, invece. 
ha solo la bellezza dell'asino. 

ag. sa. 

L'attore Paul Muni 
e in gravi condiiioni 

HOLLYWOOD. 12. 
L'attore teatrale e cinema-

tograflco americano Paul Muni 
si trova ricoverato, in gravi 
condizloni. In una clinioa di 
Santa Barbara, il «Cottage 
Hospital >. Malato di cuore da 
anni, Paul Muni e stato coV 
pito da polmonite alia fine del-
l'ottobre scorso: l'affezione 
sembra ora superata. ma l'or-
ganismo dell'attore, « in par-
ticolar* il suo sistema cardio-
circolatorio risultano dura-
mtato provati. Paul Mual feta 

sessantanove anni compiuti, 
essendo nato 11 23 - settem-
bre 1895 a Leopoli, da una 
famiglia di attori girovaghi 
ebrei (il suo vero nome e 
Meyer Weisenfreund). Tra le 
sue interpretazioni piu note 
sono quelle dei film Scarface e 
lo sono un evaso, nonche delle 
biografle cinematograflche del 
dottor Pasteur (per la quale, 
ebbe, nel 1936. l'Oscar), di 
Emile Zola e del grande ri-
voluziooario messicano Benito 
Juarex. 

BRACCIO D l FERRO di Bod Saoewkrt 

HENRY *Cari i»denot 

14,05: Voci alia ribalta; 14,45: 
Per gli amid del disco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
La rassegna del disco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1 6 3 : Danze e can
zonl a ballo dl tutto il mon
do; 17,05: Mostra retrospet-
tiva; 17,35: Giro gastronomi-
co in Europa; 17.45: Grandi 
cantanti per grandi canzonl; 
18.35: Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig-
Zag; 20: I classic! della mu
sica leggera; 20.30: Quiz mu
sicale intemazionale; 22,10: 
Lo scacciapensiert 
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r>? Un voto . 
: per I'uniti 
: dei lavoratori 

Cara Unit A, " 
il paese in cut vivo conta 9.000 

abitanti ed e un paese che, da pre-
** valentemente agricolo, e, dlvenuto 
*?* prevalentemente industrials Fra la 

""** popolazlone non vi sono capitali
st!, vi e solo una esigua minoranza 

'• di piccoli borghesi. • 
' Vantiamo una ammlnlstrazione 

\ tocialcomunista fin da dopo la Li-
f berazione. II Partito comunista ha 
j it 52 per cento dei voti e il sindaco 
e soclalista. -. , ' 

Fra pochi giorni ci saranno le 
; elezioni amministrative e il Parti-
• to comunista avra una nuova • af-
| lermazione che net passato era con-
j tesa da una sola lista (quella della 
jD.CJ; ora vi sono ben quattro li-
\ste che si richiamano al socialismo. 
) Questo sta a dimostrare come certi 
I partiti abbiano tenuto poco conto 
I delta antica parola d'ordine: « Pro-
Jetari di tutto il mondo unitevi *. 
E' da questo errore che il capitali-

; smo true ancora la forza di domi-
nare la societa. Questo, a mio pa-< 
rere, deve tenere presente ogni elet-
tore che voglia votare contro il ne-
mico di classe che non pud essere 
identifkato che con la D.C. (visto 
che fa scudo al capitalismo) e vo
tare per quel partito che ha con-
seguentemente lottato per Vtinitd 
dei lavoratori, il partito di Togliat-
ti che ha avuto I'obiettivo dclla 
unitA sempre presente per realiz-
sure il socialismo. 

Un ex elcttore socialista 
Calenzano (Firenze) 

Domande 
non consentite 
e domande incoraggiate 
Signor direttore, 

Valtra sera ho assistito alia tra-
smissione televislva di < Tribuna 
elettorale >. Era di turno il partito 
di Saragat. . 

Quando il condirettore dett'Unita, 
Luigl Pintor, ha interrogato Saragat 
sullo scandalo Ippolito,* portando 
giustamente in causa anche il mi-
nistro Colombo,' allora Presidente 
del CNEN, Granzotto gli ha tolto 
la parola adducendo il motivo che 
il Colombo non era presente e che 
quindi non si poteva parlare di lui. 
Allora domando a Granzotto perche" 
incoraggia (con il suo silenzio) la 
discussione su Krusciov, e sollecita 
critiche e falsitd sugli altri uomini 
politici russi che non sono neanche 
Inrn prcsenti alia trasmissione. 

•A. B. 
(Roma) 

letter© all'Unlta 
Scirive t'emigran te 

L'appello *-
di un emigrate sardo 

' aisuoi corregionali 
Cara UnitA, 

sono un emigrato da piu di tre
did anni in Belgio, profitto della 
rubrica istituita del nostro giornale 
per gli emigrati, per rivolgere un 
caldo appello al popolo della mia 
cara isola sarda e a tutti gli emi
grati di Sardegna, sparsi per il 

' mondo. - ' " , - . , . . 
Noi emigrati sardi in Belgio da 

, lunghi anni con costanza e con te-
nacia ci battiamo in condizioni a 
volte molto difficili, perche l'ltalia 
cambi, perche anche a noi ci sia 

* consentito di ritornare un giorno 
in patria ed avere un lavoro sicuro, 
perci6 a vol mi rivolgo al tine che 
anche voi ci aiutate in questa lotta 
durissima ma che siamo certi di 
vincere se tutti noi diamo il nostro 
contributo a fare avanzare con il 
voto il P.C.I. 

Noi sardi, che non sempre sia
mo in condizioni di venire tra voi 
dalle terie lontane e straniere che 
ci ospitano (per mettere tutto il 

" peso della nostra forza e della no
stra disperazione nella lotta) ci ap-
pelliamo alle mamme, alle spose ed 
ai giovani di Sardegna. 

Negate il vostro voto ai dc per
che sono loro gli affossatori del
la nostra cara Isola. Ricordate le 
promesse che loro ci hanno fatto 
in ogni campagna elettorale: nna-
scita della Sardegna, lavoro per tut
ti, industrializzazione di tutto il 
Mezzogiorno d'ltalia; nulla hanno 

' perd mantenuto di tutto cio ed e 
per questo che non meritano piu 
la nostra flducia, il nostro sostegno 
ed il nostro voto. 
' Votate come noi votiamo al no

stro rientro per uomini nuovi, one-
sti e capaci, che troverete solo nelle 
liste del P.C.I., nel partito di Gram-
sci e di Togliatti che furono e sono 

,i nostri maestri, i nostri illuminati 
difensori che tutto diedero per la 
causa dei lavoratori e del socialismo. 

* ' LEANDRO SCHIRRU 
Liegi (Belgio) 

« Nemmeno i nostri 
grandi sacrifici 
sono stati utili » 
Cara UnitA, 

qui il nostro giornale non arriva 
e cost, se uno vuol trascorrere un 
po' di tempo Itbero leggendo qual-
che giornale italiano, deve accon-
tentarsi di quclli che capitano. 

A me e capitato II Giorno tra le 
mani e ho letto un articolctto nel 
quale si dava la notizia che a Roma 
e'e un < Ueve > aumento dclla di-
soccupazione (39.000 unita in piu 
che il corrispondente mese del 
1963); I'articolo prosegue dicendo 
che il Ministro del Lavoro dice che 
i disoccupati in Italia (in tutto) 
sono 965.000, ma che in questa cifra 
vi sono inclusi anche lavoratori fi-
sicamente incapnei c difflcilmentc 
impiegabili. Per noi emigrati queste 
notizie non sono ccrto confortanti. 
' C'e anche da meravigliarsi quan
do il Ministero parla di «incapa-
cltA >: come mai ncgli altri paesi 
esistono pensioni e assistenza per 
gli incapaci fisicamente? Oppure, 
a seconda delle loro condizioni fi-
siche, si trova loro una occupazio-
TIC confacente? 

La strada presa da questo tipo 
di centro-sinistra non ci fa spcrare 
di certo un nostro eventuale rttor-
no in Italia e in un lavoro nella 
nostra terra. Se noi vogliamo un 
rcale progresso del nostro Paese bi-
sogna cogliere anche I'occasione 
dclle elezioni comunali e provin-
ciali, fidandosi soltanto del PCI e 
votundo per esso. 

UN OPERAIO 
Sarbruchen (Germania) 

Ha rinunciato alle 
ferie e tornera 
per la campagna elettorale 
Caro compagno Alicata, 

sono uno dei tanti emigrati che, 
essendo lontano dalla Patria con
tro la mia volontd, non dimentico 
le cause che ci spingono a subire 
tante umiliazioni in terra straniera. 

Per questo, sapendo che a novem-
bre nel nostro Paese si sarebbe vo-
tato, ho rinunciato alle ferie per 
tornare in Italia in occasione delle 
elezioni, convinto di poter portare 
un contributo fattivo alia nostra 
campagna elettorale. 

Tornerd al mio paese IS giorni 
prima delle votazioni e portero 
la mia esperienza tra t miei pae-
sani elettori. La riunncia alle ferie 
ed alle feste natalizie non e certo 
Ueve, ma non e niente in confronto 
alia lotta e ai sacrifici di nostri 
molti compagni morti in prigione 
o che hanno subito lunghi anni di 
prigionia e di confino: e non scor-
do i 50 anni dati dal nostro indi-
menficabile compagno Togliatti per 
la battaglia in difesa della classe 
operaia. 

La campagna elettorale sard du
ra avremo da combattere su piii 
fronti, senza tuttavia mai dimen-
ticare il problema dell'unitd. Espri-
mo il mio biasimo per la violenta 
campagna anticomunista scatenata 
dal giornale del PSI e da Nenni: 
mi riprometto di lavorare tra la 
gente, tra i lavoratori, tra la base 
del PSI, per smascherare il falso ri-
formismo del dirigenti di destra ma 
senza punte di settarismo. 

Vi giungano i piu fraterni saluti 
da un nuovo militante comunista. 

A. Z. 
Praheln (Svizzera) 

L'invito agli emigrati 
di un lavoratore 
espulso dalla Svizzera 
Cara UnitA, 

Vorrei che questa mia lettera jos-
,se pubblicata nella rubrica dell'emi-
grato, anche se vi scrivo da Bologna. 
lo ho lavorato per sei anni in Sviz
zera, da dove sono stato poi cspid-
so per delitto di opinione. 

Vorrei richiamarmi airulttma bef-
fa di cui i nostri emigrati sono stati 
fatti oggettd, con il rinvio dell'ac-
cordo fra i due governi italiano e 
svizzero. Per molti nostri connazio-
nali questo accordo significava aver 
ottenuto qualche agevolazione, an
che se con esso non sarebbero stati 
risolti tutti i loro problemi. 

A guidare Vattacco e stato pro-
prio il Partito socialista svizzero, 
che con la scusa di salvaguardare 
la popolazione indigena, ha dato 
man forte alia destra retriva di 
questo paese, per farle sempre ave

re a disposizione masse fluttuantl •• 
di lavoratori senza alcun diritto e 
protezlone. Sembra strano che que
sto partito di governo si sia accor-
to del' nostri emigrati solo quan
do stavano per ottencre qualche di
ritto, e non prima, quando migliaia 
di lavoratori italiani — magari i-
scritti al Sindacato socialdemocra-
tico — venivano trattati in modo 
bestiale. Ed il bello e che a questa 
< democratica > nazione si richiama
no anche tanti socialisti nostrn-
ni." Questo tdtcriore cpisodio di 
mala volonta speriamo serva a far 
riflettere i nostri emigrati e li con- « 
vinca ancora una volta, anche se 
per loro sara duro c difficile, a rien- ' 
trare in Patria il 22 novembre per 
votare per chi sempre li ha difesi. 

ALFONSO COLANTONIO 
(Bologna) 

Senza attendere il giudizio 
lo espellono 
dalla Svizzera - * '• ; 

Signor direttoie, ; , •, 
vi informo che sono espulso dalla 

Svizzera insicme alia mia famiglia. 
Io e dal 13 marzo 1960 che lavoro 
qui in qualita di pittore staglonale. 
Mi sono sposato a Glnevra e ho un 
bambino di 15 mesl. La polizia mi 
ha dato 5 giorni di tempo per par-
tire. II motivo per cu-i mi espellono 
e che sono un simpatizzante del 
Partito comunista. 

Da tre anni lavoro con Vimpresa 
Pignolo S. A. Rue la Muse, 6 a Gi-
neura. Alcitni ptornt fa, lavoran-
do con un capo svizzero, e accaduto 
che lui mi ha messo le mani ad-

>dosso per una questione di lavoro, 
t c io ho reagito. Per farla breve sia
mo andati dal medico tutti e due 
e lui ha denunciato a me e io a lui. 

All'indomani dclla disputa mia 
moglie telefond all'impresa per av-
vcrtirla che stavo poco bene e che 
per quel giorno non andavo a la
vorare. Gli fu risposto che io non 
ero piu dipendente di quell'imprcsa. 

A questo punto sono andato a 
reclamare al sindacato FCBB e 

• la ditto Pignolo ha comunicato al 
dclcgato, Rccamcy, davanti ai mici 
occhi, che io ho svolto attivitA in 
favore del PCI c che pagavo due 
sindacati, cioe anche la F.D.BB. 
Tutto cio non corrispondeva al vero. 

A seguito di questo aftefjnimnen-
to della ditto io mi sono messo nel
le mani di un legale che ha fatto 
tutta la denuncia, e ora sono in at-
tcsa del giudizio del tribunale.. 
' Ma la ditta Pignolo ha fatto di 
tutto per farmi espellerc senza che 
fossi giudicato c cid perche ci sono 
molti testimoni, italiani c spagnoli, 
in mio favore. <# 

. , ' FIORE VENDITTI 
1 ,' (Ginevrn) 

10.000 emigrati in Francia chiedono garanzie per il voto 

II Comitato d'Unione per il rispotto 
del la dignita degl i i taliani emigrat i in 
Francia ha condotto una vasta campa
gna per il r iconoscimento del diritto 
al voto de i lavoratori emigrati in Fran
cia. Tale campagna e stata vol ta aO 
attirare l 'attenzione de i due governi , 
dei partiti e del le organizzazioni s in-
dacali p e r ot tenere garazie e facil ita-
zioni atte a garantire l 'csercizio di v o 
to. Tra l'altro gli italiani emigrati in 

Francia ch iedono il v iaggio gratuito. 
sia per le ferrov ie francesi, sia p e r l e 
ferrovie italiane, e la garanzia del la 
preservazione del posto di lavoro. 

Una prima fase del la campagna si 
e conclusa gl i emigrati hanno appo-
sto 10 000 f irme su una petiz ione che 
£ stata consegnata martedl u.s. ai 
gruppi parlamentari del PCI. de l PSI . 
del PSIUP, del la D C e del PSDI . Mer-
coledl, inoltre, la stessa de legazione 

(composta da tre lavoratori) ha avuto 
u n co l loquio con il sottosegretario agli 
Esteri on. Zagari. Analoga az ione sara 
fatta in Francia. Ne l la foto: i tre emi t 
grati provenient i dalla Francia c h e han
no consegnato ai gruppi parlamentari 
la pet i7ione con le 10 000 f irme: da s i 
nistra Laurent i (operaio a I v r D ; Mi-
lani (opera io a Par ig i ) ; A l v o F o n t a n i 
del Comitato Centrale del PCI: D e Cec-
co (operaio nel la Mose l le ) . 

M 
H 

> 

Kirill Kondrascin 
all'Auditorio 

Domenlca, alle 17.30 all'Audl-
torto di Via della Conciliazione, 
per la stagione d'abbonamento 
dell'Accadcmia di Santa Cecilia 
concerto (tagl. n. 5) diretto da 
Kirill Kondrascin II programma 
fomprende: Mozart: II Oauto ma-
glco: Ouvcrturc: Casclla: Paganl-
ltiana: suite: Sciostakovic: Slnfo-
nia n. 8 (prima csecuzlone nei 
ronccrtl deH'Accadcmla). Biglict-
tl in vendita al bottcghino di Via 
dclla Conciliazione dalle lo al
le 17. 

Chiusura 
degli abbonamenti 

all'Opera 
- » • i 

Domenlca 15 alle ore 13 si chiu-
dcra irrcvocabilmcnte la sotto-
Fcrlzione agli abbonamenti al-
l'Opcra per la stagione lirica 
1964-65 • *• 

Per Informazioni rivotgersi al-
l'Ufficio abbonamenti con ingres-
so in via Firenze. 72 (tel 461 755) 
nperto dalle ore 10 nlle 13 c dal
le 16 alle 18 nel giorni foriali 
c dalle ore 10 alle 13 in quclli 
festivi. 

Successo di 
« Agamennone » 

ai Satiri 
- Sempre alle 21.15 nel giorni fc-
riall e alle 17.30 festivi la Compa-
gnia dl Rcnzo Giovampictro. Ma-
risa Belli. Andrea Boslc e Ma
rietta Furgiuclc replica Hnteres-
sante class loo « Agamennone > di 
Alfleri che ha riportato complete 
successo di critlca e pubblico 

CONCERT! 
AULA MAGNA 

Domanl alle 17.30 (In abb n 4) 
concerto della Societa Camcri-
stlca Italiana con Liliana Poll 
soprano e Rcnato Zanfini oboe. 
In proogramma muslchc di Bas-
sanl. Bach. Schombach. Fuku-
Bhina. Hlndemlth 

TEATRI 

W 

A R L E C C H I N O 
Immlnente: • In cul si parla dl 
un noblle marchess » no vita as-
soluta di Francesco Alum. Gior
gio MaultnL. Salvatore SinUcal-
cht 

AftTISTICO O P E R A I A 
Domenlca alle 17.15 inaugura-
xione della stagione con: « Non 
te 11 poi portare appresso • di 
Kaufman e Hart. 

B O R Q O S. 8 P I R I T O 
C i » DTJriglla-Patmi. Domcnica 
• l i e 16^0: « La circa della Mr-

. tola » (La bcata Margherita dl 
Citta di Castcllo). 2 tempi c 12 
ttuadri di Maria Flori. Prczzi 

< • famiUari (tel. 5116207) 
D E L L A C O M E T A 

Alle 21.30 II T .dN. di Nanei 
Lualdi presents: « IJI parlgina > 
di Henry Becmic con Lilla Bri-

' (none . Aldo GiufTre. Giuseppe 
Pertile. Regia Gianni Santuccio 

D E L L E M U S E ( V i a r o r l l 43. 
. teL 862948) 

In allestimcnto ' compagnia di 
< prosa Giancarlo Cobelli, Ingrid 

Schoeller. 
FOLK STUDIO (Via G. Gari

baldi 58) 
• Alle 22 musica cla<:sica e fol-
- kloristica. jazz, blues, spirituals 
> con Glovanna Marint. M Tere

sa Bulcioli. Manuel Garcia e il 
teatro stabile dei burattinl 

E L I S E O 
t Alle 21 il Teatro Stabile di Go-

' nova: « Dopo la caduta • di A 
Miller 

QOLDONI ( l e t - 361 IM) 
Alle 21.30 • I tnimnnnt dl Din » 

• I (The History of Nigra Spiri
tuals) con un cast dl negri di 
New York. Regla Lex Monson. 
Vivo successo. Domcnica e lu-
a*dl alle 21 pantomima di GI-

delta scuola di Marcel 

P A N T H E O N (Via B . Angel i -
c o . Col legio R o m a n o . te-

> lefono 832.254) • 
Domani e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Accet-
tella in: « Cappuccetto rosso » 
di I. Accettella e Stc. 

PARIOLI • • 
Prosslmatnente : • La manfrl-
na >. Regia di Franco Enriquez 

PICCOLO T E A T R O D l V I A 
P I A C E N Z A 
Immlnente stagione dl prosa 
1964-65 con la C.la del « Buonu-
more i> dl Marina Lando e Sil
vio Spaccesl con Manllo Guar-
dabassl. Fiona Marrone e Al-' 

. f redo Censl con: • La glostra » 
di Massimo Dursl. Regia Mario 
Rlghetti. Novtta. 

QUIRINO 
Alle 21.30 ultima rc-cita di: « II 
conAdente • di Diego Fabbri con 
De Lullo. Falk. Valli. Albanl. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene 
Pier Luigi Pizzl. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la Stabile dl prosa ro-
mana dl Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducci, Enzo Li
bert! presenta- • N'appartamen-
to » dl E Liberti. Regia del-
1'autore. Ultima settimana. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 spettacoli gialli: < De-

' lltto al "NlKht" » di Giuseppe 
Zito con Giullo Platone. Franco 
Sabani. Nando Dl Claudio. De-

• lia D'Alberti. Rita Dl Lorn la. 
Dcllzia Pcppinga. 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21.15 C la di prosa Renzo 
Giovampletro. Andrea Boslc. 
Marisa Belli con Marietta Fur-

' giuele presenta: * Agamenno
ne * dl V. Alfleri. Regia R. Gio
vampletro. Scene e costumi Po-
lldorl. Musiche Mann. 

SIST INA 
Alle 21.15 Garincl e Glovannini 

fircsentano Renato Rasccl e De-
la Scala in: «II giorno delta 

tartaruga > musiche dl Rascel 
Costumi Coltellaccl Coreogra-
fle Buddy Schwab. 

AURAUOm 
M U S E O D E L L E C E R E -' 

Emulo di madame Toussand dl 
Londra e Grenvin dl Parigi 
tngresso enntinuato dalle 10 al
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
( P i a z z a Vittorio) > 

Attrazionl. ristorante. bar. par-
cheggio 

CIRCO N A Z I O N A L E OARIX 
TOGNI ( P i a z z a S. F e l i c e da 
Canta l i ce . Centoce l l e ) 
Oggi due spettacoli alle 16.30 
e 21.15 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

Sqaadriglia 633. con C Robert
son e rivista Vclsl-Bertolini 

A R A L D O "«• • - • • 
II gi.asconr. con G M Canalc 
e rivista Aurcli A + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Lo stenninatore dei barbari c 
varieta 

LA F E N I C E (Via S a l a n a 35) 
Sedottl e bidonati, con Franch! 
e Ingrassia e nvis ta Trottolino 

C • 
V O L T U R N O (Via Volturno) 

I.'lmpero del ml tra. con M Hca* 
ley e nvista Vici De Roll G • 

CINEMA 
. Pr ime visioni . 

A D R I A N O (Tel 352 153) 
II treno. con B Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR ^ 

A L H A M B R A i l e i 783.792) 
II gaucho. con V. Gassman 

SA • 
AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

n gaacho. con V. Gassman (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) SA 4> 

A M E R I C A t l e i M$6 16H> 
n treno, con B Lancaster (alle 
15-18^0-22) OK • 

A N T A R E S «Tel 890 $M7i 
Alta societa. con G Kelly (alio 
15,45-18.45-20.30-22,50) S + 

A P P I O < lei nae.«i) 
\jr vocl hlanrnr, con S Milu 

(VM 181 S \ » • 
A R C H I M E D E < l e l 875 5ti7) 

Tre Killers (alle 16-l8.15-2ai5-
A R l S T O N (Tel . 353.230) 

I dut seduttorl. con M Brando 
(alle 15-16,50-18,40-20,30-22.50) 

« * • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 
Scusa, me lo presll tuo ni.irito*> 
con J. Lcmmon (alle 15.30-17.55-
20,20-22) 8 A 44> 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
II gaucho, con V. Gassman 

SA • 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

Le vocl blancbe, con S. Milo 
(alle 15.30-18.15-20,30-22.45) 

(VM 18) SA • • 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 

Nel bene e nel male, con M. J. 
Nat (VM 18) DR • 

B A R B E R I N I ( l e i . 471.1U7) 
La notle dcll'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15,30-17.50-20.15-
23) (VM 18) UR • - • 

BOLOGNA ( l e i 426.700) 
Clttadlno dello spazlo, con JefT 
Morrow A • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Roma contro Roma SM + 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
11 glardino di gesso (prima) 
(ap 15,30, ult. 22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Mamie, con T. Hedreu (ap. 15.30 
Ult. 22.45) (VM 14) G • 

COLA 01 RI ENZO (350.584) 
Le vocl blanche, con S Milo 
(alle 16-18-20.10-22.50) 

(VM 18) SA + • 
CORSO (Tel. 671.691) 

II magnlflco cornuto, con Ugo 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15-
22.45) L 1200 (VM 14) SA + • 

E D E N (Tel 3.800 188) 
Le lunghe navi. con R Widmark 

A • 
E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 

Reg ina Margher i ta - Te le f 
847.719) 

"' Questo pazzo pazzo pazzo pazxo 
mondo (alle 16-19.30-22.45) 

SA • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-

T E U R - Te l . 5.910.906) 
Marnie. con T. Hedreu (alle 
15.15-17.30-20.05-22.40) 

(VM 14) G • 
E U R O P A (Tel . 865 736) 

I.a slgnora e I suoi marltl, con 
S Mc Laine (alle 16-18.10-20.20-
22.50) SA + + 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
II deserto rosso, con M Vittl 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) UR • • • 
F I A M M E T T A (Tel 470.464* 

The Ki;ht of the Iguana (alle 
15.20-17.25-19.50-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) . 
Grido dl battaglia 

G A R D E N ( l e i 362.384) 
Le vocl blanche, con S Milo 

(VM 18) SA * • 
GIARDINO (Tel . 894 946) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
M • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
•S3 agentl **gretissimi. con 
Franchl - Ingrassia (alle 16.15 -
18.15-20.15-22.50) C + 

MAJESTIC ( T e l / 674.908) 
L'idea (lssa. con S. Koscina 

(VM 13) SA + + 
MA2Z1NI (Tel . 351.942) 

Lo ^corplone. con J. Bernard 
G • 

METRO D R I V E - I N (6 050 151) 
IJI \ endet ta della slgnora, con 
I Bergman (alle 20-22.501 DR • 

M E T R O P O L I T A N (T 689 400) 
l,a mia slgnora. con A Sordi 
(alle 16-13^0-20.40-23) SA ^4> 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Strano Inconiro, con N. Wood 
(alle 15.40-17.55-20.10-22^0) 

8 • • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a S 

Marce l lo . TeL 640 445) • 
Sala A: Crisantemi per un de-
l ido , con A Delon G • + 
Sala B Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel 4602S5> 
Gli Indifferent!, con P Goddard 

(VM 18) DR • * • 
M O D E R N O SAL.ETTA 

Marnie. con T Hcdrcn 
(VM 14) G • • 

MONDIAL (Tel ot>4 tfi6) 
Le vocl Manehe, con S Milo 
(ap 15^0) (VM 13) SA + * 

NEW YORK ( T e l 780.271) 
II treno. con B Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR + 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
L'idea flssa. con S. Koscina 

(VM 18) SA • • 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Vento selvaggio , 
P A R I S (Tel 754 366) 

II clrco e la sua grande arven-
tura. con J Wayne (alle 15-
17.30-20-22.50) DR • 

PLAZA • I el 681 193) 
Assasslnio a bordo (alle 15^t0-
17.10-19-20.50-22.50) G + 

QUATTRO F O N T A N E (Tel^-
fono 470 265* 
II clrco e la sua grande arven-
tura, con J. Wayne (alle 15-
17^0-20-22.50) DR + 

Q U I R I N A L E (Te l . 462 653) 
II giardlno dl gesso (prima) 

~-f-' 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
Un giorno dl terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20,25-
22.50) DR • • • 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
II vangelo secondo Matteo, dl 
P P. Pasollnl DR • • • 

R E A L E «Tei 58023) 
II clrco c la sua grande avven-
tura, con J. Wayne (alle 15-
17,30-20-22.50) DR • 

R E X (Tel 864.165) 
Nick Carter non perdona, con 
D. Dayle (ult. 22.40) ' G 4 

RITZ (Tel 837.4H1) ' 
L'idea flssa, con S. Koscina (ult 
22,50) (VM 18) SA + + 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Un giorno dl terrore. con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20,25-
22.50) DR • • • 

ROXY (Tel 870.504) 
II giardlno dl gesso (prima) 
(alle 16-18.25-20.35-22,50) 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo . 
• no 770.549) 

A w e n t lira nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15.30-18,45-22.25) 
L 800 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora t 

• perduto (In capo al mondo). 
con S. Rebbot SA + • • 

S M E R A L D O (Tel 351.581) 
Z-6 chiama base, con E Costan-
tine G ^ 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498) 
Per un pugno dl dollar!, con C. 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A • • 
T R E V I (Tel 689 619) 

Gli Indifferent!, con P. Goddard 
(alle 16-18.10-20.20-23) 

(VM 18) DR • + • 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Marnie. con T Hedren (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) G ^ 

Seconcle visioni 
AFRICA (Tel . 8 380 718) 

Blonde rosse e bnine, con Elvis 
Presley M • 

A i R o N t (Tel 727 193) -
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR + 

A L A S K A ' 
La cripta e l incubn, con C Lee 

(VM 14) DR ^ 
ALBA (TeL 570 Boo) 

Intrlgo internazionale. con C 
Grant G + + 

ALOE (Tel 632.648) 
Scotland Yard sezione omlcldi. 
con H. Lorn G • 

A L C Y O N E iTel . 8.360.930) 
Furia omicida 

A L F I E R l 
II gaucho. con V C a « m a n 

S \ • 
ARGO «Tel 434 050) 

Infernale Qninlan. con Orson 
Welles G + + • 

A R I E L (Tel 530 521) 
Ilopplo gioco a Scotland Yard. 
con N Patnck G 4>«> 

ARS 
Cerchlo dl fnoco, con A. Ladd 

, A • 
ASTOR (Tel . 7.220.409)-' 

Destlno In agguato. con G Ford 
DR ^ 

ASTRA (Tel . 848 326) 
Il gattopardo, con B Lancaster 

DR • • • • 
ATLANTIC (Tel 7 610 6.161 
" Intrigo a Taormina, con U To

gnazzi S ^ 
A U G U S T U S (Tel 655 455i 
, Becket e II sno re. con Peter 
O'Toole DR 4 4 

A U R E O <Tel 880 606) 
I malamondo (VM 18) DO 44> 

AUSONIA (Tel 426 160) 
II settlmo slgillo, di Bergman 

DR • • + 
A V A N A (Te l 515.597) 

La pto altegra awentura , con 
T. Randall C • 

La s lg l s aha appatans ae-
eaiita a l tltaH 4a* 
corr i sponiaa* 
guente elaaalOeaalana per m 
generi: • 

A *• A w e n t u r o a o m 

C — Comieo m 

DA — Disegoo aniaaata m 

DO — Documentarla _ 
DE •• Drammatie* m 
O - Glailo * 
.if m IfuaicaM " 
S s Sentimental* J 
9A - SaUrleo . 
SM — Storioo-mltologlco m 

n aaatra gladlata sal tlm # 

sagaaata: * 

• • • • • — eccezionala _ 
• • • 4 > — ot t lmo * 

• • • • • buono • 
• • — discrete # 

• • • medioc ia m 

VM I t — vtctato al m l - m 
aot l dl 16 anni ^ 

BELSITO (Tel 340.887) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S • 
BOITO (Tel 8 310 198) 

Mlssili In giardlno, con Paul 
Newman SA • • 

BRASIL (Tel . 552 350) 
II princIpe e la ballerina, con 
M Monroe S • • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Sflda del marines 

BROADWAY (Tel 215.740) 
Miss spogliarello, con B. Bardot 

S • 
C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 

Dolce \ iolen7a, con P. Brice 
S • 

C I N E S T A R (Tel 789 242) 
I Beatles tutti per uno M + 

CLODIO (Tel ^00 657) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli c • 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
Uragano su Yalu DR 4-

CORALLO (Te l 2.577.207) 
I rinnegati dell'lsola misterlosa, 
con D Andrews A • 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
II priglonlero dell'lsola del dla-
volo, con G Madison 

(VM 14) A • 
D E L VASCELLO ( l e i »83 454i 

II grido delle aqnile. con Tom 
Trvon DR • 

D I A M A N T E (Tel 295 250» 
L'uomo senza panra. con Kirk 
Douglas . (VM 16) A + • 

DIANA (Tel 730 14b> 
II grande bluff, con E Co«tan-
tine SA • 

D U E ALLORI (Tel 278 847) 
II marito. con A Sordi C • • 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
- Sedottl e bidonati, con Franchl 

e Ingrassia « C • 
E S P E R O (Tel . 893.906) 

I tre soldati, con D Niven A • 
FOGLIANO (Tel . 8 319.541) 

Mani sulla cltta, con TL Steiger 
DR + • • • 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
La conquista del West, con G 
Peck DR • 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Al dl la del flame, con A Mur-

I phy A • 
I M P E R O (TeL 290 80I) 

Zorro nella valle del fantasml 
A • 

I N D U N O (Tel . 582 495) 
La conquista del West, con G 
Peck •- • D » • 

TALIA (Tel 846.030) 
Sedottl e bidonati, con Franchl 
e Ingrassia 

JOLLY 
Italia proiblta, di E 

C • 

Biagt 
, DO • • 

JONIO (Tel . 880 203) 
Mondo dl notte n- 1 DO • 

LEBLON Clel 552.344; 
La mortc sale in ascensore, con 
L. Massarl G 4 4 

MASSIMO (Tel . 751 277) 
L'uomo In nero, con C. Pollock 

G • • 
N E V A D A (ex Boston) 

Amore prlmitivo (VM 18) DO 4. 
NIAGARA (Tel . 6 273.247) 

L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker G • 

NUOVO 
L'uomo In nero, con C. Pollock 

G • • 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: Vlte vendute, 
con J. Montand 

(VM 16) DR + + 
PALAZZO (Tel 491.431) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

PALLADIUM (Tel . 555.131) 
F.B.I, chiama Istambul, con B 
Cortez G + 

P R E N E S T E 
I compagni, con M Mastroianni 

DR + • • 
P R I N C I P E (Tel 352 337) 

I due e\asi dl Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO (Tel 670.763) 
Ierl oggl domani, con S Loren 

SA 4 4 4 
SAVOIA (Tel 865 023) 

II pelo nel mondo 
(VM 18) DO 4 

S P L E N D I D (Tel 620.205) 
I fuorilegge delta valle solltaria. 
con R Basehart A 4 

STADIUM ( T e l 393.280) 
Intrigo a Taormina, con U To
gnazzi S 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel . 6 270 352) 
Ad o \e s t del Montana, con K 
Duliea A 4 4 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
Dottore nel glial, con D Bo-
gardc S \ 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Clelo di fuoco. con G. Peck 

DR 4 
U L I S S E (Tel 433.744) 

Zorikan lo sterminatore 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo-

no 8.644.577) 
II grande blnff. con E Co*tan-
tine SA 4 

V E R B A N O ' (Te l 841 195) 
Fnoco verde. con S Granger 

A 4 
VITTORIA (Tel . 578 736) 

Z-6 chiama base, con E. Co«tan-
tine G 4 

Terzt* visioni 
ACILIA (di Ae i l ia ) 

I magniflcl sette, con Y Brvn-
ncr A 4 4 4 

A D R I A C I N E (Tel 330 212) 
n gloved), con W Chiari 

S 4 4 4 
A N I E N E 

Maciste l'eroe piu grande del 
mondo SM 4 

APOLLO 
Scaramouoche, con S Granger 

A ^ 
AQUILA 

I mister! di Parigi. con J Ma-
rals DR 4 

A U R E L I O 
I sotitl Ignoti. con V. Gassman 

C 4 4 4 
AURORA (Tel . 393.269) 

IJI score dl guerra del capo 
sloux A 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Fuoco Incroelato, eon M. Carey 

A 4 

CASSIO > 
Riposo 

CASTELLO (Te l . ' 561.767) 
Codlce Z.V-3 controspionagglo, 
con P. Van Eyck DR. 4 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) 
Sexy girls, con B. Bardot S 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
I flgll del dia\olo , con Lee J 
Cobb A 4 

DEI PICCOLI 
Cartonl anlmatl 

D E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ' 
Zorro alia corte dl Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

DOR IA (Tel. 317.400) 
La vislta, con S Milo 

(VM 14) S 4 4 4 
E D E L W E I S (Tel 334.905) 
' La donnaccla, con D. Boschero 

(VM 18) DR 4 
E L D O R A D O 

Lo scudo del Faltvorth, con T. 
Curtis A 4 

F A R N E S E (Tel 564.395) 
Al dl la del flume, con A. Mur
phy A 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 4 4 4 

IRIS (Tel 865 536) 
I predonl dl Kansas City A 4 

MARCONI (Tel 740 796) 
Piombo ro\cnte . eon B Lanca
ster (VM 16) DR 4 4 4 

N A S C E ' 
Riposo 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Lungo II flume rosso 

O R I E N T E 
Riposo 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Pallottola nella schiena. con J. 
Vivyen A 4 

P E R L A 
Traditore al campo 5, con Paul 
Newman DR 4 

P L A N E T A R I O (Tel. 489 758) 
Due mattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

(VM 14) C 4 
PLATINO (Tel . 215 314) 

PT 109 posto dl combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

P R I M A PORTA (T 7.610 136» 
I/ult imo vendlcatore A 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Capltau Cilia A 4 

R E N O (g ia LEO) 
Billy Kid furia sclvaggia, con 
P. Newman A 4 

ROMA 
Uomini e lupl 

R U B I N O -
La r I volta degli schlavl. con 
R. Fleming SM 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
I corsarl del grande flume, con 
T. Curtis A 4 

T R I A N O N (Tel . 780 302) 
II rlbelle dl Castel Monte 

Sale parrocchial i 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA 

La grande fuga, con S Mc 
Queen DR 4 - 4 4 

B E L L A R M I N O 
I mastlnl del West, con Buster 
Crabbe A 4 

B E L L E A R T I 
Ripobo 

COLOMBO 
Reptlllcus, con C. Ottosen A 4 

C O L U M B U S 
I settc naxlgatorl dello spazio, 
eon M Shell A 4 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C E 
Un generate e mezzo, con D 
Kayc C 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELL1 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A 8 T E V E R E 
Riposo 

LIVORNO 
La traccla del serpente A 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

NATIVITA' 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Riposo 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Riposo 

con awjfi 
niente smog 

Le stufe a kerosene ARGO non presentano re-
sidui di combustione: bruciano completamente 
il kerosene (zero della scala di Bacharach) e ne 
sfruttano tutto il potere calorificol Le stufe a 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendimento, 
economiche e ANTI-SMOG! 

Stufe a kerosene, a g a s , a carbone in 6 2 modelli 
da L. 22 900 a L 120 900 

VaMrfe e apparecchiature di alcurezza AP. Controls 

(FONPER1E LUIGI FILlBERTl) 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggl a l l e o r e 16 r lunlona 41 

c o r s e dl levr ler l . 

O R I O N E 
Mare caldo. ion C G.ible A 4 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
II pl.ineta proitiito, con Walter 
Pidgcon A 4 4 

QUIRITI 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S E S S O R I A N A 
Riposo 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA R1DUZIONE AGIS -
EN A I,: Alaska. Adriacine. Anle-
ne, Ariel, Astra. Ilranracrio, Bri
stol, CrUtallo. Drllr Itonilini. lo-
nio. La Fenicc. Niagara, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oricnlc, Orio-
ne, Palazzo, IManetario, Platlno, 
Plaza, Prima Porta, Regllla, Re
no. Roma. Rublno, Sala Umlirrto, 
Salone Margherita. Sulfa no, Tu-
scolo, Tralano dl Fiumlcino, XXI 
.\prile. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITA LI S O f l r . T A L> 60 

FIMKK. Piazza Vanvttell l 10. 
te lefono 240620 Prestit l fldu-
ciari ad imp'pgati Autosov-
ven7ioni 
IFIN - Piazza Munlc lplo 84 -
te le fono 313564 Napoli Prest i t l 
fiduciari ad impiegat l Autosov-
venzionl 

$) VARII V. 50 
MAOl l egiziuno laraa mondia le 
premiato medagl ia d'oro. r e -
sponsi sbalordit ivi Metapslchl-
ca razlonale al servtzio di ogni 
vostro des ider io Consigl ia , 
o n e n t a amort. afTan. snfferen-
ze P iEiaserera 63 NapolL 

6) I N V F . S T i r . A / l O M L, 50 

I K.I Dlr grand ulUd-ile P A -
1.1'MBO Invesl lgazlonl . accerta-
a e n t l riservali%siml pre-post -
matrlmonlal l . Indaglnl del icate . 
Opera o v u n q a e Princ ipe A a i e -
deo B2 (Slaz lone T e r m i n i ) T e -
lefonl I60J8Z - 179.425 ROMA. 

II A U T O MOTH ( I t I.I L. 50 

A L F A ROMF.O V E N T U R I LA 
C O M M I S S I O N A R I A pin aatlca. 
dl Rotaa • Consegne laamedla-
te. Cambl vantagglosl . Facll l -
Uz lonl • M a Bissolat l n. 24 
LAVORATORI Vi s e r v e ot t ima 
autovettura econom.ca - paga-
m e n l o ratea le 7 Rivo lgctev i do t -
tor Brandini. piazza Liberta -
Firenze 

AVVISI SANITARI 

STROM 
Me<neo ap»«iaiMta a> imatmoga 
DOTTOK 

DAVID 
Cara aclerrt^ntc lamrmiHiortala 

•enza oprrazlone) rtrlle 

EMORROIEH e VENE VARICOSE 
Cura d^lltt cnmplieazlnnr ragadl. 
DeTitU. M s r m t ulrt-re varlcoaa 

DItrUNZIONI SRSSUALt 
T k i N I X I I , P I L f . 1 

VIA COU Dl RiENZO n. 1 5 2 
taL i»4 J t l . e>i« *-*•: festiTl t -n 

iAoL M, Saa. n, TryzaiM 

*y ^j 'X. iSi^'* ' a 

'e^XTZl 
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I Nel processo per il doping (che sembra vicino alia conclusione) 

I I CONI e il Botoana 

I flocator! rossoblu accusatt dl Doping, insieme a BERNABDINI. 

II CONI e 11 Bologna al sono 

costltultl Parti Clvll l nel proce-

dlmento gludlzlarlo per li • do

ping ». Per quanto rlguarda lo 

ente sportlvo Itallano la deels lo-

ne e stata resa n o U dall'agenzla 

ufflelale del CONI con 11 seguen-

te comunlcato: /';$[ *. ' 

• II Pres idents del Comltato 

Ollmplco Nazlonale Itallano . 

C O N I . , dletro Invito delta Fe-

derazlone Itallana Gluoco Cal-

d o , ha rllasclato una procura 

speclale all'avv. Inlgo Maraml 

Toro dl Roma e all'avv. Guldo 

Carll dl Flrenze per la coalltu-

zlone dl parte civi le , nell ' lnteres-

se del C.O.N.I., nel procedlmen-

' to penale In corao pretso II Tri-

" * 

Civile 
bunaie dl Flrenze per 1 fatti 

collegatl con le operazlonl dl 

, controllo v antldoplng, dlsposte 

dalla Federazlone per la parti

ta Bologna F.C.-A.C. Torino del 

2 rebbralo 1964 >. 

Sublto dopo 1'ufflclo stampa 

I delta Federcalclo ba r e i o noto | 

che la Presldenza Federate ava- • 

va autorlzzato 11 Bologna a co- I 

stltuirsl Parte Civi le per dlfen- I 

, ' dere 1 suol lnteressl. Clo (e spe-

. cle la declslone del C.O.N.I.) la- | 

• seta comprendere che la con- • 

rluslone dell' lnchlesta e Imral- I 

nente: ed anzl e ntolto probabi

le che slano statl Identlflcati i 

responsablll del noto pasticcio I 

•i del « doping ». • 

Al « Lido » di Milano 

Burrunibatte 
erez di Madrid 
Piccoli ha vin

to per k.o.t. alia 
ripresa - Ma-

iteghin per getto 
lella spugna al 

6° round 

MILANO, 12. 
Salvatore «Tore» Burru-
il campione europeo dei 

si mosca, si e sbarazzato 
sera, vincendo ai punti in 

riprese, dello spagnolo 
Irez Berdonces di Madrid. 
»Ua stessa riunione il «mas-
10» De Piccoli ha vinto 

k.o.t. nella prima ripre-
il match che l'opponeva al 
ri peso Wallitsch di New 
r̂k. Sempre nei pesi mas-
li Masteghin di Mestre ha 
ttuto per getto della spu-

alla sesta ripresa l'ar-
itino Corletti; Tocco di 

ipoli, peso piuma, ha pre-
lso nel combattimento che 
)poneva a Rizzi di Lendi-
ra. Nell'ultimo combatti-
pnto della serata il < wel-
> Carmelo Bossi ha avu-

|la meglio su Giuliano Ner-
lo al termine delle 8 ri-
Sse. -
,a serata, svoltasi al Pa
so Lido era imperniata sul 
ifronto tra il «mosca > 
rrunl e lo spagnolo Perez. 
!<a vittoria di Burruni e 

fta netta. Ora per il no-
campione si attende che 

JU faccia giustizia e co-
inga il thailandese King-
tch, detentore della coro-

mondiale ad incontrarlo, 
jerando le difficolta, arti-
lose, che esso continua-
pite interpone per non sa-

sul ring con l'italiano. 
legli altri combattimenti, 
tevolmente avvantaggiato 

peso, nella statura e nel-
lungo, Masteghin disturba 
rversario con il sinistro 

\\e prime riprese, ma si fa 
?stare dall'argentino mol-

labile nella scelta di tem-
Masteghin tenta il colpo 

ilutore nella quarta ripre-
ma e impreciso e poco 

ibile. Nel sesto round la 
izione. Masteghin dopo 
tr subito l'iniziativa del-
rversario, mette a segno 
preciso gancio di destro 

mascella. L'argentino 
Ha al tappeto e quando si 

i suoi secondi, per evi-
;1i una piu severa puni-
le, gettano la spugna. 
\\ passa poi all'incontro 

De Piccoli e Wallitsch. 
sliano attacca subito met-
lo con la sua guardia de-

l, in difficolta l'awersa-
A meno di un minuto 

I'inizio il mestrino colpi-
di precisione con un cor-

jancio di sinistro mandan-
il tappeto l'awersario che 
le contato fino a 8". De 
rroli ripete subito dopo lo 
iso • colpo costringendo 
rersario a un secondo 

). E' appena trascorso un 
luto e mezzo quando De 

)1i piazza nuovamente il 
jchet > di sinistro dop-
ldolo con un destro. L'a-
ricano ancora al tappeto 
rarbitro lo dichiara scon-

per k.o.t. 

dettaglio tecnico 
IASSIMI: Masteghin dl Va-

Po (Kg. 142,944) b. Cor-
(Argentina, Kg. H M D per 

to della spugna alia S. rt-

Piecoll dl Mestre . (Kg. 
I) b. Wanitacn dl New 

rk (Kg. W ) per k.o.t- alia 
Ipresa. 
1SI MOSCA: BUITHUI dl Al-

(Kg. 5S,»M) b. Perez Ber-
• dl Madrid (Kg. SMM) 
ml hi 1* riprese. 

ESI WELTER: Boss! dl Ml-
(Kg. C7.CM) b. Nervino dl 

d a (Kg. S7,7M) al pnntl In 
iprese. 
£91 PIUMA Tocco dl Tripoli 

5CSM) b. Rtsxt (Kg. 
I) dl Iv««dlnara, al p n U 

rtprea*. 

Tamborini in dubbio nella Roma 

prepara 
la sorpresa Galli ? 

/> nitv- if 

vpy&r'i 

BURRUNI, che ieri sera a Milano ha battuto Perez, vede 
dl nuovo sfwnare la possibility di batters! con Kingrpetch 
per la corona mondiale. Ora e stato annnnciato che il 
thailandese si battera con il giapponese Katasuyoshi con 
il benestare della WBA. E l'EBU cosa sta a fare? E la 
Federazione italiana? Nella foto: Salvatore BURRUNI 

Proietti insoddisfatto 

Visintin: 
sopra il limite 
Bruno Visintin supera an

cora di oltre tre chili il li
mite della categoria dei su-
perwelter ed il 23 novembre 
prossimo dovra difendere il 
titolo a Parigi contro il ne
gro Soulimane Diallo. Nel 
dare questa notizia, il pro
curator del pugile, Luigi 
Proietti, non appariva perd 
eccessivamente preoccupato 
anche se una disfunzione 
glandolare recentemente ha 
fatto salire il peso del pu
gile di circa 8 kg. 

«Non c'i nlente da fare 
con Bruno — ha detto Proiet
ti — non si i mai adattoto 
alle norme basilar? dt un ri-
goroso regime alimentare e 
finchi non arriva a pochi 
gtorni da un impegno pro-
fessiondle non si decide a 
fare dei sacrifici nel vitto. 
Sono sicuro perd che tra tne-
no di una settimana rien-
trerd nella normalitd ». 

Nonostante la vena otti-
mistica, tali dichiarazioni dt 
Proietti sono sembrate un 
piccolo sfogo di un procura
t o r scrupoloso il quale non 
vede i suoi amministrati 
adeguarsi ai suoi consigli, II 
< manager > romano e infat-
ti apparso un poco contra-
riato per il comportamento 
di Giulio Rinaldi, il quale 
dovrebbe combattere nella 
riunione della ITOS del 10 
dicembre. « fi" cenuto da me 
— ha precisato Proietti — 
e si i allenato due giorni, 
poi non Vho piu visto. Da al-
lora sono passati gii altri 
quattro giorni. Che cosa pos-
$o fare? Non 4 piu un ra~ 
gazzino sapra lui quel che 
vuole fare ». 

Cos! ha concluso, eonfer-
mando che partira con Visin
tin da Roma alia volta di 
Parigt il 20 novembre pros
simo. 

Escluso la presen-
za di Gaveraato 
Oggi per i bianco-
azzurri solo alle-
namento atletico 

Mannocci prepara la sorpresa 
Galli ? E' q ties to l ' interrogativo 
di rnaggior interesse ?caturito 
dalla giornata del le « romane ». 
Ieri infatti Carlet to Gall i ai k 
aecordato con la Lazio, ha ef-
fettuato un prov ino sul campo 
- Ste l la Polare », inflne si e ag-
gregato alia comit iva bianco az-
zurra in ritiro a Ostia: tutto a 
t empo di record. 

P e r ques to s i ritiene proba-
bile c h e Galli (a 33 anni!) sara 
in c a m p o contro la Roma: an
c h e perche" Mannocci h a esclu
so u n a ut i l izzazione dl Petr is 
(non r i tenendo c h e l a partita 
si preeti a l le caratterist iche del-
l 'ex florentino) e perch6 pare 
che Piacer i s i sia infortunato, 
andando a raggiungere i n i n -
fermeria Pagni . Dotti e G6ver-
nato. 

P e r quanto riguarda l e con-
dizioni di quest! tre s i e ap-
preso c h e • Governato sarebbe 
peggiorato anz iche migl iorare: 
e quindi e da escludersi quasi 
comple tamente l'ipotesi d i una 
sua uti l izzazione. Dotti e sta-
zionario. il c h e significa c h e la 
sua presenza comporterebbe 
de i forti rischi: Pagni inflne e 
l 'unico c h e avrebbe buone pro
bability di scendere in campo 
con una grossa fasciatura sul-
la ferita al ia tibia. 

S i capisce che cosl s tando l e 
cose la formazione laz ia le e 
tuttora in alto mare: in partl-
colare per Governato . Dott i e 
Piaceri bisognera at tendere il 
provino cui saranno sottoposti 
sabato. 

Oggi invece i b ianco azzurri 
sosterranno u n l eggero a l lena-
mento at let ico: ieri hanno effet-
tuato eserciz i atletici. scatt i ed 
una breve partita diretta da 
Lovati . Mannocci ha a l lenato a 
parte con l e dovute caute le Pa
gni, Governato . Dott i e Piaceri . 

Da registrare che Mannocci 
ha risposto in m o d o particolar-
mente po lemico al io «»scherzo-
di Lorenzo (che l'altro giorno 
a v e v a buttato giii con i g iorna-
listi la probabile formazione 
del la Laz io ) . Mannocci ha det
to che Lorenzo d e v e peneare 
ai casi suoi poi ha del ineato 
quale sara la tattica de l la Ro
ma p e r Tincontro. Inflne la La
zio ha comunicato ieri c h e per 
far fronte all'afflusso di spet -
tatori per il - d e r b y - i cancel l i 
del l 'Ol impico domenica verran-
no aperti a l le ore 12. 

E pass iamo alia Roma. Con-
trariamente a quanto a v v i e n e 
alia Lazio i g ial lorois i hanno 
prat icamente gia conc luso la 
preparazione. Lorenzo non ha 
che problemi di scelta in quan
to d e v e Iasciare qualcuno a ri-
poso per far pos to al rientrante 
AngelQlo. Pareva c h e l a scelta 
dovesse cadere su Francesconi: 
senonch^ nell* a l l enamento di 
Ieri a l le Tre Fontane Tamborini 
ba effettuato u n lavoro mo!to 
ridotto accusando un forte do-
lore alTanca. 

Lorenzo e apparso mol to 
preoccupato ma conoscendo l'al-
lenatore non 6 da escludersi 
che le s u e apprension: su l con-
to di Tamborini s iano esage-
rate ad arte-

Probabi le quindi che Lorenzo 
prepari una sorpresa per ri-
spondere alia sorpresa di Man
nocci . s i crei un problems non 
a v e n d o n e di reali ed effettivL 
Non per niente ha approflttato 
del l ' incidente per dire c h e non 
pub dare la formazione pr ima 
di domenica . Per concludere 
sul la Roma riferiamo c h e ieri 
il commissar io gial lorosso Ma-
rini Dett ina nel corso di una 
s impatica cerimonia ha conse-
gnato ai giocatori la medagl ia 
r icordo c h e la Lega assegna al 
vincitori della coppa Italia (co
m e ^ noto i n v e c e la coppa va 
alia soc ie ta ) . 

Tiberia sffida 
Manca 

La Federazione pufilisUca Ita
llana ha dectto di Inoltrare alia 
EBU la aflda del pugile Dorne-
nico Tiberia al campione d'Eu-
ropa del peal welter. Fortunato 
Manca. L'EBU prowedera a aot-
toporre la aflda. aaaieme all* mi
tre che doveaaero pervenire nei 
termini, all'esatne della ACAB. 

Sui 1000 m. con 2'16"6 

Snell 
mondiale 

Vent'anni di ciclismo 

il piu forte 

AUCKLAND. 12. 
11 mezzofondista neozelandese Peter Snell e bal-

zato di nuovo alia ribalta delle cronache: appena tomato 
da Tokio (ove ha conquistato le medaglie d'oro negli 800 
metri e nei 1500) Snell ha battuto oggi il record mondiale 
dei 1000 metri (una speciality non prevista nel programma 
olimpico. 

II neozelandese ha fatto segnare il tempo di 2'16"6 
migliorando di an decimo di secondo il precedente primato 
appartenente al tedesco Siegfrid Valentin. Dietro di Snell 
si e classificato secondo l'altro neozelandese John Davis 
che ha preceduto a sua volta il cecoslovacco Odlozil. Dopo 
1'arrivo Snell ha detto che 1'impresa di oggi i stata solo un 
cassaggio* per quella piu consistente che si propone di 
tentare martedi quando attacchera il record mondiale sul 
miglio (che attualmente e di 3'54"4). « Mi sento bene — ha 
agginnto — sono in ottima forma e quindi ho molta fiducia 
di farcela >. Attualmente Snell detiene ben quattro primati 
mondiali: cioe quelli degli 800 metri. delle 880 yarde. dei 
1000 metri e del miglio. 

Che si tratti di un fenomeno del resto e dimostrato dal 
fatto che gia quattro anni fa a Roma si era imposto con 
grande autorita vincendo la medapHa d'oro neeli 800 
metri. A Tokio invece ha vinto anche i 1500: come dire che 
continua a fare progress!. Nella foto: PETER SNELL in 
azione. 

romnistia 
per i ciclisti 

Accogliendo 1'invito rivolto ai-
le Federazioni dalla Giunta ese-
cutiva del CONI di concedere 
amnistie e condoni a favore dei 
loro asaociati In seguito ai bril-
lanti risuliati consecuitl dagli az
zurri a Tokyo. la Federazione ci-
clistica Italiana ha deciso di de-
cretare un condono di sei meal 
per tutte le aospensloni infiitte 
e da mflifgersi dagli organ! cen-
trall e perifericl della F.C.I, e re
lative a mancanze commesse pri
ma del 24 ottobre 1964 . La Fe
derazione cicliatica ha reso noto 
inoltre che * stato annullato il 
Giro dl Pualla e Lueanla e cne 
tl 16 mag-gio 1965 ai avolgera il 
Trofeo delle Rcgioni. corsa a cro-
nometro a sqnadre. Inflne e atato 
preciaato d i e Taaeeinblea nazlo
nale ordlnarla e atraordinarta 
della F.C.I, ai avolger* dal S al 
7 dicembre prossfOM . 

II Premio 
«E, Colombo» 
oMenichelli 

MILANO. 12 
A segnlto del referendnni fra 

I proprl assoelatl . Fasaaclailone 
« A m l e l dl Emll lo Colombo • 
ha ronferlto all'axrnrro Franco 
MenJchelll la X X X I I medagl ia 
d'oro • nel nome dl EmNIo Co
lombo, plonlere del glornallsmo 
sport lvo e del lo sport Italian*. 

* CI angnrlamo — e detto 
nel la mot lvat lone — che q « e -
sta scelta possa trovare con
cord I gll spoHlvl Italian! come 
hanno arv ln to ed esaltata n«l 
tnttl la grazla, II nerbo. la fan
tasia, l a dedlalone e i II eorag-
g w del magnlf leo at leta roatan* 
tre v o l t e Inslgalto dl medagl ia 
al ia XVITI ol lmplad* del tempi 
• • d e r a l • . 

L'inseguimento di 
Anquetil - Un au-
gurio per Motta 

Su e giu. Aumenta l'interesse 
per il cicl ismo. e diminuisce 
quel lo per il calcio. Che acca-
de? Sempl ice . Adesso, il g iuoco 
all'italiana infastidisce e costa 
caro. Al contrario. lo sport della 
bieicletta, gratis per la gente , 
s'e impreziosito con 1'oro di To
kio, ed o ai sette cieli con Mot
ta. L'esplosione (autunnale, ma 
fa tanto primavera) del g iovane 
atleta di Groppel lo d'Adda, e 
giunta dopo 11 buon saggio della 
pattuglia azzurra a Sullanches, 
e ha riacceso gli spenti entu-
siasini. Motta s'e imposto alia 
maniera che piu piace — di 
forza. appunto — nel Giro di 
Lombardia, e — in coppia con 
Fornoni . un gregario — ha sba-
ragliato 11 campo del Trofeo 
Baracchi. Motta, dunque, non e 
un campione del la pubblicita. 
Cosl , torna la fiducia, anche se 
pare che gli abbiano gia offerto 
tre milioni d'ingaggio per la Sei 
Giorni di Milano. 

A h ! 
Perche , batti e pesta noi era-

v a m o rimasti a Coppi. Cioe. 
Bartali cominciava a declinare. 
E poi ha preso fuoco la paglia. 
f basta. Eccezioni, in uno spazio 
di t empo l imitato. sono stati 
Magni e Baldini , mentre una 
certa validita hanno avuto Pe-
trucci e Nencini , piii Ba lma-
mion ch'e sempre in corsa. Ad 
ogni modo, nell'arco degli ultimi 
vent'anni, e ancora la superba 
e splendida figura del campione 
dei campioni ehe domina. trion-
fa. N o n bastasse il ricordo del-
I'atleta superiore. ecco i risul-
tati del le piu considerevol i , fa-
mose e prestigiose gare in linea 
e tappe, e la conseguente c las-
siflca, che — sulla base del pun-
teggio, r ispettoso del l ' importan-
za tecnica e agonist ica del le 
varie prove scel te — torna a 
gridare l 'entusiasmante. com-
movente : - C o p p i primo, e 
solo!»-

Risultati 
MILANO-SANREMO — 1945. 

; 1946, Coppl: 1947. Bartali; 
1948, Coppl; 1949, Coppl; 1950, Bar
tali; 1951. Bobet; 1952, Petruccl; 
1953, Petruccl; 1954, Van Steenber-
gen; 1955, Derycke; 1956, De B n i y -
ne; 1957, Poblet; 1958, Van Looy; 
1959. Poblet; 1960, Privat; 1961. 
Poulldor; 1962. Daetns; 1963, 
Groussard; 1964, Simpson. 

GIRO DELLE FIANDRE — 
1915, Grysolle; 1946, Van Steen 
brrgen; 1947, Faignaert; 1948, 
Schotte; 1949, Magni; 1950, Ma
gni; 1951. Magni; 1952, DeCock; 
1953, Van Est; 1954. Impanls; 
1955. Bobet; 1956, Forestler; 1957. 
l ie Brayne; 1958, Deo"cke; 1959, 
Van I.ooy: 1960, De Cabooter; 
1961. Simpson; 1962, Van I.ooy; 
1963. Fort'; 1964, Altig. 

PARIGI - ROUBAIX — 1945. 
Maye; 1946, Claes; 1947, Claes; 
1948. Van Steenbergen; 1949. Mahe 
c Serse Coppi; 1950, Coppl; 1951, 
Ilevilacqua; 1952. Van Steenber
gen; 1953. Derycke; 1954. Impa
nls; 1955. Forestler; 1956, Bobet: 
1957. De Bruyne; 1958. Van Daele; 
1959. Fore; 1960, Ceramt: 1961. 
Van Looy; 1962. Van Looy; 1963 
Uarms; 1964. Post. 

PAKIGI-BRUXELLES — 1945. 
; 1946, Schotte; 1947. Sterckx; 

1948. Poels: 1949, DIot; 1950, Van 
Steenbergen; 1951, Gueguen; 1952 
Schotte: 1953. Petruccl: 1954 
l lrndryckx; 1 9 5 5 . Hcndryckx: 
1956. Van Looy; 1957, Van Daele; 
1958. Van Looy; 1959, Schoubben; 
1960. Evcraert; 1961, Ceraml; 1962, 
Wouters; 1963. Stablinskl: 1964 
Van Coninglsloo. 

FRECCIA VALLONA — 1945, 
K l n t ; 1946. Keteleer: 1947. 
Sterckx; - 1948. Camellinl; 1949, 
Van Steenbergen; 1950. Coppl; 
1951. Kfibler; 1952, Rubier; 1953, 
Ockers; 1954. Derycke: 1955. 
ockers; 1956. Van Genetchen: 
1957. Impanls; 1958, Van Steen
bergen; 1959. Hoevenaers; 1960. 
Ceraml: 1961. Vannltsen; 1962, 
I»r Wolf; 1963, Poulldor: 1964 
Gilbert Desmet I. 

I.IEGI - BASTOGNE - LIEGI — 
1945, Engels; 19J6. Depredomme 
1947. Depoorter; 1948. Motlin 
1949. Danguillaume; 1959. Depre 
dommr: 1951. KuMer: 1952. Ku-
bler; 1953. De Hartog: 1954. Ern-
zer; 1955. Ockers; 1956. De Bruy
ne; 1957. Derycke e Schoubben; 
1958. De Bruyne; 1959. De Bruy
ne; I960. Geldermans: 1961. Van 
Looy: 1962. Planckaert; 1963. 
Melckenbeeck; 1964. Bocklandt. 

BORDEAUX-PARIGI — 1945 
; 1946, Masson; 1947, Sslners 

1948. I.e Strat: 1949. Moujica: 
1950. Van Est; I9J1. Gautbler; 
1952. Van Est: 1953. Rubier; 1954 
Gxuthier; 1955. ; 1956. Gau 
thier; 1957, Gautbler; 1958, Cle-
leska; 1959. Bobet; I960. Jans-
sens; 1961. Van Est; 19C2. De 
Roo; I9C3. Simpson: 1964, Ne 
delac. 

PARIGI-TOURS — 1945, Maye; 
1946. Schotte; 1947, Schotte; 1948 
Caput: 1949. Ramon; 1959. Mahe: 
1951. Dupont; 1952. Guegan; 1953, 
Schils; 1954. Seodeller; 1955, Du
pont; 1956. Bouvet; 1957. De 
Bruyne; 1958, Gilbert Desmet I; 
1959. Van Looy; I960. De Haan; 
1961. Wouters; 1962. De Roo; 
1963. De Roo; 1964. Reybroeck. 

GIRO DI LOMBARDIA — 1945. 
Riccl; 1946. Coppl; 1947, Coppl; 
1918, Coppi: 1949. Coppl: I95«. 
Soldani: 1951, Bobet; 1952. Mi
nardi: 1953. Land!; 1954. Coppi: 
I9>5. Maule: 1956. Darrlgade 
1957. Roncblnl: 195*. Defllippls 
1959. Van Looy: 1966. Daems; 
1961. Taceone; 1962, De Roo: 1943, 
De Roo; 19S4, Motta. 

GIRO DITALIA — 1945, : 
1916. Bartali: 1947, Coppl: 1948. 
Magni; 1919. Coppl; 195*. Koblei; 
1951. Magni; 1952. Coppi; 1953 

'Coppl; 1954. Clertel: 1955, Magni; 
1956. Gaul; 1957, Nenelnl; 1958, 
Baldini; 1959. Gaul; 196*, An
quetil; 1961, Pamblaneo: 1962. 
Balmamlon; 1963. Balnamlon 
1961, Anquetil. 

GIRO DI FRAWCIA — 1945. —; 
1948, : 1947. Roble; 1948, Bar-
tall: IM9, Coppl; 1958. Kdbter: 
1951. Mil ler; 1952, Mailer; 1953. 
Coppl: 1954. Bobet; 1955. Ockers; 
I95C Van Steenbergen; 1957. Van 
Steenbergen; 1958. Baldini; 1959. 
Darrlgade; I9«#. Van Looy; 1961. 
Van Looy: 1988. Stablinskl; 1963. 
Beheyt; 1964, Jantaen. 

CAMPION ATO DEI. MONDO 
— 1945 ; 1948, Knecht; 1947. 
Mlddelkamp: 194*. Schotte: 1949, 
Van aicenbergen; 1998, ichotte; 
1951. Miner; 195J, Coppl; 1954, 
Bobet; 1955, Oekers; 1954, Van 
• teenbenrni: 1957, v a n aiavaber. 
gva; 1958, Balalal: 19*9, Barrl-

Una foto-ricordo del «campionissimo a: nessuno h piu 
riuscito a fare quanto COPPI. 

gade; 1960, Van Looy; 1961, Van 
Looy; 1962. Stablinskl: 1963, Be-
Bruyne; 1957, De Bruyne; 1958. 
De Bruyne. 

CHALLANGE DESGRANGE-
COLOMBO — 1948, Schotte; 1949. 
Coppl: 1950, KUblcr; 1951, Bobet; 
1952, Kttbler; 1953, Petruccl; 1954, 
Kubler; 1955, Ockers; 1956. De 
Bruyne; 1958. De Bruyne. 

SUPER PRESTIGE PERNOD — 
1959. Anglade; 1960, Graczyck; 
1961, Anquetil; 1962, De Roo; 
1963, Anquetil: 1964. Poulldor. 

:v3 

ANQUETIL e II corridor* 
che assomifUa per le sue 
dot! di pin a Coppl, totta-
Tia BOB ba ancora nqrft«a> 
te 0 c camplonisaimo a. > 

Classifiche 
GARE IN LINEA (dlecl nuntJ 

per vittoria): Coppl e Van Looy, 
100; De Bruyne e Van Steenber
gen, 70; Bobet. De Roo, Derycke. 
Kubler c Schotte, 50; Gautbler 
e Van Est, 40; Ceraml, Daems, 
Impanls, Magni, Ockers, Petruccl 
e Simpson. 30; Bartali, Claes, 
Depredomme, Gilbert Desmet I, 
Dupont, Fore, Forestler, Guegen. 
Ilendrycks, Mahe, Maye, Poblet, 
Poulldor, Schoubben, Sterckx, 
Van Daele e Wouters, 20; Altlg, 
Ilevilacqua. Bocklandt, Bouvet. 
Camellinl, Caput, Cieleska, Serse 
Coppi, Danguillaume, Darrlgade. 
De Cabooter. De Cock, Defllip
pls. De Hann. De Hartog, De
poorter, De Wolf, DIot, Engels, 
Erzner, Everaert, Faignaert, Gel
dermans. Grysolle, Groussard, 
Hoevenaers, Janssens, Keteleer, 
Klnt, Landl, Le Strat, Masson. 
Maule, Melckenbeeck, Minardi, 
Mollin, Motta, Moujica, Nedelec. 
Planckaert, Poels, Post, Privat, 
Ramon. Reybroeck, Riccl, Ron-
chinl, Salners, Schils, Seodeller. 
Soldanl, Stablinskl, Taceone, Van 
Coninglsloo, Van Genechten e 
Vannitsen, 19. 

GARE A TAPPE PIU' CAM-
PIONATO DEL MONDO (vent! 
punti. per vittoria): Anquetil e 
Coppl, 140; Bobet, 80; Gaul, Ma
gni e Van Steenbergen, 60; Bal
dini, Balmamlon. Bartali, Nen
elnl. Koblet, Kubler, Schotte e 
Van Looy, 40; Babamontes, Be
heyt, Clerlcl, Darrlgade, Janssen, 
Knetch, MIddelkamp. Mailer, 
Ockers, Pamblaneo. Roblc, Sta
blinskl e Walkowlak, 29. 

CHALLANGE DESGRANGE-
COLOMBO E SUPER PRESTIGE 
PERNORD (30 punti per vitto
ria); De Bruyne e Kubler, 98; 
Anquetil, 64; Anglade, Bobet. 
Coppl. De Roo, Graczyck, Ockers. 
Petruccl, Poulldor e Schotte, 30. 

Totale 
874 
240 
188 
140 
149 
134 
120 
94 

Coppl 
Anquetil 
Kabler 
Bobet e De Bruyne 
Van Looy 
Van Steenbergen 
Schotte 
Magni 
De Roo e Ockers 84 
BartalL Gaul e Petruccl. 44; 

Derycke e Poulldor, 54; Baldini, 
Balmamlon, Gautbler, Koblet, 
Nencini e Van Est, 44; Anglade, 
Darrlgade, Ceraml, Daems, Grac-

Sck, Impanls, Simpson e Btablln-
I. 34; Babamontes, Claea, Cle

rlcl, Depredomme, Gilbert Des
met I, Dupont, Fore. Forestler, 
Guegen, Hendryekx, Janssen, 
Knecht, Mahe. Maye, MIddel
kamp. Muiler, Pamblaneo. Po
blet, Roblc, Schoubben, Sterckx, 
Van Daele, Walkowlak • Wou
ters. 24: Altlg, Bevllacqua, Bock
landt, Bouvet, Camellinl, Caput, 
Cieleska, Serse Coppl, Danguil
laume. De Cabooter, De Cock, 
Defllippls. De Hann, De Hartog. 
Depoorter, De Wolf. DIot, Engels, 
Erzner, Everaert, Faignaert, Gel
dermans, Grysolle, Groussard. 
Ho venae rs, Janssens, Keteleer, 
Klnt, Landl, Le Strat, Masson, 
Maule, Melckenbeeck. Minardi, 
Mollin, Motta, Moujica, Nedelec, 
Planckaert, Poets, post, Privat, 
Ramon, Reybroeck, Riccl, Ron-
chlnl, Salners, Schils, Seodeller, 
Soldanl. Taceone, Van Coningls
loo, Van Genechten • Vannlt
sen. 14. 

Allora, Coppl, pure in gra-
duatoria, e inarrivabile? Rima-
ne Anquetil, ch'e il classlco Upo 
di corridore piu somigliante a 
Fausto. E 1'augurio e che Motta 
non rimanga per strada. La spe-
ranta c'k. Molteni. h patron, e 
un uomo assennato. e lnnaroo-
rato del dclismo. Albani. il di-
rettore, e capace, abile. IntelU-
gente e, per quant'e neces&ario, 
f urbo. E lui, Motta. e un ragazzo 
In gamba. In tutU I sensi. 

Attilro Omoriano 
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i, 
La Camera discuterd sugli elenchi qnagrafici 

I I25 decisione sui 
previdenziali 
dei bracdanti 
II governo impegnato a far revocare i libretti 
Istituiti d'arbitrio da 29 prefetti - Occorre una 
regolamentazione legislativa su: collocamento, 

accertamento e contributi 

La Commissione Lavoro 
della Camera discutera il 25 
novembre, in sede deliberan-
te, alcune proposte di legge 
— fra cui quel le presentate 
dal PCI e PSIUP — per la 
proroga del blocco degli e-
lenchi ' degll aventl * diritto 
all'assistenza e previdenza 
in agricoltura. II governo e 
stato impegnato, al termine 
della riunione che si e tenu-
ta ieri alia Camera, a dira-
mare disposizioni ai prefetti 
perche sospendano le deci
sion! prese in precedenza per 
lo sblocco degli elenchi e la 
istltuzione dei libretti di la
voro. L'accertamento fatto 
dagli agrari, il mancato pa-
gamento dei contributi da 
parte della proprieta terrie-
ra, sono dunque venuti sotto 
accusa anche alia Camera 
grazie alle lotte- intense ed 
aspre del lavoratori agricoli 
del Mezzogiorno. Dei libret
ti di lavoro, che ben 29 pre
fetti si erano affrettati ad 
istituire sulla base di una cir-
colare del ministro del lavo
ro, i l d.c. De l le Fave , i la
voratori possono fare ora un 
bel fal6 in quanto s imbolo 
del tentativo di sottoporre il 
loro diritto aH'arbitrio so-
praffattore degli agrari. 

Tutta l'attenzione si sposta, 
ora, sullp decisioni che la 
Commissione Lavoro della 
Camera prendera il 25 no
vembre. La Federbraccian-
ti, per parte sua, afferma in 
una nota che c la profonda 
crisi che investe il s istema 
di accertamento e contribu-
zione previdenziale deve es-
sere superata con organiche 
misure legislative. Queste, 
investendo insieme i proble-
mi del collocamento, accer
tamento delle giornate la-
vorate e dei contributi agli 
enti previdenziali, devono 
garantire u n adeguato po-
tere ai sindacati nella for-
mazione della posizione as . 
s icurativa del lavoratore >. 

La •' Federbraccianti chie-
de che « in forme opportu
ne e adeguate alia partico-
larita del settore agricolo 
si faccia pagare alia grande 
proprieta terriera e ai gran-
di imprenditori agricoli nel
la stessa misura degli altri 
settori produttivi per uno 
stesso reddito >. Tutti gli im-
pegni presi in precedenza dal 
governo in tal senso sono 
stati, in un modo o neH'altro, 
messi da parte. E' per que-
sta ragione che anche la pro-
posta di l egge d'iniziativa po-
polare — presentata dalla Fe
derbraccianti con 18(3 mila 
f irme — in cui si chiedeva 
la paritd. de i trattamenti fra 
operai agricoli e dipendenti 
dell ' industria, giace da mesi 
al Senato in attesa che il go . 
verno tolga il suo « v e t o >. 
Tale l egge es tende i tratta
ment i ai coloni e comparte-
cipanti , attualmente trattati 
peggio degli stessi braccianti. 

Su i problemi dell'accerta-
mento e col locamento la Fe
derbraccianti ha ora in cor-
s o la presentazione di una 
seconda legge d'iniziativa po-
polare. In tutte le zone agri-
co le * in c o r s 0 la raccolta 
de l le f i n n e per la presenta
zione di questa legge e fare 
attorno ad essa un plebisci
te del la volonta dei lavorato
ri agricoli affinche i rappor-
ti di lavoro nel le campagne 
(e , di conseguenza. i diritti 
previdenzial i ) vengano final-
m e n t e sottratti all'arbitrio 
degl i agrari o del governo. 

Ne l la nota emessa ieri la 
Federbraccianti torna a chie-
dere che il ministero del La
voro riagganci la trattativa 
au q u e s t i . problemi. La di-
scuss ione che avra luogo il 
25 novembre alia Commis
s ione Lavoro della Camera. 
infatti , non dovra soltanto 
l imitarsi a decretare un'ulte^ 
riore proroga degli elenchi 
anagrafici ma e necessario 
c h e ponga le premesse per 
rul ter iore sistemazione legi
s lat iva impegnando esplici-
tamente il governo a utiliz-
zare il t empo che v iene mes-
s o a sua disposizione in mo
do diverso da come ha fatto 
sinora: c ioe per svi luppare 
una concreta trattativa con 
i s indacati e varare le nuove 
leggi al pill presto possibile. 

A l ia base di tutto sta la 
reale vo lonta politica del go
verno . Per tutto il 1964. at-
traverso i tentativi di can-
cel lazione dagli elenchi e la 
ist ituzione dei libretti, il go
verno di centro sinistra non 
ha fatto che aggravare la si-
tuazione. Nessun migl iora-
m e n t o e s tato concesso nel 
corso di quest'anno ci brac
cianti e salariati in fatto di 
assistenza malattia (ad esem-
pio, per Tindennita economi-
ca in caso di malatt ia) e di 
previdenza (per le pension), 
c h e sono ai minimi di 12 m l 
la awns i l i ; per gli assegni fa

mil iar! e l'indennita di disoc-
cupazione) . Anche quest'an
no il governo ha beneficiato 
soprattutto la proprieta ter
riera capitalistica, attraverso 
ulteriori e scandalose ridu-
zioni di tasse e degli stessi 
contributi previdenziali. 

• Specia lmente nel Mezzo
giorno, in pratica la grande 
proprieta terriera paga po-
che lire al giorno di contri
buti. Per questa ragione i 
fondi del l ' INPS sono defici-
tari, e cosi pure all'INAM e 
all 'INAIL. Nell 'un caso e nel-
l'altro il disavanzo v iene co-
perto prelevando decine (per 
1'INPS centinaia) di miliardi 
dai contributi versati dagli 
operai dell'industria; il risul-
tato e che le prestazioni pre
videnziali rimangono basse 
per tutti i lavoratori. Se gli 
agrari pagassero in base al
le giornate realmente lavora-
te, in base ai loro profitti. 
gl i enti di previdenza potreb-
bero realizzare immediata-
mente i miglioramenti per i 
lavoratori del la terra. Per 
questo la lotta dovra intensi-
ficarsi nei prossimi giorni. 

Scioperi 
agricoli 

a Foggia 

e Firenze 
Ha luogo ogffl in provincla di 

Foggia uno sciopero dei brac
cianti e salariati agricoli per il 
rinnovo dei contratti provin
cial!. La rottura delle trattative 
con l'Unione auricoltori e stata 
infatti semiita da una decisione 
unitaria di lotta da parte di Fe
derbraccianti, FISBA e UIL. Al 
centro delle manifestazioni an
che la richlesta che il 25 no
vembre la Camera, con il bloc
co degli elenchi anagrafici vin-
coli anche il governo alia rapi-
da messa a punto di nuove leggi 
sui collocamento e le contribu-
zioni previdenziali. 
" Domani. sabato, ha luogo una 
giornata di sciopero e protesta 
dei braccianti e mczzadri della 
provincia di Firenze. Alle ore 
10, al cinema Apollo, si riuni-
ranno i lavoratori agricoli di 
tutta la provincia per una ma
nifestazione durante la quale 
parlera il segretario della Fe-
dermezzndri Doro Francisconi. 

Dopo 48 ore di sciopero 

Calzaturieri 
forte lotta 

r 
Promemoria per 

il 22 novembre 

II soffitto 
sugli aumenti 

IL GOVERNO M 0 R 0 -
n t n n l fl$;sft in giugno, 
per bncca tlelVex segreta
rio della DC e prcsiden-
le del Consiglio, il livello 
nuwimo di aumenti sala-
riali che seamdo i « prtt-
griimmaturi» avrebbe po-
fii#r> essere soppurtalu did 
sistema (capitalistica). 

IL «TETT0» Al SA 
LARI era il 12-13 per cen
to di aumento. Superare 
questo telto avrebbe si-
gnificato — secondo il 
governo di centrosinislra 
— precipilare I'ltalia in 
una crisi catastrofica. 

I PADRONI GI01R0N0 
perche ebhero cost la giu-
stificazione ufficiale al ri-
fmlo di soslanzinli miglio
ramenti dei contratti. Lo 
diceva il governo che le 
rivendicasioni sindacali 
davevano stare satlo il 
« tetto ».' 

MA I LAVORATORI 
chiedevano soltanto di a-
deguare la paga alio svi-
hippo dell'industria e ai 
salari del MEC, dopo che 
i profitti — grasie alle 
basse paghe fissate dai 
contratti precedent! — e-
rano alimentali suite loro 
spalle. I miglioramenti 
non rappresentavano che 
una sanatoria del passalo, 
una fettina del a miracolo 
economico» goduto dai 
capitalist e monopolist. 

IN QUESTE SETTIMAIK, 
la resistenza padronale al
le giuste richieste di mi
glioramenti contratluali si 
e falta ancor piu rigida 
(dopo i cedimenli para-

governativi della C1SL e 
della UIL su important! 
contratti), benche il go
verno faccia previsioni 
meno pessimistiche sulla 
situazione congiunturale e 
suite prospettive econo
mist e. 

sow w torn „„,,„ 
it « soffitto» govemativo 
e il rifiuto padronale, con-
tro la a politica dei reddi-
ti», piu di un milione di 
lavoratori: nelfabbiglia-
mento, nelle cave, nella 
flotla. nelle aziende del 
legno, delta gomma, del 
velro, della concia. 

£' QUESTA LA STRADA 
UIUSTA. Soltanto la lotta 
operaia pub far sal tare il 
a tetto n. poiche gli ope
rai non si subordinano e 
non si subordineranno 
mai al sistema, come ai 
sacrifici « congiunturali * 
chiesti soltanto a chi la-
vora e non a chi sfrutta. 

l_ _ l 

Fermi per 24 ore i postal! 

Riprende oggi la lotta 
dei marittimi I HI-EN I 

Le altre agitazioni per i contratti 

Riprende oggi lo sciopero dei 
10.000 marittimi della flotta 
IRI-ENI per il miglioramento 
del contratto e per la riforma 
della previdenza marinara. R:-
marranno oggi ferme per 24 
ore tutte le navi postali che 
(anno servizio fra le isole ed 
il continente; da domani sino 
al 19 - fermo ~. sempre di 24 
ore, di tutte le altre navi nei 
porti presso i quali faranno 
scalo. II 17 prenderanno parte 
alia lotta, con 4 ore di sciope
ro. il personale amministrativo 
e gli operai delle quattro socie
ty a preminente interesse na-

f/OM:«Abofifo 
la tassa 
garantire 

f,occupozione» 
La segreteria della FIOM-

CGIL ha esaminato ieri le con-
seguenze che possono derivare 
dalla recente decisione del 
Consiglio dei ministri per la 
abolizione dellimposta di ac-
jquisto sulle automobili. La 
FIOM ha rilevato come a que
sto pVowedimertto. che compor-
ta indubbiamente vantaggi al-
1 industria automobilistica. deb-
bano in ogni caso corrispon-
dere garanzie non soltanto per 
il mantenimeato dei livelli di 
occupazione ma per il rapido 
ripristino deU'orano normale 
di lavoro negli stabilimenti in-
teressati. La FIOM in questo 
senso indirizzera la sua axione 
sui piano sindacale e nei con
front! del governo. 

zionale. cioe della Finmare 
(IRI): Italia. Adriatica. Tirre-
nia. Lloyd Triestino. 

ESCAVAZIONC — I lavo
ratori imbarcati sui mezzi esca-
vatori inizicranno da giovedi 
uno sciopero di 24 ore, che 
proseguiranno ad oltranza, per 
respingere il provvedimento 
attuato daU'amministrazione dei 
LLPP. di sopprimere l'inden
nita di integrazione vitto Con 
effetto retroattivo sino dal 
1. aprile 1961. Alia lotta par-
teciperanno. con due ore di 
sciopero. i lavoratori dei can-
tieri. 

VF.TRO — I-e segreterie delle 
tre organizzazioni della vetro-
reramica hanno deciso di in-
tensif.care la lotta nei settori 
dell'eleitronica Uampade. val-
\ole. etc ) e delle prime lavo-
razioni del vetro: in ambedue 
i settori entro il mese sara pro-
clamato uno sciopero di 24 ore. 

LEGNO — I 300 000 lavora
tori del legno. dopo la lotta 
conclusasi due giorni . fa per 
il rinnovo del contratto. inizie 
ranno un nuovo sciopero nei 
giorni 17 e 18 novembre. 

ACQDEDOTTl — Si e con 
clusa ieri la lotta di tre giorni 
dei 1500 lavoratori degli acque-
dotti privati per il rinnovo del 
contratto Lo sciopero ha inte-
ressato soprattutto Savona. Ve-
nezia. Genova. Salerno. Napoli. 

Jl'TA — E" stato raggiunto ie
ri I'accordo per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori della 
juta. II contratto. con decorren-
7a dal 1. ottobre '64 al 31 di-
cembre '66, prevede. tra Taltro. 
la riduzione deU'orario di la 
voro e innovazioni per il pre-
mio di produzione. 

POSTELEGRAFONIC1 — Ha 
avuto initio ieri alle 20 lo scio
pero del personale PT viaggian-
te sui treni. Proseguira flno alle 
20 di questa sera. I lavoratori 
chiedono migliori condizioni per 
il pensionamento. 

Iniziati 

gli incontri 

tra HAT 

e sindacati 
TORINO. 12 

Ha avuto luogo ieri, presso 
lTnione industrial: il prean-
nunciato incontro tra FIOM, 
FIM-C1SL e UIL e direzione 
generale FIAT .che ha dato ini-
z.o alle trattative per il rinnovo 
degli accordi sui cottimo. sui 
premio di produzione. sui pre-
mio semestrale e per il comple 
tamento degli impegnj assunti 
con I'accordo di acconto 3 ot
tobre '62 relativamente alia ter 
za categoria. I sindacati hanno 
posto alia direzione FIAT as-
sieme ai problemi dei premi e 
delle qualinche. l'esigenza di 
affrontare la situazione genera
te esistente nel complesso rela 
tivamente alia garanzia del li
velli di occupazione e all'orario 
di lavoro e del funzionamento 
delle C.I. cui e affidato il com-
pito fondamentale di intervenl 
re nella applicazione del con 
t rat to e degli accordi sindacali. 
£' stato fortemente sottolineato 
come esista, alia FIAT, una si 
tuazione che non permette alia 
rappresentanza dei lavoratori 
di operare adeguatamente. per 
il permanere di una line* di 
diseriminazione. 

. t 
30.000 metallurgies in lotta 

Prosslmo sciopero del 
180.000 delle «calze e 
maglie»• Incontro per 
la vertenza delle 300 

mila confezioniste 

Lo sciopero di 48 ore dei 
120.000 calzaturieri si e 
concluso ieri con una mas-
siccia parteoipazione d e i ' 
lavoratori, pur mantenen- ' 
dosi in alcune zone (nel 
Legnanese e a Vigevano) 
quel le tradizionali pause 
che si veriflcano in questo 
periodo. Le percentuali di 
adesione alia seconda gior
nata della lotta proclama-
ta unitariamente per il rin
novo del contratto hanno 
confermato o rafforzato 
quel le della prima, queste 
le cifre: Brescia 72%, Bo
logna 80%, Forli 80%, Mo-
dena 80%, , Firenze 90%, 
Pisa 80%, Arezzo 100%, 
Apice di Massarosa (Luc
ca) 97%, Pistoia 90%, Fer-
rara 70%. 

II comitato direttivo del
la FILA-CGIL, riunitosi a 
Bologna, ha gia deciso di 
proporre alia CISL e alia 
U I L un nuovo sciopero na-
zionale di 24 ore dando cor
so immediatamente a scio
peri aziendali -

I calzaturieri — in lot
ta ormai dalla primavera 
scorsa — intendono respin
gere il tentativo degli 
« industrial! del la Scarpa > 
di imporre un contratto 
« c o n g i u n t u r a l e * : scarsis-
s imi aumenti dei salari 
(tra i piit bassi d' l tal ia) , 
nessun col legamento del 
premio di produzione (an-
ch'esso ridotto ai minimi 
termini) con i l rendimen-
to del lavoro, nessuna con-
trattazione dei cottimi. 

La giustiflcazione dei p a 
droni, quella del le diffi-
colta congiunturali , non ha 
n e s s u n fondamento; essi in 
realta intendono servirsi 
come paravento de l le dif-
ficolta che si trovano ad 
affrontare le piccole az ien
de. L a ' posizione in cui 
si r trovano oggi i vari 
c re della Scarpa > ricade 
completamente sul le loro 
spal le : sul la • loro incapa
city di potenziare e ren-
dere efficienti l e fabbri-
che. Le possibility per 
questo non sono mancate 
negl i anni del «miracolo 
economico > che i n questo 
settore, forse piu che in 
altri, ha influito. Ma, co
m e in altre branche della 
produzione, e avvenuto 
che durante il boom la 
preoccupazione prima fu 
quel la di accumulare pro
fitti — mantenendo bassi 
salari, sfruttando il lavoro 
dei minorenni — per poi 
investirli in speculazioni 
piu redditizie, quali l'edi-
lizia. Ed oggi i lavoratori 
non sono disposti a pa
gare le conseguenze di 
que l l e scel te irresponsabi-
li ed ottuse. 

Dal canto loro i 180.000 
lavoratori del settore < cal
ze e mag l i e > risponderan-
no quanto prima al ricat-
to padronale che ha pro-
vocato — due giorni fa — 
una nuova ' rottura delle 
trattat ive per il rinnovo 
del contratto. Ieri si sono 
riuniti i tre sindacati ed 
hanno del iberato che la 
lotta riprendera a l ivel lo 
aziendale e territoriale. I 
padroni — come noto — 
avrebbero avuto la prete-
sa di imporre un sistema 
di parita « alia rovescia >: 
per le lavoratrici, cioe, im-
mobi l i smo del le posizioni 
attuali e per i lavoratori 
la diminuzione di alcuni 
salari di qualifica. La pre-
tesa e divenuta poi pro-
vocatorio ricatto quando i 
padroni, prima di iniziare 
la discussione sui premio 
di produzione. avrebbero 
voluto un impegno scrit-
to (!) dei sindacati a non 
so l levare per tutta la du-
rata del contralto il pro-
blema della parita e del le 
qualifiche ed anche le ca-
ratteristiche della dinami-
ca del premio di produ
zione. 

In tan to, sulla vertenza 
del le 300.000 lavoratrici 
confezioniste e in corso da 
ieri una riunione presso il 
ministero del Lavoro. Le 
confezioniste, dopo una 
prima rottura del le trat
tat ive , g ia sono state pro-
tagoniste di una giornata 
di lotta con i 180.000 del
le « calze e magl ie > quin-
dici giorni fa. Anche le lo
ro rivendicazioni riguar-
dano il r innovo del con
tratto ed il riesame del le 
qualifiche e dei premi di 
produzione. \ 

E'iniziata a Sesto 
la <ripresa> operaia 

La posizione della CGIL 

Agitazione 
corporativa 

nelle dogane 
Condannato comunque il ricorso da par

te del governo alle guardie di Finania 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

Dopo Mtlano (sciopero del 29 ottobre), Brescia (ma-
nifestazione dei 20.000 dell'altro ieri), ecco Sesto ove 
trentamila metalnieccanic i hanno sospeso il lavoro oggi. 
Ma anche da Legnano (dove ha scioperato stamattina la 
Franco Tosi), da Bergamo, Genova, Verona, Vicenza, 
La Spezia, Ravenna (ove lo sciopero e gia indetto per 

sabato 14). giungono notizie 

Giunto al terzo giorno, lo 
sciopero dei doganieri (al qua
le non partecipano la CGIL e 
la UIL) ha provocato un gra
ve intervento del governo, in-
giustificato anche se si deve 
dissentire dai motivi specifici 
di questa agitazione poiche in 
realta essa e promossa dagli 
alti funzionari, cioe 150-200 
persone. II governo ha ema-
nato ' un decreto. pubblicato 
ieri d'urgenza sulla € Gazzetta 
ufficiale >, in base al quale 
l'autorita viene autorizzata a 
impiegare guardie di Finanza 
in sostituzione del personale 
che sciopera. II ministro delle 
Finanze Tremelloni, in una 
conferenza-stampa, ha soste-
nuto l'inevitabilita e la giu-
stezza del provvedimento, il 
quale si affianca alia gia gra
ve campagna difTamatoria in-
tentata contro i ferrovieri. 

II sindacato CGIL del per
sonale delle Dogane ha spie-
gato ieri le ragioni della pro
pria astensione dallo sciopero 
di 5 giorni, che si concludera 
domani. dopo lo sciopero uni-
tario di due giorni svoltosi II 
2-3 di questo mese. In sostan-
za, tutti i sindacati chiede
vano di partecipare alia Com
missione che stava esaminan-
do la nuova disciplina delle 
indennita speciali, onde far si 
che questa tenesse conto delle 

particolari condizioni in cui 
sono svolti i servizi doganali. 
Dopo 1'astensione unitaria. 1 
sindacati di categoria SIPDAD, 
SNAD e SAUD proclamarono 
il nuovo sciopero senza piu 
riunirsl con la Federazione dei 
doganieri CGIL, che tenne per-
tanto in sospeso la propria 
partecipazione ad esso. II mi
nistro Tremelloni convoc6 la 
organizzazione unitaria, che 
non intendeva sostenere inte-
ressi personal! e di casta, e 
comunicd che avendo la Com
missione concluso i lavori, la 
partecipazione sindacale pote-
va aversi sui piano della for-
mulazione di proposte da di-
scutere prima della stesura 
del documento finale- che le 
indennita commercial! sareb-
bero state confermate; che per 
la quota del 10 % occorreva 
una soluzione organica defini-
tiva, per regolamentarla sulla 
base delle proposte unltarie 
dei sindacati. Dopo l'incontro, 
il sindacato unitario invitava 
gli altri a discutere la situa
zione. ma essi confermavano 
lo sciopero, al quale non par-
tecipava pertanto la CGIL. 
L'organizzazione unitaria, nel 
ribadire ieri le richieste della 
categoria (che ha 4.000 addetti 
e non soltanto gli alti funzio
nari), ha condannato il ricorso 
alle guardie di Finanza da 
parte del governo. 

Decisa dal sindacato 

Riprende I'agUaiione 
al Consiglio ricerche 

I rappresentanti delle Asso-
ciazioni dei ricercaton e dei 
tecnici del Consigiio nazionale 
delle ricerche sono stati ricevu-
ti dal sen Arnaudi. ministro per 
il coordinamento della Ricerca 
scientiftca e tecnologica. al qua
le hanno esposto la loro volon
ta di respingere decisamente il 
progetto di contratto-tipo recen-
temente pro posto daH'Ammini-
strazione del CNR senza consul-
tare la Commissione di studio 
che comprende i rappresentanti 
del personale. II ministro ha 
promesso il suo interessamento 
perche si arrivi alia migliore so
luzione del problema dello stato 
giuridico e eewnomico del per
sonale degli enti di ricerca. 

Un tentativo di ripresa delle 
trattative con ramministrazio-
ne del CNR e fallito a causa 
deU'irrigidimento degli organi 
direttivi del CNR i quali non 
hanno voluto aderire alia richie-
sta di fornire serie garanzie 
circa il rit;ro del progetto di 
" contratto-tipo -. Pertanto nei 
prossimi giorni gli organi diret
tivi delle Associazioni stabili-
ranno le modalita per l'inaspri-
mento dell'agitazione in corso 
e per lo svolgimento di un nuo
vo sciopero. 

Prosegve 
I'agitazione 
all'ENPALS 

Prosegue lo sciopero a tempo 
indeterminate su scala nazio
nale e con varie articolazioni. 
dei dipendenti dell'Ente nazio
nale di previdenza ed assisten
za per i lavoratori dello spet-
tacolo. Lunghe file di assistiti 
si sono formate in questi giorni 
presso gli ambulatori 

Motivo dell'agitazione. che 
tan to disagio sta provocando fra 
i lavoratori assistiti, e l'assur-
da determinazione dei minlsteri 
tutori (Lavoro e Tesoro) con 
la quale e stata imposta una 
forte riduzione del trattamento 
economico allineato. gia in atto 
dal 1. novembre 1963 e conse-
guentemente la restituzione del
le somme che. ad awiso dei sud-
detti ministeri, sarebbero state 
iadeblUmente percepit*. 

di scioperi per i premi di 
produzione e per la difesa dei 
Itfellt di occupazione. Si pud 
gia parlare di * ripresa ope
raia '?. 

A Sesto San Giovanni — 
come I'altro ieri a Brescia — 
I'atmosfera Incon/ondibiie del
la - ripresa •» era visibllt sin 
nei volti del lavoratori, nel-
Ventusiasmo ver la riuscita 
della manifestazione, e — inli
ne — (giacche ad un certo 
punto decisivo diventa il di-
scorso sulle cifre) era palese 
nei dati sulle percentuali di 
scioperanti. Gia in mattinata 
— quando scendevano in scio
pero i complessi siderurgici 
della Breda e della Falck — 
si respirava Varia del succes
sor le percentuali dl sciope
ranti toccavano in tutti i re-
parti operai il 95% e, in qual-
che caso, sfloravano il lOOfc. 
Alia Breda termomeccanica e 
siderurgica — come nelle 
grandi giornate della lotta 

' contrattuale — partecipavano 
alia lotta anche forti oruppi 
di impiegati. Ma, al di la dei 
dati complessivi, e'erano. a te-
stimoniare Vesistenza di un 
fatto nuovo, alcuni episodl di 
indubbio siani/icato. Alia Falck 
concordia, per esempio, scio-
peravano anche i lavoratori 
delle 'squadre speciali» costi-
tuite con maestranze selezio-
nate. per garantire ad ogni co-
sto U lavoro nella nuovissima 
acciaieria. 

Sempre nella mattinata 
giungeva da Legnano la no-
tizia della perfetta riuscita 
dello sciopero alia Franco To
si e I'avvenimento appariva 
subito indicativo di una svol-
ta reale, perche la Franco 
Tosi e una delle /ahbrjchc che 

non ha partecipato alio scio-\ 
pero provinciate del 21 ot
tobre scorso. Quel giorno uiri-l 
rono dalla fabbrica, tristi, ar-
rabbiati, soltanto i mem'ori 
della Commissione interna. 
-iVei reparti, dissero, e'e tun-
ta paura che con un coltello 
e possibile taoltarla a fette -. 
Pura paura per il posto di 

lavoro. per il salario, > paura 
che, soprattutto, dimostrava 
come la campagna del padro-
nato, la - guerra psicologica» 
contro i lavoratori e i sinda

cati, un risultato Vavesse in 
• parte ottenuto: quello di bloc-

care I'iniziatica sindacule. 
Proprio sull'episodio della 

Franco Tosi — come hanno 
rilerato i segretari della FIOM 
di Milano, Breschi e Perotta, 
parlando oggi a Legnano e a 
Sesto insieme ai rappresen
tanti della FIM-C1SL e della 
U/LM — U padronato aveva 
costruito la sua « grande illu-
sione -, quella di far finanzia-
re dai lavoratori il loro nuo

vo ' miracolo ». 24 ore aveva 
infatti segnalato I'assenza di 
questa fabbrica dall'elenco dt 
quelle che averano partecipa
to alia lotta. Ma ecco, sono 
passati solo pochi giorni, f 
stamane la Tosi sciopera e al-
runaniiiita — nel corso di 
un'axsemblea — i lavoratori 
decidono di prolungare lo 
sciopero, indetto inizialmente 
per la sola mattinata. sino 
alia sera. 

Come si spiega — abbia-
tno chiesto ai lavoratori — 
questa * ripresa-? «.Abbia 
mo, dicono, tagliato a fette la 
"poura" '. 

Son e una battutaz nel po 
meriggio a Sesto e iniziato lo 
sciop"ro nelle altre labbrtche, 
alia Magneti Ma relit, alia Cr
eole Marelli, alia OSVA ecc 
Ovunque le percentuali scno 

di poco inferiori al lOCc e 
a scioperare sono migliaia di 
operai che hanno avuto, nel 
le scorse settimane, ±csr.esa 
sui capo la minnccia del li-
cenzicmento. Su trentamila 
lavoratori metallurgies sestesi, 
3000 licenziati o 'sospesi 
non percepiscono una lira di 
salario < e 13.000 lavorano a 
orario ridotto coslcche ill telto delle retrtbailonl. i / I n -
*manle salari* di Sesto su-1 contro tra FIARO • rin4*c*tl 
bisce un taglio di 500 milionilarr* luogo II glorsw 24. 

al mese. Ecco come avanza 
la "politica dei redditi-, ecco 
la sirada imboccata dal pa
dronato per far pagare ai la
voratori la * congiuntura dif
ficile ' e far dire a Afarjolin, 
quale presidente della CEE, 
come annuncia trionfnlmenta 
J'Avanti! stamattina, che e in 
corso in Italia una • spctta-
colare ripresa'. 

Sara bene esaminare un po
co da vicino questo *spetta-
colo * caro a iWarjolin. Ecco 
la Falck: rispetto alio stesso 
periodo dell'anno scorso. fra 
gennaio e ottobre di questo 
anno, le ore lavorative sono 
state inferiori del 22^c, ep-
pure alia fine di ottobre la 
Falc/c ha prodotto 700.000 ton-
nellate di acctaio, quante ne 
sono state prodotte nello scor
so anno da gennaio aila fine 
di dxcembrel Ne la Falck k 
un caso isolato che la situa
zione si presenta negli stessi 
termini in tutte le fabbriche: 
ad un calo delle ore lavora 
tive (c quindi del salario), 
corrisponde regolarmente un 
aumento della produzione. A 
guardarla ancora piu da I'ici-
no la • ripresa * di Marjolln 
diventa poi ancora piu spet-
tacolare, percht essa e fatta 
con tagli dei tempi, riduzione 
degli organici, aumento dei 
ritmi di lavoro, con tutu afi 
ingredienti, cioe dello sfrut-
taminto. 

Questo il quadra della $1-
tuazione di Sesto, Vinsieme, Im 
base dell'operazione * grande 
paura » tentata an?*ic qui dal 
padronato. Ma, come dice to 
episodio delta Tosi la paura 
M pud 'tagliare a fette-, fa-
crndo chiarezza sulla situa
zione dell'azicnda e sulla li-
nea del padronato, riscopren-
do. nella nuova lilvazlone, {I 
valore ed il signHicats della 
lottn per i premi di prodn-

' rione, ricostruendo a un nuo
vo, piit elevato livello, I'unith 
tra i sindacati. Cost si e lavo-
rato nei giorni icorsi a Sesto 
per preparare la giornata di 
lotta di oggi. 

II * campanello d'allarm* • 
della Fiat non e insomma sno-
nato invano. Migliaia dl lavo
ratori hanno capito che per 
difendere il lavora e il sala
rio, occorre, prima di tutto, 
conservare e portare avanti 
la forza contrattuale conqui-
stata con la lotta del 62-63, 
incominciando con imporre in 
ogni azienda (e anche alia 
Breda, azienda di Stato) il 
rispetto dell'accordo per i are-
mi. Certo e difficile individua-
re adesso le immediate linee 
di sviluppo di queste 'ripre
sa '. E' chiaro perb che essa 
matura in fretta ponendo U 
problema di fondo di una r i -
spostu globale ed unitaria dei 
lavoratori a tutta la linee, del 
padronato. 

Adriano Guerra 
NELLA FOTO: u n aspetto 

della manifestazione effettna. 
ta da 2 t mi la metallurgies' di 
Brescia durante lo sciopero 
di martedi. 

Sospeso 
fo sciopero 

negli ospedofi 
In segnlto ad ana convoca-

xlone fatta Ieri sera dalla Fede
razione Italian* delle amnlnl-
slrasloni ospedallere (FIARO), 
1 tre sindacati dl categoria ban. 
no deciso dl sospendere lo 
sciopero dl due giorni che do-
veva Iniclare stanane fra 1 SO 
mila ospedallerl, per I problesal 
del conglobamento e del rlas-
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Com* il centrosinistra blocca la spesa pubblica 

Dopo le « 4 giornate » I fondi per I'assistenza 
451.053 comunisti decurtati dal governo 

gia con la 
tessera 1965 

Notevoli 8ucce88i del proseli-
tismo al Partito e alia FGCI 

Nel corso delle 4 - glor-
[nate di lancio del tessera-
mento e proselitlsmo (1-4 

[novembre), 451.053 comu-
[nistl hanno rltirato la tes
sera. 1963; 409.422 sono i 
tesserati al Partito. 41.631 
sono i tesserati alia FGCI. 
Si • tratta di un notevolis-
simo successo ottenuto gra-
zie all'lmpegno dell a quasi 
totaltta delle organizzazio-

ini local! e federal!. Per 
[quanto riguarda il Partito, 
(in alcuni casi (Reggio E-
[milla. Trieste ; e altri) il 
[rlsultato e tale da consen-
[tire 11 raggiungimento del 
[100% per il giorno delle 
[elezioni; in altri ( La Spe-
fzla, Pisa, Messina) esso 
[prevede che tale traguar-
|do sara raggiunto poco do-
|po il 22 novembre. 

Per quanto riguarda la 
[FGCI, la federazlone di Po-
Itenza ha raggiunto il 1007c, 
faltre 6 hanno superato 11 
150% (Reggio Calabria al 
103%, Pordenone al 58,6, 
|Trieste al 56%, Gorizia al 
53,6, Torino al 50,6 Trapa-

Inl, Rimini e Nuoro al 50 
•per cento). Centlnaia di se-

eioni e clrcoli delta FGCI 
li ognl parte d'ltalia han-
10 superato gli iscritti del 
1964, grazie alio sviluppo 
lei reclutamento, che gia 
11 suo Inizio ha toccato si-

llficativ! livelll In molte 
irovlnce (1.178 a Torino, 
30 a Milano, 645 a Bolo-
la, 505 a Reggio Emilia). 

fotevole il successo regl-
ktrato complessivamente 
lei proselitlsmo eon 8.381 
keclutati al partito e 3.250 
Ilia FGCI: ma si tratta 
fplo di dati molto parzia-

non avendo molte fede-
fazioni comunicato notizie 

1'andamento del prose-
itismo. 

Un altro dato altamente 
. jsitlvo e costituito dal-
'accresciuto valore medio 
pella quota-tessera rlspet-

all'anno precedente no-
pstante 11 contemporaneo 
rlluppo della sottoscrizio-

|e elettorale e la recentis-
ima chiusura della sotto-

Icrlzione del miliardo e 
lezzo. - - - - •• • 
Questo primo bilancio e 

tato ottenuto nel vivo del-
battaglia elettorale. Esso 

sottollnea, qulndl, un ele-
vato grado di efficienza 
organizzatlva del partito e 
un giusto apprezzamento 
del rapporto che si stabl-
lisce tra tesseramento e 
battaglia polltica, fra pro
selitlsmo e conquista di 
nuovi consensi elettorall, 
Questo rlsultato, consegui-
to nel corso di un duro 
scontro politico ed ideale, 
nel quale l'avversario ha 
introdotto tutta la sua fa-
ziosita anticomunista ed 
element! dl terrorismo Ideo-
logico, sottolinea non solo 
la nostra vltalita ma la 
coscienza che il ruolo del 
partito, come unlca gran-
de forza popolare dl op-
posizione, esce esaltato 

firoprio dall'amplezza del-
'attacco che gli vlene mos-

so dall'intero schieramento 
delle forze governative e 
di destra. 

n partito sta prolettan-
do in zone sempre piu va-
ste di opinione pubblica la 
sua azione di orfentamento, 
la sua polemica, la sua po
sitive proposta di soluzio-. 
ni. II senso e 11 valore del
la milizla comunista per 
chiunque da wero ' voglia 
far avanzare 11 socialismo 
nel nostro paese e collochi 
in questa prospettlva anche 
la presenxe battaglia elet
torale, emergono in tutta 

I 

I 
I Gli Enti comunali avranno a disposiziom 
I meno di 27 lire per assistito - Circolare 
I del ministro degli Interni ai Prefetti - Pro-
I testa unitaria dell'Associazione degli ECA 
I 
I 

« Contenimento della spesa 
pubblica >, la parola d'ordine 
del governo fa sent ire le sue 
conseguenze anche sugli Enti 
comunali di assistenza. Con 
una lettera circolare, il mini
stro degli Interni ha comuni
cato alle prefetture che i fon
di messi a disposizione degli 
ECA saranno sensibilmente 
ridotti. La gravita di questa 
decislone, che senza mezzi 
termini potremmo deflnire 
assurda, balza evidente se si 
considera che il taglio dei 
fondi per. I'assistenza viene 
deciso proprio in un momen-
to particolare della vita eco
nomica del nostro Paese. I 
liceriziamenti, le riduzioni di 
lavoro, l'accresciuta difficol-
ta a trovare una occupazione, 
stanno a indicare che in que
sto autunno e nel prossimo 
inverno il numero di coloro 
che si rivolgeranno agli enti 
comunali per avere una qual-
siasi assistenza, sara senz'al-
tro superiore a quello dello 
scorso anno. < Numerosissimi 
sono del resto i comuni che 
negli ultimi mesi si sono yisti 
aumentare le richieste di as* 
sistenza. Nonostante cid il go-

M'cCpTgno5. c f fKf f fc I T " la passrvit* 
abbia gia fatto, si rechi t : 

del governo 
I 

g u m u Km l a t i u , a i I C L I U • 
dunque, anche In questi ul- I 
timi giorni di campagna 
elettorale, presso la pro
pria organizzazione a riti-
rare la tessera e ad assu-
mere la propria parte di 
impegno dl lavoro. Dal can
to loro le sezioni (molte 
centinaia delle quail pos-
sono superare gli Iscritti 
del 1964 prima del voto) 
apprestino tutte le misure 
pratlche per la rapida pro-
secuzione del tesseramento I 
e per sviluppare 11 prose- • 
litismo al Partito. 

Pubblichiamo la gradua-
toria delle federazioni del 
Partito e . della FGCI in . 
base alle percentuall su-
periori al 20% degli iscrit
ti 1964 alia data del 10 no
vembre: 

GRADUATORIA P.C.I. 
% 

Trieste 80,3 
Reggio Emilia 63,4 
Torino 50,0 
La 8pezla 49,8 
Pita 42,1 
Messina 41,3 
Trento 39,5 
Pesaro ' • 37,3 
Taranto 36,9 
Placenxa 35,6 
Pistola 35,4 
Viaregglo 34,9 
Blella 34,6 
Plrenze 34,1 
Macerata 33,5 
8lena 33.0 
Lecco 32,0 
Monza 31,7 
Campobatto 31,6 
Imola 30,4 
Bologna 30,3 
Ferrara 30,0 
Crema 29,8 
Arezzo 29,2 
Ternl 29,1 
Cremona 28,3 
Prato 28,3 
Novara 28,2 
Pordenone 27,9 

30. Milano 
31. Aosta 
32. Grosseto 
33. Pavla 
34. Bergamo 
35. Carbonia 
36. 8. Agata Mil. 
37. Palermo 
38. Alessandria 
39. Frosinone 
40. Lecce . 
41. Sondrlo 
42. Como 
43. Gorizia 
44. Catania 
45. Mantova 
46. Rovlgo 
47. Fermo 
48. Caltanissetta 
49. Pescara 
50. Avellino 
51. Barl' 
52. Termini Imereae 
53. Rimini 
54. Catanzaro 
55. Verbanla 
56. Modena 
57. Aqulla 
58. Roma 

GRADUATORIA F.G.C.I. 
Potenza 100,0 
Reggio Calabria 63,1 
Pordenone 58,5 
Trieste 56,0 
Torino 50,6 
Rlmlnl 50.0 

f. Nuoro 50,0 
Trapanl 50,0 
Malfi 49,8 
Brlndltl 49,3 
Termini Im. 45,5 
Siena 44,9 
Reggio Emilia 42,7 
Modena 42.5 
Aqulla 37,1 
Verona 36,7 
Roma 36,1 
Napoll 36,1 
Viaregglo 35,9 
Macerata 33.8 
Agrlgento 33,8 
Breecia 32,5 
Coeenza 32,2 
Sasaari 32.0 
Matera 31.4 

26. Vercelli 
27- Ancona 
28. Savona 
29. Foggia 
30. Mantova 
31. Milano 
32. Verbanla 
33. Bologna 
34. Parma 
35. Trevito 
36. Novara 
37. Venezia 
38. Latina 
39. La Spezia 
40. Lecco 
41. Cremona . 
42. 8lracuta 
43. Sondrlo 
44. Cagllari 
45. Aleseandria 
46. Belluno 
47. Ferrara 
48. Pavla 
49. Imola 
50. Catania 
51. Trento 

"7,9 I 
.7.5 I 
7,4 
^7.2 I 
27,0 I 
26,6 | 
26.4 I 
26.3 ' 
25,8 I 
25.8 I 
25.5 . 
25.0 | 
24.9 I 
24.6 I 
24.2 | 
23.6 * 
23.5 | 
21.7 • 
21.6 I 
21.4 | 
21,3 
20,9 | 
20,9 I 
20,6 I 
20,6 | 
20,6 , 
20.3 I 
20,2 I 
20.1 • 

29.8 | 
27.8 , 
26.5 I 
26,5 I 
26,2 | 
26.0 I 
26.9 " 
25.1 I 
25,0 I 
24.8 , 
23.9 | 
23.5 I 
23.2 • 
23,0 | 

22.4 I 
22.0 | 
21,7 
21.7 | 
21.6 I 
21.6 , 
20.7 | 
20.5 ' 
20.3 I 
20,2 | 

Inagitazione 

gli insegnanti 

di scuola media 
H SLndacato nazionale- scuola 

media (SNSM) ha proclamato 
l'agitazione del personate della 
scuola secondaria statale. Per 
il 27-28 del - mese . corrente e 
convocato a Roma il Consiglio 
nazionale del sindacato per deli 
bsrare l'eventuale passaggio ad 
azioni di sciopero. 

II SNSM chiede che siano 
risolti alcuni urgenti problemi 
del personale insegnante e non 
Insegnante: riordinamento delle 
carriere del personale non in 
segnante; immissione nel ruolo 
di determinate categorie di pro
fessor! abilitatl e di educazione 
flsica: adeguazione degli orga 
nici negli istituti e scuole di 
lstruzione tecnica; risposta del 
governo sullo schema di stato 
giuridlco del personale diretti 
vo e docente: regolamentaztone 
della legge relativa alia ridu-
zione dell'orario d'obbllgo per 
gli insegnanti tecnico-praticl: 
perequazione deU'indenniti di 
direzione ai presidi. 

I prowedimenti legislativi che 
affrontano questi problemi sono 
stati bloccati dal governo nelle 
ultime settimane. 

verno ha deciso di tagliare i 

Si inaugura 

Contiiwa 

le riunioni la 

commissione 

per Trabucchi 
La commissione inquirente 

dei procedimenti di accusa. pre 
sieduta dall'on. Restivo. ha pro 
seguito 1'esame degli incarta 
menti relativi alia • importazio-
ne dei tabacchi — con partico 
tare riferimento alia documen 
tazlone acquisita di recente — 
nella quale e colnvolto l'ex mi
nistro Trabucchi 

prossima 

jKora in mono al ia Edison 
centrale eleffffronucleare 

ore « zero » del 16 no-
re nella rete elettrica del 
d'ltalia sara tmmessa 

|1« prima volta energia 
tta dall'atomo. Domeni-

jssima, infatti. verra 
irata a Trlno Vercellese 
rande centrale elettro-

ire e l'energia da essa 
tta verra subito messa 
fcircuito di distribuzione. 
centrale. intitolata alio 
iato Enrico Fermi, uno 

j padri della bomba ato-
•. produrra 6 milioni di 
rattora al giorno per un 
dl 2 miliardi dl kwh al-

Icentrale di Trlno Vercel-
loveva essere trasferita 
1EL (Ente Nazionale 
lia Elettrica) tn base aUa 

tulla nazionalizzazlone. 
jvece, non e stato fatto 
i m quando il governo si 

deciders ad appllcare la leg
ge. Si e su questa base svflup-
pata una significative campa
gna sugli organi dl stampa 
della Con findustria, tutta tesa 
a magnificare l'iniziatlva della 
Edison che attraverso la so-
cieta SELNI gestisce tuttora 
questo impianto. L'obbiettivo, 
chlaramente. e di procrastl-
nare la nazionalizzazlone della 
centrale e forte di rimettere 
in discussione tutto il proble* 
ma delle central! elettronu-
cleari e della loro gestione. 
Non solo. Nel corso del pro-
cesso Ippolito venne fuoti che 
nessuno mai aveva dato alia 
SELNI la autorizxazione ad 
istallare 1 reattori elettronu-
cleari di Trino Vercellese: lo 
on. Colombo, nella sua qua* 
lita dl presidente del CNEN 
autorlzzd 1 collaudl dl slcurez-
za dell'impianto. mentre lo 

stesso on. Colombo, nella ve-
ste di ministro delTIndustria 
aveva precedentemente rifiu-
tato I'autorizzazione ad Istal
lare i medesimi reattori. Que
sto che e uno degli aspetti piu 
sconcertanti delle responsabi-
lita di Colombo in merito alle 
vicende che hanno portato alia 
condanna di Ippolito non ba 
mai ricevuto una spiegazione. 

Intanto tra tre giorni fl pa
drone della Edison, ingegner 
Giorgio Valerio, sara presente 
alia inaugurazione della «sua» 
centrale. Viene annuneiata la 
presenza. accanto a Valerio, 
del ministro Tremelloni in rap-
presentanza del - governo di 
centro sinistra che flnora ha 
lasciato la centrale in mano 
al monopolio privato creando 
uno stato dt evidente Tiola-
zione della legge. -

fondi agli enti di assistenza 
La circolare del ministro 

degli Interni porta il proto-
collo n. 1915/11. Sulla scia 
di questa circolare i prefetti 
hanno poi inviato istruzioni 
particolari a tutti i comuni. 
II ministro, dopo aver annun-
ciato il drastico taglio e dato 
alcune disposizioni sui crite-
ri da seguire per 1'accantona-
mento dei fondi di riserva, si 
sofferma a enunciare i compi-
ti degli Enti comunali di assi
stenza nel momento attuale. 
ricalcando il vecchio concet
to che trasforma I'assistenza 
in elemosina invece di un do-
veroso " soccorso ai" cittadini 
colpiti dalle avversita della 
vita. Fra 1'altro si chiede agli 
ECA di liberarsi < di tutti 
quei servizi nssunti nel clima 
di eccezionalita del dopoguer-
ra e che non rientrano nella 
loro specifica competenzo, co
me il ricovero di inabiii o di 
minori, la fornitura di medi-
cinali ai poveri, la spedaliz-
zqzione di.infermi ecc. >. Nel
la circolare si d tentato, in 
fioche parole, di giustiflcare 
a diminuzione delle eroga-

zioni. iimitando i compiti de
gli ECA. Non una parola vie
ne spesa per indicare chi in 
seguito provvedera a fornire 
i medicinali ai poveri, chi as-
sicurera il ricovero agli ina
biii, chi assicurera un letto 
in un ospedale agli infermi. 
A meno che il ministro non 
consideri questi problemi le 
gati al « clima di eccezionali
ta. del dopoguerra» e oggi 
scomparsi. •• 

Fra i compiti nuovi, indi-
cati dalla circolare, si chiede 
ai comuni < in cui continua 
a confluire il movimento mi-
gratorio > di adoperarsi, con 
il < massimo impegno, per 
promuovere ed appoggiare 
ogni iniziativa ed a appre-
stare. comunque, una adegua 
ta assistenza materiale e mo
rale a quegli immigrati, che 
non siano riusciti a trovare 
la sperata sistemazione >. Si 
raccomanda inoltre ai comu
ni di includere « nel program-
ma quelle initiative assisten-
ziali che furono, negli anni 
scorsi, attuate con i fondi del 
soppresso Soccorso inverna-
le >. In sostanza, mentre da 
una parte. si tenta di ridi-
mensionare i compiti degli 
ECA. dall'altra si danno di
sposizioni per aumentare no-
tevolmente Tattivita. Tutto 
questo da attuarsi natural-
mente, con dei fondi ri
dotti rispetto agli anni pas-
sati. Eppure, si sa, gli Enti 
comunali di assistenza non 
hanno mai navigato nell'oro; 
il ministro degli Interni do-
vrebbe saper bene che non & 
possibile operare un taglio 
drastico ai finanziamentj e 
nello stesso tempo chiedere 
che gli ECA continuino a 
mantenere in piedi anche 
quelle iniziative ch e una vol
ta erano finanziate con il 
c Soccorso invernale >. 

Sulla situazione economica 
degli ECA e stato fatto un 
quadro molto preciso in occa-
sione del VII Congresso della 
Associazione nazionale fra gli 
enti di assistenza (ANEA), 
tenuto nella primaversa scor-
sa. Dal lungo elenco di cifre 
elencate nella relazione del 
Congresso, due dati balzano 
agli occhi per la loro dram-
maticita: nella gestione 1962-
1963 la quota gioraaliera a 
disposizione degli ECA per 
ogni assistito era di 37 lire, 
nella gestione 1963-64 questa 
quota e scesa a 27 lire. Oggi. 
con le ultime decision] gover
native. le 27 lire a disposi
zione di ogni cittadino biso-
gnoso di assistenza. sono no-
tevolmente ridotte. Tutto 
questo avviene proprio nel 
momento in cui le esigenze 
aumentano e 1'associazione 
unitaria degli ECA persegue 
una politica tesa ad adeguare 
il concetto di assistenza ai 
principi della Costituzione 

Di fronte alia circolare go-
vernativa e alle successive 
disposizioni prefettizie, non 
poteva mancare una protesta 
dell'ANEA. Infatti il diretti 
vo dell'Associazione ha vota-
to un ordine del giorno che 
assume un particolare signi-
ficato sia per il suo carattere 
unitario. sia perch^ respinge 
fermamente la linea governa-
tiva di contenimento della 
spesa pubblica. L'ANEA, co
me si e detto, organizza e 
rappresenta unitariamente 
tutti gli enti comunali di as
sistenza: nel suo comitato 
direttivo. eletto dal recente 
congresso. sono rappresenta-
ti comunisti. socialist!, demo-
cristiani e repubblicani Nel-
I'ordine del giorno di protesta 
l'ANEA, fra 1'altro. chiede 
l'abbandono delle dircttive 
del ministro degli Intern] e 
dei prefetti e 1'immediato 
adeguamento dei mezzi flnan-
zian a disposizione degli ECA 
alia entita dei bisogni. A que
sta presa di posizione il go
verno ha preferito non ri-
spondere^ . 

t .C. 

Era fissata per il 18 

La Conhommercio 

sospende la protesta 

nri esercm 
Lo sciopero confermato a Roma 

La minacciata chiusura dl tutti 
i negozi ed esercizi commerciali 
(bar, trattorie, locali pubblici, 
esclusi i cinema) per u 18 no
vembre non avra piu luogo. La 
decislone e giunta al termine 
dl un incontro avvenuto ieri tra 
il sottosegretario alia presiden-
za del consiglio, on. Salizzoni, 
il presidente della Confcommer-
cio Casaltoli e il presidente 
della Federazione italiana pub
blici esercizi Prantera. La re-
voca della manifestazione del 18 
novembre e giunta in seguito 
all'approvazione del d.d.l. sui 
flttl che ha dimostrato — na 
detto Casaltoli — - la sensibilita 
del governo, in considerazione 
delle presenti diificolta con-
Kiunturali-. 

La decislone di ieri ha con
fermato — se necessario — la 
impostazione chiaramente elet-
toralistica che ha voluto dare 
Casaltoli all'agitazione dei com-
merclanti sfruttando il loro pro-
fondo stato di dtsagio che non 
si limita per6 al problema dei 

flttl. Alia manifestazione, infat
ti, di due giorni fa all'EUR, dove 
sono convenute delegazioni da 
tutta Italia • e >• dove Casaltoli 
avrebbe voluto annunclare l'ap-
provazione del d.d.l. sui fltti 
(giunto troppo tardi), i corn-
mercianti hanno fatto presenti 
i loro ben piu vast!' problemi: 
quelli del credito, di un slstema 
mutualistico e prevldenziale, dl 
una politica economica che non 
comprima i consumi. Ma di 
tutto questo nell'incontro tra 
Salizzoni e il presidente della 
Confcommercio non si e parlato. 
' Comunque, contro le decisio-
nl concordate tra Salizzoni, Ca
saltoli e la FIPE a Roma han
no preso posizione le organiz-
zazioni provincial! del pubbli
ci esercizi e dei con\mercianti 
confermando la manifestazione 
del 18 novembre. Questa deci
slone e stata detern\!nata an
che dal SACE che aveva prean-
nunclato una sua ferma posi
zione . qualora . non si fosse 
giuntl ad una soluzione seria 
della vertenza. . . > 

Portogallo 

MHitari 
contro la 

Mosca 

Estremo 
sui CO 

cino - sovietici 

Una dichiarazione sottoscritta da cinque ufficiali 
portoghesi esuli ad Algeri in appoggio al Fronte 

Patriottico di Liberazione 

II Comitato del militari ri-
voluzionari portoghesi, for-
mato da ufficiali che hanno 
abbandonato il Portogallo 
per non partecipare alle 
guerre coloniali in Angola e 
Guinea, e che attualmente si 
trovano esuli ad Algeri ha 

Un discorso 

di Nasser 

Critiche 
severe 

aiburocrati 
IL CAIRO. 12. 

' Le diificolta in cui si muove 
l'Egitto sono state denunciate 
con estrema franchezza dal pre
sidente Nasser, nel discorso da 
lui pronunciato questa sera da-
vanti ai deputati deU'Assemblea 
nazionale, riapertasi per la ses-
sione autunnale. Dal discorso. 
che la radio e la televisions 
hanno diffuso In tutto il mondo 
arabo. h emerso il quadro d'un 
paese in piena crisi di crescenza, 
che non riesce a tenere il passo 
con tutte le promesse fatte a 
se stesso, di un paese nel quale 
— come Nasser ha ricono-
sciuto — «sono stati commess! 

molti error! non imputabili pe-
raltro al socialismo, bensl agli 
uomini che dovrebbero appli-
carlo- - •• 

Nasser ha detto che l'Egitto 
sta attraversando un momento 
difficile e delicato, che una par
te della classe dirigente non e 
aU'altezza del compiti, e ha ag-
giunto: -Molte e diverse forze 
si sono coalizzate per Ianciarcl 
una temibile sfida. Porremo an 
che soecombere, se non ci met' 
teremo a lavorare seriamente 
e col piu alto senso di respon 
sabilita -. 

II presidente egiziano ha fatto 
una realistica analisl della si
tuazione chiamando in causa i 
burocrati e i tecnocrati, e diri-
genti delle aziende nazionaliz-
zate e delle nuove imprese sorte 
con I'aiuto stranlero, gli ammi-
nistratori del capitale di Stata 
i responsabili delle riforme che 
non hanno prodotto i risultati 
iperatt Egli ba criticato soprat-
tutto la mancanza del senso del-
reconomia e del risparmio in 
tutti gli strati sociali e ba la-
mentato che in molt! cast la par-
tedpazione degli opera! alia 
gestione delle Industrie abbia 
provocate risultati non positivi, 
aggiungendo pert che «questo 
fatto non infrange la bonta del 
prineiplo*. 

sottoscritto una dichiarazio
ne — diffusa dal Fronte Pa
triottico di Liberazione del 
Portogallo — in cui procla-
ma il rifiuto della obbedien-
za ai comandanti fascisti. 

« I comandi fascisti — di
ce la dichiarazione — gia 
da tempo accuratamente 
scelti fra gli elementi piu 
reazionari cercano di fare 
delle forze annate non una 
istituzione al servizio del po-
polo, ma uno strumento di 
repressione al servizio del 
governo e degli interessi da 
esso difesi... Adesso ci tro-
viamo di fronte a questo mo-
struoso delitto, a questa ver-
gogna, che h la guerre co-
loniale... Sappiamo che cio 
che si nasconde dietro la 
guerra coloniale non e l'in-
teresse del popolo portoghe-
se; e l'interesse dei mono-
poli nazionali e stranieri, ne-
mici comuni del popolo por-
toghese e dei popoli delle co-
lonie...». 

« Ci rifiutiamo — continua 
il documento — di essere i 
carnefici del nostro popolo e 
egualmente ci rifiutiamo di 
combattere e morire in Afri
ca per difendere gli interes
si di mezza dozzina di si-
gnori, ma siamo disposti a 
combattere e a morire in 
Portogallo per la causa della 
liberta e dell'indipendenza 
della nostra patria. Siamo a 
Manco del popolo, siamo a 
fianco del Portogallo. Siamo 
soldati, e in questo momen
to il nostro dovere e lot tare 
contro la dittatura fascista, 
perche il Portogallo sia re-
stituito al suo legittimo pa
drone: il popolo portoghe-
se ». 

II documento si chiude 
con un saluto alia III confe-
renza del Fronte patriottico 
di Liberazione nazionale, 
«passo importante per lo 
sviluppo della lotta antifa
s c i s t >. e con un appello a 
tutti i democratici e antifa
scist! portoghesi, particolar-
mente ai militari, perche si 
uniscano alle forze democra
t i z e organizzate, aderendo 
al Fronte, e anche perche, 
« ovunque si trovino, resista-
no e boicottino gli ordin! 
fascisti >. La dichiarazione e 
firmata da: Jose Ervedosa 
( maggiore pilota ), Mario 
Moutinho de Padua (tenen
te medico), Manuel Alegre 
(tenente di artiglieria), Jos* 
Moura Pimenta (tenente di 
fanteria), Jos* de Moura 
Marques (tenente di •rti-
glierla). 

Si protrae il sog-
giorno di Ciu En-lai 
nella capitale so-

viefica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

Ambienti responsabili del 
Partito comunista dell'Unio-
ne sovietica, da noi inter-
pellati, affermano che fino 
ad ora debbono consiclerarsi 
prive di fondamento le voci, 
circolate ieri a Mosca e da 
hoi riferite con riserva, cir
ca un accordo di massima 
che sarebbe intervenuto tra 
la delegazione cinese e i di-
rigenti sovietici per la ripre-
sa dei contatti bilateral! in-
terrotti nell'estate dello scor
so anno. 

In altre parole, 1'invio di 
una delegazione sovietica a 
Pechino verso la fine di gen-
naio, rappresenterebbe una 
tappa non ancora raggiunta 
nel corso dei colloqui sovie-
tico-cines! di questi giorni. 
Di conseguenza, anche la 
proposta d'un rinvio della 
conferenza preparatoria del 
15 dicembre non sarebbe sta
ta ancora presa in conside
razione dal PCUS. 

A questo punto nessuno e 
piu in grado di avanzare una 
qualsiasi supposizione sul-
l'andamento dei colloqui e 
sugli eventual! risultati da 
essi scaturiti. Tanto piu che, 
dopo un annuncio ufficiale 
emesso il 6 novembre, su 
una visita compiuta dalla 
delegazione cinese al primo 
segretario del PCUS, Brez-
nev, al presidente del Soviet 
supremo, Mikoian, e al pre
sidente del Consiglio, Kossi-
ghin, nessun comunicato 
successivo e venuto a par-
larci di altri .incontri sovie-
tico-cinesi, mentre sono sta
te pubblicate dalla stampa 
sovietica notizie relative a 
colloqui tra i dirigenti del 
PCUS e le delegazioni un-
gherese, tedesca, bulgara, 
cecoslovacca, jugoslava, nord 
coreana e polacca. 

Ufficialmente, dunque, la 
delegazione cinese non 
avrebbe piu incontrsto i di
rigenti sovietici in colloqui 
separati, a partire dal 6 no
vembre: il che sembra perd 
assai improbabile anche per
che. a differenza delle dele
gazioni sopracitate. quella 
cinese e ancora a Mosca 
mentre scriviamo. 

Ciu En-lai arrivo qui il 3 
novembre. Al ricevimento 
del 7 novembre, al Cremlino, 
il primo ministro cinese di-
chiarava a un diplomatico 
occidentale di non avere an
cora un programme, pur non 
giudicando improbabile la 
possibility di trattenersi a 
Mosca tre o quattro giorni. 

Pensiamo che la delegazio
ne cinese abbia avuto ragio-
ni sufficientemente impor
tant! per restare a Mosca in 
questi cinque giorni trascor-
si dal 7 novembre a oggi. 
Evidentemente, se colloqui 
ci sono stati, il riserbo che 
li circonda e dettato dalla 
gravita dei problemi in di
scussione tra i due stati e i 
due partiti e dalla profonda 
diversita delle rispettive po-
sizioni che, come avevamo 
notato fin dal primo giorno, 
non possono essere modifi-
cati ne in una settimana ne 
in un mese. 

Bisognera dunque attende-
re che un comunicato uffi
ciale riferisca sull'andamen-
to dei contatti sovietico-cine-
si prima di poter azzardare 
un giudizio d'insieme su que
sta riunione dei partiti co
munisti dei paesi socialist!. 

Oggi, intanto. hanno la
sciato Mosca le delegazioni 
coreana e ungherese. . 

Augusto Pancaldi 

Proteste 
m India 

BOMBAY — Nuove manifestazloni dl massa agitano 
l'lndia, dove le popolazloni di divers! Stati protestano 
contro la mancanza dl cibo. Nella foto: cariche dl polisia 
a Trivandrum, nel Kerala, contro una folia di studentl 
che dimostra davanti al palazzo del governo. 

(Telefoto a <l'Unita») 

Praga 

Novotny rieletto 

presidente 

della Cecoslovacchia 

Aidit per il 
rinvio della 
conferenza 

GIACARTA. 12 
II "leader" del Partito comu

nista indonesiano D. N. Aidit 
ha dichiarato oggi che la pro
posta conferenza dei partiti co
munisti di Mosca del mese 
prossimo dovrebbe essere rin-
viata. Secondo un comunicato 
del P.C. indonesiano Aidit ha 
detto airambasciatore sovietica 
a Giacarta che - e necessario 
un nuovo contatto fra i partiti 
comunisti prima che si possa 
convocare la conferenza-. 

PRAGA, 12 
IJ parlamento cecoslovacco ha 

rieletto stamane airunanimita 
Antonin Novotny a Presidente 
della Repubblica. La cerimonia 
della votazione e il successivo 
giuramento hanno avuto luogo 
nella sala di Venceslao, nel ca-
stello di Praga, presenti anche i 
membri del governo, dirigenti 
comunisti e del fronte nazionale, 
i membri del corpo diplomati
co e i giornalisti stranieri. II 
presidente dell'Assemblea na
zionale cecoslovacca, Fohuslav 
Lastovicka, ba presentato la pro
posta di rieleggere • Novotny 
avanzata dal Comitato centrale 
del Partito comunista cecoslo
vacco, dal Comitato centrale del 
Fronte nazionale e dai gruppi 
parlamentarL Valutando l'atti-
vlta gii svolta dal Presidente 
della Repubblica. 1'oratore ba 
messo in rUlevo. tra 1'altro, la 
sua decisa e tenace partecipazio-
ne aUa llquidazione del culto 
della personalita e di ogni sua 
manifestazione in tutti ! settori 
della vita cecoslovacca. Innne 
Lastovicka ha affermato che il 
passato ha confermato la valid!-
ta dell'unione delle funzionl di 
Presidente della Repubblica e 
di Primo segretario del partito 
in un'unica persona, la quale 
cosa, ha detto, costituisce -una 
garanzia per un positivo svilup
po e per altri success! nella lot
ta per il socialismo e per la pa
ce. per il raggiungimento di un 
futuro comunista-. 

Piu tardi il presidente Novot
ny si e affacciato al balcone 
per ringraziare la folia di pra-
ghesi accorsa ad acclamarlo. ed 
ha Lndirizzato loro un breve di
scorso tracciando a grandi linee 
il programma futuro. Negli ul
timi anni. ha detto Novotny. si 
sono man if estate difficolta nel-
Teconomia cecoslovacca. Di qui 
la necessita di nuove forme di 
direzione e di pianlflcazione. 
Questo e il compito pio impor
tante per ! prossimi anni. In-
sieme dovra prestarsi una mag 
giore attenzione alio sviluppo 
della tecnica, della scienza, alia 
lstruzione e alia quallflcazlone 
dei giovani e di tutti i lavorato-
ri in genere perche siano ca 
paci di gestire una piu matura 
economia. 'I dirigenti delle 
aziende dovranno essere meglio 

Edixhni Pisani 

GINO PALLOTTA 

I 

DIZIONARIO 
DELLA 
POLITICA ITALIANA 

PftgiM 480, I* 4.500 ; 

qualificati giacche le riforme 
proposte prevedono piu vatte 
competenze e responsabillta par 
le imprese economiche. 

Novotny ha poi annunciate 
che sta per essere approvato 11 
piano 1965, il quale dovra crea-
re le condizioni per la buooa 
realizzazione dei piani a lun-
ga scadenza. I risultati della 
produzione dell'anno in corso 
sono buoni. ha detto ancora. 
salvo che in agricoltura, a cau
sa della siccita, ma il mercate, 
prossimo Natal e, continuera a 
essere ben rifornito. Inline ft 
presidehte cecoslovacco e pas
sato ai tern! della politica •ste-
ra. riaffermando che base dl 
essa ' resteranno la collabora-
zione con l'Unione Sovietica • 
con gli altri paesi socialist!. 

L'ambasciatoro 

cecoslovacco 

per il nubifragio 

in Sardegna 
CAGUARL IS 

II presidente del Consiglio re-
gionale. on. Agostino Cerload. 
ha ricevuto dall'ambasciator* dl 
Cecoslovacchia a Roma, ing. Jan 
Busniack, il seguente telegram-
ma: - Mi permetto di esprinwra 
a lei e a tutto 11 consiglio rtvm 
solidarieta per 1 dannl subifl to 
questi giorni di maltempo dalla 
generosa e laboriosa popolaala-
ne sarda. Le receuti notizie ad 
hanno veramente colptto 
piu che ho 1'onor* dl cor 
la vostra bella IsoIa». 

Ha abdicato 

ieri la 

. grandochessa 

del lassembargo 
LUSSEMBURGO, IX 

n principe Jean e diventato 
ieri U nuovo sovrano del Lut-
semburgo in seguito all'abdi-
cazione della granduchesea 
Carlotta, sua madre. La ca-
rimonia del passaggio del pe
ter! e awenuta alia presenza 
della famlglia granducale, dei 
56 deputati al parlamento, dei 
membri del governo e di tutti 
i dignitari del piccolo Stato. 
La cerimonia e durata emqu* 
mlnuti. La granduchessa ba 
St anni, 45 del qusli trascorsi 
•id trono. D 

Iha 49 annL 
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Nessun accordo a Bruxelles 

rmvio 
peril Kennedy-Round 
I ministri degli esteri 
del «sei» decideranno 
domani se una lista di 
« eccezioni» potra es-
sere presentata lunedl 

al GATT 

BRUXELLES, 12 '< 
I ministri degll esteri dei 

«se l» , alcuni dei quali — come 
il francese Couve de Murvllle 
e il belga Spaak — sono inter-
venuti gia ieri al Consigllo del 
MEC per esporre le posizioni 
dei loro govcrni sui problem! 
tarifTari In discussione, torne-
ron'no nella capitale belga sa-
bato, per decldere se la lista 
comunitarla delle « eccezioni «• 
potra effettivamente essere pre
sentata lunedl 16 al Segreta-
riato del GATT (che ha sede 
a Ginevra), o non si debba 
invece accogliere la proposta 
tedesca per un rlnvio di un 

1 mese. La riunione naturalmente 
e continuata oggi in loro assen-
za ma con In partecipazione 
dei ministri economici. che di 
tanto in tanto esaminano il la-
voro della commissione esecu-
tiva, afflancata da rappresen-
tanti dei singoli paesi, inteso 
a esaminare le possibility di 
una soluzlone di compromesso 

Le test sostanzialmente diver-
genti fanno capo, come era 
rhiaro fln dnll'inizio, alia Fran-
cla e alia Germania federale. 
mentre altre rappresentanze. in 
particolare quelle dell'Italia e 
dell'Olanda. la prima delle quali 
plu vicina alle posizioni fran-
cesi, aflermano di volere un 
compromesso. In pratica i ter
mini della situazione sono i 
seguenti: la lista presentata dal-
la Commissione esecutiva del 
MEC prevede che circa il 14 
per cento delle merci attual-
mente oggetto di scambio fra 
i «sei - e gli altri paesi siano 
esentatc dalla riduzione tarif-
faria che e oggetto del nego-
ziato multilateral noto come 
Kennedy-Round (nel quale il 
rapporto decisivo e quello fra 
I ~ se i» del MEC e gli Stati 
Uniti). La lista francese, soste-
nuta ieri personalmente da 
Couve de Murville. comprende 
invece il 33 per cento di tali 
merci. e la lista italiana poco 
meno. I rappresentnnti della 
Germania federale. che trovano 
pesante perfino la lista della 
Commissione esecutiva. si op-
pongono decisamente a ogni 
aggiunta. e — piuttosto di con-
sentire che lunedl 16 venga pre
sentata al segretariato del 
GATT una lunga lista di «ec
cezioni » — chiedono come si e 
detto un rinvio. 

La misura della riduzione ta-
riffaria assunta come - ipotesi 
di lavoro- per il Kennedy-
Round e del 50 per cento, e i 
tedeschi obiettano che. se da 
essa venissero escluse il 30-40 
per cento delle merci scambiate, 
il livello medio della riduzione 
si ridurrebbe a molto meno del 
50 per cento. Ci6 dovrebbe e s - | 
sere scontato da tempo, almeno 
da quando i negoziatori del 
MEC — nel maggio scorso — 
respinsero le insistenze USA 
perche la riduzione del 50 per 
cento «su tutta la linea • fosse 
accettata come principio. e la 
accolsero solo come - ipotesi di 
lavoro», prevedendo che la i>-
duzione media effettiva sarebbe 
stata assai minore. 

A parte il contesto politico 
in cui si colloca la sostanziale 
divergenza fra la Francia da 
un lato. Bonn e - Washington 
dall'altro. la difflcolta di appli-
care una riduzione tanffaria 
sostanziale su tutta la linea na-
sce anche da motivi pratici e 
obiettivi. alcuni dei quali sono 
stati illustrati oggi dal ministro 
italiano Mattarella. e si colic-
gano in sostanza alle conse-
guenze gia gravose che alcunt 
del - s e i - hanno sopportato a 
causa della progressiva decur-
tazione delle tariffe interne del 
MEC; quest! paesi non possono 
guardare con disinvoltura a una 
rapida caduta anche delle ta
riffe verso altri concorrenti. c 
in particolare verso gli Stall 
Uniti. < 
- Gli esperti lavorano su sette 

gruppi di -eccezioni*: chimica, 
tessili. orologeria, cellulosa. 
macchine da cucire, autoveicoli. 
alluminio; si sa che i tentativi 
di raggiungere un compromesso 
sul primo e il quinto di tali 
gruppi non hanno approdato a 
nulla. 
' La situazione che emerge da 
questo quadro e certo deludente 
per coloro che credevano sem-
plicemente di poter ignorare 
le profonde contraddizioni del 
mondo occidentale, e fra gli 
interessi che vi operano. Fino 
a poche settimane or sono. gli 
americani avevano addirittura 
sollecitato che nel negoziati 
tarifTari fossero inclusi anche 
prodotti agricoli come la fruita. 
gli ortaggi e il tabacco. In at-
tesa che intervenisse in seno 
al MEC l'accordo per 1 cereali. 
AU'atto pratico invece. e non 
solo per ragloni di linea poll-
tica. si vede che e difficile ac-
cordarsi anche solo suite mac-
chine da cucire 

Couve de Murville. rientrato 
oggi a Parigi per prendere par
te al Consiglio dei ministri 
francese, vi ha riferito sulla 
riunione di Bruxelles II porta 
voce Peyrefltte, richiesto di 
dire se il ministro avesae npor-
tato dalla capitale, belga •mo
tivi di ottlmlsmo o di pessimi-
snK>>, ha risposto: « Motivi di 
att«M>. 

Giappone 

Manif estano contro 
il sommergibile H 

Londra 

i / Annunciata 
h i i 

antimonopolio 
Pericoli d'inflazione minacciano 

il programma laburista 

DALLA PRIMA PAGINA 

SASEBO (Giappone) — 2500 poliziotti sono stati fatti affluire in questa base navale 
per reprimere le manifestazioni .popolari ostil i alia presenza del sommergibi le nu-
cleare USA a Sea Dragon », che vi ha attraccato ieri. La manifestazione ha avuto luogo 
egualmente , e la polizia ha caricato: 15 feriti fra gli agenti e 9 fra gli s tudenti ani
mator! della protesta. L e manifestazioni si ripetono e si allargano anche a Tokio , 
dove reparti di polizia presidiano gli uffici del governo e Tambasciata americana. 
Nella foto: un m o m e n t o degli scontri fra polizia e studenti . (Telefoto a « l 'Uni ta >) 

La « multilaterale » resterd nel cassetto 

Interlocutoria la visita 
di Wilson a Washington 
II premier britannico tornerd negli Stati Uniti in ; 

gennaio - Aspro attacco di Rusk alia Cina 

WASHINGTON, 12 
- L'incontro tra Wilson e 

Johnson, fissato per il 7-8 
dicembre a Washington, avra 
il carattere di un sempl ice 
scambio di idee, dest inato ad 
evitare « i l pericolo di un 
vuoto • polit ico * alia vigi l ia 
della conferenza della N A T O 
di meta dicembre. E' fuor di 
luogo attendersi da esso n o -
vita di ri l ievo per quanto ri-
guarda i progetti atlantici sul 
tappeto: . il pr imo minis tro 
britannico conta soltanto di 
toccare « i problemi della fu
ture- organizzazione dell'al-
leanza > e di esporre al sud 
interlocutore le sue idee in 
tema di < aiuto > ai paesi sot-
tosviluppati; tali idee avreb-
bero un valore « rivoluziona-
rio >. 

Questa la - precisazione 
giunta oggi da « fonti "quali-

f i cate* britanniche, quasi a 
ribadire che il progettc per 
la forza nucleare multi late
rale della NATO ha perduto 
ogni attualita. Le stesse fonti 
hanno aggiunto che il discor-
so dovra essere ripreso in oc-
casione di nuovi colloqui tra 
Wilson e Johnson, che po-
trebbero svolgersi nella se-
conda meta di gennaio. 

Da parte americana si con-
tinua a mantenere un atteg-
giamento prudente, s ia in at-
tesa delle prossime mosse 
britanniche, sia in conside-
razione del grado di acutez-
za raggiunto dalla crisi fran-
eo-tedesca e franco-america-
na Ma il segretario di Stato , 
Rusk, ha ammesso che alia 
conferenza di Parigi non ver-
ranno presentate, contraria-
mente al previsto. proposte 
specifiche; ci si l imitera a 

Rio de Janeiro 
. • • t 

Anche il Brasile 
avra I'atomica? 

RIO D E JANEIRO. 12. 
Anche il Brasile vuoie co-

struirsi la sua bomba atomlcd? 
La domanda e legittima dopo 
le - dichiaraziorii alia stampa 
del prof. Luiz Cintra Do Pra-
do, presidente della commis
sione per 1'energia nucleare. 
Lo scienzlato ha dichiarato 
che « il Brasile e gia in con-
dizioni di costruire la Sua pri-

: Intitolata 
a Togliatti 
una strada . 
di Sarajevo 

SARAJEVO, 12. 
n Consiglio municipale di 

Sarajevo ha deciso di intitola-
re una strada del nuovo quar-
tiere a Palmiro Togliatti. Sa
rajevo e" la storica capitale 
della Bosnia. 

ma bomba atomica • • ed ha 
aggiunto che il suo paese si 
trova in una situazione piu 
favorevole di quella della Cina 
per produrre I'arma nucleare 
« soprattutto per ci6 che con-
cerne la materia prima >. Ha 
precisato tuttavia che * per il 
momento» non e'e il proget-
to per la costruzione della 
bomba. 

H prof. Cintra Do Prado ha 
fatto oueste dichiarazioni men
tre airistituto di energia nu
cleare giungevano gli elementi 
di combustibile ner il rcattore 
« Argonauta •. Egli ha detto 
ancora che entro una ventina 
d'anni il Brasile comincera ad 
avere penuria di energia idro-
elettrica e dovra cominclare 
a orodurre energia nucleare. 
« E' per questo motivo — ha 
proseguito — che a partire dal 
1965 saranno accelerati gli stu-
di relativi alia costruzione del
ta prima centrale atomica che 
sorgera probabilmente nella 
region* centrc-sud del Brasile, 
fra gli Stati di Guanabara, 
Rio de Janeiro, Minas Gerais, 
San Paolo e Parana del nord. . 

« studiare con la mass ima se 
rieta quel le che • venissero 
presentate >. E' in questo 
quadro che si svolgono le 
conversazioni tra lo stesso 
Rusk e Mc Namara, d a - u n a 
parte, e il ministro tedesco 
Von Hassel, daH'oUra (an
che se un comunicato e m e s -
so stasera si richiama alia 
FML); e cosi pure quel le 
tra Rusk e il norvegese Lan-
ge , giunto oggi a Washington. 
•• In una intervista rilascia-

ta alia TV, Rusk ha d'altra 
parte affrontato in termini 
decisamente negativi il tema 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina « Noi — ha 
detto il segretario di Stato 
— abbiamo detto ben chiaro 
che non ci rit ireremo dal 
sud-est asiatico e non permet-
teremo che esso d ivenga pre-
da di quell i d e l ' nord. Noi 
riteniamo che i cinesi debbo-
no decidersi a desistere dal-
l ' intervenire negli affari in-
terni dei loro vicini. S e non 
faranno cosi, avremo n u o v e 
complicazioni. S e desisteran-
no . allora non vi saranno pro
blemi c h e non possano essere 
risolti coi t mezzi normal) di 
discussione tra i paesi del-
l'Asia sud-orientale *. Rusk 
ha detto anche che « non ap-
pare all'orizzonte immedia-
to > la possibility di s e n ne
goziati di disarmo. con la 
partecipazione della Cina ed 
ha affermato di non ritenere 
che Tingresso al l 'ONU po-
trebbe favorire -una disten-
sione con Pechino c L'ONU 
— ha concluso con arrogan-
za — non e un riformato-
rio ». 

11 tono e il contenulo del-
1'intervista di Rusk sono par-
si agli osservatori un passo 
indietro rispetto ai pur timidi 
accenni ad • una evoluzione 
della politica americana, fat
ti nelle scorse set t imane da 
Stevenson Cio vale tanto per 
la sinistra previs ione di 
< complicazioni > in Asia — 
la cui responsabilita, ovvia-
mente ncade esc lus ivamente 
sulla politica s tatunitense di 
aggressione mil i tare contro i 
popoli di quell'area — quanto 
per Hnarrimissibile pretesa di 
trattare la Cina come un fuo-
ri legge e di sbarrarle, a que
sta stregua, le porte del-
l'ONU. 

Dal nostro corrispondente 
" -' LONDRA. 12 

Una speciale legge antimo-
nopolistica verra quanto prima 
presentata dai laburisti in Par-
lamento a completamento delle 
misure d'ordine generate con-
tenute nel bilancio straordina-
rio pubblicato ieri. Lo ha an-
nunciato oggi il ministro del 
commercio, Douglas Ay. anti-
cipando controlli sui monopoli 
deirindiihtrla e la dlslocazione 
ch nuove fabbriche nelle aree 
depresse del pae^e. Le reazioni 
dei vari ambienti al bilancio 
bono buone: il caucelliere dello 
scacchiere e riuscito a dimo-
itrare la responsabilita della 
precedente amministra/ione per 
il mulgovcino e la critiea si
tuazione che lo ha costretto al-
l'aumento della tas&azione di-
letta del prezzo dei earburanti. 

Anche il «Times » applaude: 
perche tali provvedimenti era-
no inevitabili, perche il gover
no ha dimostrato di agire con 
bolcnia e fermezza, perche e'e 
la speranza che I laburisti re-
stituiscano spirito di iniziativa 
e dinamismo all'industria nazio. 
nale. Naturalmente il giornale 
spera che venga imposta anche 
al piu presto la cosiddetta poli
tica dei redditi. Anche la borsa, 
superato un primo ondeggia-
mento. ha avuto un'ottima gior-
nata, ma le reazioni positive, 
in questo caso, sono motivate 
da considerazioni piu pedestri: 
dal sollievo. cioe, che la temuta 
tassa sugli incrementi di valore 
dei capitali e sui profitti di 
azienda, potra essere applicata 
solo a primavera. Per quell'epo-
ca si dovrebbe sapere anche in 
che misura e con quali mezzi i 
laburisti saranno riusciti a con. 
vincere i sindacati ad accettare 
il controllo dei salari sotto for
ma di politica dei redditi. cioe 
mediante il legame fra gli au-
menti retributivi e Tincremen-
to della produzione. Solo i di-
retti avversari politici, i con-
servatori hanno attaccato a fon-
do il bilancio laburista. defi-
nendo le proposte in esso con-
tenute come inflazionistiche e 
dettate dal panico. 

A parte le esagerazioni polo-
miche. il pericolo e reale: oggi 
le imprese di trasporto merci 
su strada hanno annunciato la 
intenzione ' di aumentare del 
2,50 per cento le loro tariffe, i 
proprietari di taxi della capi
tale hanno dichiarato anch'essi 
d'essere costretti a innalzare i 
prezzi e altrettanto hanno fatto 
gli imprenditori dei servizi di 
linea automobilistici. Tutti que-
sti aumenti sono originati dal 
rincaro dei earburanti. Se la 
spirale inflazionistica si mette 
in movimento sara difficile per 
il governo riuscire a controllar-
la e impedire che influisca sui 
prezzi di altri generi di consu-
mo. Ma il ministero degli af
fari economici e prontamente 
intervenuto convocando i rap-
presentanti delle categorie at-
tualmente in agitazione. Dipen-
dera dalla fermezza con cui il 
governo agira per bloccare la 
minaccia se il bilancio riuscira 
a non avere effetti contropro-
ducenti. 

Frattanto e stata emessa una 
disposizione che rende illegale 
lo sfratto forzoso senza previa 
autorizzazione del tribunale. 
Questi e gli altri provvedimenti 
per l'aumento delle pensioni e 
dei benefici sociali ai lavoratori 
sono stati accolti con soddisfa-
zione. non solo dagli interessati, 
ma anche da quelli — come il 
«Times» — die hanno amml-
rato il coraggio dei laburisti di 
concedere miglioramenti eco
nomici a categorie nel passato 
sempre trascurate. malgrado la 
attuale situazione critiea della 
economia nazionale. 

La politica del governo labu
rista ha ricevuto anche l'appro-
vazione di una delegazione del 
Fondo monetario internazionale 
in visita in questi giorni in 
Gran Bretagna Prima di ripar-
tire per gli Stati Uniti Pierre-
Paul Schweitzer, direttore del 
fondo. ha detto che l'azione 
inglese giustifica i prestiti con-
ressi alia Gran Bretagna dal 
Fondo monetario internazio
nale. 

Leo Vestrr 

Buenos Aires 

Gli S.U. 

guidano la 

corsa agli 

armamenti 

LONDRA, 12 
AUarniiinti iudicazioni sull'.im-

piezza assunta dalla cors.i agli 
armamenti nel mondo mentre 
ristagnano i negoziati di disar
mo. emergono dal rapporto an-
nuale dell'/Mitttto eh' .studi stra
tegics, pubblicato oggi a Londra 

Agli inizi del prossimo anno, 
afferma il documento. Eli Stati 
Uniti disporranno di 925 mihsill 
intercontinentali. contro I 475 
dell'anno scorso. e. tenendo con-
to anche della flotta arniata di 
missili Polaris, il rapporto tra 
la loro potenza mlssilistica e 
quella sovietica sara passato da 
due a uno a quattro a uno. Il 
divario tencler.'i a restringersi 
nel corso dei 1965. Per quanto 
riguarda il totale degli effettivi. 
il rapporto fornisce le seguenti 
cifre: 3 300.000 uomini in URSS. 
2 690.000 uomini in America. 

Nel documento viene sottoli-
neato il ritmo intenso del riar-
mo in alcuni paesi asiatici, a 
partire dal Viet Nam del sud, 
dove gli Stati Uniti e i loro 
satelliti di Saigon hanno messo 
in piedi un esercito di mezzo 
milione di uomini; in India (au-
mento di 300.000 uomini negli 
effettivi) e in Indonesia (spese 
militari raddoppiate). 

Parigi 

Novemila 

miliardi per 

le ambizioni 

H della Francia 

PARIGI, 12. 
II governo ha fornito oggi 

al Parlamento particolari sul 
progetto di legge della difesa 
che prevede lo stanziamento 
di circa 14 miliardi di dollari 
(quasi 9.000 miliardi di lire 
italiane) per la forza nucleare 
per i prossimi cinque anni. 

La relazione afferma che 
« in via di principio » la Fran
cia e disposta « a mettere in 
comune le sue forze con quelle 
degli alleati >. ma riafferma 
la determinazione di non per-
mettere mai che « l'indipen-
denza del paese sia compro-
messa ». 

II progetto di legge, che co-
pre il periodo 1965-70. prevede 
la realizzazione di 62 bombar-
dieri « Supermirage IV • do-
tati di bombe nucleari da 50 
a 60 kilotoni. Inoltre un sot-
tomarino per il lancio di 10 
missili < Polaris > con testate 
nucleari diverrebbe operativo 
durante il 1970 mentre altri 
due sono in costruzione. Sa
ranno inoltre realizzati missili 
atomici a breve gittata e anti-
aerei. 

If segrefario 
iff Peron 
precede if 
suo capo 

in Argentina 
. BUENOS AIRES. 12 

Con un aereo proveniente da 
Madrid e giunto a Buenos Aires 
Jose Manuel Algarbe. segretario 
privato dell'ex presidente argen-
tmo Juan Peron Algarbe ha 
proseguito il viaggio con lo stes
so aereo diretto a Santiago del 
Cile. Algarbe non ha voluto fare 
dichiarazioni ed ha solamente 
detto che si tratterra nella ca
pitale cilena p^r mot.vi privati. 
tre o quattro g:orni. e qumdi 
tornera a Buenos Aires 

Negli ambienti di Santiago del 
Cile vicini all'ex presidente Pe
ron si ritiene che il viaggio di 
Algarbe in questa capitale sia 
in relazione con l'annunciato n-
torno di Peron in Argentina Si 
crede infatti che a Santiago Al-
garde avra colloqui con diri-
genti peronisti per trattare il 
possibile viaggio di Peron Inol
tre, si trova a Santiago il co-
gnato di Peron. Orlando Berto-
lini, il quale pure ha detto di 
essere giunto per motivi privati. 
Ha perb ammesso che si incon-
trera con Algarbe. 
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Colombo 
l inea < elettoralistica > della 
DC: tutto va oramai, di nuo
vo, • nel * migliore dei «modi, 
tanto che anche i prezzi non 
aumentano piu ( e qui parec-
chi telespettatori • avranno 
avuto reazioni poco protocol-
lari, data l'esperienza quoti-
diana) . • • 

E' cominciato quindi il 
fuoco di flla delle domande, 
in buona parte naturalmen
te c addomesticate ». ? L'atte-
sa maggiore era per la do
manda del • rappresentante 
ileirr/mfd, Pintor. che ripe-
tutamente in precedenti tra-
smissioni aveva chiamato in 
causa Colombo Kiferiamu le 
domande e le risposte il piu 
ampiamente possibile. 

Pintor: « Finalmente pot io 
nominare Ton. Colombo sen
za essere interrotto Non ri-
volgero pero all'on. Colombo 
alcuna domanda relativa al 
clamoroso caso che lo riguar
da. Non lo faro perche ho gia 
la rlsposta. La sua presen/a 
qui, on. Colombo, il suo al-
tezzoso s i len/ io , significano 
infatti che lei non ha senso 
dello Stato e dignita politica 
suflicienti per dimettersi dal
la sua carica e rendere quin
di possibile un'inchiesta l im-
pida e impar/ ia le sulla vi-
cenda di cui e responsabile. 
La mia domanda e percio 
un'altra e e fatta a nome di 
milioni di italiani: non vi 
pare vergognoso, scandaloso 
continuare a condannare.al la 
sofTerenza e al l 'umil ia/ ione 
— come vol fate mentre vi 
definite un partito popolare 
— milioni di lavoratori, con 
pensioni miserabili di 12-15 
mila lire al mese . quando ci 
sono ottocento miliardi di-
sDonibili nel fondo-pensioni 
degli Istituti previdenziali? >. 

Colombo: < Rispondo alia 
prima e alia seconda doman
da >. Riferendosi alia doman
da delle pensioni, Colombo si 
e difeso dicendo che sono in 
corso trattative per tentare 
di mantenere fede « all'impe-
gno di governo assunto mesi 
addietro di procedere alia re-
visione delle pensioni >. Si 
provvedera. e non e'e da pre-
occuparsi. Circa il suo « c a 
so », Colombo ha detto: c l o 
ho sufliciente senso dello Sta
to e dignita personale pro-
prio per essere venuto qui a 
Hspondere a lei e a dirle che 
lei ha tentato in questi giorni 
una duplice speculazione: la 
prima sulla sostanza della 
questione, la seconda sul me-
todo, violando sc ientemente 
il regolamento e dando l'im-
pressione che si volesse com-
primere in qualche modo la 
sua liberta di parola ». (Qui 
C o l o m b o ha vo lutamente 
ignorato che proprio ieri l'al-
tro la commiss ione parla-
mentare di vigi lanza sulla 
RAI-TV ha dato ragione al-
I'Unita e ha richiamato I 
«moderatori » ad applicare 
il regolamento con minore 
parzialita; del resto anche il 
c moderatore > di turno ieri 
ha falsificato il richiamo del
la commissione, facendolo — 
nel suo prologo — apparire 
come diretto ai giornalist i ! ) . 
Proseguendo, Colombo ha 
detto che sul < caso > Ippo-
lito si e svolto un regolare 
processo, che lui ha onesta-
mente test imoniato al proces
so (quasi fosse questo un fat
to di cui vantarsi e non un 
e lementare d o v e r e ) , che il 
processo si e chiuso con una 
condanna < dolorosa come 
ogni condanna quando ri
guarda persone con cui si e 
collaborate >, che infine lui 
ha difeso Topera di scienzia-
ti e tecnici del CNEN. Co
lombo ha concluso accorata-
mente: < Cosa chiedete an
cora? Aggiungo che sono 
pronto a dibattere pubblica-
mente in sede politica questo 
argomento. Assumero le m i e 
responsabilita Ci sono certa-
m e n t e problemi normativi 
che si pongono e vi sono piu 
eomplessi problemi additati 
in questi giorni Ebbene, di-
scutiamone >. Come si vede . 
non una parola sul problema 
delle dimissioni 

Pintor ha "risposto: « Lei 
dice che cosa chiediamo an
cora? Molto semplice: finche 
lei resta in carica vorra dire 
che lei del suo potere inten-
de avvalersi per tenersi al di 
sopra della legge Se lei. nel 
momento in cui un suo colla
borators v iene condannato 
per atti autorizzati da lei. 
non capisce questo . dimostra 
di quale pasta e fatta la clas-
se dirigente dc 

« Ma d'altra parte, on Co
lombo — ha proseguito il 
rappresentante dell'Unitd — 
forse e ingenuo pretendere 
da voi il senso del lo Stato 
Lei i e n ha abbandonato il 
Consiglio dei ministri per 
precipitarsi in aereo a porta-
re trafelato al prof. Valletta 
le buone notizie fiscali che 
lui pretendeva da voi Ma co
si non si comporta un mini
stro della Repubbhca! Ed ec-
co la vostra politica econo-
m:ca: sacrifici per i lavora
tori. attacchi pubblici . qui, 
contro il diritto di sciopero. 
privilegi per gli s frul taton e 
i de ten ton della ricchezza 
Questo fate Con una m a n o 
reali7zate un vero furto di 
Stato dest inando a scopi il-
leciti i salari operai accan-
tonati per le pensioni ( e gli 
impegni non bastano. voi li 
prendete sempre e li d imen-
t icate) . mentre con l'altra 
mano fate ponti d'oro ai m o -
nopolisti, esportaton di capi
tali, speculator! sulle aree 
Concludo: voi non s iete nean-
che un partito cattolico Ecco 
come vi presentate qui: a de-
stra la Conflndustria. a smi 
stra il cancro della Federcon 
sorzi, al centro — va bene — 
un sindacalista, m a lo presen
tate proprio m e n t r e togl ie te 

dalle l iste i lavoratori catto-
lici, li mettete in minoranza 
al vostro congresso, li delu-
dete nelle loro aspirazioni, 11 
frenate nella lotta unitaria. 
A v e t e perso due mil ioni di 
voli il 28 aprile: spero che il 
22 novembre avrete il nuovo 
colpo che vi meritate e ne 
perderete altri due mil ioni >. 

Ha poi voluto parlare 
Truzzi • sulla « Federconsorzi. 
Si e trattato di un indegno 
comizio anticomunista infar-
cito di falsita plateali, di 
espressioni insultanti ( < e 
inutile clie lei Pintor faccMa 
quella faccia da funerale, tan
to non fa paura - a nesMt-
no . ») , di aggressivita impu-
dente: « Lo scandalo dei mil-
le miliardi e stato inventato 
da Pajetta, e tutto falso E" 
vergognoso, noi dobbiamo di
re basta alle vostro calunnie, 
gli elettori ci daranno ragio
n e * Naturalmente Tru/./.i si 
6 ben guardato dal parlare 
del le denunce e delle indagi-
ni della Magistratura sui piu 
recenti scandali per peculato 
e truffa di qualificati diri-
genti bonomiani. 

> Per il resto la trasmissione 
ha avuto altri moment i di 
grande interesse e as^ai 
istruttivi per quegli elettori 
del centro-sinistra che credo-
no ancora nella capacita del
la DC di sostenere una poli
tica di progresso e riforme. 
Rispondendo al liberale clie 
rinfacciava Talleanza con il 
PSI, Colombo ha detto: «Noi 
abbiamo detto "no" all'aper-
tura a sinistra > e ha aggiun
to che propno da quel < no » 
e cominciato < il cammino 
lento > del PSI verso la <de-
mocrazia >. C'e stata. in ter
mini incredibili, la domanda 
di Gorresio. giornalista del-
1'organo della FIAT. Ha chie-
sto € cosa intende fare la DC 
che si fa garante delle l ibere 
istituzioni, circa lo sciopero 
dei ferrovieri e dei doganie-
ri che ledono gli interessi dei 
cittadini e del le imprese pro-
dut t ive> . Ha risposto Storti 
con una violenza veramente 
insospettabile in un sindaca
lista. Ha detto che lui non e 
contrario agli seioperi in se: 

< Ne abbiamo fatti anche noi 
e indubbiamente e lecito scio-
perare >, e stata la stupefa-
cente afTermazione. Pero lo 
sciopero dei ferrovieri e 
«strumental izzato > dai co-
munist i e quindi fa bene il 
governo a resistere. Gorresio 
ha insistito ricordando un 
episodio di intolleranza di al
cuni viaggiatori verso due 
ferrovieri. ieri l'aUro « I ca-
rabinieri hanno dovuto difen-
dere gli scioperanti... > ha 
detto Gorresio sorridendo; 
« B e n e , cosi gli scioperanti 
cominceranno ad apprezzare 
i carabinieri... > e stata la ri-
sposta da sergente di polizia 
di Storti. 

Comunque, ha concluso 
Colombo, i ferrovieri non 
avranno nulla perche « l a s i
tuazione economica non con-
sente simili spese > (ma non 
andava tutto beniss imo, po-
chi minuti prima, quando si 
era parlato del " f a v o r e " 
fatto alia FIAT o si erano 
promesse le rivalutazioni 
de l le pensioni?) . A una do
manda di Ardenti di Mondo 
Nuovo che insisteva sul pro
blema degli seioperi, Storti 
ha detto che il fatto che a 
scioperare s iano i ferrovieri 
della CGIL, nella quale sie-
de il PSI che sta ne l go
verno, < e un problema (la 
non sottovalutare ma non va 
nemmeno sottovalutato il 
dissenso che comincia a e-
mergere chiaramente nel le 
file di a lmeno un settore so-
cialista della CGIL nei con
f r o n t di questo sciopero >. 
Giustamente Ardenti ha o-
biettato a questa grave af-
fermazione di un dc sul le po
sizioni socialiste nella CGIL: 
< Vedremo domani cosa a-
vranno da dire i socialist!. 
qui. in risposta a questa sua 
affermazione >. Quando Stor
ti — instancabile ieri — ha 
difeso la politica dei redditi 
governativa e ha insistito 
sulla "popolarita" della abo-
l iz ione del la tassa automobi-
listica che < fara piacere ai 
lavoratori della FIAT, della 
Lancia. dell 'Alfa R o m e o » , 
Pintor ha interrotto: « A u -
mentate piuttosto il potere 
di quegli operai >. 

Un battibecco si e svo l to 
fra Colombo e Pintor quan
do il ministro ha tentato la 
ennesima speculazione anti
comunista e antisovietica. 
Rispondendo al socialista, 
Colombo diceva: « Vogl iamo 
una larga partecipazione dei 
lavoratori alia vita politica: 
una partecipazione come non 
vi e — e non pud esservi — 
nei paesi a reg ime comu-
nis ta . . >. 

Pintor: « S o l o che la non 
ci sono padroni >. 

Colombo: c Ne avete , ne 
avete.. . >. 

Tritzzt: « C e ne sono trop-
pi di padroni in quei regi-
mi >. 

Colombo: « Ne ave te sem
pre uno, lo detronizzate. . . >. 

Pin lor: «La non ci sono pa
droni ne ministri c h e corro-
no dai padroni >. 

Colombo; « A n d a t e anche 
voi a prendere ordini dai 
nuovi padroni >. 

Pintor: < I padroni sono 
quell i che hanno i soldi. on.Ie 
Colombo ». 

Grave e stato un altro epi
sodio di cui e s tato nuova-
mente protagonista Storti. 
U giornalista neo-fascista gli 
ha rinfacciato il " d i a l o g o " 
con i comunisti delle sinistre 
cattol iche. l e " co l lus ioni" 
con il PCI di La Pira. ecc. 
Storti , invece di dare la 
cprezzante risposta che co
munque un fascista dovreb
be meritarsi da un uomo che 
«l dice del la sinistra dc, e 
stato genti l issimo: ha anzi 

approfittato del la domanda 
( « l e sono g r a t o > ) per lan-
viarsi in una nuova e v io len-
ta concione ant icomunista e 
»nfme ha so l ennemente det
to: < A n o m e .del la s inistra 
dc devo dire che non c'6 mai 
stato nfc contatto, n6 col lo-
quio, ne col lus ione con i co
munisti >. La pensa cosi tut
ta la sinistra dc? i 

Dolorosa 6 stata, dobbiamo 
dirlo francamente, l ' impres-
sione fatta dal giornalista 
dell'/lvonfl.' che ha accetta-
to di " presentarsi come una 
" spalla " si presentn a f ian-
co del primo attore sul pal-
cosct-nico. II socialista ha 
chiesto se la DC sara fede le 
alia politica di centro-s'.ni-
s'.-a: Colombo ha detto, pa-
tiMiio. « C e i t a m e n t e , certa-
niente, il nostro anticonuun-
smo si svi luppa appunto at-
traverso il centro-sinistra >. 
Cosi 6 calato, melanconica-
niente per tanti lavoratori 
socialisti, il s ipario del la pe-
nultima «Tribunn elettora-
le >. Oggi 1'ultima trasmis
sione* saranno di scena i so
cialisti. 

Ferrovieri 
to, frutto della campagna di 
odio seminato dalla s tampa 
democristiana e liberale. Lo 
appello della CGIL alia so-
lidarieta con i ferrovieri, 
pur nel disngio ci:e colpisce 
vasti strati popolati che quo-
tidianamente sono costretti a 
servi is i del t i eno , e in que
sto momento piu iittuale che 
mai. Non e solo una soiida-
ricta politica o fra categorie 
quella che i cittadini deb-
bono ai ferrovieri, ma anche 
un'esigenza di comprensione 
uniana per una categoria che 
si vede n c g a i r da quattro 
anni e lementari diritti, che 
ha rinviato per mesi e anni 
seioperi giusti e necessari; 
una categoria che il governo 
ricatta per il fatto di presta-
re la propria opera in un 
pubblico servizio. 

La polemica sui motivi del
lo sciopero 6 nroseguita an
che ieri, cont inuando il ten-
tativo dell ' / l vanti! di far 
passare come accettabili le 
offerte dell'on. Nenni (ieri, 
tra 1'altro, Nenni e t o m a t o 
sull' argomento parlando n 
Napoli, ed e t o m a t o a ripren. 
dere la teoria dell'« errore > 
dello sciopero, < anche se lo 
sciopero fa parte dei diritti 
dei lavoratori >). In realta, 
si ha la conferma che que-1 
ste ofTerte non hanno al-
cun fondamento concreto 
Terminati i lavori della 
Commissione presieduta da 
Nenni. il prossimo 31 m a t - | 
zo. saranno • presentate al 
governo a lcune proposte per I 
riformare l'Azienda ferrovia-
ria mentre i problemi sala-
riali dei ferrovieri non saran
no nemmeno sfiorati. E' vero 
che la riforma comporta il 
riassetto degl i st ipendi, ma 
questa e so lo l 'opinione del-
Ton. Nenni perche i suoi col-
leghi di governo non la p e n . | 
sano affatto cosi: Ton. Preti 
(socialdemocratico) ha mi-
nacciato addirittura l e dimis
sioni dal governo qualora 
venissero accettate, anche in 
parte, le richieste dei ferro
vieri a partire dall 'estate 
1965. 

Questa e la realta, anche I 
s e dura da digerire per i so-l 
cialisti che si trovano nel go-l 
verno, e che sembra vogl ianof 
rimanervi anche quando lal 
sua politica prende una dire-l 
z ione che v a contro g l i i n - | 
teressi dei lavoratori. 

Scuole 
prima era pero arrivato dal-l 
la questura il d iv ie to a l - | 
lo svo lg imento del la ma
nifestazione < p e r mot lv i | 
di traffico >. Tutti i passi fat
ti presso il minis tero deglil 
Interni, la prefettura e lal 
questura non r iuscivano a| 
far recedere le autorita dal
la loro posizione. N e p p u r e | 
una lettera di protesta firma-
ta da vent ic inque personal!-
ta del mondo della scuola el 
del la cultura tra cui Ange lo l 
Monteverdi , Ranuccio Bian-f 
chi Bandinel l i . Natal ino SaJ 
pegno, Luigj Volpicel l i , oU 
teneva di n m u o v e r e il goJ 
verno dal suo diniego. M O H 
ti di questi uomini di cui J 
tura hanno risposto ali'invi-| 
to de l l 'ADESSPI e i e n p»> 
meriggio hanno partecipatn 
alia manifestazione insiemr 
ai loro alunni uniti nel la v< 
lonta di sa lvare la scuokj 
pubblica 

Abbiamo notato tra gli al-l 
tri i professori Zevi, Quaroj 
ni. Piccinato, Quilici. Lomj 
bardo Radice. Ton. Luigi Berj 
l inguer. il segretario del par-l 
t i to radicale Marco PannelJ 
la che e stato caricato dall; 
polizia ins ieme alia delegaj 
zione formata da Zevi 
Quaroni mentre si s tava rel 
cando a Palazzo Chigi dal 
vicepre.sidente del Consigliol 
Nenni. Durante la cariea. col 
mandata dal tenente dei cal 
rnbinieri. Pannel la e stSt>f 
fermato. I'na delegazior 
composta dai professori Arl 
comano. Mancuso, Barlozzil 
ni e I.-abella Di Giacomo s | 
e recnta in Par lamento dr 
gruppi parlamentari del PCI 
del PSI e del P S I U P . 

In serata interrogazior 
sono s t a t e presentate 
Senato dai conipagni P e r | 
na. Granata. Romano 
alia Camera da deputa] 
ti del P S I U P . mentre lj 
v icepresidente della Came 
ra. compagna Marisa Rod; 
no, e intervenuta presso lj 
questura e il ministero deg j 
Interni per chiedere il pror 
to rilascio dei fermati. Un U 
legramma di protesta e stati 
in via to, infine, a Tavjani d a | 
la segreteria del la CGTL. 
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OGNI GNNtNO 14 CHILOMETRIA PIEDI 
Catapecchie cadenti Invase da topi e serpi -A 
volte le lezioni debbono svolgersi in mezzo alia 
strada • L'« espediente » di un insegnante mo-
torizzato - E' necessario far affluire gli alunni 
della campagna nelle scuole del centri abitati 

istituendo servfzi gratuiti di trasporto 

Dal nottro corrispondente 
•". MATERA. 12 . / 

La scuola lucana vive il suo 
capitolo piu triste e piu ari-
goscioso nelle campagne dove 
decine, anzi centinaia di scuo
le rurali si trovano in una 
situazione drammatica, e mi-
gliaia di alunni,' insieme a 
centinaia di insegnanti, sono 
costretti a svolgere le lezioni 
in condizioni assurde e im-
pensabili. E* in una parola, 
una situazione indecorosa e 
insostenibile, che nemmeno 
attraverso una rapida illu-
strazione pu6 essere com-
pletamente conosciuta. Ecco, 
comunque, alcuni esempi. 

In contrada Acinello, a 20 
chilometri da Stigliano, vi e 
una di queste scuole rurali: 
una catapecchia ormai caden-
te, anche se costruita da po-
chi anni. La frequentano 15 
ragazzetti e bambine che a-
bitano a sette chilometri di 
distanza e che ogni giorno 
sono costretti a • percorrere 
impervi sentieri di campagna 
sotto la pioggia o sotto il so
le cocente. 

Maestro e alunni spesso si 
trovano nella condizione di 
dover scacciare dall'aula to
pi e serpi, pulire il pavimen-
to, tappare buchi, estirpare 
rovi ed erbacce che cresco-
no attorno all'edificio. In una 
sola aula e con un unico in
segnante i quindici alunni di 
questa - scuola rurale fre
quentano contemporanea-

! mente le cinque classi, si
tuazione questa comune a 
tutte indistintamente le scuo
le rurali. 

Ora il maestro di questa 
scuola, Nicola Balsamo, ha 
risolto il problema per al
cuni dei suoi alunni pren-
dendoli a bordo della sua au
to deviando il normale per-
corso che anch'egli e costret-
to a fare per raggiungere 
quotidianamente la scuola. 
Talvolta sulla macchina ca-

: rica fino a undici alunni. 
Ma ci sono scuole di cam

pagna dove neppure si pud 
andare con l'automobile. E* 

lil caso, e non e l'unico pur-

troppo, di una scuola sepol-
ta nei boschi di Accottura, 
in contrada < Pietra del cor-
vo », che la maestra pu6 rag
giungere solo dopo 2 ore di 
strada a piedi per impervi e 

{>ericolosl sentieri attraverso 
a foresta. E' cosl anche per 

la scuola rurale di cTempa 
cisterna », che una decina di 
ragazzetti possono raggiun 
gere con un'ora di cammlno 
ira 1 boschi. -•••.•:.• • , : , . '" 

Numerose scuole . rurali 
inoltre sono costrette a con-
dividere la vicinanza di stal-
le e di porcili, mentre non 
sono pochi i casi di aule infe-
state da serpi, da topi e da 
ogni specie di insetti. 

Ci sono anche casi di scuo
le — una sola aula natural-
mente — costruite e abban-
donate per mancanza di alun
ni, perche si fece una pessi-
ma scelta del luogo al tempo 
In cui furono costruite. Altre 
scuole invece sono sistemate 
in alloggi di fortuna, in case 
cantoniere, in masserie, in 
ex stalle, in « caselle > inde-
centi. 

Insieme a questi problem! 
ve ne sono altri: quello, ad 
esempio, di insegnanti che 
cambiano ogni anno, spesso 
anche due o tre mesi, crean-
do squilibri ed incertezze 
neU'affiatamente fra alunni e 
maestri. 

Una soluzione per ovvia-
re questa situazione dram
matica? Se fu un errore co-
struire, nel piu dei casi, scuo
le di questo genere, oggi non 
e tardi poter rivedere tutto 
il problema cominciando a 
far affluire centinaia di que
sti alunni sepolti nelle cam
pagne lucane alle scuole cen-
trali, agli edifici dei centri 
urbani piu vicini con l'isti-
tuzione di collegamenti mo-
torizzati finanziati dallo Sta-
to e dagli Enti Locali. 

Un fatto e certo comun
que: non si pu6 tenere in vita 
una situazione come quelle 
esistente attualmente. 

D. Notarangelo 

Sardegna: alia CGIL i l 70% nelle elezioni alle Ferrovie complementari 

Dopo il successo operaio 
il turno e degli elettori 

Lo Stato ha gia concesso ai conti Pasquini 10 miliardi ma il servizio e ii trattamento ai dipen-
denti sono pessimi — Sconfiggere la Giunta Brotzu che vuole «regalare * 2 miliardi alia 

Societa concessionaria anzichfc sostenerne la stabilizazione 

**rU \&> *fl\* :::£^'^tfLd 

MATERA — Immagini come quest* se ae Tedoo* • « • € -
r«M nelle borgate rural! e nei paesetti taeanL.Nella foto 
in alto: fU alanni che freqveatsJM U scuola 4ella eo«-
truia Adae l l s e eke ogni ( t o n * «er rmfgiaagerl* de»-

14 diiloiiwtri a 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

II grande successo ottenuto in 
questi giorni dalla CGIL nelle 
elezioni per il rinnovo delle 
Commission! interne delle Fer
rovie complementari sarde, e al 
centro dei commenti degli am-
bienti politic! e sindacalL I la-
voratori, che discutono i positivi 
risultati raggiunti nel corso di 
assemblee e riunioni ristrette, 
fanno rilevare che i success! ot-
tenuti sono la conseguenza di 
un lavoro continuo del sinda-
cato unitario condotto innanzi 
tutto sulla battaglia quotidiana 
per mlgliori condizioni di vita 
e di lavoro all'interno della 
azienda, ma sono anche il frut-
to delle lotte pin general!' per 
11 rinnovamento della societa 
sarda e nazionale, per la statiz-
zazlone della rete secondaria 
ancora oggi in mano a privati, 
nonostantei forti contributi go-
vernativl per rammodernamen-
to delle linee. 

Dieci miliardi sono stati con-
cessi dallo Stato alia societa del 
conte Pasquini per colroare 11 
deficit di bilancio e per rinno-
vare gli impianti. Tuttavia non 
s! sono ottenutl risultati apprez-
zabili, tanto che, dletro la spin-
ta delle lotte operate e dell'azio-
ne svolta da! parlamentari co; 
munlstl in Parlamento e al Con-
slglio regionale, e stata nonu-
nata una commissione d'inchie-
sta, la quale non ha ancora con-
cluso i suoi Iavori. 

La situazione delle ferrovie 
concesse e tra le piu disastrose. 
Vale citare. in proposito, l'in-
dagine condotta dal compagno 
on. Salvatore Nioi. ch'e ripetu-
tamente intervenuto al Consi-
glio regionale a nome del grup-
po comunista. Nel 1952, a segui-
to delle lotte che 1 lavoratori 
avevano sostenuto, lo Stato sem-
brava disposto a mlgliorare, sia 
pure nell'ambito del regime con-
cessionario, le sort! dell'impor-
tante settore. Fu approvata una 
Iegge per rammodernamento 
che prevedeva. tTa l'altro. la 
spesa di 10 milicrdl, dei quail 
oltre 7 a carico delTammini-
strazione statale. Con lo stan-
ziamento in questione si doveva 
prowedere a rinnovare o po-
tenziare per intero rarmamen-
to, ad eliminare circa 100 chi
lometri d! linea in tronchl par-
ticolarmente deficitari, a sosti-
tulre le vecchie locomotive del 
1888 con la trazione Diesel, ad 
acquistare nuove locomotrici ed 
alcuni pullman da mettere in 
servizio sulle linee smantellate, 
nonche* a rettlflcare II traeciato 
per render* II servizio piu co
medo e spedito. 

Ad alcuni anni di distanza. e 
difficile capire in quale modo 
e dove sono stati spesi i 10 mi
liardi. L'armamento delta linea 
e lasdato nel piu complete ab-
bandono: a tratti si verificano 
delle pericolose - storte » nei bi-
nari che impongono ai mezzi 
frequent! rallentamenti; la du-
rata dei percorsi e diventata 
pit! lunga; i famosi nuovi loco
motor! -bollono* dopo pochi 
chilometri costringendo I mac-
chinist! a continue fermate per 
il rifornimento dell'acqua; man-
ca un sistema di rlscaldamento 
nelle vetture. 

Dal dibattito al Consiglio re
gionale e risultato chiaro che 
l'ammodernainento ha condotto 
addlritnira ad un ulteriore au-
mento del disavanzo del bilan
cio. Nel 1952. prima dell'ammo-
dernamento. il bilancio presen-
tava per le strade ferrate sarde 
e per le Ferrovie complemen
tari 272 milioni di entrate e 
1.800 milioni di spese, con un 
deficit di 1,329 milioni e con un 
rapporto quindi tra entrate e 
usclte da 1 a 5. Dal bilancio 
1962 rlsulta che. mentre le en
trate sono state di 387 milioni, 
le spese sono sallte a 3.645 mi
lioni, con un deficit di 3.258 mi
lioni e con un rapporto tra usci-
te ed entrate di quasi 1 a 9. 

Come si possano spendere In 
un anno 3.645 milioni per una 

azienda come quella delle fer
rovie concesse, rimane un mi-
stero. Anche se e vero che si 
debbono pagare i salari a cir
ca 2.200 dipendenti: fra questi 
vi sono. perb. oltre 500 assun-
tori che vengono retribuiti eon 
salari che osculano tra le 25 e 
le 45 mfla lire al mese. Com-
plesstvainente I salari amnion-
tano a circa 2 mfltardL Pertan-
to sarebbe iatetesnate sapvre 

CAGLIARI — Gli operal delle Ferrovie complementari inalberano cartelli che riven-
dicano la statiizaxione delle linee, durante un recente sciopero. Nelle elezioni per la 
C.I., awenute nei giorni scorsi, la CGIL ha registrato una splendida avanxata, con 
oltre il 70% del voti 

che fine fanno i rimanenti 1.645 
milioni. 

C'e da aggiungere la situazio
ne debitoria verso i privati ed 
enti vari: al 31 marzo '64. per 
esempio, la azienda risultava de-
bitrice verso la Cassa soccorso 
dl 51 milioni, e verso la Cassa 
prestiti al personate di 21 mi
lioni. Si e giunti. quindi. al pun-
to di sottrarre fondi ad impor
tant! organism! previdenziall 
dei lavoratori, e di, recente, a 
ritardare di mes! 11 pagamento 
dei salari, tanto e vero che il 
personate ha attuato un lungo 
sciopero ed e perfino rimasto 
costretto alia occupazione sim-
bolica del iocall. 

II Consiglio regionale, alia lu
ce di tante documentate ina-
dempienze, accettando una mo-
zione presentata dal PCI e da 
tutta la sinistra, ha approvato 
all'unanimita un odg che ohiede 
al governo la statizzazione delle 
Ferrovie in concessionc. La 
commissione d'inchiesta e stata 
nominata dal ministro compe-
tente. ma quando e arrivata a 
Cagliari per il sopralluogo, non 
si k fatta viva presso i rappre-

sentanti degli opera!. Ha sentito 
soltanto i dirigenti dell'azienda, 
cioe la versione del conte Pa
squini. 

Alia causa del conte sembra 
si sia votato anche il sindaco di 
Cagliari, il dc di destra profes
sor Brotzu, il quale, assieme ai 
liberal! e con la copertura dei 
socialdemocratici e del sardisti, 
ha fatto votare dalla maggio-
ranza del Consiglio comunale 
una delibera che incarica la 
Giunta centrista di versare la 
somma di 2 miliardi di lire alia 
societa delle Ferrovie comple
mentari per il trasferimento del
la stazione di viale Bonaria in 
altra zona della citta. Grande e 
stato lo scalpore In citta. quando 
il gruppo comunista. document! 
alia mano. ha provato che la 
Amministrazione DC-PLI-PSDI-
PSdA ha generosamente deciso 
di regalare i 2 miliardi per il 
trasferimento della stazione. poi-
ch£ l'area di viale Bonaria non 
e del conte, ma e di propriety 
demaniale. cioe apparticne alio 
Stato! Inoltre i dc e alleati. con 
la loro' dissennata politica. 
offrono al Pasquini la possibi-

lita dl resistere alia statizzazio
ne gia rivendicata dai lavora
tori e dall'Assemblea sarda. 

La lotta, naturalmente, deve 
continuare, e sempre piu inten-
sa, per estirpare tanto malco-
stume. La CGIL si h posta alia 
testa della lotta coritro il mal 
governo della societa ed i ri 
sultati ottenuti nelle elezioni 
per il rinnovo delle Commissio 
nl interne fanno fede di una li
nea giustamente elaborata: la 
lista unitaria, ne! Compartimen-
ti di Cagliari e Macomer, ha 
ottenuto 10 seggi e oltre il 70 % 
dei voti: la CISL e rimasta sta-
zionaria (appena 3 seggi); la 
UIL e risultata dimezzata 

Ora spetta agli elettori re-
spingere una linea politica che 
sposa la causa del conte Pa
squini, ed offre una dote di 2 
miliardi. Per opporsi a cosl 
scandalose nozze. non c'k che 
un rimedio: abbattere, a Caglia 
ri come in tutta la Sardegna, 
quel deleterio monopolio poli
tico che permette impunemente 
alia DC di fare i comodi suoi. 

Giuseppe Podda 

Avellino: per la nuova pianta organica 

Da 50 giorni in lotta 
i dipendenti della Provincia 

La Giunta di centro-sinistra non solo ha accettato le limitazioni pre-
fettizie ma ha fatto ricorse a misure antrsewpere 

N«8tr» tcrviiia 
AVFXUNO, 12 

Circa GOO dipendenti dell'Am
ministrazione provinciate sono 
in lotta da 50 giorni per ottene-
re la nuova pianta organica e, 
come misure immediate, un ac-
conto sui miglioramenti econo
mic! che ne deriveranno. Sul 
piano formale i due prowedi-
menti sono stati approvati dal
la Giunta. ma finora non sono 
stati res! esecutivL 

L'Amministrazione di centro 
sinistra non ha saputo o voluto 
compiere un solo gesto respon-
sabile per risolvere ragionevol-
mente la vertenza, ed anzi ha 
fatto ricorso ad inammissibili 
intimidazioni verso i funzionari 
capiservizio. La stessa CISL, in 
un telegramma al ministro del-
llnterno. ha giudicato - l e mi-
nacclate rappresaglie come ma-
nifestazione di volonta di soffo-
care le liberta sindacali garanti-
te dalla Costituzione -. 

Lo sciopero ad oltranza del 
dipendenti dell'Amministrazione 
provlnciale e stato reso neces
sario dopo che i sindacatl ave
vano visto falltre, nel corso de
gli ultim! due anni, tutti i tenta-
ttvi di coneludere la vertenza. 
L'Amministrazione provlnciale 

ha infatti deliberato una pian
ta organica che pero e . sta
ta modificata dalla GPA — in 
violazione delle norme sull'au-
tonomla degli Enti Locali, cioe 
della legge comunale e provin
ciate — con motivazioni di - con-
tenimento della spesa-. D prov-
vedimento. anche se mutilato, 
non e stato ancora sottoposto ai-
l'esame della commissione cen-
trale della finanza locale. Un'al-
tra deliberazione, per la corre-
sponsione di un acconto sui mi
glioramenti, non e stata invece 
resa esecutiva. II prefetto — su 
Ispirazione govemativa — e In
tervenuto solo per nominare un 
commissarlo (per 24 ore), onde 
applicare la trattenuta sugli sti
pend! dei lavoratori in lotta. 

Come abbiamo gia detto la 
Giunta di centro sinistra, dal 
canto suo, ha messo in atto una 
manovra rlcattatoria — per al-
tro fallita — nei riguardl dei 
funzionari dei piu alti gradi. La 
unita dei lavoratori non.e stata 
per questo intaccata. Questa vi-
cenda e una ennesima prova del 
fallimento del centro sinistra ad 
Avellino. Quando esso nacque, 
nel marzo del 1962, ad opera 
dell'aUora «basista> on. Sullo, 
IV Avanti!-, scrisse che 11 cen
tro sinistra - s i alluagava da MI-

Mentre erano in corso le trattative 

mm 
Sono cosl saliti a 12 I 
prowedimenti - leri e 
terminato il secondo 
sciopero di48 ore-Rot-
te le trattative alia Ter-
momeccanica per il pre-

mio di produzione 
:•••' i .• ' ^ ;. • . •'•; 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 12. 

II padronato continue a far 
ricadere sulle spalle dei lavo
ratori le conseguenze della 
situazione economica. Le au-
torita looali non hanno la 
forza di respingere questo at-
tacco e la situazione econo
mica. Le autorita locali non 
mica della provincia subisce 
continui aggravamenti. 

Ieri l'altro i dipendenti 
della Termomeccanica — a-
zlenda di Stato — sono sta
ti costretti a scendere in 
sciopero per il premio di 
produzione. La direzlone a-
ziendale aveva offerto sol
tanto 9 mila lire. Di fronte 
a questa posizione negativa 
inevitabile e stata la rottura 
delle trattative. 

Anche la direzione della 
societa SIO, che produce os-
sigeno, continue a non tene
re conto della sia pur for
male presa di posizione del 
prefetto e delTufflcio del la
voro, e mentre erano in cor
so le trattative con le orga-
nizzazioni sindacali sulla 
vertenza in atto ha inviato 
un'altra lettera di licenzia-
mento facendo cosl salire a 
12 il numero del licenzia-
menti sui 24 richiesti. . 

Da rilevare che le orga-
nizzazioni sindacali hanno e-
sposto al rappresentante del 
governo la situazione pro-
duttiva nell'azienda sottoli-
neando che non esiste esu-
beranza di personale. 

La societa intende licen-
ziare i lavoratori solo per 
poter aumentare i propri pro-
fltti, cogliendo l'occasione di 
una temporanea flessione 
della domanda di ossigeno 
nella provincia. ••••'.-> 

I dipendenti della SIO han
no gia effettuato due scioperi, 
l'ultimo dei quali di 48 ore e 
terminato alle 14 di oggi. 

lano ad Avellino*. Un centro 
sinistra pilots per il Mezzoglor-
no, doveva essere. Ma esso ha 
svolto solo dell'ordinaria ammi
nistrazione; e stato Incapace di 
affrontare i problem! dell'agri-
coltura, che sono determinant! 
per lo sviluppo della econo-
mia della nostra provincia: e 
staato sommerso da una cate
na di scandal! (strade finanzia-
te, costruite e_ scomparse); e 
venuto meno a! suoi impegni. 

Citiamo un solo esempio: per 
la costruzione del brefotroflio 
provlnciale la Cassa del Mez-
zogiorno ha stanziato un accon
to di 30 milioni: ma PAmmini
strazione provlnciale. In due 
anni. non e stata capace nem
meno d! predisporre il solo pro-
getto. Oggi siamo all'azione di-
versiva, di rottura degli scio
peri, e purtroppo, sono proprio 
Pi assessor! socialist! ad essere 

pin aggressivi ed intransigent! 
contro i lavoratori. Deflnito il 
-centro sinistra dei cantonle-
ri - (sull'intesa della spartizlone 
dei post! dei cantonieri. fu si-
glato Infatti 1'accordo DC-PSI 
nel 1963). h flnito oggi con res-
sere il centro sinistra del crumi-
raggio e dell'lmpotenza. 

Silv«stro Amor* 

AII'IACP di Avellino 

Mancini 
riconosce 

le irregolarita 
ma non ne trae 
le conseguenze 

AVELLINO, 12 
- All'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Avellino e emerso 
uno stato di grave irregolare fun-
zionamento dell'Ente stesso -
questa e la testuale risposta 
scritta data dal ministro Man
cini il 26 ottobre scorso al com
pagno on. Pietro Amendola che 
lo aveva Interrogato sulla disa-
strosa situazione dell'Istituto. a 
quel tempo presieduto dalt'av-
vocato Fausto Sara, ex repub-
blichino. gia candidato del Mo-
vimento sociale nelle elezioni 
politiche del 1958. e poi, dive-
nuto democristiano 

La risposta del ministro con-
ferma la grave crisi dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari — oggi 
diretto da un commissarlo — 
• denunciata ripetutamente dal 
nostro partito. ma sfugge alia 
necessaria individuazione delle 
responsabilita. -

Infatti, -irregolare fumdona 
mento » cosa vuole dire? Ci sono 
irregolarita amministrative? I! 
leciti penali? E chl sono i re 
sponsabili? 

Non pare al signor ministro 
che sia suo dovere informare 
esattamente l'opinione pubblica 
e. se del caso, le autorita giu-
diziarie? Oppure. anche questo, 
quella dell'omerta sugli scan
dal!, e un prezzo da pagare al 
centro sinistra? 

Interrogaziofte 
sui fotti bracciont i l i 

di Coserta 
I compagn! senator! Gomez 

D'Ayala. Pellegrino e Rendina 
hanno rivolto una interrogazio-
ne, con richieste di risposta 
scritta, al ministro deUlnterno 
-per conoscere se e informato 
dei fatti awenuti nella giorna-
ta di lunedl 9 corrente a Ca-
serta. dove migliaia di braccian-
ti che svolgevano una ordinata 
e pacifica manifestazione per 
sollecitare 1'adozione dl misure 
legislative atte a salvaguardare 
una effettiva tutela previden-
ziale. sono stati brutalmente ca-
ricat! dalle forze di polizia. 

-Gli interroganti chiedono dl 
conoscere quali prowedimenti 
il Ministro intenda adottare nei 
confront! del responsablll dello 
inammissibile intervento, tanto 
piu che nel cono della carica 
nuroerosl manifestanti sono stati 
ferltl-, 

Renzo Laconi 
oggi 

alia Spezia 
LA SPEZIA, 12 

L'on. Renzo Laconi, vice pre-
sidente del gruppo parlamen-
tare comunista della Camera, 
domani venerdl alle 17,30 pai-
lera alia Spezia nella sala del-
l'Unlone Fraterna 

Domenlca mattina, Inoltre, 11 
compagno senatore Barontinl 
parlera ai penslonati di Mlglia-
rina. Per questo comlzio — che 
avra luogo nel cinema Augustus 
con inizio alle 10,30 — viva e 
l'attesa fra 1 pensionati I quali 
gia in passato a Migliarina ave
vano preso diverse e importanti 
iniziative 

' Successo 
della CGIL 

alia S. Giorgio 
LA SPEZIA, 12 

Successo della CGIL nelle 
elezioni per il rinnovo della 
commissione Interna alio stabl-
limento elettrodomesticl San 
Giorgio. Ecco i risultati (tra pa-
rentesi quelll dello scorso an
no): operai: FIOM 150 pari al 
47% (105 = 44.8%); CISL 169 
pari al 52,9% (129 = 55,2*). 
Impiegatl: CISL 58 (la FIOM 
non si e presentata). 

Sono stati eletti per la FIOM: 
Salvatori, Cassera, Cozzanl. Per 
la CISL Vivlani, Basta, Passa-
relli; per gli impiegatl: Rlc-
clardi. 

Promesse democristiano 

Grotteria doveva 
diventare 

una California 
Oltre 1 millardo di opere rinviate da una elezione 
alFaltra - La gente ormai ha capito - L'avanzata 
del PCI nel '63 base per una nuova maggioranza 

Dal nostro comspondente 
GROTTERIA, 12. 

Nell'ormai lontano 1956, quando gli elettori di Grotteria, 
sotto un cllma di corruzione, di intimidazione e dl terrorismo 
religioso, diedero la fiducia alia DC, in cambio ebbero Iiuln-
ghlere promesse per la realizzazione delle opere piu vitali e 

indilazionabili della loro cittodina. 
• Faremo di Grotteria la California d'ltalia *. - Solo la DC 

ol comune, come lo e al Governo, potrd rendere ubertose que
ste valli aride e prive di vita ». Queste le affermazioni pompose 
che non sono state espresse dal prima arrivato, bensi da un sot-
tosearetario di Stato poi sonoramente trombato. Ma non solo 
affermazioni generiche sono state fatte, Senza ripetere le pro
messe che riguardano problem! secondari — che hanno pure 
una loro seria importanza — rlcorderemo che i d.c. hanno pro-
messo e dato per certe le realizzazioni delle seguenti opere: 1) 
costruzione del ponte sul « Torbido » e strade di allacciamento 
alle frazioni (300 miliardi); 2) approvvtglonamento idrico delle 

frazioni oltre U torrente 'Torbido* (50 milioni); 3) amplia-
mento del cimltero (15 milioni); 4) ricostruzione delta rete 
Ulrica interna (78 milioni); 5) completamento delle fognature 
del centro (75 milioni;; 6) costruzione dell'acquedotto sussi-
dlario del centro abitato (180 milioni). 11 tutto per un Male 
di 698 milioni di tire. 

Dal 1956 al 1960, nel suo prima quadriennio di goveno. 
VAmministrazione democristiano non ha realizzato quello the 
aveva spavaldamente promesso. Sono stati quattro anni apre-
cati durante i quali i dc hanno camminato sul binario della pre
cedents amministrazione soclalcomunista riuscendo a stento a 
realizzare qualcosa, trascurando la soluzione di opere che an

cora oggi, a 8 anni di distanza, sono sulla carta. 
Trascorsi i primi quattro anni infruttuosi i dc alia vigilia 

delle elezioni amministrative del 1960, si giustificarono dicendo 
che erano ora * impostate ed avviate a slcura soluzione -. Non 
solo, ma per dimostrare di avere fatto qualche cosa, nel loro 
programma elettorale, hanno inserito fra le «• opere progettate-
approvate di prossima attuazione - la costruzione dell'acquedotto 
per il centro e le frazioni (360 milioni) e la costruzione di pic-
coli edifici scolastici nelle frazioni (65 milioni), per un totale 
dl 425 milioni che, affgiunti ai 698 milioni promessi nel pHtno 
quadriennio, rappresentano la considerevole somma di tm mi
llardo e 123 milioni. 

Per avere il tempo di realizzare le opere 'impostate ed 
avviate a sicura soluzione* da una parte, »progettate, appro-
vate e di prossima attuazione* daWaltra, i dc hanno chiesto 
al corpo elettorale la fiducia per altri quattro anni. E la fiducia, 
vcramente in modo motto ristretta, e stata loro accordata. I grot-
teresl cosl hanno rimesso alia prova gli amministratorl dc. Le 
opere che dovevano realizzarsi erano vitali per il paese e non 
volevano comprometterle con un cambio di amministrazione. 

Purtroppo la realta odierna i amara. Dal 1960 al 1964, nel 
suo secondo quadriennio di governo V'Amministrazione demo-
cristiana non ha realizzato quello che ha promesso nel 1958 e 
che ha ripromesso nel 1960. Un miliardo e 123 mflfoni dl Iavori 
sono andati sfumati. 

Stando cost le cose sarebbe superfluo dire qui che oil om-
mlnistratori democristia-i non meritano piu fiducia. E che 
thanno gia perduta e dimostrato dal risultati elettorali delle ele
zioni politiche del 28 aprtie che hanno dato al PCI la mag
gioranza assoluta dei votL 

E se cid non bastasse, la Sezione democristiana stessa, am 
la sostituzione di alcuni uomini della giunta e del Consiglio, the 
sono stati esclusi dalla nuova lista dei candidati (anche se non 
mancano voci di compromesso per questa operazione) indiret-
tamente confer ma la sfiducia che si ha per i propri uomini. 

In ogni caso, noi ritenlamo che alia luce dei fatti, Vtndi-
rtszo politico e necessario mutare. Non si pud condannare un 
gruppo di uomini senza contemporaneamente condannare tin-
dirizzo politico che gli stessi hanno seguito. Noi riteniamo ehe 
non solo nell'interesse dl Grotteria e per la risoluzione dei pro
blem! di questa cittadina bisogna negare la fiducia alia demo-
crazia cristiana, ma bisogna negarla soprattutto per la riforma 
della Legge Comunale e Provlnciale, per la democratizzazione 
dei controlli secondo Vart. 130 della Costituzione, per Vaboli-
zione deU'istltuto prefettizio, per la riforma della finanza locale, 
che rappresentano le condizioni perche gli istituti rappresen-
tativl locali abblano la possibility di dispiegare compiutamente 
la propria autonomia e di affermare un loro ruolo in una po
litica di sviluppo economico e di programmazione democratica. 

Questo e il tema di fondo delle elezioni del 22 novembre 
e proprio in questa direzione e nella prospettiva della cosU-
tmzione della Regione Calabrese ii Comune di Grotteria e la 
provincia di Reggio Calabria, come quella dl Catanzaro e Co-
senza, con U bagaglio delle loro esperienze e delle loro esi-
genze dl sviluppo economico — che blocchi in primo luogo la 
emigrazione — non pud essere assente, deve dare un tuo au
tonomo e peculiare contributo. , 

CamHIo Mazzorw 
NELLA FOTO: manifestazione dl abitant! delle contrade 

contro rimmobilismo dell'amministrazione dc. I cittadini staano 
ascoltando II comlzio; il sindaco (indicate dalla freceia) Ma a 
ffuardare. 


